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La nostra moneta riattaccata dalla speculazione. H Pri: accordi segreti dietro la svalutazione. Al lumicino le riserve Bankitalia 
Al Senato passa un emendamento Pds-Rifondazione. Il governo: «150mila posti a rischio nei prossimi 4 o 5 mesi» 

Lira a picco, Italia sul Calvario 
Gallo internazionale: la Bundesbank ha barato sullo Sme? 
Amato vacilla, le opposizioni battono la tassa sugli inquilini 
È venuto il tempo 
dei nuovi italiani 
ANDREA BARBATO 

E li momento delle scelte importanti, dei cambia­
menti decisivi. Gli avvenimenti sono sospinti da 
una straordinaria accelerazione. In queste ore, 
tutto un mondo sta franando: governi, maggio-
rarize, alleanze, un intero sistema di potere e di 

^ ^ " ^ " consensi che ci ha accompagnato per decenni. 
Crolla insieme alla lira, alla Borsa, alla nostra credibilità in­
ternazionale, alla fiducia altrui nell'Italia. Il presidente della 
Corte dei conti parla di una crisi di regime e di responsabili­
tà precise. Si sfaldano reputazioni malguadagnate, omertà 
e complicità di ceto, rapporti personali. Da questo settem­
bre 1992 Tltalia uscirà molto diversa da pnma. Non reggo­
no più le bugie ufficiali, quel penoso atteggiamento Ira l'i­
pocrita e il paternalistico, che ha permesso ad esempio al 
presidente del Consiglio di non pronunciare mai in tv la pa­
rola «svalutazione», e di dimostrarsi ottimista dinanzi a una 
sconfitta di ien, che oggi è già una catastrofe. Questa è la 
Caporetto dell'Italia doroteo-socialista, penta o quadriparti­
tica: ed è una Caporetto dove il generale Cadorna non vuo­
le abbandonare il suo posto, e dove il Piave si sposta ogni 
giorno più indietro. E un momento gravissimo e solenne in­
sieme. Gli italiani, le città che abitano e dove lavorano, 
sembrano normali, non c'è una carestia, una pestilenza, un 
esercito invasore. Ma se potessimo scoperchiare le case e 
leggere nel pensieri dei nostri concittadini, vi troveremmo 
umiliazione e rabbia. Siamo stati ingannati, e lungamente. 
Solo ora, tardivamente, possiamo misurare davvero i mo­
struosi danni che sono stati causati alla società italiana, al 
suo avvenire, alla sua solidità economica e morale, da un 
ceto dirigente inamovibile e colpevole, che ha vissuto alla 
giornata, ha badato al proprio tornaconto di gruppo e per­
sonale, ha mentito, ha sperperato ciò che di positivo era 
stato faticosamente costruito 

D i colpo, come per il crollo di un muro, la verità è 
apparsa in tutto il suo peso: la lira svilita, il ri­
sparmio in pencolo, la fiducia volatilizzata, in­
dustrie ferme, disoccupati in aumento. Si sono 
cominciate a sentire parole come -baratro», 

••••••••«*">•• «naufragio» La gente si domanda: concreta­
mente, cosa può accadere? E i responsabili del naufragio, 
quelli che hanno aperto le falle e le hanno nascoste, non 
dovrebbero essere i pnmi a mettersi da parte? Ma le attese 
degli italiani in questo momento non sono solo negative, 
né vendicative. Proprio sulle macerie della vecchia società 
politica si affaccia un grande desideno di cose nuove Nes­
suno può più esorcizzarle in nome dell'Occidente odi chis­
sà cos'altro. Quelle novità possono essere il contenuto di 
una svolta, di una maggioranza composta da chi vi ncono-
scerà l'unico futuro possibile. La sinistra italiana, quali che 
siano i suoi confini, non chiede la luna, non impone niente 
che non appartenga al comune sentire. Visi nuovi, ad 
esempio, e non quelli logorati da scandali ed erron. Una se­
rie di scelte economiche rigorose e eque, che intacchino la 
piramide dei redditi e dei privilegi. Le riforme mille volte 
promesse e mai attuate. La moralizzazione del costume 
amministrativo e della vita dei partiti. Una lotta al crimine 
che parta dal proposito di tagliare le complicità fra crimina­
li e amministratori pubblici. Cose serie, tangibili, tutte inter­
ne alla sfera della politica e alle competenze del Parlamen­
to. Per ottenere le quali anche misure dolorose (come il 
prestito forzoso) non sarebbero rifiutate da questi «nuovi» 
italiani. 

Gravissimo il momento, dicevamo, ma anche solenne. 
Perché dal fondo in cui siamo repentinamente precipitati, 
dove II segretario del partito che esprime il presidente del 
Consiglio dice che fra sei mesi l'Italia «può spararsi un col­
po alla testa», non può che nascere una società completa­
mente diversa, una politica diversa, partiti e istituzioni di­
verse. C'è un'Italia disponibile da sempre, e da sempre 
emarginata e nfiutata. E l'Italia che è pronta a pagare i debi­
ti non certo di buon animo, ma perché vuole evitare lo sfa­
scio o la vittoria di chi vuole fare a pezzi la storia e la geo­
grafia. Già, chi è più anziano ha passato momenti molto 
peggion. Economia di guerra? E che sia... Ma purché nessu­
no faccia il furbo, nessuno giochi con l'impoverimento o 
l'austentà, nessuno si sottragga al giudizio della storia e del­
la legge, nessuno che abbia fatto parte dei malgoverni si ri­
presenti come coscritto o recluta. Ci sono grandi forze 
pronte e impegnate (a condizioni severe e precise) che 
non sono mai slate chiamate sinora a guidare questo paese 
con le motivazioni più false, e sotto la maschera di una pre­
sunta difesa del benessere e della libertà. Ecco cosa sono, 
oggi, il benessere e la libertà vantati da costoro. Alle soglie 
del Duemila, forse un vero mutamento sociale e politico 
noti può avvenire senza traumi, senza qualche sofferenza. 
Ma milioni di italiani non sono disposti ad assistere alla ve­
glia funebre della Repubblica, officiata da squalificati sa­
cerdoti. 

con njhità 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WAUACi EDGAR AUAN POE 
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Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 
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La lira di nuovo nella bufera: nonostante l'interven­
to di Bankitalia, la nostra moneta ha ceduto pesan­
temente sul marco e sul dollaro, mentre i tassi ri­
prendono a salire. Piazza Affari cala dell' 1,7% men­
tre altri allarmi arrivano dal fronte occupazione. E il 
governo, battuto sull'Ici, vacilla. Giallo sulla Bunde­
sbank; violati gli accordi Sme? Nuova svalutazione 
in vista dopo il referendum francese? 

GILDO CAMPCSATO QIUSBPPE F.MBNNELLA 

• • ROMA. Doveva essere la 
giorna'a della riscossa, si è tra­
mutata^ una nuova Caporet­
to. La speculazione è tornata 
con successo all'assalto della 
lira, nonostante un tentativo di 
Bankitalia di correre ai ripari. Il 
marco domina: 801 il fixing di 
ieri, 793 quello di lunedi. Ma a 
Wall Street è andata ancora 
peggio mentre anche il dollaro 
decolla, superando quota 
1.200 a New York. In subbuglio 
è anche la sterlina, ai minimi 
sul marco. Secondo molti os­
servatori un nuovo riallinea­

mento nello Sme è ormai pros­
simo, probabilmente subito 
dopo il referendum francese 
su Maastricht, E per la lira po­
trebbero essere nuovi dolori. 
La Borsa reagisce male per­
dendo 1' 1.7%. Il costo del dena­
ro è ripreso a salire. Governo 
battuto sull'Ici: l'imposta la pa­
gheranno solo i proprietari, 
non gli Inquilini. Voci di dimis­
sione di Amato, che promette 
ai sindacati: «salari e pensioni 
non verranno toccati». Sabato 
incontro con Cgil-Cisl-Uil. 
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I mercati, si sa, sono im­
pietosi. Nonostante l'otti­

mismo, anzi l'euforia, incau­
tamente esibiti dal presiden­
te del Consiglio in televisio­
ne nel dare l'annuncio - do­
menica sera - della svaluta­
zione della lira rispetto al 
marco e a tutte le altre divise 
europee, la nostra moneta 
non ha smesso di perdere 
terreno non solo nei con­
fronti delle monete del siste­
ma monetario europeo, ma 
anche nei confronti del dol­
laro. Come è stato osservato 
nel comunicato della segre­
teria del Pds, la svalutazione, 
anche per le modalità con 
cui è avvenuta, aveva pre­
sentato una sconfitta dell'in­
tera linea di politica econo­
mica enunciata dal governo 
nei mesi passati, ha segnato 
l'isolamento dell'Italia dagli 
altri paesi europei, e, come 
ha sottolineato la stampa 
estera, è stata - di fatto - il 
frutto di una imposizione 
degli altri paesi europei con­
tro un paese «deviante», rite­
nuto ormai privo di una gui-

Il rischio 
di una caduta 
senza freni 

VINCENZO VISCO 

da politica autorevole e cre­
dibile. 

La situazione quindi rima­
ne drammatica: in assenza 
di una svolta politica reale e 
percepita dall'opinione 
pubblica come espressione 
di un mutamento profondo 
nelle modalità di gestione 
del paese, di un recupero 
nelle forze politiche di mo­
menti di coesione sulle que­
stioni fondamentali del pae­
se, si rischia davvero una ca­
duta senza freni. 

La questione economica 
si intreccia in modo sempre 
più evidente con la questio­

ne sociale, quella istituzio­
nale, e quella morale, come 
ha sottolineato il presidente 
della Repubblica in polemi­
ca - a quanto pare - col pre­
sidente del Consiglio, pro­
ponendo interventi drastici 
di natura patrimoniale nei 
confronti dei responsabili di 
atti di corruzione. 

La questione sociale si ri­
propone con forza dopo la 
svalutazione per i rischi d'in­
flazione e per il modo affret­
tato e poco meditato con cui 
il governo ha affrontato la 
materia delle deleghe. La 
mancata approvazione del­
la norma sulla rivalsa dell'Ici 
sugli inquilini è, da questo 
punto di vista, motivo di 
conforto, anche se sicura­
mente insufficiente. 

Soltanto se si deciderà di 
affrontare congiuntamente, 
con decisione, e col pieno 
sostegno delle forze sociali, 
l'insieme delle questioni 
aperte si potrà - forse - e 
con molta fatica, venire a ca­
po delle difficoltà attuali. 

Il presidente invita palazzo Chigi a punire gli uomini di Tangentopoli 

«Bloccate i patrimoni dei politici corrotti» 
Scattato chiede una manovra rigorosa 
Segni: 
«Farò una lista 
alle elezioni 
amministrative» 

A PAGINA 8 

Scalfaro riceve Amato e «suggerisce» al governo di 
prendere ponderati provvedimenti economici, ma 
soprattutto misure severe contro i corrotti, ai quali si 
potrebbero anche confiscare i beni. Giornata dram­
matica per il capo del governo che si vede bocciare 
dal Quirinale la superdelega in materia economica, 
di cui si discute oggi alla Camera. Voci di dimissioni 
di Amato, poi smentite. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

iBi Giornata amara per 
Giuliano Amato. Salito al 
Quirinale, ha ricevuto lo stop 
del Presidente della Repub­
blica Oscar Luigi Scalfaro 
sulla superdelega in materia 
economica - su cui si discute 
oggi alla Camera. Al Senato e 
stato battuto sulla tassa sulla 
casa. 11 governo è allo sfa­
scio. Voci -poi smentite uffi­
ciosamente dallo stesso 
Amato - su possibili dimissio­
ni del presidente del Consi­

glio hanno accelerato il crol­
lo in Borsa. Il presidente del­
la Repubblica interviene e 
«suggerisce» al governo prov­
vedimenti economici «pon­
derati» per affrontare la tem­
pesta economica. Ma anche 
misure severe contro la cor­
ruzione politica e ammini­
strativa. Per la «Voce repub­
blicana» si tratterebbe di un 
decreto legge che mira al se­
questro dei beni dei politici 
corrotti. 

A PAGINA 5 

Intervista a Giuseppe Carbone 

L'allarme del presidente 
della Corte dei conti: 
«Ormai siamo al collasso» 

RICCARDO LIGUORI ANGELO MELONE A PAGINA 2 

Attenti, questa Germania fa paura 
• i Che cosa sta succedendo 
in Germania? Arrivano gli ami­
ci, telefonano dall'Italia, e la 
domanda è sempre la stessa. 
Che succede in Germania? Da 
più di tre settimane l'inferno. 
Un inferno di cui diventa diffi­
cile raccontare cercando ogni 
volta parole nuove, quelle giu­
ste per far capire a chi sta lon­
tano la progressione della fol­
lia, dagli slogan ai sassi alle 
«molotov» agli incendi appic­
cati apposta per bruciare non 
solo le case ma l'umanità che 
c'è dentro. E la gente che sta a 
guardare, la gente «normale» 
che sta a guardare, e poi ap­
plaude e poi incita. Un anno fa 
a Hoyerswerda facevano sen­
sazione i cittadini «normali» 
che assistevano all'assalto del­
l'asilo dei vietnamiti senza In­
tervenire, Tre settimane fa ci si 
scandalizzava ancora perché a 
Rostock i cittadini «normali» 
non solo guardavano ma face­
vano il tifo come allo stadio. A 
Quedlinburg per quattro notti 
di seguito è successa la stessa 
cosa e anche di peggio. 

Che cosa succede in Germa­
nia? Guardarlo troppo da vici­
no, forse, è fuorviarne, forse bi­

sogna ragionare senza il ricat­
to delle emozioni. Razzismo e 
xenofobia sono diffusi ovun­
que, ci dicono, a Sud, a Nord, 
a Est e a Ovest dei confini della 
Repubblica federale, come 
scrivono I giornali Italiani e, 
con un pizzico di cattiva co­
scienza, anche quelli tedeschi. 
È un fatto. Ma è una spiegazio­
ne? A ben vedere, non c'è pro­
prio nulla di consolante nella 
tesi secondo la quale in questo 
paese starebbe verificandosi 
niente di diverso, se non per 
l'Intensità, da quanto si verifi­
ca, potrebbe verificarsi o si ve­
rificherà negli altri paesi di 
questa vecchia Europa. 

Ed è curioso il modo in cui 
questa tesi viene talvolta usata 
per relativizzare i rischi. Ma 
non è questo il punto. Il punto 
è chiedersi se è vero. O se non 
è vero, piuttosto, il contrario: 
se la violenza che sta attraver­
sando la Germania non sia, 
ancora una volta, prorio la 
prova di una «diversità», di 
quella incapacità di essere 
«normale» che ha attraversato 
la storia di questo paese fin ol-

PAOLO SOLDINI 

tre la ritrovata unità. Bisogna 
chiederselo con onestà, e la ri­
sposta non è facile. 

Vista da vicino la Germania 
di queste settimane fa paura, 
credo, più di quanto facciano 
paura la Francia dove si tirano 
fuori i corpi ebrei dalle tombe 
o l'Italia che chiude gli albane­
si in uno stadio come a Santia­
go del Cile. Ma che cosa esat­
tamente fa «più» paura? La di­
mensione della violenza, la 
sua continuità, lo sgomento di 
sapere che in paesotti o in città 
si consuma il rito dei roghi not­
turni come ai tempi delle stre­
ghe, facce stravolte dall'odio e 
occhi spalancati dal terrore, 
quasi bambini pronti ad ucci­
dere e bambini che rischiano 
di morire bruciati vivi prima 
ancora di aver avuto il tempo 
di capire di essere «diversi» e 
indesiderati in questa ricca e 
grande nuova Germania. 

Può succedere altrove? Cer­
to che può succedere altrove. 
Intanto però succede qui, da 
più di un anno, e da tre setti­
mane ogni notte. Ma c'è del­

l'altro, ed è su questo, forse, 
che bisognerebbe cominciare 
ad aprire gli occhi. In nessuna 
altra parte d'Europa esiste un 
paese in cui quasi un quarto 
della popolazione ha vissuto 
una transizione da un sistema 
all'altro accompagnata da tan­
te speranze e seguita da tante 
disillusioni. La Germania Est 
non è povera in confronto a 
tante altre parti d'Europa. Ma è 
disperata quanto forse nessu-
n'altra lo è. La Germania Ovest 
è ricca, ma profondamente in­
quieta da quando ha capito 
che la sua ricchezza non ba­
sterà a pagare l'unità che non 
funziona. La xenofobia diven­
ta il paravento delle incertezze 
e delle paure, gli stranieri il ca­
pro espiatorio delle frustrazio­
ni Non è certo un fenomeno 
nuovo: la storia del mondo ne 
è piena e qualsiasi psicologo 
ne può facilmente spiegare II 
meccanismo. 

La novità che sta maturando 
molto rapidamente da qual­
che tempo però è che la xeno­
fobia non resta solo un feno­
meno «psicologico», l'esplosio­

ne di spontanea irrazionalità. 
Intorno al «problema degli 
stranieri» si sta in realtà co­
struendo un quadro d'orienta­
mento politico e culturale una 
spinta a rivedere il sistema dei 
valori tradizionali su cui si è 
retta l'esperienza democratica 
della Repubblica federale a 
cominciare dal tabù del tema 
«Nazione», un «movimento» 
che è minoritario, certo, ma 
non più condannato necessa­
riamente alla minorità, che 
esercita già una qualche ege­
monia. I segni, a vederli da qui, 
sono evidenti. Non tanto nella 
crescita d'influenza dei partiti 
nazisti, che pure c'è, ma negli 
applausi della gente «normale» 
di Rostock o di Quedlinburg, 
nella «comprensione» per que­
gli applausi da parte di certi 
politici, nel modo in cui la clas­
se dirigente sta giocando la 
carta del restringimento del di­
ritto di asilo, nei sondaggi se­
condo i quali più della metà 
dei cittadini della Repubblica 
federale vuole «la Germania ai 
tedeschi». O più modestamen­
te nel rispettabile vicino di ca­
sa che ti dice: «Lei non è tede­
sco. Non può capire». 
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Che Tempo Fa 
Mentre l'ultimo cineclub milanese, il glorioso e asmatico 
Obraz, è da otto anni in cerca di una sede, il Tg2 (unico tra i 
telegiornali) ha annunciato, con visibile emozione, che Mi­
lano avrà presto il Museo della Moda. 

Nelle precedenti quattro righe c'è la perfetta sintesi di ciò 
che sono stati gli anni Ottanta in Italia e specialmente a Mila­
no. Con un piccolo particolare: che siamo quasi nel '93. e 
oramai lo stilismo, malattia senile del capitalismo, sembrava 
aver perso la sua grottesca aura neorinascimentale. 
• Nessuno, naturalmente, nega l'importanza dei sarti nella 

storia umana: insieme ai droghieri, agli autisti, ai giardinieri, 
ai geometri e a tanti altri. Essi hanno dato il loro onesto con­
tributo a migliorare il mondo. Diciamo solo che dopo dieci 
lunghi anni nel corso dei quali ogni volta che Valentino fa­
ceva un peto il paese si fermava per festeggiare e applaudire 
attonito, forse è venuto il momento di occuparci di altre be­
nemerite professioni. Per la serie: bravi, ma basta. 

MICHELE SERRA 

Fuorilegge vaccino 
contro parotite 
morbillo e rosolia 
Il vaccino trivalente (quello contro la parotite, la ro­
solia e il morbillo) è rischioso. Un rischio calcolabile 
in pochi casi di meningite benigna ogni 1 Ornila (se­
condo le stime inglesi) o 200mila casi (stime france­
si) vaccinazioni. La casa farmaceutica belga che io 
distribuisce in Italia ha deciso di ritirarlo dal mercato 
mondiale dopo che la Gran Bretagna, ieri, ne ha 
messo al bando due delle tre versioni. 

ROMEO BASSOLI 

• i Due delle tre versioni del 
vaccino trivalente (quello con­
tro paraotite, rosolia e morbil­
lo) sono state ritirate dal com­
mercio in Gran Bretagna per­
chè, secondo uno studio, si so­
no venficati alcuni rari casi di 
meningite benigna dopo la 
vaccinazione. Subito dopo 
questa decisione, la casa far­
maceutica belga che distribui­
sce il vaccino «contestato» an­
che in Italia (dove è pratica­
mente assente la versione in­

nocua) ha mirato il suo pro­
dotto in tutto il mondo. I rischi 
sarebbero dovuti alla compo­
nente anti paraotite del vacci­
no, quindi quella relativa alla 
malattia meno grave delle tre. , 
Di morbillo, infatti, muoiono 
ancora nel mondo centinaia di 
migliaia di bambini, mentre 
migliaia di neonati vengono al­
la luce con malformazioni a 
causa della rosolia contratta 
dalle madri durante la gravi­
danza. 

A PAGINA 18 

Boss dell'Anonima 
betta gli 007 
e riesce a fuggire 
• • REGGIO CALABRIA. Vittorio 
lerinò, il boss della 'ndranghe­
ta che rapi Roberta Ghidini, sa­
rebbe scappato da un albergo 
di Roma dove era controllato 
dagli uomini della Dia. Dietro 
la sua fuga vi sarebbe una cla­
morosa beffa. Due mesi fa leri­
nò aveva tentato di fuggire dal 
carcere di Brescia In cui era 
rinchiuso. La fuga non era riu­
scita. Proprio per poter tornare 
libero, il boss avebbe finto di 
pentirsi promettendo che 
avrebbe consegnato alla giu­
stizia tutto II gotha della 'ndan-
gheta calabrese. Dopo aver 
fatto presente al direttore del 
carcere le proprie intenzioni, 
lerinò avrebbe cosi usufruito 
della nuova procedura previ­
sta per i pentiti. 

Dopo un iter piuttosto com­
plesso la pratica sarebbe finita 
sul tavolo degli 007 del mini­
stero degli Interni, lerinò, sa­
rebbe cosi riuscito ad uscire 
dal carcere in cui era rinchiuso 
per essere consegnato agli uo­

mini della Dia che avrebbero 
direttamente provveduto a tra­
sferirlo presso un albergo ro­
mano sotto il proprio diretto 
controllo. Ieri mattina, quando 
uno dei sostituti della procura 
distrettuale di Reggio Calabria 
- pare direttamente il dottor 
Roberto Pennisi titolare delle 
indagini «mani pulite» che ha 
fatto finire in manette un con­
sistente grappolo della no-
menklatura reggina - è andato 
a trovarlo per raccogliere le 

, sue confessioni non lo ha tro­
vato. 

Roberta Ghidini, figlia del 
miliardario re del tondino di 
Brescia, venne rapita meno di 
due anni fa da un commando 
guidato da lerinò. Era appena 
uscita dalla villa dove abita, vi­
cino Salò, per accompagnare i 
fratellini a scuola. Dopo due 
giorni la macchina usata dai 
sequestratori per il rapimento 
venne ritrovata vicino Gioiosa 
marea, nel cuore della Locri-
de, la zona di competenza del­
la famiglia «lerinò». 
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Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Pintacuda e Funari 

I 
SERGIO TURONB 

I primo paragone che viene alla mente è: En­
nio Pintacuda come Gianfranco Funari. En­
trambi sono - su piani assai diversi - comu­
nicatori efficaci, anticonformisti, originali. E 
su tutt'e due si è abbattuta la mannaia della 
censura, in questo settembre che, forse per 

la reattività perversa del potere allo scandalo di 
Tangentopoli, sembra segnato da infauste logiche 
repressive, Dopo l'estromissione di Funari dalla 
Rai e dalla Fininvest, è venuta l'estromissione di 
padre Pintacuda dall'insegnamento presso l'istitu­
to «Padre Arrupe» dei gesuiti di Palermo. 

Basta riflettere un tantino, però, per avvertire 
che il paragone calza solo in parte. Gli effetti di 
Tangentopoli, avendo creato disagio e furori nel 
potere politico, hanno certamente influito sulla 

'Rai e sulla Fininvest, che agli umori dei partiti di 
potere sono estremamente sensibili e di sicuro 
hanno esercitato nel caso Funari tale sensibilità. 
La Chiesa e la Compagnia di Gesù, viceversa, non 
dovrebbero aver sentito il condizionamento della 
psicosi creata nel paese dagli scandali in atto. 

Soprattutto, ciò che rende approssimativo il pa­
ragone fra il provvedimento censorio che ha colpi­
to Funari e il siluro scagliato da padre Bartolome-
no Sorge contro Pintacuda, è che il gesuita corag­
gioso di Palermo - divenuto negli ultimi anni l'em­
blema dell'impegno espresso in Sicilia dalla Chie­
sa contro la criminalità mafiosa - fa parte di un or­
dine religioso del quale, nel momento in cui è 
entrato, ha accettato le regole e i doveri d'obbe­
dienza. Al contrario Funari - personaggio esube­
rante, non privo di bizzarrie, uomo di spettacolo e 
di comunicazione, lontano da qualsiasi forma di 
sacaralità - è un isolato senza doveri di apparte­
nenza. Infatti, mentre l'ex conduttore di «Mezzo­
giorno italiano» ha reagito all'estromissione con 
una vivace e legittima polemica, padre Pintacuda 
ha risposto accettando il divieto d'insegnare nell'i­
stituto che aveva contribuito a far nascere e cre­
scere. Nell'«obbedisco» telegrafato più di un seco­
lo fa da Garibaldi. 

I di là delle similitudini, il caso Pintacuda me­
rita qualche riflessione. Il responsabile del 
provvedimento, padre Bartolomeo Sorge, as­
sicura che non si tratta di una punizione, ed 
è giusto credergli, perché Sorge ha dimostra­
to, da uomo di cultura, di non condividere il 

vizio di quella gran parte del clero cattolico secon­
do cui la religione va interpretata in chiave di ri­
nuncia alla libertà intellettuale. Ma è proprio la 
personalità di'Sorge che rende" plù'arhàrcf 11 giudi­
zio sull'episodio. A causa delle sue simpatie politi­
che per la «Rete» di Leoluca Orlando (e delle sue 
antipatie per la De) Pintacuda non potrà più inse­
gnare. 

È questo infatti l'oggetto della censura: e qui sta 
la gravità del veto. Da molti decenni una delle ri­
vendicazioni sostenute con maggior insistenza 
dalla Chiesa cattolica nei confronti dello Stato è la 
libertà d'insegnamento. Dietro questa formula, per 
la verità, si è nascosta sovente l'assai più prosaica 
richiesta di finanziamenti per le scuole religiose, 
ma la bandiera è stata ed è quella della libertà 
d'insegnamento. E allora? Una tesi valida finché si 
tratta di favorire i bilanci delle scuole private viene 
accantonata quando esigenze contingenti suggeri­
scono di togliere la libertà d'insegnamento a un 
sacerdote politicamente indocile? 

C'è poi la questione del ruolo assunto dal sicilia­
no Pintacuda nella lotta alla mafia. È vero che an­
che il cardinale Pappalardo è schierto contro la 
criminalità organizzata, ma non sono molto lonta­
ni gli anni in cui il vescovo di Palermo Emesto Ruf-
fini - peraltro nato a Mantova - sposava la como­
da tesi nei notabili interessati a negare l'esistenza 
stessa della mafia. E sul nipote del medesimo car­
dinale - il deputato democristiano Attilio Ruffini -
c'è una sentenza istruttoria del giudice Falcone 
(processo contro Rosario Spatola, Palermo, 1982) 
in cui si parla di un pranzo elettorale promosso da 
clan mafiosi, grazie al quale i voti di preferenza 
raccolti dal nipote del prelato aumentarono, fra il 
1976 al 1979. da 109 mila a 144 mila. 

Solo da una decina d'anni, salvo errore, la Chie­
sa siciliana si è posta coraggiosamente contro la 
mafia, e di tale svolta Ennio Pintacuda è stato -
con altri sacerdoti e intellettuali cattolici attivi so­
prattutto nell'Istituto Arrupe - fra i protagonisti più 
impegnati. C'è dunque il rischio che l'esclusione 
di questo combattivo prete dall'insegnamento 
venga interpretata dalla mafia -certo fuori da ogni 
proposito di Bartolomeo Sorge - come una vittoria 
indiretta delle cosche. 

Il presidente della Corte dei conti 
«Servono misure severissime se vogliamo evitare 
la soluzione autoritaria o lo sfascio leghista» 

«Siamo al collasso 
e salvarsi sarà dura» 

IH Lei ha recentemente lan­
ciato nn drammatico allarme: 
Il dissesto finanziarlo mette a 
rischio la democrazia nel nò-
atro paese. Perché quoto al­
larme? 
Non sarebbe la prima volta 
nella storia che si verifica un 
collasso di regime a causa di 
una crisi finanziaria. Questo è 
già successo, dalla caduta del-
"ancien regime in Francia al 
dramma della Repubblica di 
Weimar in Gremania. E una 
crisi crescente, incalzante, che 
non va presa sotto gamba. Che 
ha una profonda radice nel 
modo di gestione del sistema 
politico. Questo ci sta portan­
do ad un accumulo di disavan­
zi e debiti oltre il quale - a me­
no di dolorosissime correzioni 
- ci sarà l'avvitamento della fi­
nanza pubblica, l'incapacità di 
riempire i buchi del disavanzo 
e le voragini del debito. Quan­
do si è a questo punto le socie­
tà private hanno l'istituto del 
fallimento, gli ordinamenti 
hanno il collasso, cioè una vio­
lenta mutazione di regole per 
imporre al sistema comporta­
menti diversi. 

Questo e un pericolo che ri­
guarda le generazioni rota­
re o che lei vede nell'Imme­
diato? 

Non riguarda solo le genera­
zioni future. Riguarda già oggi, 
noi stessi. Non si può più nn-
viare a domani una sostanziale 
correzione di rotta. E questio­
ne di settimane, mesi al massi­
mo. Il disavanzo tendenziale 
del prossimo anno è di 250mi-
la miliardi, un sesto del prodot­
to intemo lordo. Sono dimen­
sioni assolutamente insosteni­
bili per il sistema economico, 
incapace di riempire questi 
vuoti. 

Cosa bisognerebbe fare7 
Occorre ovviamente spendere 
di meno. Ma in una democra­
zia di massa significa che tutti 
gli strati della popolazione, so­
prattutto quelli più numerosi 
sono chiamati a pagare. Una 
volta si diceva «paghino i pa­
droni», ma ormai non bastai 

Chi porta la responsabilità 
di questo sfasck>7 

Il sistema dello scarica barile 
delle parti sociali e delle parti 
politiche. Che se tradotto in 
negativo porta a non interveni­
re, in positivo, ad una società 
politica sostanzialmente con­
sociativa, per cui ci si mette 
d'accordo sempre alle spalle 
del bilancio dello Stato, cioè 
facendo debiti. 

C'è un pezzo di paese che 
però sembra non avere l'In­
tenzione di pagare. 

L'unico comportamento vir­
tuoso che io vedo è quello del­
le rappresentanze sindacali 
del lavoro dipendente che 
hanno accettato un consisten­
te sacrificio con l'accordo di 
luglio. Probabilmente ancora 
insufficiente, perché quella 
parler di paese dovrà poi subi­
re altri tagli al regime previden­
ziale, subirà aumenti del costo 
della vita. Con difficoltà e dis­
sensi che non saranno mal del 
tutto pacificati, certo. Ma io lo 
valuto un comportamento re­
sponsabile rispetto alla collet­
tività. Responsabile cioè rispet­
to alla sopravvivenza di un or­
dinamento democratico. Gli 
altri comportamenti sono sino­
ra tutti più furbi. La consapevo­
lezza nella classe dirigente del­
la democrazia non può andare 
alla coda dei consensi ma de­
ve guidare i consensi. In demo­
crazia non esiste soltanto l'in­
terpello, «sei d'accordo o non 
sei d'accordo», esiste la capa­
cità di convincere, la cultura, 
saper porre problemi e solu­

ti risanamento della finanza pubblica 
non si può più rinviare. È questione di 
settimane, di mesi al massimo, altri­
menti si arriverà all'esplosione dei le­
ghismi, alla rivolta fiscale, al collasso 
delle istituzioni. Vogliamo finire come 
la Jugoslavia»? Giuseppe Carbone, 66 
anni, da sei presidente della Corte dei 

conti, spiega il perché dell'allarme 
lanciato la settimana scorsa in Parla­
mento. «Serviranno misure assai dolo­
rose - afferma - che molto difficil­
mente potranno essere del tutto eque, 
ma siamo in una fase estrema». Il bi­
lancio del '92? «Di fronte alla Costitu­
zione è completamente illegittimo». 

RICCARDO LIQUORI ANGELO MELONE 

La Corte dei conti, In alto il presidente Giuseppe Carbone 

Ma abbiamo una crisi del re-
• gtmedemocratieo.ii..' 
Direi meglio, abbiamo una cri­
si del regime dei partiti che 
non deve essere confusa con il 
travolgimento del sistema dei 
partiti, sono due cose diverse: 

Si, ma da questa crisi 1 parti­
ti non riescono a usdre. Uno 
dagli ammortizzatori che 
per un po'di anni ha evitato 
l'esplosione di questa crisi è 
stata la spesa pubblica, mi 
pare che adesso questo non 
è pio possibile. Lltatta avrà 
lo scatto di reni per uscirne? 

C'è una strenua resistenza a ri­
conoscere che oramai non si 
possono eludere questi tagli di 
spesa pubblica, che vuol dire 
anche colpire le attese della 
gente, le garanzie. Ma non rie­
sco ad Immaginare un grado 
di irresponsabilità tale da ne­
gare l'evidenza, e da rifiutare 
di pagare dei prezzi che anco­
ra farebbero sopravvivere eco­
nomia nazionale, finanza pub­
blica e ordinamento democra­
tico. Quando c'è II collasso di 
un sistema le reazioni sono 
spaventose perché si va in due 
direzioni: o la correzione auto­
ritaria, o lo sfascio leghista, lo-
calista, separatista. Quando 
c'è il collasso di un sistema 
non ci sono più regole. Abbia­
mo l'esempio della Jugoslavia 
a un passo da noi. Dove ormai 
nessuno più può guadagnare. I 
rischi sono di questa portata. 

Noi siamo un paese dove si 
minaccia una rivolta fiscale, 
ma in cui molti non pagano 
le tasse, e questo è II massi­
mo del paradossi. 

È vero che c'è anche chi le tas­
se non le paga e c'è chi le tasse 
le paga ed è esasperato anche 
perchè capisce di essere il pri­
mo nel mirino di nuove Impos-
zioni, ma è proprio questi che 
ha più difficoltà a far sentire la 
propria voce. C'è esasperazio­
ne, ma anche una domanda di 

riaggiustare il sistema della 
rappresentanza, dell'esercizio 
del potere, della decisione.... 

Ma slamo anche ai limiti del­
l'angheria fiscale.... 

È per questo che se non si im­
pone un governo della finanza 
pubblica si arriverà ben presto 
all'esp losione e agli 'ammuti­
namenti. E mi rincresce che 
non l'abbia capito l'onorevole 
Cicchetto, il quale ha lanciato 
agli amministratori del Pds un 
segnale di insubordinazione fi­
scale sull'applicazione dell'lci. 
E invece questa imposta è un 
elemento indispensabile per 
riequilibrare il prelievo fiscale, 
per rendere più responsabili 
alcuni centri di spesa, in que­
sto caso i comuni. 

n governo sta per presenta­
re la Finanziarla del prosai-

,, mo anno. Cosa bisognereb­
be lare? Una Finanziarla 
«blindata»? Un decreto uni­
co? Oppure bisogna rivede­
re I rapporti tra governo e 
Parlamento? 

Il fatto è che non c'è tempo per 
rivedere I rapporti tra governo 
e Parlamento, bisogna agire 
con responsabilità e con deter­
minazione dentro le regole og­
gi vigenti. Intanto fare molto 
sul serio e molto presto i prov­
vedimenti derivati dalla dele­
ga, sulla quale il Parlamento 
ancora cincischia, lo sono sta­
to francamente molto sorpreso 
dal fatto che il Parlamento si 
sia preso un mese di vacanza 
senza avere varato la delega. 
Questo ha fatto perdere il sen­
so di una drammatica urgen­
za, che invece le prime battute 
del governo Amato avevano 
dato al paese. E il paese deve 
sentire questo senso d'urgen­
za, se si vuole consenso sul ri­
sanamento. Perché bisogna 
considerare che quando si agi­
sce con tanta urgenza in una 
situazione come questa il tasso 
di equità che è possibile assi­
curare è relativo. Per esempio, 
prendiamo le pensioni di inva­

lidità. È chiaro che molte sono 
false. In una situazione norma­
le la cosa migliore sarebbe ri­
sanare bonificando la spesa 
previdenziale dagli inquina­
menti. Ma in questa situazione 
bisogna dire, che so, che si pa­
gano solamente le pensioni ai 
ciechi e agli invalidi più gravi. 
Perché le altre malattie lo Stato 
non può permettersi di pagar­
le. Ce in questo l'ingiustizia, la 
ferocia di un disastro naturale, 
di una guerra, lo so, ma siamo 
in una fase estrema. 

Tutto quello che lei ha detto 
fino a questo momento sem­
bra smentire l'appello del 
presidente Scalfaro, che ha 
chiesto sacrifici per tutti ma 
con un alto grado di equità. 

Come potrei avere un senti­
mento diverso da quello del 
presidente? Bisogna però far 
quadrare l'urgenza, la dimen­
sione del provvedimenti per ri­
sanare o per non crollare con 
il conseguimento del grado di 
equità realisticamente perse­
guibile. 

Una equazione equltà-prati-
cablllta, Insomma. Adesso 
una domanda personale, lei 
quando appone la Arma alle 
relazioni della Corte, alla fi­
ne, come si sente? 

Mi sento molto insoddisfatto. 
Diciamo prima di tutto insod­
disfatto perché mi rendo conto 
di tutte le insufficienze e i difet­
ti, anche se rispetto al passato 
comunque, il lavoro della Cor­
te è migliorato. E poi mi sento 
insoddisfatto per i limiti di 
ascolto che trova questo mes­
saggio soprattutto in Parla­
mento e nel governo. 

Presidente, lei ha detto qua­
li sono 1 motivi politici per 
cui Io Stato spende male, ma 
può fare qualche esemplo 
sul settori nel quali la quali­
tà della spesa è più disastro­
sa? 

Le racconto solo l'ultimo di 
una lunga serie di episodi: De­

ve sapere che nello slesso gior­
no in cui il governo finalmente 
si decise al commissariamento 
dell'Efim, noi avevamo riunito 
la sezione controllo Stato per 
esaminare un provvedimento 
che assegnava all'Efim, per 
l'ennesima volta, parecchie 
centinaia di miliardi per finan­
ziare un nuovo programma di 
sviluppo. Non serve commen­
to. 

Lo Stato si appresta a mette­
re in vendita una parte del 
patrimonio mobiliare e Im­
mobiliare. Voi avete spesso 
censurato 11 modo In cui lo 
Stato gestisce il suo patri­
monio. Può fare qualche 
esemplo? 

Abbiamo una sezione control­
lo enti pubblici che ha prodot­
to una serie lunghissima di re­
lazioni al Parlamento. Potrei ri­
petere l'esempio dell'Efim, che 
però è in ottima compagnia. 
C'è una quantità di altri enti 
che ha seguito la stessa strada: 
acquisti avventati, vendite sot­
tocosto. Si ricordi la vendita e il 
riacquisto di Enimont. Abbia­
mo fatto una relazione molto 
puntuale nella quale si denun­
ciava l'operazione che ha por­
tato lo Stato a rimetterci alcune 
migliaia di miliardi. E abbiamo 
chiesto che per il futuro, in via 
preliminare, lo Stato definisse 
le regole per la privatizzazio­
ne, vedo che invece si va di 
nuovo a privatizzazioni im­
provvisando, senza regole. 
Sotto l'urgenza di far quattrini. 

C'è 11 rischio di una svendi­
ta? 

Il nostro dubbio è che lo Stato 
metta in vendita i suoi gioielli 
per tappare i buchi delle tante 
gestioni in passivo. Sarebbe 
stato meglio partire con una 
coraggiosa e dolorosa bonifica 
del patrimonio mobiliare costi­
tuito da aziende che hanno 
sempre perso. Altro discorso è 
quello del patrimonio immobi­
liare, che probabilmente - se 
ben censito e ben gestito - po­
trebbe dare un buon reddito, o 
assicurare un buon realizzo sul 
mercato. Ecco perché noi ab­
biamo guardato sempre con 
molti dubbi alle iscrizioni di 
entrata da privatizzazioni, e 
purtroppo i fatti ci hanno dato 
ragione. Le privatizzazioni 
hanno una mira positiva 11 do­
ve sono intese a creare attivi, a 
non coinvolgere lo Stato in 
mille gestioni, che tra l'altro so­
no state una Ione calamita per 
prevaricazioni e lottizzazioni 

Lei ha parlato di un Parla­
mento cincischiarne ma allo 
stesso tempo ha richiamato 
la necessità di rimanere 
dentro questo quadro di re­
gole. Questo significa che 
non servono poteri spedali, 
o che c'è bisogno di una 
sferzata maggiore per 11 Par­
lamento? 

Quale quadro di regole? Ci so­
no molte regole che dovrebbe­
ro essere opportunamente 
cambiate. Io sostengo che la 
vicenda degli ultimi mesi ci ha 
dimostrato, a partire da Di Pie­
tro, che nel nostro paese non 
esiste un sistema di controlli 
minimamente efficente sulla 
pubblica amministrazione. E 
ritengo che non sia soltanto 
questione di cattivi servitori 
dello Stato. Ad esempio, nelle 
amministrazioni locali, chi 
controlla non è autonomo, ma 
anzi è subordinato, agli ammi­
nistratori, che dovrebbero es­
sere i controllati. Complessiva­
mente nella Costituzione non 
c'è un ordinato e coerente si­
stema di controllo. Questo è 
un problema da risolvere, an­
che perché è una barbarie che 
l'unica forma di controllo sia 
quella del giudice penale. 

Giovanni Moro mi spieghi 
perché è scandaloso votare 

sindaco e maggioranza 

CESARE SALVI 

L a lettera aperta 
di Giovanni Mo­
ro sull'elezione 
diretta del sinda-

^ ^ ^ _ ^ co nchiede una 
risposta imme­

diata, sia perché Moro è un 
interlocutore che la merita, 
sia perché è necessario sot­
tolineare alcuni punti tra­
scurati nel dibattito che si è 
aperto. 

Prima di rispondere alle 
tre «considerazioni» che Gio­
vanni Moro porta a sostegno 
del metodo delle «due sche­
de, vorrei fare una premes­
sa. Se c'è una forza politica 
che sta tenendo una posi­
zione coerente con l'impo­
stazione della battaglia infor­
matrice di questi anni, essa 
è il Pds, Voglio dirlo perché 
questo è uno dei punti tra­
scurati di cui dicevo. Quan­
do Augusto Barbera, per 
esempio, dice - a quanto 
leggo su l'Unilùàt oggi -che 
il Pds è più vicino alla linea 
della maggioranza del Psi 
che a quella dei dissidenti 
socialisti, o che il Pds è ten­
tato dalla sirena di De Mita, 
sembra dimenticare un pun­
to fondamentale: che cioè il 
Pds sta sostenendo, nel di­
battito alla Camera, non la 
posizione di questa o quella 
corrente di questo o quel 
partito, ma la posizione 
espressa nella sua proposta 
di riforma, primo firmatario 
Occhetto; nonché la posi­
zione che era propria, fino a 
tre mesi fa, di tutto il fronte 
riformatore, se è vero che 
l'emendamento contro il 
quale due anni fa il governo 
pose la fiducia (firmato, ol­
tre che dai deputati del Pei, 
anche da Segni, Biondi e al­
tri) prevedeva appunto la 
scheda unica, per l'elezione 
contestuale di sindaco e 
maggioranza. 

Può darsi benissimo, na­
turalmente, che quella posi­
zione fosse o sia sbagliata, e 
che ben hanno fatto Segni 
ed altri a cambiare idea, 
quello però che non si può 
dire è che ci sia cedimento o 
arretramento del Pds. 

Misurare la posizione del 
Pds dal tipo di convergenze 
che su essa si stanno verifi­
cando è sbagliato, è frutto di 
un vizio della vecchia politi­
ca che guarda più agli schie­
ramenti che ai contenuti. 
Per esempio, il fatto che il 
Martelli di oggi riproponga il 
presidenzialismo non mi fa 
apparire questo progetto più 
convincente di quando lo 
proponevano Craxi o Cossi-
ga. 

Quell'atteggiamento ri­
schia poi di essere autole-
sionistico: per una volta che 
sulla posizione del Pds - che 
si può sintetizzare dicendo: 
con un voto scegliamo insie­
me sindaco, maggioranza e 
programma - si stanno avvi­
cinando altre forze (il Psi, 
parte della De, ma anche la 
Rete e altri settori della sini­
stra di opposizione), non 
vedo perché si debba dare 
l'immagine di un partito atti­
rato da questa o quella sire­
na: come se fosse vietato al 
Pds avere una propria posi­
zione, sulla quale impostare 
una battaglia politica, e ma­
gari anche vincerla. 

Detto questo, mi provo a 
rispondere nel merito a Gio­
vanni Moro. Ma perché mai, 
vorrei chiedergli anzitutto, si 
deve parlare di sindaco 
•blindato», «scelto dai parti­
ti», quando è il voto dei citta­
dini - e questo vale sia per il 
sistema a una scheda che 
per quello a due schede - a 
decidere sul sindaco? Que­

sta è la vera, grande riforma: 
dare agli elettori il potere di 
decidere chi deve essere sin­
daco, sottraendolo alle con­
trattazioni dei partiti succes­
sive al voto, come avviene 
oggi. 

Il primo argomento di Ma 
ro contro il sistema della 
scheda unica è che ciò sa­
rebbe contro la necessità di 
ridurre il peso dei partiti nel­
lo Stato. Ma questa riduzio­
ne si ha dando agli elettori il 
potere di scegliere tra i can­
didati, non vietando ai parti­
ti di presentare candidati! 

Presentare candidati alle 
elezioni non è partitocrazia, 
ma la funzione propria dei 
partiti. La partitocrazia è de­
signare il presidente di una 
Cassa di nsparmio. non de­
cidere sulle candidature: e 
ciò vale per il sindaco come 
per il consigliere comunale 
o per il parlamentare. Il si­
stema sostenuto dal Pds non 
impedisce affatto a «cittadi­
ni», che non si sentano rap­
presentati dalle scelte dei 
partiti, di presentare candi­
dature alternative; ma tali 
cittadini avranno anche il 
dovere di proporre una 
maggioranza e un program­
ma per quel candidato sin­
daco. 

S econdo argo­
mento di Moro: 
il voto ad una 
scheda allonta-

^ ^ ^ _ na, invece di av­
vicinare, la riag­

gregazione su schemi nuovi 
dei sistemi dei partiti. Sono 
convinto, invece, che è vero 
il contrario. Finché il voto è 
su singoli, si formano aggre­
gazioni prevalentemente 
personali ed episodiche. 
Costruendo liste comuni, 
come imporrà il sistema 
maggioritario, si dà invece 
vita a schieramenti politici 
fondati sui programmi e sul­
la qualità delle persone: e 
quindi a una competizione 
politica che privilegia i con­
tenuti alternativi, rispetto al­
le vecchie formule. Era ed è 
questa la scelta di fondo del 
movimento referendario: e 
infatti il referendum prevede 
appunto il sistema maggiori­
tario per i consigli comunali. 

Infine, dice Moro, «so be­
ne che un legame diretto tra 
sindaco e maggioranza con­
siliare potrebbe rendere più 
stabili ed efficienti i governi 
locali». Ma tale argomento 
non gli basta, perché quel si­
stema comunque dà troppo 
spazio alla «partitocrazia». 
Ebbene, se condivido il fatto 
che stabilità ed efficienza 
non sono valori in sé, in que­
sta fase, sono anche convin­
to che esse costituiscono 
strumenti indispensabili 
proprio per la riforma della 
politica. Instabilità ed ineffi­
cienza sono tra le cause del­
la partitocrazia: perché han­
no generato la contrattazio­
ne permanente, il trasformi­
smo, l'incentivo alla corru­
zione. 

Un sindaco senza mag­
gioranza vuol dire un sinda­
co che o non riesce a gover­
nare, oppure si crea una 
maggioranza non trasparen­
te, contrattata con i singoli 
consiglieri: a prezzo di lavori 
o peggio. A meno che non si 
vogliano dare al sindaco tut­
ti i poteri, e al consiglio nes­
suno: un modello di mini­
presidenzialismo estremo, 
che non esiste in nessun si­
stema del mondo, <: al quale 
il Pds è contrario per le stes­
se ragioni per le quali è con­
trario al maxipresidenziali­
smo. 
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•al T rascrivo una lettera rice­
vuta, che forse è un po' troppo 
personale ma che potrebbe in­
teressare I lettori. 

«Caro Giovanni, che farai 
ora? Ho sentito che dalla pros­
sima settimana la tua rubrica 
Ieri e domani verrà soppressa, 
insieme a tutte le altre: Del Bo 
e Nicolini. Macaluso e Gozzlni, 
Vacca e forse perfino il Bobo 
della domenica. Non so se 
questa decisione è stata presa 
per rinnovare la pagina, oppu­
re se tolgono tutte le rubriche 
perché sarebbe stato difficile 
eliminarne una sola, quella più 
antipatica ai lettori, che peral­
tro sono tanti e hanno ciascu­
no le proprie propensioni e re­
pulsioni. Comunque, lasciami 
dire l'amara verità: era orai Da 
troppi anni le stesse firme, con 
poche variazioni; da troppo 
tempo gli stessi temi. Mi mera­
viglio che anche voi rubrichleri 
non vi siate stancati, come ave­
te stancato I lettori. 

«Siccome però mi sei simpa­
tico, anche perché in qualcu­
no dei tuoi articoli c'era un piz­

zico di affabile ironia, mi incu­
riosisce sapere che cosa farai 
d'ora in avanti. Continuerai a 
scrivere in altre pagine del 
giornale? Cercherai lavoro al­
trove, magari mettendo un an­
nuncio da qualche parte, per 
esempio AA.AA. rubrìchiere 
offresi esperto problemi politici 
scientifici morali sociali cultura­
li eccetera collaudato sei anni 
quasi trecento articoli pretese 
miti ma possibilmente esorbi­
tanti! Troverai un editore di­
sposto a pubblicare una scelta 
dei tuoi articoli degli anni 
1990-1992, come hai fatto per 
il triennio precedente con // 
leopardo in salotto che gli Edi­
tori Riuniti hanno accettato 
perché eri evidentemente rac­
comandato, e che li ha quasi 
mandati in rovina? So che tu 
pubblichi spesso lettere dei let­
tori, anzi le utilizzi per rispar­
miare nello scrivere tu stesso. 
Pubblicherai anche questa? Mi 
risponderai?». 

Ricevo e pubblico spesso 
lettere dei lettori, è vero. Lo 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Tranquilli, non dirò: 
«Rubrichiere offresi» 

fanno molti. Anzi, ci sono tito­
lari di rubriche (non qui) che 
quando non ricevono lettere 
se le inventano, per poter dare 
le risposte che hanno in testa, 
lo l'ho fatto una sola volta: 
questa, appunto. Di vero, nella 
lettera che ho trascritto, non 
c'è nulla, tranne la notizia che 
le rubriche di questa settimana 
sono le ultime. Questa pagina 
verrà riorganizzata, come è 
giusto che accada per non stu­
fare i lettori e per dare spazio a 
nuovi temi e ad altre firme. 
Avrei potuto limitarmi a fare un 
saluto affettuoso ai lettori che 
mi hanno seguito e al lettori-
collaboratori che mi hanno 

aiutato, come meritano am­
piamente entrambe le catego­
rie; ma temevo di scivolare nel 
patetico. Ho preferito inventa­
re una lettera, confessare il 
trucco e dare (soprattutto a 
me stesso, forse) qualche ri­
sposta. 

Non metterò l'annuncio Ru­
brichiere offresi. Mi è già capi-
iato di scrivere su altri quoti­
diani (una volta, anche su // 
Giornale), e l'ho fatto volentie­
ri, perché penso che le idee 
(ammesso che ne abbia) è 
bene che circolino ovunque, 
anzi il più lontano possibile. 
Ma questa rubrica è nata ed è 
vissuta qui, nel contesto politi­
co-culturale di queste pagine. 

Aggiungo che i direttori e i re­
dattori-capi hanno solo ag­
giunto agli articoli il sale di tito­
li efficaci anche quando la pie­
tanza era insipida, non hanno 
mai interferito né censurato e 
neppure criticato. Insomma, 
ho goduto (e sofferto, per la 
conseguente responsabilità) 
uno spazio di totale libertà, ho 
preso questa cattiva abitudine 
e non vi rinuncerei per com­
pensi né miti né esorbitanti. Al­
tre due brevi risposte. Non so 
se farò il bis del Leopardo in 
salotto: voglio prima informar­
mi sulle vendite, perché con­
fesso che mi piacerebbe ma 
non voglio che la mia vanità 

metta nei guai qualunque edi­
tore. Infine, la direzione de l'U­
nità mi ha chiesto - ne sono ri­
conoscente - di continuare in 
altre forme la mia collabora­
zione. Spero quindi che questo 
sia un congedo e un arriveder­
ci. 

Intanto, per non perdere l'a­
bitudine, un breve commento 
d'attualità. Ho letto che Craxi 
ha spiegato ai segretari regio­
nali del Psi che bisogna distin­
guere «la posizione di compa­
gni che si sono resi responsa­
bili di azioni di finanziamento 
irregolare o illegale del parti­
to", perché questa non deve 
essere confusa con quella «di 
chi ha tratto profitto personale 
abusando della fiducia e della 
responsabilità loro affidata». 
Non so se questo discorso sia 
stato una giustificazione o un 
invito a proseguire; ma co­
munque, la distinzione mi pa­
re sbagliata. In linea di fatto, 
spesso le tangenti sono state ri­
partite un terzo a sé, un terzo 
alla corrente, un terzo al parti­

to, o in altre proporzioni; e co-
niunque, il favorire illegalmen­
te il proprio gruppo o partito 
ha implicato quasi sempre 
vantaggi personali nell'occu­
pazione di posti di potere, nel­
la carriera, negli affari. In linea 
di principio, penso che rubare 
per un partito è forse più grave, 
perché si violano non solo le 
leggi della giustizia, ma anche 
quelle della democrazia. Essa 
presuppone che ogni cittadino 
abbia un voto, e che i partiti e i 
candidati competano con 
uguale opportunità di affer­
marsi: come nelle gare sporti­
ve. Vedo il finanziamento ille­
gale come una forma di do­
ping della politica, e le tangen­
ti come gli steroidi anaboliz-
zanti che aiutano a vincere chi 
non sarebbe tra i primi se si 
corresse lealmente. A Ben 
Johnson hanno tolto la meda­
glia d'oro e il primato mondia­
le. I partiti anabolizzati, oltre a 
esser chiamati a restituire i sol­
di, dovrebbero anche essere 
retrocessi nelle graduatorie 
elettoriali. 
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La nostra moneta di nuovo nella bufera malgrado la svalutazione 
In mattinata la divisa tedesca si avviava a sfondare ogni argine 
La Banca d'Italia costretta a bruciare riserve che si assottigliano 
Doppio giallo sulla Bundesbank. Timori in vista del referendum francese 

Lira svalutata e «sfiduciata» 
Crollo sul marco, Bankitalia in affanno alza i tassi 
La lira di nuovo nella bufera: nonostante l'intervento 
di Bankitalia, la nostra moneta ha ceduto pesante­
mente sul marco perdendo terreno anche nei con­
fronti del dollaro, mentre i tassi riprendono a salire. 
Doppio giallo sulla Bundesbank. Si parla di violazio­
ne degli accordi Sme; prima il presidente Schlesinger 
annuncia nuove tensioni monetarie e l'insufficienza 
del riallineamento, poi arriva una smentita. 

GILDO CAMPESATO 
MI ROMA. Ed anche quota 
800 è stata sfondata. Abbon­
dantemente, nonostante l'en­
nesimo massiccio intervento 
della Banca d'Italia che ha 
venduto marchi per comprare 
lire: un nuo.o salasso di valuta 
pregiata dopo gli svenamenti 
delle scorse settimane nel ten­
tativo, nsultato alla fine inutile, 
di battere la speculazione av­
ventatasi sulla lira. Ma anche 
ieri lo sforzo di Bankitalia è ser­
vito soltanto a contenere gli at­
tacchi, a smorzarne l'eflicacia, 
non certo a volgere alla fuga le 
agguerrite truppe della specu­
lazione: al fixing di Milano la 
valuta tedesca ha superato la 
parità centrale dello Sme toc­
cando quota 802,44 lire (793 il 
giorno precedente). Una bru­
sca quanto inattesa impennata 
che nel pomeriggio ha trovato 
nuovo slancio sul mercato di 
Wall Street dove il marco è sa­
lito a 806 lire, soltanto 14 punti 
al di sotto del tetto massimo 
consentito dal nuovo serpen­
tone Cee: in appena un palo di 
giorni la lira ha dunque perso 
sul marco più del 9% del suo 
valore iniziale. Il cedimento è 
pertanto già ora più pesante di 
quel n che il governo aveva 

i messo in- cantiere lo scorso fi­
ne settimana. . 

L'ulteriore . indebolimento 
della lira, nonostante una sva­
lutazione che avrebbe dovuto 
metterla al riparo da ulteriori 
attacchi costituisce una nuova 
prova della scarsa credibilità 
che la barca Italia gode a livel­
lo Intemazionale. Da Londra il 
Times usa toni sarcastici defi­
nendo il riallincamento del 
cambio "un'umiliazione che 
scopre la vulnerabilità econo­
mica e l'impotenza politica 
dell'Italia. È straordinario ve­
dere come la Cee non sia più 
soddisfatta di dire all'Italia co­
sa fare, ma ora gli dica anche 
come: Nella debolezza della 
lira, infatti, molto conta l'impo­
tenza del governo a presentare 
una manovra capace di aggre­
dire l'enormità del deficit pub­
blico convincendo i mercati 
che si sta tacendo sul serio. Pri­
ma Amato si è abbarbicato 
nella strenua difesa del cam­
bio lasciando sola Bankitalia a 

sostenere la parità della lira 
(40.000 miliardi di riserve in 
fumo), poi ha capitolato con 
una svalutazione non accom­
pagnata da alcuna misura di ri­
sanamento. Di peggio non si 
poteva fare. Ed il mercato ne 
ha tratto le conseguenze. Che 
poi in mattinata voci su pre­
sunte dimissioni di Amato ab­
biano alimentato la fuga dalla 
nostra moneta rimane un 
aspetto secondano. L'indebo­
limento della lira e continuato 
anche dopo le smentite e per­
sino dopo che il presidente 
della Repubblica Scalfaro ha 
avuto un colloquio con Amato 
per confermargli il sostegno. 

Non bastano certo le attesta­
zioni ufficiali per convincere 
chi gioca i suoi miliardi sulla 
roulette del cambi. «Si respira 
un clima cupo, simile a quello 
delle settimane che hanno 
preceduto la svalutazione», si 
afferma In ambienti bene in­
trodotti nel Palazzo. Un clima 
fatto anche di voci allarmanti 
come quelle che vogliono or­
mai prossimo un esaurimento 
delle riserve auree e valutarie 
italiane o quelle che parlano di 
imminenti dimissioni del go­
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi, fiaccato dalia strenua 
quanto inutile difesa della lira 
e tradito dal voltafaccia di 
Amato. È in questa situazione 
di caos che trova alimento la 
speculazione grande e picco­
la, len i borsini sono stati inon­
dati di ordini di fuga dall'Italia 
da parte di piccoli risparmiato­
ri, tante poche somme che 
messe assieme fanno però una 
grande massa di denaro che 
prende la via della Germania. 
La grande speculazione sta 
dunque aggregando verso i 
suoi obiettivi anche il panico 
del piccolo risparmio. Una mi­
scela esplosiva per la nostra di­
visa. 

•Svalutata la lira, potranno 
scendere i tassi»: un mero au­
spicio, per ora. Nessuna delle 
principali banche ha diminui­
to il costo del denaro. Anzi, l'o-
vernight, il tasso a brevissimo 
termine, è tornato a salire in­
torno al 20%. La Banca d'Italia 
ha cercato di contrastare la 
tendenza al rincaro finanzian­

do il mercato con 3.000 miliar­
di pronti contro termine (soldi 
oggi da restituire tra 16 giorni) : 
il tasso medio è però salito al 
16,30% dal 16,06% di lunedi. 
Oggi si riunisce l'Abl, l'associa­
zione dei banchieri: ben diffi­
cilmente arriverà il tanto atteso 
ralfreddamento del denaro. 
Anche perchè non si vede co­
me in questa situazione possa 
determinarsi l'altra speranza 
del post-svalutazione: la ridu­
zione del tasso di sconto. 

E i benefici della svalutazio­
ne? Si potranno vedere solo tra 
qualche settimana, se ci saran­
no realmente. In attesa di 
esportare di più, .rischiamo di 
pagare più care le importazio­
ni, nonostante l'ottimismo di 
Amato in materia. Il dollaro 
mostra segni di rafforzamento 
nonostante indici ancora ne­
gativi nell'economica Usa: me­
no 0,5% delle vendite al detta-
glio in agosto. A quanto pare, il 
17 che si appresta alla tradi­

zionale riunione di Washing­
ton è intenzionato a sostenere 
la valuta Usa in vista delle ele­
zioni di novembre. Nel pome­
riggio a New York il dollaro ha 
toccato le 1.197 lire. Ed intanto 
dal vertice Opec di Vienna po­
trebbe uscire una politica di 
sostegno il prezzo del petrolio. 
Tutte cose che aggraveranno 
la nostra bilancia dei paga­
menti. 

E non è affatto finita. Sul 
mercato dei cambi il barome­
tro continua a segnare tempe­
sta. Sotto tiro ora sono la pese­
ta, lo scudo portoghese e, so­
prattutto, la sterlina, che ha 
raggiunto la soglia minima nei 
confronti del marco e, addirit­
tura, ad un certo punto delle 
contrattazioni, persino verso la 
lira. E poi, c'è un doppio giallo 
che riguarda la Bundesbank. 
Oltre alle voci sulle «clausole 
segrete», nella notte le agenzie 
•battono» pesantissime dichia­
razioni' del presidente della 
Buba Schlesinger (un'antici­
pazione del Wall Street Journal 
e deWHandelsblatt di oggi). 
Schlesinger avrebbe detto che 
un più esteso riallineamento 
avrebbe ridotto maggiormente 
la tensione nello Sme, e che di 
qui al referendum francese su 
Maastricht «una moneta o 
un'altra» potrebbe trovarsi sot­
to pressione. Pochi minuti do­
po, arriva la smentita dalla 
Germania: un portavoce della 
Bundesbank afferma che «il te­
sto non era autorizzato, non 
ha detto questo e non è ciò 
che intendeva dire». Ma a parte 
i gialli, il fatto è che se i tede­
schi non ridurranno ulterior­
mente i tassi, un nuovo ciclone 
si preparara sui cieli d'Europa. 
E la lira è proprio II, nel mezzo. 
Di nuovo. 

tm MILANO. Un fuoco di pa­
glia subito spento sotto una 
grandinata di vendite. Dopo 
l'aumento del 3,61% di lunedi, 
il termometro della Borsa è tor­
nato a segnalare febbre altissi­
ma. Ieri l'indice Mib ha regi­
strato un arretramento dell' 
1,74 %, con una perdita com­
plessiva del 26,7% dall'inizio 
dell'anno. Ma la frana è conti­
nuata nel pomeriggio sia nel 
dopolistino che sul circuito te­
lematico di Londra dove si re­
gistravano pe|Kj(te tra II, I.e.H 
9%, rispetto ai prezzi di chiusu­
ra segnati in piazza Affari 

Insomma, ieri i titoli delte 
principali aziende quotate so­
no stati bersaglio di una pauro­
sa ondata di vendite. E alla vi­
gilia dei riporti (oggi finisce il 
mese borsistico), i titoli guida, 

Da Milano a Londra 
le azioni a picco 

MICHELEURBANO 

dopo i rimbalzi di lunedi, han­
no sfiorato il crollo. Dell'eufo­
ria da svalutazione non c'era 
più nessuna traccia. Tutti i fan­
tasmi dell'incertezza sono tor­
nati-» dominare-la, scena con 
un risultato scontato: nuova 
caduta e (lieve) contrazióne 
degli scambi.'Unasola conso­
lazione: anche le altre Borse 
intemazionali, Tokio' esclusa 
però, hanno chiuso in ribasso 
frazionale. Ma nessuno si è 
sentito confortato. Il risultato di 

Francofone (-0,46 dell'indice 
Dax) ad esempio viene giudi­
cato un semplice segnale di 
normalizzazione. Una situa­
zione lontanissima da quella 
di Milatip,d/j^è tornj4a)rtlim-
porsi il pessimismo e con esso 
una gran «voglia» di vendere 

111 Tutto il,listino è stalo coJpilo 
e in modo particolare i titoli 
guida. Le Mediobanca sono 
precipitate, ad esenjpio, del 

• 5,66%. Hanno venduto un pò 
tutti, italiani e stranieri, soprat­

tutto quando sul parterre si è 
diffusa, come già era accaduto 
lunedi, la voce ribassista (se­
condo alcuni operatori prove­
niente da Londra) delle dimis­
sioni del presidente del Consi­
glio Giuliano Amato. In forte 
arretramento anche i titoli di 
Stato, dove i Cct hanno regi­
stralo perdite mediamente su­
periori ad una lira. Ma a testi­
monianza del clima che regna 
su piazza Affari c'è stato anche 
un «incredibile» exploit: quello 
delle Nuovo Pignone che al li-
stinp sono cresciute .del 6L3'Y,. 
E anche il titolò ordinario della 
seconda società destinata alla 
privatizzazione, il Credito Ita­
liano, ha guadagnalo un altro 
6,25%. Tra i valori guida, offer­
te dall'estero le Generali (me­
no 3,25%). In calo anche le 
Olivetti, le Montedison, le Fiat 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia; sopra la sede 
centrale a Roma. A sinistra In alto 

il ministro del Tesoro Piero 
Barucci; sotto, Helmut 

Schelesinger presidente della 
Bundesbank 

La «Voce repubblicana» accusa: vanificati gli accordi dello Sme 

Il giallo della «clausola segreta» 
La Bundesbank ha violato i patti? 

Un «giallo» dietro la svalutazione della lira? Un'ac­
cordo segreto con il governo tedesco consentirebbe 
alla Bundesbank di interrompere in qualsiasi mo­
mento il sostegno alle monete in difficoltà, e di non 
rispettare perciò i patti con gli altri partner della Cee. 
Lo sostiene la Voce repubblicana. Bankitalia: la ban­
ca tedesca è sempre intervenuta illimitatamente in 
difesa della lira. Ma avrebbe continuato a farlo? 

RICCARDO LIQUORI 
• i ROMA. Non bastava la sva­
lutazione. Adesso c'è anche il 
«giallo del riallineamento». 
Nella complessa trattativa tra i 
governi e le banche centrali 
europee che, tra sabato e do­
menica scorsa, hanno portato 
alla svalutazione della lira, 
avrebbe giocato un ruolo di 
primo piano addirittura un ac­
cordo segreto. 

L'ipotesi viene avanzata dal­
la Voce repubblicana. Secondo 
l'organo del Pri, la Bunde­
sbank avrebbe fatto ricorso ad 
un'intesa - riservatissima - sti­
pulata con il governo tedesco 
nel 1979, dunque agli albori 
del sistema monetario euro­
peo. 

La clausola - sostiene la Vo­
ce- prevede che la banca cen­
trale tedesca riserva al proprio 
giudizio esclusivo la valutazio­
ne della soglia oltre la quale 
non sostenere le altre monete 
dello Sme giunte al limite mas­
simo di oscillazione. 

In pratica, raggiunto un cer­
to limite, la Bundesbank avreb­
be il potere di non garantire fi- ' 
no in fondo gli accordi mone­
tari di Basilea, che vincolano 
tra loro le banche centrali eu­
ropee. In base a questi accordi 
- che adesso potrebbero esse­
re rimessi in discussione -
quando una moneta raggiun­
ge il tetto massimo dello Sme 
deve essere «soccorsa» dalle 
altre monete. Le banche cen­
trali devono cioè riversare sul 
mercato le proprie riserve valu­
tarie, a sostegno della moneta 
In difficoltà, e sono chiamate a 

. farlo in modo illimitato. 
Un argine invalicabile, una 

vera e propria arma nucleare 
per garantire la tenuta dei rap­
porti di cambio nello Sme. E 
che avrebbe dovuto garantire 
la lira (che venerdì si trovava 
ai limiti massimi della banda di 
oscillazione dello Sme) dal ri­
schio-svalutazione. Questo era 
almeno il giudizio degli addetti 

ai lavori sino a qualche giorno 
fa. Ma secondo la ricostruzio­
ne della Voce, il meccanismo si 
è però inceppato sabato scor­
so, allorquando la Bunde­
sbank - che sino al giorno pri­
ma aveva continuato a vende­
re marchi sui mercati monetari 
- avrebbe comunicato alla 
Banca d'Italia che, sulla base 
della clausola segreta dei 
1979, considerava l'impegno 
di intervenire illimitatamente 
in difesa delle altre valute su­
bordinato ad un altro vincolo, 
quello di non mettere in crisi la 
stabilità monetaria tedesca. 

Per difendere la lira, la Bun­
desbank avrebbe dovuto crea­
re moneta, alimentando cosi i 
rischi di inflazione. Per blocca­
re la corsa dei prezzi sarebbe 
allora stato necessario aumen­
tare il costo del denaro. Ma co­
si facendo si sarebbe messa in 
difficoltà l'economia tedesca, 
ormai sull'orlo della stagnazio­

ne. Secondo l'ultimo rapporto 
semestrale della banca centra­
le tedesca, le condizioni eco­
nomiche della Germania non 
sono del tutto rassicuranti, gli 
ordinativi e la produzione in­
dustriale ad Ovest hanno ral­
lentato il loro ritmo, mentre la 
crescita economica ad Est 
stenta a decollare. 

Alle nostre autorità - prose­
gue la Voce- non è rimasto al­
tro clic prendere atto della si­
tuazione e accettare il provve­
dimento di svalutazione sug­
gerito dagli esperti monetari 
tedeschi. Oltre al gran (alò di 
miliardi bruciati dalla svaluta­
zione, sostiene l'organo repub­
blicano, c'è un'altra conse­
guenza: adesso la speculazio­
ne intemazionale sa che c'è un 
limite anche per gli interventi 
di difesa «illimitati». 

•Non abbiamo alcuna indi­
cazione di accordi di questo ti­
po», dicono all'/lrisa fonti della 
Banca d'Italia, dove si rileva 

che nei giorni scorsi la Bunde­
sbank è sempre intervenuta il­
limitatamente. Il che tuttavia 
non significa che da un certo 
punto in poi non abbia deciso 
di fermarsi. Altre fonti inteme a 
via Nazionale, citate dall'agen­
zia Asco,invece «non escludo­
no l'esistenza di un simile ac­
cordo», 

1*1 clausola segreta avrebbe 
in particolare lo scopo - in 
particolari situazioni di tensio­
ne sui mercati - di spostare sul 
governo la responsabilità delle 
scelte, avvertendo di non esse­
re più In grado di controllare 
gli andamenti monetari, Se­
condo il ministro delle finanze 
tedesco, Theo Waigel, non si 
era comunque arrivati a que­
sto punto. La Bundesbank non 
aveva esaurito venerdì scorso 

, la sua capacità di sostegno 
della lira. Ma non sarebbe sta­
to «sensato - ha aggiunto con 
una punta di ambiguità - arri­
vare al limite estremo». 

Il programma triennale va rivisto 
ma la Camera lo deve votare oggi 

Barucci: conti 
da rifare, ma ora 
è imi 

L,i , ' A . I.. 

Il governo va in tilt. Barucci dice che il documento 
triennale di programmazione economica, dovrà esse­
re «aggiornato», ma che questo potrà essere fatto solo 
«non appena potremo spendere la nostra credibilità». 
Intanto oggi Ja Camera dovrà votarlo a! buio, così co­
m'è. Barucci ammette che i «turbamenti del mercato 
sono imprevedibili». Intanto a Palazzo Chigi proseguo­
no gli incontri per definire la Finanziaria. 

ALESSANDRO OALIANI 
H ROMA. Il governo si rifiuta 
di fare i conti, o forse non è in 
grado di larli. Ieri il ministro del 
Tesoro, Piero Barucci, alla Ca­
mera, dichiara che il docu­
mento triennale di program­
mazione economico-finanzia­
ria, quello sulla base del quale 
si costruiscono le manovre del 
governo, e che indica un fabbi­
sogno di 150mila miliardi per 
quest'anno e di 148mila per il 
'93 (ma il ragioniere generale 
dello Stato, prima della svalu­
tazione, aveva già detto sfon­
derà quota 160mila miliardi), 
resta, per ora, tale e quale. 

Ci sarà un «aggiornamento», 
assicura Barucci, «non appena 
ci consentiranno di spendere 
la nostra credibilità». Il docu­
mento, che oggi sarà votato al­
la Camera, secondo il ministro 
del Tesoro, ha la natura di un 
«archetipo su cui costruire la 
manovra» e i dati in esso con­
tenuti «definiscono sistemi di 
compatibilità, non rapporti as­
soluti». «SI, i numeri del lotto», 
grida un deputato interrom­
pendolo. Ma Barucci non si 
scompone. «I numeri del lotto 
- replica - hanno virtù su cui 
un suo concittadino (riferen­
dosi alla città natale del depu­
tato, ndr) ebbe a scrivere pagi­
ne illuminanti». «Se avessimo ' 
ritirato il documento - aggiun­
ge il ministro - non avremmo 
certo agevolato il lavoro della 
Camera». 

Dunque Barucci mette a nu­
do l'impotenza del Tesoro e 
del governo, rispetto a «novità 
e turbamenti del mercato non 
previsti e non prevedibili». «E 
eia giugno - aggiunge - che il 
mercato finanziario e dei titoli 
è percorso da ondate di cui fi­
no ad ora non si aveva ricordo. 
Tre mesi di instabilità che non 
vogliono ridursi ad un equili­
brio». I conti pubblici, dunque, 
sono nella tempesta, comple­
tamente fuori controllo. . 

«Oggi (ieri per chi legge), -
continua Barucci - una turbu-
lenza inaudita ha investito, 
non solo la lira, ma anche le 
altre valute dello Sme e quelle 
fuori d i esso. E un fenomeno ri­
spetto al quale si accavallano 
aspetti dell'economia reale, la 
volatilità dei mercati finanziari 
e un sistema dei cambi fissi 
non compatibile con l'attuale 
circuito dei capitali. La riduzio­
ne dei tassi tedeschi non ha av­
viato alcun circolo viùuoso». 
«Attendiamo quindi - conclu­

de Barucci - di cogliere ten­
denze più sane e più realisti­
che, pnma di definire un nuo­
vo documento aggiornato Lo 
stesso va detto per le entrate 
delle privatizzazioni. Da qual­
che tempo il mercato de! ri­
sparmio si è fatto più sottile. Bi­
sogna quindi creare le condi­
zioni perchè le privatizzazioni 
realizzino i iSmila miliardi», 
previsti per il '92. Intanto sulle 
privatizzazioni Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto un incontro con 
la presidenza del Consiglio, 
perchè sono «insoddisfatti per 
le modalità fin qui scelte dal 
governo, visto che non sono 
stati esplicitati, né il disegno 
strategico, né le tappe concre­
te di tale processo». Sulla pnva-
tizzazione del Credit i sindacati 
confederali e quelli di catego­
ria hanno invece chiesto un in­
contro con Barucci. 

Le grandi manovre sulla Fi­
nanziaria proseguono dunque 
al buio, o quasi. Prima di uscire 
dalla Camera il ministro del 
Tesoro dice ai cronisti: «Della 
Finanziaria non voglio parlare. 
Posso solo assicurare cne i boi 
non verranno toccati», a chi gli 
chiede se il fiscal drug verrà eli • 
minato, risponde: «Non dico 
altro». Nel pomeriggio.comun­
que, si è svolta a Palazzo Chigi 
una riunione con Amato, Ba­
rucci, il ministro delle Finanze. 
Givanni Goria e il ragioniere 
dello stalo, Monorchio. In can­
tiere i tagli della spesa. Su que­
sto tema il ministro del Bilan­
cio, Franco Reviglio, ha ribadi­
to che «noi non vogliamo pre­
sentare una manovra, come 
tradizionalmente avviene in 
termini finanzian. Gli italiani 
non capiscono molto delle de­
cine di migliaia di miliardi, o 
dei pèunti del oli in più o in 
meno. Noi vogliamo incidere 
sulle tendenze della spesa, sui 
fenomeni reali e quindi rimuo­
vere una volta per tute le cause 
della crisi economica e finan­
ziaria. La legge delega è un 
passo in quasta direzione, ma 
non è sufficiente». 

Infine vanno segnalate due 
smentite da parte del governo. 
Ambienti governativi hanno 
fatto presente che un «presito 
forzoso» sarebbe contrario alla 
logica della manovra che si in­
tende varare e che sono infon­
date le ipotesi di un'anticipa­
zione tramite decreto legge di 
alcune misure della legge de­
lega su previdenza e sanità. 
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Il Senato approva remendamento del Pds contro la rivalsa 
dei proprietari. Per il sì anche 15 senatori del Psi e 2 de 
La Quercia non ha partecipato al voto finale per l'intera 
legge delega sulla finanza locale. Si rivota stamattina 

Gli inquilini non pagheranno Ilei 
Governo bocciato, e la maggioranza perde il numero legale 
Gli inquilini non pagheranno l'imposta comunale 
sugli immobili: lo ha stabilito il Senato approvando 
l'emendamento del Pds contro la rivalsa dei pro­
prietari. Con l'opposizione anche 15 senatori del Psi 
e 2 della De. Altri 5 de si sono astenuti. Il governo è 
stato battuto da 123 si contro 105 no. E sul voto fina­
le all'intera legge delega, la maggioranza non ha sa­
puto garantire il numero legale. Si vota oggi. 

QIUSCPPC F. MENNBLLA 

M ROMA. Alla fine la tensio­
ne si scioglie in un applauso 
lungo e insistito. I tabelloni 
elettronici non rendono ragio­
ne del risultato: le luci verdi dei 
favorevoli e quelle rosse dei 
:ontrari sembrano equivalersi, 
via ecco il presidente Giovanni 
Spadolini che annuncia il voto 
lanto incerto ed atteso sull'e­
mendamento del senatore del 
^ds Carmine Garofalo che pro­
pone l'abolizione dell'obbligo 
di rivalsa sugli inquilini del SO 
?er cento dell'lci pagata dai 
propnetari: votanti 233; mag­
gioranza richiesta 117; favore­
voli 123; contrari 105; astenuti 
5 La patrimoniale sugli immo-
3ili il prossimo anno la paghe-
'anno i proprietari come detta 
jn elementare senso dell'equi­

tà. È chiaro subito che voti del­
la maggioranza si sono affian­
cati a quelli del Pds, di Rifon­
dazione, della Lega, del Pri, 
dei Verdi, del Msi. Quanti? Chi? 
E tutto leggibile nel tabulato 
elettronico: l'emendamento di 
Garofalo lo hanno votato 15 
senatori del Psi e 2 della De. Al­
tri cinque de si sono astenuti. 
Sono tutti della sinistra: Mino 
Martinazzoli, Luigi Granelli, vi­
cepresidente del Senato; Paolo 
Cabras, Cesare Golfari e Mi­
chele Lauria. Altri 20 socialisti 
e 79 de si sono invece schierati 
con il governo. Le primissime 
dichiarazioni (di Antonio Ga-
va e Gennaro Acquaviva, per 
esempio) si premurano di 
mettere il governo al riparo da 
contraccolpi politici. 

La soddisfazione del Pds è 
evidente e giustificata ed è su­
bito espressa in sala stampa in 
un improvvisato e affollato in­
contro con i giornalisti del pre­
sidente del gruppo Giuseppe 
Chiarante, del vice Umberto 
Ranieri, dei capigruppo nelle 
commissioni Finanze e Bilan­
cio, Cannine Garofalo e Ugo 
Sposetti, di Vincenzo Visco, 
coordinatore per le politiche fi­
scali: «Avevamo annunciato 
battaglia contro la più iniqua 
delle ingiustizie della legge de­
lega, l'abbiamo data e abbia­
mo registrato un successo», ha 
detto Chiarante definendo la 
rivalsa sugli inquilini «un'aber­
razione sociale e un'offesa ai 
principi costituzionali. Natural­
mente, questo atto di giustizia 
non modifica il nostro giudizio 
negativo sulla legge delega 
che resta brutta e Iniqua» e per 
sottolineare questo giudizio il 
Pds in serata non ha partecipa­
to alla votazione conclusiva 
sulla legge delega, andata pe­
raltro a vuoto. La rivalsa - ha 
poi spiegato Visco - era un se­
gnale politico-sociale diretto a 
favorire nel breve periodo la 
grande proprietà immobiliare, 
ma esso gridava vendetta so­
prattutto dopo la liberalizza-

«Abolito l'articolo più odioso 
di una legge sbagliata» 
L'opposizione è soddisfatta 
Grande soddisfazione per l'abolizione in Senato 
dell'lci sugli inquilini, «l'articolo più odioso di una 
legge sbagliata». Per il Pds «si è cancellata una ver­
gogna». Per Rifondazione è una vittoria sia pure 
«piccolissima». Bossi promette grandi battaglie men­
tre Granelli giustifica la sua astensione. Per Goria in­
vece quanto è avvenuto «non è un bel segnale» e per 
Martelli «è un fatto grave». 

RITANNA A M A M I 

• • ROMA. «L'articolo più 
odioso di una legge sbagliata 
del governo Amato è stato 
:ancellato stamane dal voto 
del Senato». Il commento sod­
disfatto viene dal Pds dell'Emi-
ia Romagna ed è solo una del-
e tante valutazioni positive sul 
esultato della votazione del 
Senato che ha cancellato l'Ici 
per gli inquilini. 

11 passaggio dell'emenda­
mento del Pds e di Rifondazio­
ne ha infatti ricevuto il plauso 
di forze politiche e sindacati. A 
cominciare dallo stesso Pds 

ovviamente il cui coordinatore 
Davide Visani ha affermalo:» 
Al Senato abbiamo cancellato 
la vergogna dell'imposta sugli 
inquilini, mettendo in mino­
ranza il governo e costruendo 
una convergenza della sini­
stra». Per Visani questo è un 
primo risultato della lotta che il 
Pds si è impegnato a fare nel 
parlamento e nel paese contro 
l'ingiustizia di una tassa sulla 
casa che è come una tassa sul 
rspirare». 

Una vittoria quella sull'lci 
anche per Libertini di Rifonda-

zione comunista, ma «piccolis­
sima, dal momento che il Pds 
ha votato contro gli altri emen­
damenti che sopprimevano 
del tutto la legge delega». Men­
tre il leader della Lega Umber­
to Bossi ha minacciato in Se­
nato battaglia su tutte le que­
stioni fiscali. «Voglio qui con­
fermare al governo Amato - ha 
detto - che l'Italia non paga: il 
paese si prepara a dare il due 
di picche a Goria, che questa 
volta ha trovato il suo Davide». 

Da Luigi Granelli, vice prsi-
dente del Senato è venuta una 
spiegazione alla sua astensio­
ne sul'emendamento. «Mi so­
no astenuto, come altri coleghi 
sull'ennesimo emendamento 
proposto sull'lci - ha detto -
perchè il pasticciato compro­
messo non era nemmeno pra­
ticabile. Il governo - ha prose­
guito - deve ricercare media­
zioni reali e non scorciatoie 
furbesche, se vuole dare presti­
gio e forza ai provvedimenti 
che propone». 

zione del mercato degli affitti 
decisa con il decretone fiscale 
di luglio». Un risultato della 
«determinazione e della con­
cretezza con cui abbiamo con­
dotto questa battaglia parla­
mentare», ha commentato Ra­
nieri giudicando «di straordi­
naria importanza la conver­
genza nel voto delle forze di si­
nistra collocate 
all'opposizione e di rilevanti 
settori del Psi». Questo dato 
politico vale anche per altre si­
gnificative correzioni introdot­
te nella legge delega ricordate 
da Ugo Sposetti: oltre l'Ici, la 
cancellazione delle pensioni 
baby, il blocco del prontuario 
farmaceutico, le assunzioni 
non più nominative degli inva­
lidi nelle pubbliche ammini­
strazioni. 

Il voto sull'emendamento ha 
chiuso una mattinata di grandi 
tensioni e vivacissime polemi­

che che hanno animato la se­
duta del Senato al punto che 
Spadolini ha sospeso i lavori 
su richiesta della De dopo aver 
rifiutato l'interruzione al Psi. 
Era l'estremo tentativo del go­
verno di non andare sotto nel 
voto dell'emendamento del 
Pds e di trovare un accordo ge­
nerale sulla proposta di ridurre 
la rivalsa dal 50 fino al 33 per 
cento lasciando ai Comuni la 
facoltà di scegliere se applica­
re e in quale misura la trasla­
zione dell'Imposta dal proprie­
tario all'inquilino. Ma l'aula 
non gradiva e il primo emen­
damento messo in votazione 
(quello di Garofalo e ve n'era 
un altro identico di Rifondazio­
ne) passava precludendo 
ogno ulteriore scrutinio sulla 
specifica materia. 

Lo scontro sull'lci spostava a 
tarda sera il voto complessivo 
sulla legge delega per finanza 

locale, sanità, pubblico impie­
go, previdenza. Per il Pds (che 
poi non ha partecipato al vo­
to) il no alla legge lo ha moti­
vato Umberto Ranieri con am­
pi richiami alla situazione eco­
nomica e ad una svalutazione 
decisa senza varare un com­
plesso di provvedimenti di risa­
namento: continuano a pesare 
i vincoli irrisolti del collasso 
della finanza pubblica. Occor­
re - ha aggiunto Ranieri - una 
strategia d'attacco immediato 
senza escludere misure di fi­
nanza straordinaria: è il mo­
mento delle scelte coraggiose 
e il Pds non si sottrarrà agli 
sforzi per dare all'Italia una 
guida politica e morale pro­
fondamente nuova, per una 
svolta negli uomini, nei metodi 
e negli indirizzi di governo, 
perchè l'intera sinistra possa 
pesare unita nell'opera di risa­
namento. 

Il Pds dunque non ha parte­
cipato alla votazione, ma In 
maggioranza non ha saputo 
garantire il numero legale per 
cui il voto finale sulla finanza 
locale è stato rinviato a oggi al­
le 10 prima del dibattito su 
Maastricht. La legge delega 
con la quale il governo spera 
di recuperare 32 mila miliardi 
per la finanza locale introduce 
l'Ici con aliquote dal 4 al 7 per 
mille sul valore dell'immobile 
determinato dai nuovi estimi 
catastali; la sovratassa del 7 
per cento imposta da Regioni 
e Province sui consumi di gas e 
luce; l'addizionale dell'I per 
cento nel '93, del 2 per cento 
nel '94, del 3 nel '95 e del 4 per 
cento dal '96 in avanti: il trasfe­
rimento delle tasse automobi­
listiche alle Regioni con possi­
bilità di aumentarle dal 90 al 
110 per cento; la revisione del­
la tassa sulla nettezza urbana. 

Difesa di ufficio e condanna 
dela bocciatura dell'lci per gli 
inquilini da una parte dei parti­
ti di governo. A cominciare dal 
ministro delle finanze Goria 
per cui quello che è avvenuto 
al Senato «non è un bel segna­
le e testimonia un clima diffici­
le in cui non c'è consapevolez­
za delle difficoltà da affronta­

re». Claudio Martelli ha dram­
matizzato: «È un grave errore -
ha detto - perchè se non vi è 
coesione e compattezza il go­
verno non è posto in condizio­
ne di affrontare le enormi diffi­
colta che ha di fronte. Natura-
lemte - ha aggiunto - si dovrà 
approntare una manovra com­
pensativa rispetto a quella 

bocciata dal Senato. Invece 
Gennaro Acquaviva sdramma­
tizza. Per lui quanto è avvenuto 
al Senato è «un Incidente di 
percorso». Quanto al voto favo­
revole di 15 senatori socialisti 
ha commentato: «Siamo un 
partito libero, ciascuno ha fat­
to le sue scelte. 

Plauso alla vittoria del'eme-

damento Pds-Rifondazione è 
venuto naturalmente dai sin­
dacati. Musi della Uil si è augu­
rato che la Camera non modi­
fichi quanto il Senato ha ap­
provato. Per Morese della Cisl 
«si va finalmente nella direzio­
ne corretta. L'Ici a carico degli 
inquilini era un pasticcio an­
che di natura costituzionale». 

TsbdCCdi La «drammatica situazione» 
in allarmi** della mancanza di valori bol­
lii d iurn i i e . |d( | g e n e r a i i / z d t a in Ult ta |,a. 
m a n c a n o lia è stata segnalata dalla Fc-
Ifi m a r c h e clorazione italiana tabaccai 

con un telegramma inviato 
^ i — > — m—mmm^^^^ al Ministro delle Finanze Go­

ria. In particolare, denuncia­
no i tabaccai, risultano mancanti le marche da bollo dei tagli 
da 1000, 2000, 3000, 3.500 e 5000 lire per cui «per assolvere il 
tributo di 15 mila lire si deve ricorrere, dove ancora reperibili, 
alle marche da 100. 200, 300 e 500 lire, provocando situzioni 
assurde negli atti sottoposti a tributo e notevole malcontento 
del pubblico e deRli operatori». Secondo la Fedcrtabaccai, in­
fine, «prima di aumentare i tributi si dovrebbero predisporre i 
mezzi necessari al loro assolvimento». 

Per i parlamentari 
salta il «cumulo» 
degli stipendi 
• • ROMA 1 ij.irl.jnicn'an 
pubblici impiegati (professori *' 
ed altri) non potranno più cu­
mulare una parte dello stipen­
dio, come avviene attualmen­
te, con l'emolumento parla­
mentare. Lo stabilisce un 
emendamento approvato ieri 
pomeriggio al Senato, nel qua­
dro delle norme sul pubblico 
impiego, contenute nel dise­
gno di legge delega del gover­
no. Il voto è giunto al termine 
di una lunghissima battaglia 
durata buona parte della sedu­
ta pomeridiana. Governo e 
maggioranza avrebbero voluto 
affrontare il problema in ma­
niera più sor/, con un ordine 
del giorno che diluiva l'intera 
questione in un mandato ai 
presidenti delle Camere di pro­
muovere «opportune iniziati­
ve» per una «disciplina organi­
ca della condizione parlamen­
tare» con «particolare attenzio­
ne» alle compatibilità con altre 
attività retribuite Ben più co­
genti gli emendamenti presen­
tati dal Pds (primo firmatano il 
presidente del gruppo, Giusep­

pi' Chi,ir.mtej ,"<!.> Rifondazio; 
no, dal Msl e dalla tega, che 
delegano il governo «a proce­
dere, con apposito provvedi­
mento alla revisione della di­
sciplina del regime delle aspet­
tative e del cumulo tra indenni­
tà spettante ai parlamentari 
nazionali o europei, nonché ai 
consiglieri regionali, e tratta­
menti economici derivanti dal 
rapporto di pubblico impiego, 
sulla base di principi di omo­
geneità e di non cumulabilità 
eli emolumenti». 

La discussione, come dice­
vamo, si è prolungata a lungo, 
con numerosissimi interventi. 
Settori della De e della mag­
gioranza hanno cercato di non 
giungere al voto o di approda­
re ad un testo meno preciso. 
Non ci sono riusciti anche per­
ché molli erano i senatori, tra 
le loro stesse file che concor­
davano con l'emendamento 
come si e, alla fine, evidenzia­
to nel voto, quando numerosi 
senatori della De e del Psi han­
no votalo con l'opposizione. 

HN.C. 

Pronto per l'esame della Camera l'articolo sul riordino previdenziale della legge delega di Amato per contenere la spesa 
Venti anni di lavoro per andare in quiescenza, freno alle «pensioni baby», tagli agli assegni oltre i 3 milioni al mese 

Il Senato approva: tutti in pensione a 65 anni 
La parola alla Camera, dopo che il Senato ha ap­
provato la legge delega nella parte relativa al riordi­
no della previdenza con gli ultimi emendamenti. Si 
deciderà sull'età pensionabile gradualmente a 65 
anni nel 2001, il minimo contributivo portato a 20 
anni, l'eliminazione delle pensioni baby, il taglio dei 
trattamenti sopra i 52 milioni. I sindacati dei pensio­
nati annunciano la mobilitazione. 

R A U L W I T T I N B I R O 

• • ROMA. Mentre circolava il 
testo della legge delega sulla 
riforma previdenziale varata iti 
prima lettura dal Senato (in 
tarda notte con i voti della 
maggioranza), ieri il presiden­
te dell'Inps Mario Colombo 
lanciava l'ennesimo allarme 
sui conti previdenziali. Per dire 
:he se la crisi finanziarla e va­
lutaria che ha portato alla sva­
lutazione della lira ha effetti 
negativi sull'occupazione, per 
flnpsc'è una doppio aggravio. 
11 primo è rappresentato dalle 
naggiori uscite per l'estender­
ti degli ammortizzatori sociali 
(cassa integrazione e prepcn-
iionamenti) ; il secondo, dalle 
minori entrale perché diminuì-
icono i lavoratori per i quali si 
pagano i contributi. Da qui 
'appello a una riforma che 
davvero riporti in equilibrio il 

bilancio previdenziale - con 
equità di trattamento e norme 
uguali per tutti - visto che «sta 
crescendo il numero delle 
pensioni in pagamento; e se 
nessuno trova i mezzi del loro 
finanziamento, il livello delle 
pensioni tenderà ad essere 
basso». 

Riguardo alla riforma passa­
ta al Senato (art.3 della legge 
delega), restano grosso modo 
i cardini del riordino proposto 
dal ministro del Lavoro Cristo-
fori, ma la battaglia degli 
emendamenti in commissione 
ha portato parecchie modifi­
che. In meglio, nel senso della 
maggiore equità, ad esempio 
con l'accelerazione del mec­
canismo che elimina le «pen­
sioni baby»; in peggio, facendo 
rientrare nelle nuove norme 
anche coloro che avranno al 

momento della riforma 15 an­
ni di contributi versati (vanno 
in pensione col vecchio regi­
me solo i meno giovani: le 
donne cinquantenni e gli uo­
mini cinquantacinquenni). In 
particolare una nota della Cgil 
osserva che nel testo approva­
to ci sono punti positivi come 
l'emendamento proposto in 
aula da Cristofori per esonera­
re dall'innalzamento del mini­
mo contributivo per andare in 
pensione, una parte dei lavo­
ratori stagionali. E punti che 
peggiorano il testo della Com­
missione con la soppressione 
del pensionamento flessibile a 
«pan time», e il riscatto onero­
so per i periodi di maternità 
fuori dal rapporto di lavoro. 

Ora la parola passa alla Ca­
mera, sul sistema che mande­
rà in pensione gli italiani del 
settore privato a 65 anni nel 
2001 avendo versato almeno 
20 anni di contributi (invece di 
15), con un trattamento calco­
lato sugli ultimi dieci anni di 
retribuzione (invece degli ulti­
mi cinque) valendo questo -
ma più in là - anche per I di­
pendenti pubblici che adesso 
vedono calcolata la pensione 
sull'ultimo stipendio. 

Rispetto al regime attuale 
cambia qualcosa anche per 
chi guadagna discretamente, 
con una ulteriore limatura del­

lo 0,50% nel rendimento previ­
denziale degli stipendi supe­
riori a 52 milioni annui (4 mi­
lioni al mese lordi, 2,7 netti). 
Fino a questo limite col massi­
mo dei contributi (40 anni) re­
sta una pensione di 3,2 milioni 
al mese perché si conserva il 
rendimento del 2%. Oltre que­
sto limite nei primi 17 milioni 
successivi il rendimento si ri­
duceva all'1,50% (equivalente 
a quasi 800mila lire mensili) 
che ora con l'emendamento 
del governo passa all'I SI 
(equivalente a 534 mila lire 
mensili: si perdono circa 
250mila lire al mese). Nei se­
condi 17 milioni il rendimento 
era dell'I,25, che diventa lo 
0,75%. 

E cambia parecchio anche 
nel pubblico impiego, per il 
quale è più difficile andare in 
pensione ancor giovani, aven­
do lavorato per 15 o 20 anni le 
donne (a seconda che siano 
statali o delle altre amministra­
zioni), 20 o 25 gli uomini co­
m'è ora. L'emendamento con­
tro le pensioni «baby» fissa tre 
criteri. Primo, chi ha maturato 
il diritto lo conserva. Secondo, 
sotto gli otto anni di contributi 
versati (ovvero di lavoro nella 
pubblica amministrazione) la 
pensione di anzianità sale a 34 
anni di lavoro. Terzo, sopra gli 
otto anni di lavoro, il governo 

dovrà inventare un meccani­
smo per cui più si è lavorato, 
più si abbassa la soglia dei 34 
anni. Ad esempio, chi ha otto 
anni di anzianità se oggi ne de­
ve aspettare solo 12 per anda­
re in pensione, domani do­
vrebbe aspettarne 26. Invece, 
chi sta al chiodo da 19 anni 
avrebbe davanti a sé quattro 
anni di lavoro invece di uno. 

Si conferma infine l'aumen­
to graduale (un anno ogni 
due) dell'età pensionabile fi­
no a 65 anni per gli uomini e le 
donne del settore privato. Ad 
esempio, dal '93 a 61 anni (56 
le donne), dal '95 a 62 ecc. 
Con una maggiore pensione a 
chi prolunga il lavoro, e una 
minore a chi se ne va prima. E 
chi ha raggiunto l'età, per an­
dare a riposo dovrà aver lavo­
rato almeno per 20 anni (inve­
ce di 15). 

Secondo il segretario dei 
pensionati Cgil Gianfranco Ra­
strelli, che annuncia la mobili­
tazione delle «pantere grigie» a 
partire dalla prossima settima­
na, «il governo insiste con le 
cose sbagliate, come il minimo 
contributivo a 20 anni». «Con la 
svalutazione - aggiunge - è 
ancor più decisivo definire la 
rivalutazione delle pensioni 
con la scala mobile e con la 
contrattazione riferita al Pil e ai 
salari dei lavoratori attivi». 

Ivana Pellegatti (Pds): 
«Una finta riforma 
che colpisce le donne» 

NEDOCANETTÌ 

M ROMA. Le donne, future 
pensionate, sono i soggetti 
maggiormente penalizzzati 
dalle norme sulla previdenza 
previste dal disegno di legge 
delega del governo, approvato 
Ieri al Senato. A sostenerlo è 
Ivana Pellegatti, responsabile 
del gruppo Pds della commis­
sione Lavoro di palazzo Mada­
ma, che ha seguito passo pas­
so il provvedimento presentan­
do, insieme agli altri senatori 
della Quercia, decine di emen-. 
damenti, tutti bocciati dalla 
maggioranza. 

Perché le donne tono più 
colpite del loro colleglli di 
lavoro? 

La legge, una «finta riforma», è 
tutta negativa intendiamoci 
bene - sostiene Pellegatti -
tanto per gli uomini che per le 
donne. Ma al suo interno c'è 
una sorta di accanimento con­

tro i soggetti più deboli. Le 
donne sono tra questi soggetti 
(l'80% al minimo di pensione 
sono donne) da qui la nostra 
battaglia specifica, che abbia­
mo condotto in aula, senza 
purtroppo trovare udienza tra i 
gruppi della magioranza. 

Nemmeno tra le senatrici 
degli altri partiti? 

No. Anche loro sono rimaste 
sorde ai nostri appelli e si sono 
allineate con le decisioni ne­
gative dei loro gruppi. A mio 
giudizio - ed è un'impressione 
del giorno dopo, che mi è sug­
gerita anche da un incontro 
che ho avuto con alcune di lo­
ro - non hanno colto la gravità 
della nuova disciplina previ­
denziale 

Quali sono questi aspetti pe­
nalizzanti? 

Anzitutto l'elevamento dell'età 

Una manifestazione di pensionati a Roma 

pensionabile sia pur graduale 
a 65 anni, considerando che le 
donne attualmente vanno in 
pensione a 55 anni. Il «salto» di 
10 anni è veramente molto 
grande. In secondo luogo, 
l'aumento da 15 a 20 anni dei 
periodo minimo di contribu­
zione per ottenere la pensione 
di vecchiaia è più punitivo per 
le donne, se valutiamo che la 
stragrande maggioranz.i delle 
pensioni al minimo sono di 
pensionate Una donna, ad 
esempio, che ha oggi 49 anni e 
15 di versamenti contributivi, 
poteva prima andare in pen­
sione a 55 anni. Con la delega 
non più. Dovrà lavorare alme­
no altri 5 anni per andare in 
pensione non si sa quando. A 
65 anni? 

Qualcosa però si è ottenuto 
per certe categorie di lavo­
ratrici. 

SI. Per le stagionali, le brac­
cianti e le colf. Potranno far va­
lere 15 anni, sempre che siano 
iscritte da 15 anni alla previ­
denza obbligatona e possano 
far valere 10 anni di contributi 
effettivamente versati. È, co­
munque, poca cosa, perché le 
condizioni sono difficili da ol-
teneie. 

E per rintegrazion: al mini­
mo? 

Anche in questo caso si è ope­
rato contro le donne Attual­
mente è possibile l'integrazio­
ne al minimo per avere la pen­
sione se il reddito individuale 
non supera i 12 milioni annui 
(due minimi). Ora si vogliono 
computare i redditi di entram­
bi i coniugi e procedere all'in­
tegrazione solo in presenza di 
un imprecisato «reddito spen­
dibile non inferiore al livello 
minimo vitale» 
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Il Quirinale dice no all'ipotesi di una crisi di governo 
e chiede al presidente del Consiglio di andare avanti 
ma con «ponderatezza e con il necessario rigore» 
Scontro sui superpoteri oggi in discussione alla Camera 

Amato ad un passo dalle dimissioni 
Teso colloquio con Scalfaro che ordina: colpisci i corrotti 
Scalfaro riceve Amato e ne boccia di nuovo il pro­
getto sulla superdelega in materia economica. Per il 
capo del governo è una giornata drammatica con la 
lira nella tempesta e la sconfitta sull'Ici al Senato. 
Circolano voci di dimissioni, poi smentite. Con un 
comunicato il Quirinale invita di fatto il governo a 
prendere misure economiche «ponderate» e severi 
provvedimenti contro i politici corrotti. 

ROSANNA LAMPUQNANI 
• • ROMA. Per alcune ore. ie­
ri, si e respirata aria di crisi nei 
palazzi della politica. Ed è sta­
to un sentire cosi forte da in­
fluenzare la Borsa, in grave ri­
basso, e da spingere Bettino 
Craxi - che ha parlato da Berli­
no con il capo del governo - a 
porre un aitoli ad Amato, di­
sponibile, a quanto pare, ad 
abbandonare la barca che sta 
colando a picco. Ma le voci di 
dimissioni sono state poi 
smentite. Ma ciò non ha allen­
tato la tensione di una giornata 
drammatica, che ha spinto il 
capo dello Stato a scendere in 
campo per sostenere istituzio­
nalmente una compagine 
completamente allo sbando: 
bocciata dai mercati intema­
zionali e bocciata in casa, al 
Senato, dove la proposta per la 
tassa sulla casa è andata sotto 
anche per i voti di 15 parla­
mentari socialisti e 2 democri­
stiani e per l'astensione di 5 
democristiani. Un martedì da 
Caporetto che Amato non di­
menticherà molto facilmente. 
Ma andiamo con ordine. 

Di buon mattino 11 presiden­

te del Consiglio ha varcato la 
soglia del Quirinale: ufficial­
mente per illustrare a Scalfaro 
la situazione economica e fi­
nanziaria dopo la svalutazio­
ne. Ma in realta per parlare so­
prattutto d'altro, con toni an­
che molto aspri. Perchè il capo 
dello Stato ha posto con (orza 
nel piatto della discussione la 
questione della superdelega. 
chiesta da Amato al Parlamen­
to - su cui questa mattina si di­
scuterà alla Camera - che II 
Quirinale ignorava del tutto. 
Non è piaciuta affato a Scalfa­
ro la faccenda dei pieni poteri 
sulla materia economica, ulti­
ma risorsa di un governo dal 
consenso ridottissimo. E la 
bocciatura è arrivata ferma e 
puntuale. Per Amato, su que­
sto punto fondamentale per la 
sopravvivenza del suo gover­
no, è stata una vera e propria 
doccia fredda che, aggiuntasi 
alle critiche arrivate da settori 
della stessa maggioranza e alla 
guerra quotidiana che alcuni 
ministri gli fanno, l'avrebbe 
spinto a dichiararsi disponibile 

a dimettersi. Soluzione inac­
cettabile per il capo dello Sta­
to, anche perchè noii esistono 
al momento alternative prati­
cabili. 

Alla fine, acquietati i toni, 
Amato ha dovuto incassare 
una serie di «suggerimenti» che 
Scalfaro ha messo nero su 
bianco in un comunicato. Con 
tono rigorosamente diplomati­
co si dice che Amato ha riferito 
a Scalfaro dell'intendimento 
del governo «di provvedere 
con ponderatezza e con il ne­
cessario rigore, all'adozione di 
misure atte ad affrontare la de­
licata fase che il paese attra­
versa». Scalfaro è stato soddi­
sfatto di questi intendimenti, 
«la cui attuazione richiederà la 
più ampia consapevolezza 
delle forze politiche e sociali e 
la responsabile partecipazione 
di tutti i cittadini, chiamati a 
sostenere i necessari oneri in 
proporzione delle rispettive ri­
sorse». Ma, prevedendo l'im­
patto impopolare dei provve­
dimenti, si è anche tentato di 
mitigare la tempesta che sta 
per abbattersi sul paese con 
un forte richiamo morale: e nel 
comunicato si legge infatti che 
il capo dello Stato ha apprez­
zato «le severe misure che il 
governo sta predisponendo 
contro la corruzione politica e 
amministrativa, invitando II go­
verno ad adottarle al più pre­
sto». Sembra che nel colloquio 
Scalfaro abbia chiesto un se­
gnale forte di severità contro i 
politici corrotti, con il seque­
stro dei loro patrimoni. Infine 

Scalfaro ha raccomandato ad 
Amato di «assicurare la solleci­
ta vigenza della nuova proro­
gato degli organi anninistrativi 
dello Stato e degli enti pubblici 
già proposta dal governo». 

Mentre l'agenzia di stampa 
Ansa diffondeva il testo del 
Quirinale si infittivano le voci 
sulle dimissioni di Amato. Non 
è vero niente, sono tutte mac­
chinazioni di bassa politica, 

avrebbe detto molto irritato il 
capo del governo. «Non mi ri­
sulta nulla», ha commentato il 
capogruppo del Pds Massimo 
D'Alema. Ma ciò nonostante 
non è stata fugata la sensazio­
ne, qualcosa di più di una sen­
sazione, che si è stati molto vi­
cini ad una crisi politica e che 
solo l'impossibilità di mettere 
in piedi una maggioranza di ri­
cambio, credibile e capace di 
affrontare con autorevolezza 

la situazione politico-econo­
mica, ha scongiurato il perico­
lo. 

Ma tutto è in movimento • si 
commentava nel pomeriggio 
in Transatlantico - ed è impos­
sibile tornare indietro. Il di­
scorso di Martelli a Genova, le 
interviste di La Malfa e Occhiet­
to sono segnali che vanno ver­
so un mutamento del quadro 
politico che potrebbe avere 

A Berlino i due segretari partecipano al congresso dell'Intemazionale socialista 

Craxi si schiera ]^<M^^msr&zocià 
Occhetto chiede un Governo di svolta 
Mentre a Roma scricchiola il governo Amato, da 
Berlino Bettino Craxi ne prende le difese: solo dei 
«giocolieri della politica» ne possono volere già la 
caduta. Occhetto ribadisce l'esigenza di un «gover­
no di svolta», ma sulla base di nuove opzioni pro­
grammatiche seriamente definite. Vizzini non esclu­
de che, in questo caso, Amato possa farsi da parte. 
Oggi l'ingresso ufficiale del Pds nell'Internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBUtTOLEISS 

• • BERLINO. Giornata un po' 
convulsa, a Berlino, per I tre se­
gretari dei partiti della sinistra 
italiana che da oggi fanno par­
te insieme dell'Intemazionale 
socialista. Il primo ad arrivare 
al Reichstag, dove si svolge il 
congresso dell'organizzazione 
dei partiti socialdemocratici di 
tutto il mondo, è Achille Oc­
chetto, subito aggredito dalle 
telecamere. Craxi sopraggiun­
ge qualche minuto dopo, e in­
sieme ai giornalisti e i fotografi 
trova anche un piccolo grup­
petto di italiani che lo conte­
stano: uno alza un cartello con 
la scritta «Craxi e Amato, ci 
avete rovinato». La polizia te­
desca interviene prontamente 
per allontanare gli importuni. 

Ma il fantasma della crisi italia­
na seguirà per tutto il giorno i 
leader del Psi. del Pds e del 
Psdi. Tra l'attività della prima 
giornata di congresso, tra il 
succedersi di incontri con rap­
presentanti di altri partiti - so­
prattutto Occhetto vedrà tra la 
mattinata e il pomerìggio prati­
camente tutti i maggiori leader 

. del socialismo europeo: dal 
francese Pierre Mauroy, alla-
burìsta inglese John Smith, allo 
spagnolo Felipe Gonzalez - tra 
le dichiarazioni rilasciate sul 
senso dell'ingresso del Pds nel­
la «grande famiglia» socialde­
mocratica, si intrecciano le te­
lefonate con Roma. 

Arrivano le notizie sulla lira 
che traballa ancora, sul nuovo 

intervento di Scalfaro, sulla 
clamorosa bocciatura in Sena­
to della tassa sulla casa a cari­
co degli inqilìni. Mentre Oc­
chetto ribadisce l'esigenza di 
un «governo di svolta», siamo 
forse alla vigilia di una crisi 
dell'esecutivo Amato? 

É Bettino Craxi, dopo un'im­
provvisa chiamata da Roma, a 
scendere In campo per primo 
nella tarda mattinata, per dare 
man forte al sempre più trabal­
lante Dottor Sottile. «Solo dei 
giocolieri della politica e degli 
oppositori particolarmente fa­
ziosi - sentenzia Bettino - pos­
sono chiedere di andarsene ad 
un governo che ha appena ini­
ziato il suo lavoro In una situa­
zione particolarmente delica­
ta. Sono certo - aggiunge Cra­
xi - che Amato non si farà sco­
raggiare da tutto questo rumo­
re, puntando con determina­
zione al concreto anche se mi 
rendo conto, naturalmente, 
che tutto è molto difficile e ca­
rico di rischi». E conclude ci­
tando un «proverbio arabo»; 
«Se Dio è arrabbiato con te ti fa 
capo del governo, se Dio è ve­
ramente arrabbiato con te ti fa 
capo del governo Italiano». 
Con chi ce ITia il segretario del 
Psi? Chi sono i «giocolieri della 

politica»? La Malfa, Scalfaro, lo 
stesso Occhetto? O anche Mar­
telli, il cui discorso di Genova 
molti hanno letto come una 
autocandidatura alla succes­
sione ad Amato? Cosi la pensa, 
senza peli sulla lingua, Gianni 
De Michelis, che parla di uno 
«scontro sui governo» aperto 
non solo tra diversi partiti, ma 
anche all'interno dei partiti. 
«Tutto si gioca in pochi giorni, 
da qui al 20, qando la Francia 
vota su Maastncht. Se vince il si 
Amato può ancora giocarse­
la.,.». E attacca il «partito che 
non c'è» - cioè La Malfa, Mar­
telli e Segni - colpevoli di voler 
affondare questo governo 
«senza avere un'idea comune 
sul che fare... se non fossimo 
in una crisi cosi grave mi diver­
tirei a vedere che cosa combi­
nerebbero». «Martelli - accusa 
- ha parlato tanto, ma non ha 
detto una parola sui veri pro­
blemi del paese». Sparge fiele 
a piene mani il vicesegretario 
socialista («Scalfaro? Altro che 
Cossiga. Spadolini ci ha rotto 
per anni con l'emergenza poi 
ha sparato sulla superdelega 
ad Amato». «Anche Goria sem­
brava una rivelazione, poi 
quando ha fatto il primo mini­
stro...») e insiste: se vince il 

«partito che non c'è» a sparire 
sarà anche l'Italia, 

Ma è una rappresentazione 
realistica dello scontro politico 
aperto in Italia? Anche Occhet­
to è bersaglialo dalle doman­
de sul governo. L'evento del­
l'ingresso nell'Intemazionale 
socialista rischia di restare, 
proprio qui a Berlino, sullo 
sfondo. Il segretario del Pds ha 
parlato direttamente con Scal­
faro nel primo pomeriggio, e 
non nasconde il suo apprezza­
mento per l'intervento del pre­
sidente della Repubblica. È 
raggiante, poi, alla notizia del­
la vittoria dell'opposizione sul­
la questione dell'lci. «L'avevo 
detto - rivendica di fronte ai 
giornalisti - che era una pro­
posta inammissibile, incostitu­
zionale, una vera corbelleria. 
Vedete che è utile alzare la vo­
ce, quando ci vuole...». Quanto 
al governo, il leader della 
Quercia ribadisce la sua posi­
zione: «Siamo una forza re­
sponsabile. La questione non 
è di far cadere o non far cadere 
il governo da un giorno all'al­
tro. Dobbiamo individuare ur­
gentemente le basi program­
matiche di un'alternativa ad 
Amato, dobbiamo fare le cose 

giuste...». E ricorda le indica­
zioni già date l'altro ieri dal 
Pds: la rinegoziazione dell'ac­
cordo sindacati-governo sul 
costo del lavoro, la definizione 
di una manovra economica 
più efficace e più equa di quel­
la di Amato. Nel corso di un in­
contro con i giornalisti il segre­
tario del Pds non rinuncia però 
a sottolineare l'importanza 
dell'ingresso della Quercia nel­
l'Intemazionale socialista. 
«Proprio qui a Berlino - dice -
dove non c'è più quel muro al 
cui crollo parti il progetto del 
Pds, dove purtroppo tornano 
allarmanti manifestazioni rea­
zionarie e razziste, la sinistra 
può dare la prova di sapersi 
unire». Occhetto ripete varie 
volte due parole: «rinnovare» e 
•unire» una sinistra italiana che 
naturalmente è assai più larga 
dei tre partiti ora insieme nel­
l'Intemazionale. 

Su questo punto si può co­
gliere qualche sfumatura diver­
sa nelle dichiarazioni di Craxi, 
di Occhetto e di Vizzini. Il pri­
mo, pur non negando l'esigen­
za di guardare più in là dei 
«partiti di ispirazione sociali­
sta», insiste sull'importanza di 
questo «polo» («sarebbe già 
ora il primo partito»), e non ri-

una accelerazione anche da 
quanto accadrà domenica in 
Francia con il voto prò o con­
tro Maastricht. Quale potrà es­
sere la soluzione? Un governo 
di «salute pubblica» o un muta­
mento radicale dei rapporti tra 
i partiti? Forse qualcosa di più 
si potrà capire oggi, seguendo 
la seduta della Camera, dove è 
previsto tra gli altri l'intervento 
del segretario repubblicano. 

Ed ò della «Voce repubblica­
na» il primo commento sul co­
municato del Quirinale. «Si 
tratta • scrive il giornale di piaz­
za dei Caprettari - di un energi­
co invito a fare, a fare in fretta e 
possibilmente a fare bene. La 
nota suscita tuttavia alcuni le­
gittimi interrogativi che il go­
verno è chiamato a chiarine». 
L'interesse dei repubblicani è 
puntato soprattutto là dove si 
afferma che Scalfaro apprezza 
molto le misure del governo 
contro la corruzione politica e 
che il Quirinale «par di capire 
dalla formula usata, si augura 
vengano assunte attraverso de­
creto legge. Abbiamo appreso 
inoltre che tale provvedimento 
mira al sequestro dei beni del 
corrotto». E conclude «La voce» 
sulla annunciata legge La Tor­
re che «è irrituale apprenderne 
l'esistenza da un comunicato 
del Quirinale. Ma è evidente 
che a questo proposito la pre­
sidenza della Repubblica parla 
proprio perchè tutti siano in­
formati e possano dunque 
unirsi o al plauso per l'emana­
zione del provvedimento o alle 
pressioni perchè il governo lo 
adotti al più presto». 

Qui a fianco Achille 
Occhetto, a sinistra, 
il segretario socialista 
Bettino Craxi, in alto, 
il presidente della 
Repubblica Scalfaro 
con il presidente 
del Consiglio Amato 

nuncia a parlare di «unità so­
cialista» («anche se so - ag­
giunge - che questo termine 
non piace ad alcuni, e al 
Pds»). Il segretario del Psdi si 
offre come mediatore e «tessi­
tore» del difficile dialogo rian­
nodato a Berlino e guarda 
esplicitamente anche ai verdi, 
ai radicali, e alle forze «liberal-
democratlche». Anche nella 
difesa di Amato è meno peren­
torio di Craxi: «È un governo di 
servizio - dice - e se emerges­
se una proposta più avanzata 
non credo ci sarebbero osta­
coli. Ma dobbiamo lavorare se­
riamente sui programmi... non 
servono le formule». Craxi sul 
«divorzio» annunciato dal suo 
ex delfino si limita alle battute 
e ai vaghi annunci: «Scriverò 
una nota nel diario... avrò varie 
sedi per parlare a chi avrà vo­
glia di ascoltare». E solo nella 
tarda serata, dopo essersi in­
crociati per tutto il giorno, i tre 
leader della sinistra italiana si 
incontrano ufficialmente. È 
stato steso il testo che farà da 
base, oggi, al voto che sanzio­
nerà l'Ingresso del Pds nell'In­
temazionale. Invita i tre partiti 
a trovare le condizioni per un 
incontro e lo sviluppo di un 
programma comune. 

Politici inquisiti 
Così scatterà 
il sequestro dei beni 
Quali misure Scalfaro a sollecitato ad Amato per da­
re un segnale di severità contro i politici corrotti? Al 
ministero della Giustizia fanno sapere che pronto 
un intervento legislativo che dovrebbe permettere il 
sequestro dei beni dei politici inquisiti. Dunque una 
misura che li colpirebbe prima del giudizio definiti­
vo della Cassazione. E il provvedimento colpirebbe 
anche le imprese responsabili di corruzione. 

• • ROMA. Il Presidente ha 
chiesto, Amato ha promesso di 
fare. Nell'incontro di ieri al 
Quirinale, Scalfaro ha solleci­
tato l'esecutivo soprattutto su ' 
due grandi temi: la lotta alla 
corruzione e il governo dei 
grandi enti pubblici. Primo ar­
gomento: le leggi per ripulire 
quel mondo che l'inchiesta di 
Di Pietro ha scoperchiato. «Il 
Presidente della Repubblica 
ha chiesto al capo del governo 
la rapida attuazione delle nor­
mative già allo studio». Cosi c'è 
scritto nel comunicato redatto 
dal Quirinale dopo l'incontro 
della mattinata. 

Ma di quali misure si parla? 
Il governo, a quanto è dato di 
sapere, sta elaborando (per 
essere più precisi, vi stanno la­
vorando l'ufficio legislativo e la 
direzione generale degli affari 
penalui del ministero della giu­
stizia) un progetto per colpire 
le «fortune» di chi è accusato di • 
reati di corruzione e concus­
sione. Un progetto che dovreb­
be essere articolato in molti 
•interventi». Nessuno dei quali 
dovrebbe modificare il codice 
di procedura penale. Né si par­
la di interventi per cambiare 
leggi già esistenti. Si trattereb­
be, insomma, di misure ad 
hoc, pensate per far fronte al­
l'emergenza. 

Si parla del sequestro dei 
patrimoni dei politici inquisiti, 
senza aspettare la sentenza 
definitiva. In particolare ci sa­
rebbe un «sequestro conserva­
tivo» per i rei confessi e di un 
«sequestro preventivo» per gli 
accusati che però negano le 
loro responsabilità. Ma le mi­
sure dovrebbero anche punta­
re a colpire quelle imprese che 
sono state responsabili di cor­
ruzione. Negli «ambienti mini­
steriali» - non si può andare al 
di là di questa formula generi­
ca - c'è chi parla di «forme di 
intervento» sulle aziende. Se 
per tutte le misure occorre usa­
re il condizionale, per quelle 
che investono le imprese, c'è 
bisogno ancor più di cautela. Il 
governo, insomma (e lo ha 
detto lo stesso Presidente del 
consiglio per ultimo a Bari) 
vorrebbe si colpire il circuito 
economico che s'è creato at­
torno alla corruzione, ma sen­
za «pregiudicare» le capacità 

imprenditonali. 
Da più parti i! quadripartito 

era stato sollecitato ad aggior-
natre, in senso anticorruzione, 
se cosi si può dire, la legge Ro­
gnoni-La Torre (che prevede 
norme rigorose per la confisca 
dei beni dei mafiosi). Tutto fa 
capire però che non se ne farà 
nulla. I motivi? Stando alle 
agenzie di stampoa. il governo 
parla di «diverse situazioni, di­
versi contesti non paragonabi­
li». Un conto, insomma, a detta 
di Amato e dei suoi, sarebbe la 
mafia, un altro sarebbe •Tan­
gentopoli». 

Ancora, altre misure fra 
quelle che Scalfaro ha chiesto 
siano approvate rapidamente. 
Dopo tanti anni dovrebbe es­
sere finalmente introdotto nel 
nostro ordinamento il reato di 
«concussione ambientale». Co­
si come dovrebbero essere in­
trodotti «i premi» ai pentiti, a 
chi collabora nella denùncia 
di casi di corruzione. Sulla fal­
sariga, un po', di quanto è sta­
to fatto per combattere le orga­
nizzazioni criminali. 

Tutto ciò per eliminare le 
più evidenti distorsioni che si 
sono create nel rapporto tra 
politica e mondo degli affari 
Resta il problema, non secon­
dario, che molti uomini politi­
ci, coinvolti nelle inchieste, 
continuano a restare «sulla 
scena». Da quel che si sa, nel 
testo che è attualmente al va­
glio del dicastero di Grazia e 
Giustizia, sarebbero allo stru-
dio misure di «carattere ammi­
nistrativo», come la decadenza 
immediata dagli incarichi pub­
blici. 

L'altro tema sul quale Scal­
faro ha sollecitato il governo 
ad intervenire rapidamente ri­
guarda gli strumenti di gover­
no degli enti pubblici. Il Presi­
dente ha sollecitato l'accelera­
zione Clelia nuova disciplina 
che riduce drasticamenbte il 
regime di «prorogatio» per i di­
rigenti. Una legge che preveda 
la decadenza dei vertici non 
appena scaduto il termine 
massimo. Si sta parlando di 
enti, banche, consigli di ammi­
nistrazione controllati dalla 
Stato. Tra questi, c'è anche la 
Rai, il cui massimno organo è 
in regime di prorogatio. 

Crescono le critiche ad Amato. Il Pds insiste per un governo di svolta mentre Bossi chiede: il presidente del Consiglio si dimetta 

La De assicura lealtà ma la maggioranza è in frantumi 
Le voci di crisi sono subito rientrate, ma per il gover­
no la navigazione si fa ogni giorno più difficile. La 
De promette «lealtà», ma chiede ad Amato di inter­
venire con misure «efficaci». Il Psi sembra prendere 
cautamente le distanze dal suo presidente del Con­
siglio. Pri e Lega ne chiedono le dimissioni. D'Ale­
ma: «La situazione è assai più grave di quanto ipotiz­
zato...». Pds per il governo di svolta. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Giuliano Amato 
minaccia le dimissioni e poi 
sale al Quirinale. Un pezzo di 
Psi vota contro il governo e il 
Senato approva l'emenda­
mento sull'Ici proposto dalle 
opposizioni. La De si riunisce 
e. come sempre nei momenti 
di crisi, parla 11 linguaggio della 
cautela. Il Pds spinge per un 
governo di svolta. Pri e Lega 
chiedono ad Amato di andar­
sene subito. Segni annuncia 
proprie liste alle prossime ele­

zioni... Il sistema politico si 
sgretola, mentre la lira si de­
prezza e la borsa cala ancora: 
sembra davvero l'ora della re­
sa dei conti, eppure le voci su 
un'imminente crisi di governo, 
che s'erano diffuse a Monteci­
torio nella mattinata di ieri, 
sembrano rientrate. Diffuse ad 
arte o meno, quelle voci se­
gnalano l'ultima frontiera sulla 
quale s'è asserragliato il presi­
dente del Consiglio. Di fronte 
ad una maggioranza "issente 

e rassegnata» (secondo le pa­
role del ministro dell'Interno 
Mancino), Amato toma a gio­
care, a due giorni dall'annun­
cio della svalutazione, la carta 
dell'alternativa che non c'è: fa­
temi restare a palazzo Chigi, è 
il suo ragionamento, perché 
una soluzione di ricambio, allo 
stato, non esiste. 

Stamattina il presidente del 
Consiglio interverrà alla Came­
ra, a conclusione del dibattito 
sul documento di programma­
zione economica. Il documen­
to, per quel che vale, sarà ap­
provato, Ma non è certo casua­
le te ieri, nel corso del dibatti­
to, il de Zarro, in polemica con 
Amato, è intervenuto in difesa 
di un Parlamento che «non 
può dismettere i propri poteri», 
mentre il socialista Tiraboschi 
ha chiesto vivacemente al go­
verno «Indicazioni più puntuali 
e più credibili». Segnali di una 
maggioranza che scricchiola. 

E di una partita che nelle pros­
sime settimane potrebbe por­
tare ad un mutamento di sce­
nario. 

La De, per ora, resta a guar­
dare. Gerardo Bianco l'altra se­
ra ha incontrato il ministro del 
Tesoro, Barucci e quello delle 
Finanze, Goria. Poi è salito a 
colazione al Quirinale per ras­
sicurare il Capo dello Stato sul­
la «lealtà» della De. Infine ha 
riunito il direttivo dei deputati. 
La conclusione? «Abbiamo 
chiesto al governo una politica 
di risanamento, Il governo ci 
deve dire come deve procede­
re. Faccia le sue proposte e noi 
lo appoggeremo». 
In attesa delle «proposte» di 
Amato, la De conferma l'ap­
poggio al governo. E Gava s'af­
fanna a spiegare che «la mag­
gioranza esiste ancora, e que­
sto mi pare fuori discussione». 
È la linea indicata domenica 
scorsa da Forlani: «Il governo 
possibile è ora il governo mi­

gliore». Resta naturalmente da 
capire quanto a lungo durerà 
quell'ora. 1 segnali che vengo­
no da piazza del Gesù sono 
per la verità poco rassicuranti: 
come poco rassicurante è il to­
no complessivo dell'«appog-
gio» de ad Amato. La sinistra 
intema, per esempio, mostra 
di non aver gradito affatto le 
parole domenicali di Forlani. 
Mancino, in una vera e propria 
requisitoria di fronte ai quadri 
de di Reggio Emilia, denuncia 
impietosamente «l'assenza 
della maggioranza». Ancora 
più esplicito, il vicesegretario 
Mattarclla spiega in un'intervi­
sta al Sabato che il coinvolgi­
mento nel governo di Pri e Pds 
è oggi quantomai necessario. 
Intanto, cinque senatori della 
sinistra de ieri si astengono sul­
l'Ici. Ma le insidie vengono an­
che da altri settori della De: un 
andreottiano ortodosso come 
D'Aquisto, per esempio, spara 

a zero su Amato e definisce 
«prive di credibilità e di effica­
cia» le misure prese da) gover­
no. 
Ma è forse il nuovo «disgelo» a 
sinistra la mina più insidiosa 
sull'accidentato cammino di 
Amato. Sono stati soprattutto i 
senatori socialisti, ieri, a man­
dar sotto il governo. Con l'indi­
retta benedizione del loro ca­
pogruppo: Acquaviva ha infatti 
candidamente spiegato che 
•ciascuno ha fatto la propria li­
bera scelta perché noi siamo 
un partito libero». Da Berlino, 
invece, Craxi ammonisce che 
«la solidità o meno della mag­
gioranza dipenderà dalle diffi­
cili decisioni da prendere». E, 
pur con cautela, non esclude 
un allargamento della maggio­
ranza, «con tutta la gradualità 
necessaria». Insomma, Craxi -
forse per tener testa a Martelli -
sembra tornare ad una politica 
di movimento: e a fame le spe­

se potrebbe essere proprio il 
suo pupillo, la cui poltrona a 
palazzo Chigi potrebbe esser 
sacrificata a quel «nuovo go­
verno» che ora il socialdemo­
cratico Vizzinl non giudica più 
appartenere al libro dei sogni. 

Dal Pds vengono per ora se­
gnali interlocutori, che tradi­
scono però una disponibilità 
fino a ieri sconosciuta. «Il go­
verno ha subito un nuovo 
smacco», diceva ieri D'Alema a 
proposito del nuovo deprezza­
mento della lira. Aggiungendo 
che «la situazione è assai più 
grave di quanto ipotizzato». 11 
capogruppo del Pds osserva 
osserva:«Non c'è una maggio­
ranza alternativa a quella che 
esiste, né di sinistra né "degli 
onesti"». L'altro giorno, da Ber­
lino, Occhetto aveva annun­
ciato che «non dobbiamo 
aspettare che il capo dello Sta­
to ci chiami: molto presto, pre­
stissimo, saremo noi a chiama­
re lui...» 

Livia Turco crìtica Amato 

«L'esecutivo colpisce 
soprattutto le lavoratrici» 
• I ROMA. Quella del governo 
è «una politica di ingiustizia, di 
rottura della solidarietà, di pe­
nalizzazione delle donne». È 
l'accusa che Livia Turco, re­
sponsabile femminile del Pds, 
rivolge al presidente del consi­
glio Amato e al ministro del la­
voro Cristofori in una lettera 
aperta. Secondo Livia Turco il 
testo della legge delega su sa­
nità pensioni pubblico impie­
go e finanza locale fanno capi­
re cosa intende il governo per 
politica per la famiglia. «La vo­
stra esaltazione della materni­
tà è relorica e ipocrita», affer­
ma la parlamentare del Pds, e 
lo dimostra «l'emendamento 
fatto approvare al Senato l'al­
tro ieri che cancella il diritto 
per le lavoratrici di riscattare 
gratuitamente i periodi di gra­
vidanza e puerperio intervenu­
ti in periodo di non lavoro (ad 
esempio da disoccupazione) ». 
Secondo la Turco la riforma 

pensionistica presentata dal 
governo «colpisce prevalente­
mente le lavoratrici, soprattut­
to quelle più deboli». I dati di­
cono infatti che su 65mila cit­
tadini che percepiscono la 
pensione minima, più di 50mi-
la sono donne. Inoltre il 60!* 
delle donne non raggiunge i 20 
anni retributivi. «Quindi eleva­
re da 15 a 20 anni il periodo 
minimo di versamenti per otte­
nere la pensione di vecchiaia 
significa colpire la pensione al 
60% dì lavoratrici italiane». La 
Turco conclude affermando 
che «i tagli ai servizi per le per­
sone, la privatizzazione della 
sanità, la mancanza di una po­
litica per l'occupazione rende­
rà più precaria e faticosa la vita 
quotidiana di molte donne». E 
questo, scrive nella lettera la 
parlamentare del Pds, «non ri­
sana il paese, né rafforza la de­
mocrazia», 
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La svalutazione? «Tanto tuonò che piovve» 
L'ex presidente delFIri presenta un nuovo 
ciclo di trasmissioni Rai e parla di economia 
«Milioni di italiani hanno paura, è un bene» 

Prodi: «Non c'è più fiducia 
Serve una Finanziaria dura» 
Petrolio 
Nell'Opec 
scontro 
sui prezzi 

• i GINEVRA. Una battaglia 
per il prezzo del greggio si pre­
vede per oggi a Ginevra alla 
riunione dell' Opec, l'organiz­
zazione dei 13 paesi esportato­
ri di petrolio. Con un prezzo di 
riferimento ufficisle di 21 dol­
lari al barile, l'eccesso attuale 
di produzione ha fatto registra­
re negli ultimi giorni prezzi che 
si aggirano sui 19,5 dollari. Già 
ieri si sono avuti segnali della 
difficoltà di raggiungere accor­
di che consentano una ten­
denza al rialzo. Uno dei primi 
ministri ad arrivare a Ginevra è 
stato Hisham Nazer, ministro 
del petrolio dell' Arabia Saudi­
ta, paese che con oltre 8 milio­
ni di barili quotidiani è il mag­
gior produttore dell' Opec. Na­
zer ha subito chiarito I? sua 
posizlone:«i prezzi attuali sono 
giusti». Con questa affermazio­
ne ha fatto comprendere che 
più che di prezzo la sua dispo­
sizione è quella di discutere 
sulle quote di produzione per i 
prossimi mesi. Attualmente i 
paesi dell' Opec hanno già su­
perato con una produzione di 
più di 24 milioni di barili/gior­
no il tetto che fissato in aprile e 
maggio a Vienna (22,98 milio­
ni di barili più la produzione 
del Kuwait, ndotta ancora per 
le conseguenze della guerra 
del Golfo). Una situazione 
quindi che dovrebbe bloccare 
le richieste di aumenti delle 
quote. 

La difesa del prezzo dovreb­
be essere alla base della strate­
gia dei «13». Un'Indicazione 
viene anche da un'altra dichia­
razione odierna, quella del mi­
nistro algerino Hacene Mefti. 
Secondo lui il tetto attuale del­
la produzione deve essere 
mantenuto, appunto per evita­
re che l'aumento del flusso del 
greggio e la sua abbondanza 
sul mercato costringa i prezzi 
alla discesa. Una posizione 
condivisa dall' iraniano Gho-
lamreza Aghazadeh. I dati di 

. previsione elaborati dal segre­
tariato dell' Opec saranno sul 
tavolo della riunione ministe­
riale: di fronte ad una doman­
da mondiale di petrolio dell' 
ultimo trimestre 1992 pari a 70-
80 milioni di barili al giorno, 
quella per il petrolio prodotto 
dall' Opec dovrebbe aggirarsi 
sui 25 milioni di barili. E di po­
co superiore dovrebbe essere 
la domanda del primo trime­
stre dell'anno prossimo. Intan­
to il Kuwait ha preannunciato 
che chiederà un aumento del­
la sua quota per l'anno prossi­
mo. Punta al milione e mezzo 
di barili al giorno. 

Prodi parla a tutto campo di economia e presenta 
alla Rai un nuovo ciclo di trasmissioni sull'imprendi­
toria. La svalutazione? «Tanto tuonò che piovve». 
«Milioni di italiani hanno paura. E in democrazia la 
preoccupazione serve a far crescere la volontà di ri­
sanamento». Una descrizione dei nuovi merca'.i fi­
nanziari. Le riforme istituzionali e l'economia. E 
conclude: «È arrivato il momento delle scelte». 

ALESSANDRO GALI ANI 

• i ROMA. A lezione di eco­
nomia col professor Romano 
Prodi. L'ex presidente dell'lri 
ed ex ministro dell'Industria in­
terviene nella sede Rai di viale 
Mazzini, per presentare il pros­
simo ciclo di trasmissioni sullo 
sviluppo dell'imprenditoria, 
sei speciali, prodotti da Ram­
no. Sole 24 ore e Tape on, che 
partiranno venerdì 25 settem­
bre. Il precedente ciclo, anda­
to in onda a maggio e che sarà 
ritrasmesso, ha avuto un gran­
de successo. Prodi è decisa­
mente di buon umore e in ve­
na di chiacchiere. 

La prima domanda è d'ob­
bligo: che ne pensa della sva­
lutazione? Lui ci riflette su, poi 
sbottando a ridere, dice: «Tan­
to tuonò, che piovve». E ag­
giunge: «La svalutazione ideale 

è quella che si (a dopo un pia­
no di risanamento finanziario. 
Da noi non è andata cosi. Ora 
verrà un po' di respiro per le 
aziende, ma restiamo sotto os­
servazione. Se la prossima Fi­
nanziaria non sarà rapida, effi­
ciente e condivisa, saranno 
guai. C'è un problema di fidu­
cia che non c'è più da risolve­
re. Smettiamola di fare radio­
grafie e andiamo al sodo, sen­
za continuare a mangiare 
chiodi», Ma professore, lei è fi­
ducioso? Prodi sta per dire: ma 
siamo malti! Poi allarga le 
braccia, si frena e il politico, in 
lui, prevale sull'economista: 
«SI, sono fiducioso, anche per­
chè c'è un che di pedagogico 
in quel che sta accadendo. Fi­
no a qualche tempo fa i discor­
si di economia che si sentono 

in giro adesso, li facevamo so­
lo noi professori. Mettevamo 
su qualche dato e ci dicevano 
che eravamo degli sfascisti. 
Ora milioni di italiani hanno 
paura che l'inflazione riprenda 
e che i bot perdano di valore. 
In una democrazia, quando la 
preoccupazione è diffusa, di 
solito si riesce a far fermentare 
una volontà di risanamento. 
Speriamo che il governo la fac­
cia propria. Oggi il problema 
non è più se è meglio l'uovo, o 
la gallina. É che la gallina ri­
schia di sparire». E questo per 
Prodi, che nelle trasmissioni su 
Rollino aveva fatto l'«elogio 
della gallina», dicendo che è 
l'unico animale che nessuna 
religione, o tabù vieta di man­
giare, è proprio un bel proble­
ma. 

Prodi, al toto-ministri del Fe­
stival dell'Unità di Bologna, è 
stato il più votato come di mi­
nistro dell'Economia. «Ma no, 
- fa lui - è che giocavo in ca­
sa». Ma se fosse stato ministro 
dell'Economia nel governo 
Amato, come si sarebbe com­
portato? «Le persone un po' 
grosse, come me, fanno fatica 
a mettersi negli abiti degli al­
tri». D'accordo, ma della scelta 
di Amato, che ne pensa? «Sen­
za tutti gli elementi di cono­

scenza a disposizione, si ri­
schia di dire banalità. E poi i 
panni di primo ministro, oggi, 
sono scomodi. Il Capo del go­
verno mi ricorda quel tipo che 
dice: ho fatto 7 prigionieri. E, 
quando gli ribattono: portali 
qui, risponde: non mi lasciano 
venire. La realtà è che per le 
decisioni economiche serve 
un maggior coagulo. Il control­
lo frammentario di un Parla­
mento eletto col sistema pro­
porzionale è un ostacolo. Sia­
mo l'unico paese dove l'orga­
no legislativo può emendare la 
Finanziaria. Ovunque le leggi 
di budget annuale vengono 
votate in modo omogeneo. I 
Parlamenti dicono si o no, e 
basta. Insomma, il governo 
dell'economia va rivisto in se­
de di riforma istituzionale». 

L'orizzonte si allarga poi ai 
mercati monetari intemazio­
nali, «Sono diventati cosi gran­
di - dice Prodi - che le monete 
nazionali, se si scatena una 
guerra contro di loro, non so­
no più in grado di resistere. 
Non è questo o quel colosso fi­
nanziario a decidere la partita, 
sono centinaia di migliaia di 
persone che spostano i loro 
soldi, sulla base dei suggeri­
menti dei loro sportellisti. Non 
c'è stata nessuna congiura 

Romano Prodi 

contro la lira, tant'èche, incas­
sata la svalutazione, i mercati 
finanziari si sono spostati sulla 
sterlina». «La venta - aggiunge 
Prodi - è che tutto sta cam­
biando in fretta. In Europa, or­
mai, i prezzi sono calcolati in 
marchi. E quando la Bunde­
sbank dice: alziamo i tassi, 
perchè abbiamo aumentato la 
massa monetaria, dice il vero, 
ma non precisa che è anche 
aumentala l'area di circolazio­
ne del marco. Non è un caso 
che in Ungheria, in Croazia, in 
Slovenia, in Polonia e in Ceco­
slovacchia, si usa ormai preva­
lentemente la moneta tedesca. 
Gli spostamenti delle masse 
monetarie sono il riflesso dei 
nuovi rapporti di potere. E il ri­
schio dell'Italia è di essere la 
noce nello schiaccianoce». In­

somma, senza un'iniezione di 
fiducia, anche gli italiani po­
trebbero cominciare a com­
prare marchi, invece di bot. 

L'ultima battuta Prodi se la 
riserva sul futuro del nostro 
paese. «La socieà italiana sta 
cambiando. Il muro di Berlino 
in Germania divideva due pae­
si, da noi ne divideva uno solo. 
Sia chi slava al governo, sia chi 
slava all'opposizione si sentiva 
protetto dal muro di Berino. 
Ora non c'è più. E arrivata la li­
berta. A chi dice che l'Italia è 
un paese in preda al caos, ri­
spondo che invece è un paese 
divertente. Ma il divertimento 
costa. Bisogna pagare il bigliet­
to. Tutto sommato, però, dico 
che finirà bene. A patto di ren­
derci conto che è arrivato il 
momento delle scelte». 

Il premier britannico cancella la sua visita ufficiale in Spagna per rimanere accanto alla moneta «malata» 
La svalutazione appare sempre più probabile, preoccupatissimi i commenti degli operatori della City 

Major al capezzale della sterlina 
Major cancella la visita in Spagna per rimanere al 
capezzale della sterlina. La svalutazione appare 
sempre più possibile. Ieri una City preoccupatissima ' 
ha visto la moneta inglese perdere tutto quel po' che 
aveva guadagnato dopo la decisione tedesca. Molti 
osservatori ritengono che non sarà il referendum 
francese, comunque vada, a risolvere le difficoltà di 
una moneta ouervalued rispetto al marco. 

ALFIO BHRNABEI 

• 1 LONDRA. L'annuncio del­
l'improvvisa cancellazione 
della visita che il premier John 
Major doveva fare in Spagna 
oggi e domani è stata interpre­
tata dalla City come un ulterio­
re indicazione che l'agonia 
della sterlina potrebbe sfociare 
in quella svalutazione che, se­
condo varie fonti, la Bunde­
sbank avrebbe raccomandato 
fin dallo scorso week-end, si­
multaneamente a quella della 
lira. 

Per tutta la giornata di ieri la 
moneta inglese si è Irovata sul­
l'orlo dell'abisso raggiungen­
do il limite più basso nello 
Sme. I titoli in borsa sono pre­
cipitati quando il calo ha rag­
giunto i tre pfenning rispetto al 

marco. Tutti hanno sospettato 
un intervento della Banca d'In­
ghilterra per Impedirne lo 
sprofondamento, anche se 
non c'è stato alcun annuncio 
ufficiale. La sterlina è di fatto 
scesa sotto ai livelli in cui si tro­
vava prima del prestito di sette 
miliardi e duecentocinquanta 
milioni di sterline richiesto dal 
cancelliere dello scacchiere 
Norman Lamont per sostener­
la all'inizio del mese e prima 
dell'annuncio della Bunde­
sbank di lunedi. 

Come molti avevano previ­
sto il senso di sollievo con cui 
la City ha accolto il modestissi­
mo taglio del tasso d'interesse 
della Bundesbank e che du­
rante la giornata di lunedi ha 

portato ad un aumento di due 
pfenning rispetto al marco è 
completamente svanito. An­
che l'allusione fatta dal gover­
no nella stessa giornata di lu­
nedi alla possibilità di una ri­
duzione del tasso d'interesse 
ha perso ogni consistenza. 
Molti anzi ritengono più pro­
babile la possibilità che il go­
verno stia considerando un au­
mento dei tassi d'interesse in 

John Major, 
primo ministro 
inglese 

un eventuale ultimo sforzo per 
proteggere la sterlina che ha 
perso tutto quel po' che aveva 
guadagnato. 

Nell'annunciare la cancella­
zione della visita in Spagna do­
ve Major doveva visitare lo 
sland inglese dell'Expo di Sivi­
glia Downing Street ha attribu­
to il motivo ai «troppi impegni 
di carattere interno». Ma alcuni 
deputati Tory hanno ricono­

sciuto pubblicamente che, da­
ta l'estrema vulnerabilità della 
sterlina, il premier non aveva 
altra scelta. Si ritiene che insie­
me a Lamont e ad altri membri 
del gabinetto Major abbia tra­
scorso questi ultimi giorni met­
tendo appunto un piano d'e­
mergenza in attesa del risulta­
to del referendum francese, 
anche se alcuni non hanno 
escluso una svalutazione pri­
ma di domenica. 

Commentando sull'anda­
mento della giornata di ieri l'a­
nalista della City Gerald Lines 
ha detto: «La sterlina ha conti­
nuato ad indebolirsi per tre 
niolivi: disappunto per il mo-
destocalodel tasso deciso dal­
la Bundesbank, preoccupazio­
ne per il referendum francese, 
grave situazione economica di 
recessione. È chiaro che la 
gente non vuole comprare la 
sterlina prima di domenica, 
ma è improbabile che ci sia 
una svalutazione prima di 
quella data». Un altro analista 
ha detto alla Bbc: «È stato peg­
gio di quanto pensavamo. 
L'euforia nella City per la deci­
sione tedesca non è neppure 
durata per ventiquattro ore co­
me i più ottimisti avevano pre­

detto». Il laburista Lord Denis 
Hcaly ha dichiaralo. «La Bun­
desbank voleva che devalutas­
simo insieme alla lira. Ora 
chiediamo soldi in prestito per 
tenere su la sterlina cosi come 
hanno fatto gli italiani col ri­
schio che vadano a finire in ta­
sca a speculatori. L'errore del 
governo inglese è stato di en­
trare nello Sme in un momen­
to in cui i tassi erano troppo al­
ti e stiamo pagando ora le con­
seguenze. È possibile che la 
decisione di svalutare debba 
essere prima del referendum 
francese». 

Alcuni deputati Tory dell'ala 
antieuropeista hanno preso 
come esempio gli eventi di 
questi ultimi giorni per manife­
stare la loro furia contro il go­
verno che si sta rendendo «suc­
cube» di decisioni prese lonta­
no da Westminster. Il laburista 
lordDenis Healey che in quali­
tà di cancelliere nel 1976, da­
vanti alla crisi della sterlina, 
dovette andare col cappello in 
mano a chiedere aiuti al Fmi 
ha dichiarato: «Ci troviamo da­
vanti ad una abdicazione di 
leadership e premiership. An­
che noi vogliamo un referen­
dum». 

Aziende pubbliche tra la privatizzazione e il crack 
Il Nuovo Pignone 
agli americani 
della General Electric? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCIANO IMBASCIATI 

• 1 FIRENZE. La vendita ai pri­
vati del «gioiello industriale» di 
Firenze potreobe essere già 
iniziata. Le proteste dei lavora­
tori fiorentini e le iniziative di 
tutte le istituzioni locali non 
sembrano aver prodotto alcun 
effetto in grado di bloccare la 
strada alla privatizzazione del 
Nuovo Pignone indicata dal 
governo. Le voci all'interno del 
gruppo sono sempre più insi­
stenti, anche se ufficialmente 
non viene fornita alcuna con­
ferma. Pai dirigenti della fab­
brica fiorentina, che vogliono 

. restare anonimi, arrivano in 
questi giorni segnali dai quali -
sembra di capire che sono sta­
te avviate tutte quelle procedu­
re che'dovrebbero portare alla 
privatizzazione • dell'azienda. 
Probabilmente il governo, si fa 
notare da più parti,' aveva già 

in mano un'offerta quando ha 
adottato questa decisione. 

Il Nuovo Pignone è una fab­
brica molto appetibile non so­
lo per il tipo di tecnologia che 
produce, ma in quanto può fa­
re da traino per chi è intenzio­
nato ad entrare nel mercato 
del gas naturale. Chi sarebbero 
i misteriosi acquirenti? L'ame­
ricana General Electric è la 
maggiore indiziata, anche se 
nessuno, conferma ufficial­
mente questo nome. Ma pro­
prio ieri a New York il ministro 
Guarino si è incontrato con 
esponenti di questo gruppo. «Il 
legame tecnologico tra la so­
cietà fiorentina dell'Eni e la 
multinazionale Usa è infatti 
molto stretto. Ije grosse turbine 
a gas prodotte nello stabili­
mento fiorentino sono realiz­

zate su licenza americana. E 
quando Reagan pose il veto al­
l'esportazione di alta tecnolo­
gia americana nei confronti 
dell'Urss, dopo l'invasione del-
l'Afganlstan, anche il Nuovo 
Pignone fini sulla «lista nera». 
Solo dopo un lungo braccio di 
ferro la società fiorentina riuscì • 
a superare l'embargo e ad 
onorare una commessa di 19 
turbine per il gasdotto siberia­
no, evitando di pagare salate 
penali. 

Ma non c'è solo ricerca 
americana. Lo stabilimento 
fiorentino è stato in grado di 
produrre anche una propria 
specifica tecnologia per quan­
do riguarda turbine di medie e 
piccole dimensioni. Tanto vali­
da da indurre la Generi Electric 
ad acquisire la licenza per rea­
lizzarle e commercializzarle 
sul mercato del dollaro. Sem­
brerebbe quindi molto impro­
babile che la multinazionale 
americana accetti l'ingresso di 
altri privati, la General Electric 
appare quindi come una delle 
società più interessate. 

Anche la Fiat non starà fer­
ma a guardare e sembra che 
abbia già fatto qualche tentati­
vo; sarebbe infatti intenzionata 
a rilanciare le propria attività 
nel settore delle turbine a gas, 

dopo che è tramontata l'ipote­
si di acquisire il controllo del 
settore ferroviario. 

Una conferma indiretta che 
l'operazione di vendita del 
Nuovo Pignone sta proceden­
do è venuto da un colloquio 
tra 11 sindaco, Giorgio Morales, 
ed il ministro del Tesoro, Piero 
Barucci. «Il ministro mi ha spie­
gato - riferisce il sindaco - che 
le gravi difficoltà finanziarie in 
cui versano Tiri e l'Eni hanno 
reso necessaria la messa in 
vendita del Credito Italiano e 
del Nuovo Pignone. È evidente 
che la vendita non può che ri­
guardare aziende sane dalle 
quali si possano ricavare risor­
se significative», 

Contro la privatizzazione si 
sta schierando tutta la città. Il 
consiglio provinciale ha votato 
un documento dove respinge 
la scelta del governo, la Regio­
ne Toscana chiede di sospen­
dere tutto e di aprire un tavolo 
di confronto non solo sul Nuo­
vo Pignone ma anche su altre 
importanti aziende che ri­
schiano di essere svendute. 1 
sindacati dei metalmeccanici 
Fiom, Firn e Uilm, hanno pro­
clamalo uno sciopero genera­
le provinciale che molto pro­
babilmente si svolgerà il 2 otto­
bre. 

Sindacati all'attacco 
La prossima settimana 
sciopero nazionale Efim 
••ROMA. Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato uno stato 
di agitazione nelle ex imprese 
a partecipazione statale. E per 
la prossima settimana hanno 
indetto uno sciopero naziona­
le dei lavoratori delle imprese 
Efim, con manifestazione a 
Roma, qualora il commissario 
liquidatore, Alberto Predieri, 
non fissi per I prossimi due 
giorni rincontro con i sinda­
cati. 

Le tre confederazioni chie­
dono inoltre che Predieri affidi 
in amministrazione fiduciaria 
all'lrl le imprese Efim, in atte­
sa del piano di liquidazione. 
La decisione è stata presa ieri 
nel corso di una riunione uni­
taria del sindacato, indetta 
per esaminare il processo di 
trasformazione e riorganizza­
zione delle partecipazioni sta­

tali. Le tre confederazioni - in­
forma una nota - hanno inol­
tre deciso per le prossime set­
timane la convocazione di 
una assemblea dei delegati 
delle ex aziende pubbliche al 
fine di avanzare proposte di 
merito e di metodo in ordine 
al disegno di politica indu­
striale per il riassetto delle im­
prese pubbliche. 

Ritenuta inoltre «indifferibi­
le» l'apertura di un tavolo di 
confronto con il governo sul 
riassetto delle Pp.Ss. 

Prosegue intanto la vicenda 
del riassetto del debito del­
l'ente. Il comitato dei rappre­
sentanti delle banche agenti, 
banche estere, banche italia­
ne e assicurazioni giapponesi 
che tratteranno con il com­
missario liquidatore dell'Efim 
Predieri, potrebbe essere 

Finanze al lavoro 
Si prepara 
r «impresomelo» 

composto da un minimo di 10 
ad un massimo di 15 rappre­
sentanti. Ciascuna delle quat­
tro categorie invitate da Pre­
dieri a partecipare ai colloqui 
dovrebbe quindi nominare tre 
o quattro rappresentanti nel 
comitato. Questo l'orienta­
mento raggiunto nella riunio­
ne di ieri a Londra delle sei 
banche agenti dei pool che 
hanno finanziato l'Efim (War-
burg, Mitsubishi, Citibank, 
Bankers Trust, Chemical bank 
e Chase Manhattan). I tempi 
per l'avvio dei lavori del comi­
tato, che lavorerà insieme a 
predieri per la ricerca di una 
soluzione definitiva, non sono 
comunque brevissimi. Il Teso­
ro, da parte sua, starebbe defi­
nendo un nuovo testo provvi­
sorio del decreto di sciogli­
mento dell'Efim che lasci spa­
zi alla trattativa con le banche. 
Il testo costituirà, secondo 
quanto si attendono gli istituti 
di credito esteri, la base su cui 
avviare le trattative ed innesta­
re le proposte dei creditori. 
Predieri ha la delega del teso­
ro per seguire questa fase dei 
colloqui che, se conclusi posi­
tivamente, verranno suggellati 
dai decreti ministeriali. 

• • ROMA Una sorta di reddi-
tometro condito con un pizzi­
co di indicaton per risalire ai ri­
cavi aziendali. Sarebbero que­
sti gli ingredienti del provvedi­
mento allo studio degli esperti 
delle Finanze per la messa a 
punto di una sorta di «impreso-
metro» lo strumento che po­
trebbe essere utilizzato dal fi­
sco per risalire ai presunti rica­
vi di commercianti, artigiani e 
professionisti. Il provvedimen­
to - che, dopo una ampia veri­
fica con le associazioni di cate­
goria, potrebbe essere varato 
in coincidenza con la finanzia­
ria - sarebbe destinato a sosti­
tuire l'ultima versione dei coef­
ficienti presuntivi di congruità 
e di reddito, considerati un pò 
macchinosi. Lo strumento - se­
condo quanto si è appreso -
seguirebbe, sotto alcuni aspet­
ti, il funzionamento del reddi-
tometro. Se all'amministrazio­
ne risultasse uno scostamento 
superiore ad un quarto tra ciò 
che è stato dichiarato sulla de­
nuncia dei redditi e quanto in­
vece viene presunto in base al 
«imprcsometro», potrebbero 
iniziare una serie di accerta­
menti che porterebbero ad 
una verifica analitica (cioè dei 
documenti cartacei in posses­
so del contribuente). In questo 
modo, l'amministrazione spin­
gerebbe commercianti, artigia­
ni e professionisti a denuncia­
re un reddito minimo più che 
ragionevole. 

Senza introdurre la osteggia­
ta «minimum tax» si riuscireb­
be cosi ad ottenere una dichia­
razione dei redditi più realisti­
ca anche dai lavoraton auto­
nomi meno «fiscali». Le mag­
giori entrate sarebbero state 

stimate in 12 mila miliardi. 
Tecnicamente l'«impreso-

inetro» partirebbe da un affina­
mento dei coefficeinti presun­
tivi già riformati lo scorso anno 
(si era ad esempio introdurla 
l'inversione dell'ordine della 
prova, obbligando in contri­
buente a dimostrare che la 
presunzione di reddito stimata 
dall'amministrazione fosse 
sbagliata) e che scadranno al­
la fine di settembre. 

Nuovi indicatori - secondo 
quanto si è appreso - terrebbe­
ro conto adesso degli acquisti, 
del numero degli addetti e del 
valore aggiunto (cioè della dif­
ferenza tra il prezzo di acqui­
sto all'ingrosso e quello di ven­
dita al dettaglio). L'ammini­
strazione, inoltre, semplifiche­
rebbe la contabilità favorendo 
l'applicazione dei nuovi coeffi­
cienti presuntivi che sarebbe­
ro, non più di congruità e di 
reddito, ma «di ncavo». 

Questo nuovo strumento, 
che dovrebbe essere affinato 
in collaborazione con le asso­
ciazioni di categoria (una se­
rie di incontri sarebbe stato 
programmato per i prossimi 
giorni) cambierebbe provincia 
per provincia, in base a degli 
indici economici, locali. Uno 
studio in merito era già stato 
fatto nel passato dal Sedi, il 
servizio dei super-ispettori tri­
butari. Questa differenziazione 
locale sarebbe poi riverificata 
anno per anno dai comitati re­
gionali tributari. Questi nuovi 
organismi, previsti dalla rifor­
ma dell'amministrazione e 
non ancora attivati, saranno 
composto da 50 membri, 25 
dei quali esterni all'ammini­
strazione finanziaria. 

Ogni domenica su l U l l i l A 

TORNA FANTOZZI 
Una lettera 

sugli anni '90 
del ragionier 

Ugo Fantozzi 
firmata da 

PAOLO 
VILLAGGIO 
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Aziende informano: 

IPOTESI DI COLLABORAZIONE 
NEL TRIVENETO TRA LE COOP. 

DETTAGLIANTI ED I CIRCOLI 
AZIENDALI 

Promossa dal settore extralimentare dell'Ancd (Associazio­
ne nazionale delle cooperative dettaglianti) si è svolta recen­
temente a Venezia un'Importante riunione tra I dirigenti delle 
cooperative del Triveneto ed i dirigenti della Fca (Federazio­
ne circoli aziendali). 

La riunione presieduta dal responsabile del settore extrali­
mentare dell'Ancd Giordano Mesetti ha avuto come relatore 
su questo tema Alberto Gilloll della Fca. 

Sui temi delle disposizioni per il credito al consumo e sulla 
nuova realtà cooperativa del settore ha relazionato Masettl. 

Hanno partecipato all'Incontro dirigenti delle Cooperative 
Ungata ed Eco Italia tra cui il presidente nazionale Sergio 
Molon. 

GII accordi con i Circoli di fabbrica verranno perfezionati nei 
prossimi giorni. 

MAASTRICHT 
(Cittadinanza, banca, moneta, 
passaporto...) 

Ecco cosa 
c'è scritto 
in quel Trattato 
Tutti ne parlano, 
nessuno lo ha 
letto. 
"Avvenimenti" 
pubblica il testo 
in un volume 

IL TRATTATO 
DELL'UNIONE EUROPEA 
IN TUTTE LE EDICOLE 
AL COSTO DI 1.500 LIRE 
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Il sottosegretario all'industria Iossa lancia l'allarme 
Ma la Cgil parla addirittura di 200mila posti a rischio 
nell'industria e nei servizi. Rispetto al '91 saranno 
20mila i cassintegrati in più. Il dramma del Mezzogiorno 

«In arrivo 150mila disoccupati 
Il governo: ancora cinque mesi e sarà emergenza 

» 

Ora lo ammette anche il governo: nei prossimi mesi 
rischiano di sparire 150mila posti di lavoro. Una si­
tuazione che per la Cgil è tuttavia ancora più dram­
matica. Sarebbero infatti almeno 200mila i dipen­
denti dell'industria e dei servizi che potrebbero es­
sere licenziati. Rispetto all'anno scorso 20mila in 
più in cassa integrazione. Per l'occupazione le re­
gioni più penalizzate sono quelle del Sud. 

MICHELE URBANO 

•JM MIIANO Ora anche il go­
verno lo ammette. "Sono circa 
150.000 i posti di lavoro a ri­
schio nei prossimi quattro-cin­
que mesi per i quali non po­
trebbe esservi neanche la tra­
dizionale valvola di sfogo del 
parziale riassorbimento in set­
tori terziari». La conferma è del 
sottosegretario all'Industria, 
Felice Iossa, intervenuto ieri a 
Bari alla Fiera del Levante ad 
un convegno promosso dalla 
Uil sul mercato del lavoro. Un 

allarme che forse, pero, pecca 
di ottimismo. L'analisi della 
Cgil, infatti, porta a cifre anco­
ra più drammatiche. Spiega 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale Cgil: «Purtroppo le 
nostre stime sono ancora più 
negative. Complessivamente 
calcoliamo che i posti a rischio 
siano duecentomila». Ma co­
me si specificherà geografica­
mente questa drammatica on­
data di licenziamenti? Risposta 
scontata: proporzionalmente il 

conto più salato sarà pagato 
proprio dal Sud. 

Per tratteggiare il quadro 
Cofferati evita gli aggettivi si li­
mita a far parlare i numeri: i la­
voratori attualmente in cassa 
integrazione • sia quelli causa 
ristrutturazione aziendali sia 
quelli causa crisi - sono 180 
mila, ossia 20 mila in più del­
l'anno scorso. Centomila vivo­
no nelle regioni del Nord e del 
Centro, il resto in quelle meri­
dionali. Ma attenzione. Se si 
scavano le cifre e appunto il 
Cipputi di Napoli piuttosto che 
di Catania a rischiare di più. 
Nel Sud i lavoratori costretti al­
l'orario ridotto causa crisi -
quelli quindi a maggior rischio 
di licenziamento - sono 52 mi­
la mentre al Nord sono trenta­
mila. La domanda è: quanti di 
questi rientreranno in fabbri­
ca? 

Meglio tardi che mai la 
preoccupazione riguarda or­
mai anche il governo. É stato il 

sottosegretario all'Industria a 
ricordare che nel Mezzogiorno 
gli indici di disoccupazione so­
no quasi quattro volte superio­
ri a quelli del Nord. Una situa­
zione - ha spiegato Iossa - che 
esige un impegno del Governo 
che deve andare oltre I' accor­
do sul costo del lavoro per in­
trodurre «alcune innovazioni 
sostanziali». Quali? L'interroga­
tivo rimane sospeso. Criticato 
il governo di cui fa parte («su 
questo fronte sta ancora facen­
do poco, impegnato come e 
nella trincea della battaglia 
istituzionale monetaria e fi­
nanziaria»), ha promesso «nel­
le prossime settimane» un qua­
dro «più dettagliato e un insie­
me di misure da adottare». 
Qualche anticipazione? «Per 
affrontare la questione • ha ri­
sposto sono necessari «nuovi 
meccanismi» come la flessibili­
tà «nell' orario di lavoro, nella 
durata di contratti, nei livelli 
contributivi rigidamente prefis­
sati, e nel territorio a seconda 

delle esigenze delle diverse 
economie locali» ed una «inci­
siva azione di politica indu­
striale» . Questa - ha continua­
to Iossa - la si concretizza dan­
do certezza economica e fi­
nanziaria agli incentivi per il 
Mezzogiorno «badando che I' 
attuazione delle privatizzazio­
ni non crei situazioni troppo ' 
drammatiche». Parola di sotto­
segretario: «Dobbiamo tutti ri­
nunciare a molta della ipocri­
sia formale che in questi anni 
ha coperto il mercato del lavo­
ro, per cui sotto ad una rigidità 
formale assoluta è poi cresciu­
ta l'illegalità contrattuale, retri­
butiva, assicurativa specie nel 
Mezzogiorno, Ed è anche cre­
sciuto lo sfruttamento e 1' in­
centivo alla piccola e grande 
criminalità». 

Cofferati alza le spalle. Non 
è convinto. «La prima verità -
commenta - è che a questa cri­
si sarà possibile dare risposte 
solo se il governo sarà in grado 

Sabato nuovo incontro a Palazzo Chigi sulla manovra economica '93 

Ai sindacati le promesse di Amato 
«Salari al riparo dall'inflazione» 
Faccia a faccia tra i leader sindacali e Amato ieri se 
ra. Cgil-Cisl-Uil chiedono la piena applicazione del 
l'intesa di luglio: invarianza del prelievo fiscale, dife­
sa del valore reale di salari e pensioni. Il capo del 
governo fa promesse, ma sarà in grado di mantener-
, le? Previsto un nuovo incontro per sabato sulla ma­
novra economica. Nasce la task force sull'occupa-
zione. ma non avrà poteri e strumenti. • - • 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Un Amato in gran­
dissima difficoltà cerca di non 
perdere la fiducia sempre più 
flebile dei sindacati confedera­
li, quasi ridotta a zero dopo la 
decisione di svalutare e soprat­
tutto per il modo in cui ci si è 
arrivati, e la paradossale tesi 
della «vittoria» sull'ostinazione 
dei tedeschi. Ieri sera, in due 
ore e mezza di colloquio con 
la delegazione di Cgil-Cisl-Uil, 
il presidente del Consiglio ha 
promesso, promesso, promes­
so. E ha dato appuntamento a 
sabato mattina, per un nuovo 
incontro in cui esporrà le linee 
guida della manovra economi­
ca '93. 

Ma vediamo cosa ha detto il 
capo del governo ai sindacati, 
subito dopo aver spiegato co­

me si è arrivati alla decisione 
di svalutare la lira. Amato affer­
ma che il protocollo del 31 lu­
glio è valido in ogni sua parte, 
e che dunque l'Esecutivo ga­
rantirà fino in fondo - esatta­
mente come si era impegnato 
a fare - che il valore reale di 
salari e pensioni non diminui­
rà, e che allo stesso tempo non 
aumenterà la pressione fiscale 
su lavoratori dipendenti e pen­
sionati. Ancora, che la lotta al­
l'inflazione resta una priorità 
decisiva, attivando strumenti di 
controllo dei prezzi. Poi, ha 
consegnato ai sindacalisti il 
decreto che da il via alla task 
force governativa sull'occupa­
zione. Infine, l'impegno a rive­
dersi sabato, sempre a Palazzo 
Chigi. 

Promesse che sarà molto 
difficile mantenere. Mentre la 
situazione economica e finan­
ziaria sembra completamente 
fuori controllo. Cgil, Cisl e Uil 
cercano a tutti i costi di «riscuo­
tere» quella che è stata definita 
la «cambiale» contenuta nel 
protocollo del 31 luglio. Lo 
sappiamo tutti: fino alla fine 
del 1993 non ci sarà nessun 
meccanismo di scala mobile 
(eccettuata l'erogazione per 
13 mensilità del '93 delle 20mi-
la lire di Edr) e dovrebbe esse­
re bloccata la contrattazione 
aziendale esclusivamente sa­
lariale. E la svalutazione, se 
nessuno prowederà, attraver­
so l'aumento dei prezzi dei be­
ni importati infiammerà di 
nuovo l'inflazione, e stavolta i 
lavoratori dipendenti sarebbe­
ro senza nessun «ombrello». 
Intanto, c'è da trattare con i 
padroni il nuovo sistema con­
trattuale, c'è la maxi-legge de­
lega che riguarda anche lo Sta­
to sociale, ci sarà una manovra 
economica mozzafiato. 

Al termine, in una breve 
conferenza stampa, Bruno 
Trentin, Sergio D'Antoni e il 
numero due Uil Adriano Musi 
confermano tutte le loro per­

plessità. 6 il leader Cgil a spie­
gare che sabato si «affronterà 
formalmente» il tema della ma­
novra '93, che questo incontro 
interlocutorio è servito a «valu­
tare le possibilità concretedi 
dare nuovo impulso al con­
fronto tra le parti sociali, con 
un negoziato che evidente­
mente deve avere un approdo 
commisurato ai problemi del 
paese e che non dia altre ama­
re delusioni». D'Antoni ha riba­
dito il no sindacale a ogni ipo­
tesi di cancellazione del rim­
borso del fiscal drag e di bloc­
co dell'indicizzazione delle 
pensioni, e avverte Amalo: 
•adesso deve agire, ha sette-ot­
to giorni per muoversi sul se­
rio». In materia di fisco, Cgil-
Cisl-Uil hanno confermato la 
richiesta di provvedimenti sul 
lavoro autonomo e di riduzio­
ne drastica delle agevolazioni 
tributarie. Musi, infine, ha pun­
tualizzato che visto che in que­
sto periodo un'effetto sui prez­
zi è pressoché Inevitabile, «per­
lomeno lo scostamento tra in­
flazione programmata e reale 
dovrà essere garantito, e quin­
di si pone il problema di un 
nuovo meccanismo di tutela di 
pensioni e salari». Delusione, 

invece, per quanto riguarda la 
task force per l'occupazione: a 
quanto pare, si tratterà poco 
più di un comitato di consu­
lenza di esperti, dunque senza 
poteri e strumenti effettivi per 
fronteggiare l'emergenza 
drammatica di questi mesi. 
«Servirà per contare i disoccu­
pali», commentava amara­
mente un anonimo sindacali­
sta. 

Dunque, appuntamento a 
sabato. Chissà che avverrà de­
gli incontri programmati da 
Cristofori, che ieri ha diffuso 
un nuovo fitto calendario. In­
tanto, mentre un po' dapper­
tutto - con le note critiche di 
merito e di metodo all'intesa -
prosegue la consultazione de­
gli iscritti Cgil. oggi si terrà una 

di varare interventi straordinari 
che abbiano caratteristiche 
anticicliche, mirate soprattutto 
a qualificare le infrastrutture. 
In- grado cioè, contempora­
neamente, di dare lavoro e di 
risolvere uno del problemi 
strutturali che soffoca il siste­
ma produttivo nazionale». E la 
seconda? «Che nella politica 
economica del governo non 
c'è alcuna traccia di una vera 
politica industriale: cosa che 
rende inaccettabili gli stessi 
processi di privatizzazione che 
rischiano di tradursi in una 
cessione al maggiore offeren­
te, presumibilmente straniero, 
di parti rilevanti dell'apparato 
produttivo e dei servizi». E l'i­
dea dì rendere ulteriormente 
flessibile il lavoro? Bocciata 
senza pietà: «Scollegata da 
progetti specifici risulta inutile 
e dannosa. Il problema centra­
le è creare nuovo lavoro e non 
adottare il palliativo di rendere 
flessibile quello che rimane». 

Il segretario 
della Cgil 
Bruno Trentin 

importante riunione della Di­
rezione, che verrà introdotta 
da Bruno Trentin, a cui parteci­
peranno esperti ed economisti 
estemi. In questa occasione 
verrà presentata in forma com­
piuta anche la proposta di 
«prestito forzoso». Un progetto 
che non piace al leader Cisl 
D'Antoni, che controbatte lan­
ciando l'idea di una «parteci­
pazione azionaria dei lavora­
tori» nelle società che verranno 
privatizzate, e chiede di bloc­
care il pericolo-inflazione sco­
raggiando la domanda «con 
un intervento sui consumi me­
dio-alti». Infine, da registrare 
una presa di posizione del mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli. «Lavoratori e 
imprenditori - ha detto a Cre­
mona - hanno mostrato nei 
fatti di credere alle capacità e 
alle possibilità di sviluppo del 
sistema Italia. L'accordo di lu­
glio non può rimanere un fatto 
isolato, una sorta di sacrificio 
una tantum come le riserve 
bruciate dalla nostra Banca 
centrale contro la speculazio­
ne». Dunque, conclude il mini­
stro, adesso è il momento di 
avviare il riequilibrio necessa­
rio. 

Il Pds alla Camera 
Cassa integrazione 
all'impresa minore 
• • ROMA. Due proposte di 
legge di stretta attualità. «Nate» 
nella scorsa legislatura, imme­
diatamente ripresentate in 
questa, ieri Giorgio Ghezzi, vi­
cepresidente della Commissio­
ne Lavoro della Camera e Fa­
bio Mussi, responsabile della 
Quercia per i problemi del la­
voro, hanno presentato alla 
stampa due progetti di legge 
del Pds. Il primo, riguarda mo­
difiche alla legge sulla cassa 
integrazione (la 223/91 ) ; il se­
condo fissa nuove regote sulla 
rappresentanza e la rappre­
sentatività sindacale. 

Cassa integrazione. I proble­
mi su cui il Pds intende interve­
nire sono tre: Il divieto alle im­
prese con meno di 15 lavorato­
ri delia possibilità di fare ricor­
so alla Cig: sempre per le pic­
cole imprese, il fatto che non 
solo i lavoratori non possano 
andare in Cig, ma che siano 
stati privati anche dell'indenni­
tà di disoccupazione speciale; 
infine, la disparità che fa si che 
le ristrutturazioni aziendali 
(vedi la Pirelli) In alcuni casi si 
traducono in Cig, in altri in li­
cenziamenti collettivi o mobili-
£ estema. Come spiega Ghez­

zi, il progetto di legge estende 
la Cig alle piccole imprese che 
lavorano nello stesso distretto 
'ndustriale. e che raggiungono 
i 15 dipendenti per sommato­

ria. Una proposta che, data 
l'urgenza, verrà presentata an­
che come emendamento al 
decreto legge del governo sui 
prepensionamenti. A seguire, 
si ripristina l'indennità di di­
soccupazione per i lavoratori 
licenziati per crisi dalle piccole 
imprese. Infine, si prevede 
l'obbligo per le aziende di ri­
chiedere la Cigs, prima di po­
ter eventualmente licenziare. 

L'altro ddl riguarda la rap­
presentanza sindacale e l'effi­
cacia dei contratti collettivi. 
Ghezzi puntualizza che non si 
tratta di un'invasione della sfe­
ra dell'autonomia sindacale, 
ma di una norma di promozio­
ne e sostegno dell'attività sin­
dacale, specie in azienda. Evi­
tando cosi accordi separati di 
minoranza e favorendo un più 
stretto rapporto tra lavoratori e 
sindacato. In sostanza, si pre­
vede che in ogni luogo di lavo­
ro, privato o pubblico, venga­
no elette rappresentanze sin­
dacali, aperte a tutti e non solo 
agli iscritti, che avranno l'insie­
me dei diritti di informazione, 
consultazione, potere e propo­
sta. Un sindacato sarà giudica­
to «rappresentativo» a seconda 
dei voti ricevuti nelle elezioni 
per gli organismi di base. E su 
argomenti o contratti di parti­
colare rilievo (come quelli 
aziendali) si potrà ricorrere a 
referendum. 

Emilio Gabaglio (Ces) chiede ai Dodici misure concrete e coordinate 

L'Europa sindacale in allarme 
«I senza lavoro sono 13 milioni» 
Per l'occupazione in Europa è allarme: siamo ormai 
a quasi 13 milioni di senza lavoro. La Ces, l'organiz­
zazione dei sindacati europei, che tessera 45 milioni 
di lavoratori propone alla presidenza britannica del­
la Cee una riunione urgente dei ministri finanziari 
con il Consiglio affari sociali per decisioni concrete 
e coordinate tra i Dodici. Un appello ai lavoratori 
francesi per il sì nel referendum di domenica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. «Da due anni 
ormai il grafico è in salita: Il 
tasso di disoccupazione nella 
Comunità economica europea 
è arrivato al 9,5%. I senza lavo­
ro sono ormai 13 milioni. L'Eu­
ropa ha bisogno di dotarsi di 
una strategia macroeconomi­
ca per la crescita, sennò sarà 
sempre peggio». Emilio Gaba­
glio, segretario generale della 
Ces. si è incontrato ieri pome­
riggio a Londra con il presi­
dente di turno della Cee, il pre­
mier inglese John Major, ma 
prima della riunione ha voluto 
rendere pubbliche le richieste 
dei sindacati europei. «Da mesi 
insistiamo perchè si Intervenga 
subito per l'occupazione e per 
il rilancio dell'economia euro­
pea. Anche le associazioni in­
dustriati della Cee sono d'ac­
cordo con noi. Ma dai governi 
non arrivano risposte, tutto 

sembra bloccato. Abbiamo 
chiesto una riduzione coordi­
nata dei tassi di Interesse: il pri­
mo passo compiuto nei giorni 
scorsi dalla Bundesbank lo va­
lutiamo positivamente, ma è 
assolutamente insufficiente. 
Occorre anche un aumento 
degli investimenti pubblici: sia­
mo coscienti che in questa si­
tuazione esistono problemi e 
limiti, però se l'intervento è 
coordinato a 12 si può fare». 
Per questo, proprio Ieri Gaba­
glio ha formalmente chiesto 
alla presidenza inglese una 
riunione straordinaria e con­
giunta dei Consigli Ecofin e so­
ciale della Cee, sul problema 
occupazione. «L'Europa deve 
farsi carico della definizione di 
una strategia comune per il ri­
lancio dell'economia europea, 
altrimenti saranno guai grossi». 
La Commissione esecutiva di 

Emilio Gabaglio 

Bruxelles sta mettendo a punto 
un documento di analisi e pro­
poste che verrà sottoposto alla 
discussione dei ministri sociali 
a metà ottobre in Gran Breta­
gna. Ma la presidenza inglese 
nicchia, non ha dimenticato 
gli insegnamenti thatcheriani e 
da questo orecchio sembra 
proprio non sentirci. Anzi pare 
addirittura che boicotti ogni 
iniziativa inerente la dimensio­
ne sociale dell'Europa (per cui 
tra l'altro ottenne una deroga 
nel trattato di Maastricht) : «Co­
nosciamo le posizioni di Lon­

dra - prosegue il segretario ge­
nerale della Ces - ma in que­
sto momento è presidente di 
turno e deve fare il suo dovere. 
Non ci va bene che durante 
questo semestre .abbia convo­
cato solo un Consiglio affari 
sociali e per di più solo verso la 
fine del suo mandato. Due im­
portanti dossier: quello della 
protezione delle.donne incin­
te, e quello sulla limitazione 
dell'orario di lavoro, sono pra­
ticamente bloccati». 

Emilio Gabaglio infine parla 
del refemdum francese e della 
ratifica del nuovo trattato: «Co­
nosciamo le lacune che in es­
so vi sono, e dei deficit demo­
cratico e sociale che perman­
gono. Coscienti di questo chie­
diamo comunque al lavoratori 
di sostenerne la ratifica, e a 
quelli francesi in particolare di­
ciamo: votate si, domenica. 
Senza Maastricht ci sarà solo il 
mercato unico e ci troveremo 
privi di strumenti per difendere 
i diritti dei lavoratori. Il proto­
collo sociale a 11 (senza Lon­
dra) previsto negli accordi, 
nonostante tutti i suoi limiti, ci 
permette di Intervenire sul pla­
no legislativo, e su quello delle 
relazioni industriali. È un po­
tenziale enorme: ratifichiamo 
dunque Maastricht per andare 
oltre Maastricht». 

Prezzi al consumo 
alle stelle? 
«No, perora...» 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Almeno perora, la 
svalutazione non ha provocato 
l'aumento dei prezzi al consu­
mo. La crescita improvvisa dei 
costi dei generi alimentari, se­
gnalata in questi giorni da cit­
tadini e associazioni di consu­
matori che hanno denunciato 
un aumento del costo della vi­
ta come riflesso immediato del 
riallineamento della lira è limi­
tata a pochi episodi. La verifica 
è arrivata ieri mattina all'aper­
tura dei mercati all'ingrosso di 
Roma, Milano, Bologna, Reg­
gio Emilia e Firenze: l'anda­
mento dei prezzi al consumo è 
stato ovunque regolare. 

È troppo presto. Confcom-
mercio, Confesercenti e Unio­
ne consumatori su questo so­
no d'accordo: «Per verificare I' 
effetto reale della svalutazione 
sull'aumento del costo della vi­
ta - hanno detto - bisognerà 
attendere almeno un mese. 
Solo i prodotti importati invece 
subiranno una lieve crescila». 

Attenzione dunque agli epi­
sodi di «sciacallaggio» da parte 
dei commercianti e a non 
creare una psicosi nei consu­
matori: una reazione questa 
che potrebbe accelerare l'in­
flazione nel nostro paese. 

Ma la preoccupazione che 
in questi giorni possano verifi­
carsi illeciti aumenti non è in­
fondata e ha spinto il ministro 
dell'Industria Giuseppe Guari­
no a controllare eventuali tra­
sgressori aprendo un Osserva­
torio su tutti i prezzi dei beni e 
dei servizi, anche quelli non 
controllati in precedenza, «ac­
centuando la vigilanza e a co­

municare qualunque iniziativa 
non coerente con le direttive di 
governo». 

Malgrado le notizie rassicu­
ranti le associazioni di consu­
matori esprimono una certa 
preoccupazione. Circa un 10% 
di casi di aumento indiscrimi­
nato dei prezzi è stato segnala­
to all'Unione consumatori in 
questi giorni. Il fenomeno ri­
guarda soprattutto Roma e Mi­
lano dove si è verificata un'im­
pennata dei costi dei generi 
alimentari importati come i 
formaggi e il salmone affumi­
cato. 

«I commercianti - ha detto 
l'Unione consumatori - si so­
no appellati al maggior costo 
dei prodotti importati, Ma è un 
pretesto. Il primo prodotto che 
dovrebbe subire l'effetto inflat-
tivo della svalutazione è la 
benzina che invece non ha 
avuto nessuna variazione: solo 
quando aumenterà il costo del 
carburante si potrà verosimil­
mente affermare che l'effetto 
della svalutazione si è trasferi­
to sui prezzi». 

Qualche segnale arriva an­
che dalla grande distribuzione: 
ieri mattina la Conad di Roma 
ha ricevuto via fax dal rifomito-
re di formaggi esten una co­
municazione con la quale si ri­
chiedeva un aumento del 7% 
dei prezzi. 

È stato invece smentito dal­
l'associazione macellai roma­
na l'aumento del costo della 
carne. «A tutt'oggi - hanno det­
to - non c'è stato nessun rinca­
ro dei prezzi al minuto della 
carne. C'è da tener presente 

che per il tipo di bene venduto, 
deteriorabile, non è attuabile 
nessun tipo di speculazione». 

Preoccupazione per gli ef­
fetti che la svalutazione pio-
durra sulla vendita dei prodotti 
viene invece dalle associazioni 
dei commercianti e dalla pic­
cola industria. «Nei prezzi non 
abbiamo avuto nessun con­
traccolpo - dice la Confeser­
centi di Milano. Il vero proble­
ma sarà il costo dei trasporti e 
quello di tutte le merci che si 
pagano in moneta pesante». 

«Nessuna difficoltà per l'im-
port-export - afferma invece la 
Confapi. l'associazione che 
raccoglie la piccola industria -
il problema sarà invece il costo 
del denaro, anche se la parola 
d'ordine tra noi è aspettare per 
vedere cosa succede». «La gior­
nata di oggi non fa testo - ha 
detto l'Asam, l'associazione 
servizi annonari municipaliz­
zati di Bologna. Bisogna atten­
dere qualche tempo. Questa 
città è sempre l'ultima a mo­
strare gli effetti di quanto acca­
de nel paese». 

Mentre a Reggio Emilia car­
ne e latticini hanno registrato 
un andamento normale dei 
prezzi e gli operatori non sono 
preoccupati per gli effetti del­
l'inflazione, forte è invece il ti­
more tra i commercianti di Fi­
renze. «Commercio turismo e 
terziario - ha detto il presiden­
te della Confesercenti Massi­
mo Vivali - non potranno be­
neficiare dei vantaggi della 
manovra economica. Subire­
mo solo gli svantaggio: l'au­
mento dei prezzi e dei costi in­
dotti delle aziende». «I veri ef­
fetti della manovra - secondo 
la Confesercenti di Roma - si 
sentiranno solo quando scar­
seggeranno le merci nei ma­
gazzini. I commercianti hanno 
infatti assunto l'impegno di 
non applicare maggiorazioni 
sui prezzi delle merci acquista­
te prima della svalutazione». 

Il consiglio è però rivolto ai 
consumatori: «evitare assoluta­
mente di fare incetta di generi 
alimentari, solo questo potreb­
be accelerare il processo in-
flattivo». 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 

Insieme fra. 
raganella, e 
Dolomiti di 
Brenta 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla 
neve ritoma nel Trentino dove è nata. 
Torna nelle Dolomiti, stavolta quelle di 
Brenta. 
La scelta è caduta su Andalo; che con 
Molveno e Fai costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord della 
Paganella, montagna che ha dato il 
nome ad una delle più popolari can­
zoni di montagna. 
Agli ospiti, cresciuti costantemente 
nel corso delle ormai 14 edizioni rea­
lizzate, verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo del Trenti­
no alle porte del Brenta e della splen­
dida Val di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino Teroldego. 

Informazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE: 
c/o Federazione Pd» 
38100 Trento - via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle 14 alle 18.00 
Tal. 0461/231181 -Fax 0461/887376 
(dal 10/01/1993:0461/585344) 
• Tutte le Federazioni Provinciali del Pds 
• Allo stand della Festa Nazionale de l'U­

nità sulla Nave, presso la Festa Naziona­
le de l'Unità di Reggio Emilie (Agosto-
Settembre 1992) 

14-24 gennaio 1993 
Andato, Molvena, Fai della Paganella 

TRENTINO 
Offerta turistica 
Skl-pass 
3 giorni L 55.000 - 5 giorni L. 77.000 
6 giorni L. 88.000 - 7 giorni L. 99.000 
10 giorni L 132.000 

Scuola di sci 
2 ore collettive al giorno per 12 persone 
6 giorni ore 9-11 L. 80.000 - ore 11-13 L. 90.000 
3 giorni ore 9-11 L. 50.000-ore 11-13 L 60.000 
N o l e g g i • Giornaliero 
Sci da discesa 
Scarponi 
Sci e scarponi 
Completo fondo 

13.000 
6.500 

15.000 
15.000 

7 giorni 
43.000 
20.000 
50.000 
45.000 

Prezzi convenzionati 
Alberghi 
Pensione Completa 

Gruppo A 
Gruppo B 
Gruppo C 
Gruppo D 
Gruppo E 
Gruppo F 

3 giorni 
14-17/1 
199.000 
189.000 
178.000 
172.000 
162.000 
143.000 

7 giorni 
17-24/1 
414.000 
392.000 
369.000 
358.000 
336.000 
323.000 

10 giorni 
56.000 
25.000 
65.000 
60.000 

IO giorni 
14-24/1 
569.000 
539.000 
507.000 
492.000 
488.000 
444.000 

Per la mezza pensione detrazione di L. 5.000 al giorno 
sulla Pensione completa 
Residence e appartamenti 

7 giorni 10 giorni 
Gruppo 1 6 posti letto 590.000 808.000 
Gruppo 2 5 posti letto 560.000 770.000 
Gruppo 3 3-4 posti letto 504.000 693.000 

Tutto compreso esclusa la biancheria 

Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 
10% per 3" e 4* letto. Sconto del 20% per bambini fino 
a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi 
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In attesa dell'appuntamento del 10 ottobre Polemiche sull'esclusione dalla Bicamerale: 
quando presenterà il movimento dei popolari l «Uno schiaffo, non faranno vere riforme » 
il deputato sardo lancia un'altra sfida: Gerardo Bianco gli dà un ultimatum: 
«Sofi in corsa alle prossime amministrative » «Attento, ci comporteremo di conseguenza» 

Uste Segni alle comunali del '93 
Clamoroso gesto di rottura con la De del leader referendario 
«Ci presenteremo con nostre liste alle ammmistrattve 
del '93». Segni spinge ancora in direzione di una rot­
tura con la De. «Costruiremo il nuovo - spiega - e se 
la De ci sta, ben venga, altrimenti andremo avanti». 
Un segnale esplicito, dopo le recenti polemiche a Pe­
saro e Reggio Emilia e i contatti con Martelli. Gerardo 
Bianco ammonisce: «Se dovesse prendere decisioni 
di rottura, ci comporteremo di conseguenza». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Mario Segni preme 
ogni giorno di più sull'accele­
ratore, a meno di un mese da 
quell'appuntamento del 10 ot­
tobre - la manifestazione na­
zionale dei popolari per la ri­
forma - che ormai si annuncia 
come la vera e propria resa del 
conti con la De Adesso 11 lea­
der referendano annuncia «CI 
presenteremo con nostre liste 
alle amministrative dei 1993» 
Un atto di rottura, che segue la 
fitta trama di polemiche dei 
giorni scorsi Non è una novità 
ine Segni guardasse a talune 
scadenze elettorali con II pro­
posito di sperimentare quel 
«rassemblement» trasversale 
ali attuale sistema del partiti 
che 6 oggetto di vivace con­
fronto in questi mesi Un ipote­
si percorribile, ad esemplo al 
Comune di Catania, chiamato 
alle urne per la prossima pn-
mavera e sottoposto per primo 
ai meccanismi dell'elezione 
diretta del sindaco, in forza 
della legge regionale approva­
ta da poco in Sicilia Ma in 

questo caso, il proposito si 
estende a livello nazionale. 
«Costruiremo II nuovo - pro­
mette Segni in un'intervista al 
"Radiocorriere Tv" - e se la De 
cista, ben venga altrimenti an­
dremo avanti» 

Parole molto nette, che si 
accompagnano ad una rinno­
vata sfida In materia di riforme 
Il deputato sardo definisce la 
sua esclusione dalla commis­
sione bicamerale come «uno 
schiaffo al movimento referen­
dario, una sciocca chiusura, 
non a me personalmente, un 
atto di autodifesa dei partiti» 
•Purtroppo - nbadlsce - temo 
molto che la commissione, 
espressione del partiti, non rie­
sca a varare riforme positive 
Credo molto di più agli scosso­
ni dei referendum 11 guaio è 
che la crisi del paese si sta cosi 
accelerando che non possia­
mo più aspettare ì tempi nor­
mali delle riforme» Il precipita­
re del quadro economico e fi­
nanziano è dunque una delie 
molle dell'iniziativa Incalzante 

Mario Segni 

di Segni II quale, negli Inter­
venti degli ultimi giorni alla fe­
sta dell'Amicizia a Pesaro e al­
la festa dell Unita a Reggio 
Emilia, ha avuto atteggiamenti 
di aperto conflitto nei confron­
ti del gruppo dirigente del suo 
partito. A Pesaro ha sottolinea­
to platealmente la sua con-
frappostone con De Mita, su­
scitando reazioni pesanti di di­
versi esponenti dello scudo-

crociato A Reggio ha ammo­
nito il Pds a non cedere alle lu­
singhe del neoeletto 
presidente della Bicamerale, 
ironicamente ribattezzato -la 
sirena di Nusco» Nelle stesse 
ore si realizzava, auspice Gior­
gio La Malfa, un'intesa di fon­
do con Martelli che - in sinto­
nia con II discorso dell'ex delfi­
no di Craxi a Genova - è venu­
to a modificare sensibilmente 

l'intreccio dei rapporti politici 
e degli stessi schieramenti In 
materia Istituzionale. Segni si 
sente sufficientemente forte 
per sferrare il colpo ad una De 
sempre più paralizzata dai dis­
sensi e dall'impotenza operati­
va? Pare di si Pur dicendo di 
temere «I colpi di coda del vec­
chio sistema», ripete che «oc­
corre una grande alleanza na­
zionale», per la questione mo-

Il discorso del grande assente letto da Vogel: la pace del mondo ha bisogno di un governo 

Meiiiazionale, oggi il si definitivo al Pds 
L'appello di Brandt che lascia la presidenza 
Le sfide e le possibilità nuove aperte dal crollo del 
comunismo e la fine dell'era bipolare: il congresso 
dell'Internazionale socialista, che si è aperto ìen a 
Berlino, si confronta con temi davvero epocali, in un 
momento delicato della situazione internazionale e 
tra i segni di crisi della sinistra. La prima giornata 
dell'assemblea è stata dominata dal Grande Assen­
te, Willy Brandt Oggi ratifica dell'ingresso del Pds. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO Era commosso e 
non riusciva a nasconderlo, 
Hans-Jochen Vogel quando è 
salito alla tnbuna della grande 
sala del Reichstag con i fogli 
del discorso del Grande Assen­
te in mano A Willy Brandt la 
malattia ha fatto lo scherzo 
crudele di tenerlo lontano dal­
l'appuntamento cui teneva di 
più. quello con i suol compa­
gni dell'Intemazionale sociali­
sta, ma è stato lui, ancora una 
volta il protagonista, citato da 
tutti con amore e rispetto, nlet-
to chiosato, evocato su quasi 
tutti i problemi cui la «famiglia» 
socialista formato mondiale si 

trova a fare i conti in questi 
tempi non tacili, tra le sfide e le 
possibilità nuove offerte al so­
cialismo democratico dal crol­
lo del comunismo e la fine del 
bipolarismo e I segnali di crisi 
che vengono da ogni parte, 
anche dal seno della sinistra, 
soprattutto in Europa 

E 11 messaggio di Brandt, un 
discorso al quale ha lavorato 
fino alle ultime ore nella sua 
casa di Unkel e che fino all'ul­
timo momento non si sapeva 
se sarebbe stato pronto, è stato 
un lungo ragionamento su 
queste straordinarie novità sul­

la scena del mondo Con un 
punto centrale l'ordine di pa­
ce Intemazionale ha bisogno 
di un «governo», qualcosa di 
più di un punto di rifenmento 
giuridico o di un'autorità mo­
rale È II momento, secondo il 
vecchio presidente, di nnnova-
re «il nostro antico e tradizio­
nale sforzo» di rafforzare le Na­
zioni Unite Proprio adesso 
che «si manifesta qualche pro­
gresso e I Onu cresce, se non 
in termini di potere almeno di 
influenza», è necessario attua­
re il massimo degli sforzi per 
darle gli strumenti che la met­
tano davvero «in grado di farlo 
valere, questo suo accresciuto 
influsso» Il mondo non sop­
porta più le Ingiustizie e recla-, 
ma la possibilità di corregger­
le Ricordatevi, scrive Brandt ai 
suoi compagni, che «chi per 
troppo tempo lascia che l'ille- ' 
galità trionfi, prepara la strada 
per la prossima» 

La giustizia come fine delle 
relazioni internazionali, l'ordi­
ne di pace che può essere rea­
lizzato ora, dopo la fine delle 

rigidità della divisione del 
mondo in due, solo se verrà 
posto fine allo sfruttamento e 
allo stato di miseria in cui vive 
gran parte dell'umanità, se li­
bertà e democrazia saranno 
assicurate a tutti gli abitanti del 
pianeta è stato il filo condutto­
re dell'intervento d apertura 
dei lavori, affidato, per espres­
sa volontà di Brandt, al pre­
mier spagnolo Felipe Gonza-
lez, e lo è anche del documen­
to finale, «La socialdemocrazia 
in un mondo in cambiamento» 
che verrà approvato domani 
L'intervento di Gonzalez non 
ha nascosto le difficoltà cui la 
sinistra democratica deve far 
fronte, gli elementi di crisi e la 
necessità di correzioni, ma è 
stato sonetto da un ottimismo 
di fondo che si è ritrovato poi 
in tutti ì discorsi della prima 
giornata, nella quale hanno 
parlato tra gli altri II presidente 
della Spd Bjom Engholm, lo 
svedese Carlsson, Bettino Cra­
xi, la norvegese Grò Harlem 
Brutland, il greco Papandreu e, 
in un intervento molto atteso 

rale, la fine della partitocrazia, 
Il risanamento finanziario -che 
non può essere fatto se l'Italia 
non è guidata da persone In 
cui gli italiani hanno fiducia» 

•Bisogna augurarsi che Se­
gni vada avanti sulla strada In­
trapresa» Da Reggio Emilia 
Pietro Scoppola incita II leader 
referendario a lavorare per 
raggiungere l'obiettivo di rifor­
mare la politica, lasciando alla 
De «l'eventuale responsabilità 
di scissioni» Per lo storico cat­
tolico «si uscirà dalla crisi del 
sistema solo uscendo dal siste­
ma che ha avuto nella De 11 suo 
perno e creando le condizioni 
per un'alternativa» Dall'altro 
versante vengono intanto 
preoccupati ammonimenti È 
Il caso di Gerardo Bianco, uno 
degli esponenti de più 'bene­
voli», slnora, nei confronti di 
Segni, al punto di auspicarlo 
come futuro segretario del par­
tito Stavolta, Il capogruppo 
del deputati ha toni di minac­
cia non troppo velata «Se do­
vesse prendere decisioni di 
rottura, che lo non auguro, ci 
comporteremo di conseguen­
za Ma io spero - aggiunge -
che Segni non commetta erro­
ri» Secondo Bianco l'obiezio­
ne mossa alla De di non aver 
Inserito il leader dei referen­
dum nella Bicamerale per le ri­
forme non è valida «Doveva­
mo mandare un gruppo-spie­
ga - che fosse disponibile a 
portare avanti un discorso fatto 
all'Interno del partito, decisio-

anche per le parti dedicate alla 
conferenza di pace sul Medio 
Oriente e al tema scottante 
delle manifestazioni di razzi­
smo in Germania, il premier 
israeliano Ytzak Rabin 

Il sistema democratico e l'e­
conomia di mercato, dicono 
tutti in sostanza, hanno mo­
strato la loro superiorità stan­
ca Ma l'economia di mercato 
da sola non è in grado di risol­
vere I problemi globali e di cor­
reggere le ingiustizie sociali 
Anche In futuro perciò allo sta­
to toccherà il compito di far va­
lere le ragioni dell'equilibrio 
sociale e della solidarietà. L'«e-
ra socialdemocratica», dice 
Engholm, non si avvia alla 
conclusione con la fine di que­
sto secolo Al contrario «Sia­
mo all'inizio di un nuovo seco­
lo di riforme socialdemocrati­
che, e in tutti i continenti» Alle 
sue parole d'ordine tradiziona­
li, giustizia sociale e democra­
zia, il movimento socialista -
dice ancora il presidente della 
Spd - dovrà aggiungerne una 
terza, quella della «partner-

ni che fossero rappresentative 
della maggioranza, decise da­
gli organi statutari Quando gli 
e stato chiesto di creare un mi­
nimo di raccordo, la risposta 
non è stata positiva» Appunti 
critici vengono anche dal lea­
der di «Forze nuove» Franco 
Marini e da due esponenti del­
la sinistra Rino Nlcolosl e Bru­
no Tabaccl 

Mauro Del Bue, socialista vi­
cino alle posizioni di Martelli, 
esprime invece interesse e di­
sponibilità. «Mi pare che l'In­
tervento di Reggio Emilia - rile­
va - significhi che Segni 6 di­
sponibile a lavorare per co­
struire un'alleanza democrati­
ca insieme alle forze progressi­
ste Se così e, si tratta di un 
fatto nuovo che sposta anche 1 
termini del confronto nella De 
Ma deve essere chiaro che le 
nuove aggregazioni non na­
scono solo sul versante istitu­
zionale, ma anche su quello 
economico, sociale e politico» 
Su quest'ultimo punto pone 
degli interrogativi Franco Bas-
sanlnl della segreteria del Pds 
•Non è facile dire se sia più uti­
le che democratici veri e onesti 
come Segni assumano la gui­
da del partito moderato-con­
servatore o diano il loro contri­
buto per allargare l'alleanza 
democratica e progressista 
Per ora. mentre proposte e in­
tenzioni di Martelli sono chiare 
e per me del tutto condivisibili, 
non altrettanto si può dire per 
quelle di Segni». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 

Pierre Mauroy 

ship» tra il nord e I paesi del 
sottosviluppo, tra l'est e l'ovest 
dell'Europa, tra gli Usa e la 
Russia, tra le grandi culture e le 
grandi religioni del mondo e 
tra le ragioni dello sviluppo e 
quelle dell'ambiente, forse il 
campo in cui la «famiglia» so­
cialista è chiamata ad espn-
mere il massimo delle sue ca­
pacità di rinnovamento 

Su questi temi il congresso, 
oggi, ascolterà le parole di un 
«estemo» Illustre Mikhail Cor-

baclov, che ha accettato l'invi­
to a venire a Berlino Domani, 
invece l'assemblea eleggerà il 
suo nuovo presidente il fran­
cese Pierre Mauroy, e voterà 
sull'allargamento deiris a una 
ventina di nuovi membri, tra 
cui, come si sa, Il Pds italiano 
Anche questa la testimonianza 
di una volontà di rinnovamen­
to che il 19 congresso dovreb­
be sancire raccogliendo come 
una eredità la lezione del 
Grande Assente Willy Brandt 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
18.00 Emergenza economica «I lavoratori par una nuova Idea 

dal lavoro, dalla produttività, dal ealarlo» 
Partecipano G Anglus Segraterla naz le Pds E Cordo­
ni Direzione naz le Pds N Crlstoforl ministro del Lavoro 
Conduce Bruno Ugolini giornalista de «l'Unito» 
Presiede M Ricciardi della Direzione prov le Pds di R 
Emilia 

21 00 La emergerne dal pacee ad II ruolo del Pda. 
Intervista di Q Caldarola, vicedirettore do -l Unità», a D 
Vlsanl, coordinatore della Segreteria nazionale Pds 
Presiede S Nasi della Direzione prov le Pds di R Emilia 

CA3A DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
21 00 Giornali, tv, Indagini e manette. 

Partecipano Pietro De Chiara, responsabile editoria, Di­
rezione nazionale Pda, Sandro Curzl direttore Tg3 Alber­
to La Volpe, direttore Tg2 Paolo Llguorl direttore de -Il 
Giorno-, Vittorio Roldl presidente Federazione nazionale 
etampa Italiana 
Conducono Franca Chlaromonte, giornalista de -I Uni­
tà» Sergio Natuccl direttore di Italia Radio 
Presiede Antonio Tato, direttore Agenzia Dire 

SALOTTO RINASCITA 
18 00 Presentazione del volume «Lo scamiciato» Nel quadro 

iniziative editoriali « Tecno stampa per Reggio» 
Partecipano Renzo Bonazzl, Maurizio Festanti Nando 
Odeacalchl Adolfo Zavaronl 
Presiede Ivan Basenghl 

TENDA LA PIAZZA 
21 00 «Par la paca In MozamWoo. La solidarietà Internazionale 

oggi e l'eaperlenu reggiana» 
Omaggio a Giuseppe Socml Partecipano Antonella 
Spaggiari sindaco di Reggio Emilia Giovanni Berlinguer, 
Ugo Sonassi, già sindaco di Reggio Emilia, Corrado Cor-
ghl ex prealdente Comitato «Noi con Voi», Antonio Slmbl-
ne, governatore Capo Delgado Mozambico Mario Raf­
faeli!, mediatore nelle trattative di pace, Matteo Zuppi, Co­
munità S Egidio di Roma, Maaalmo Mlcuccl, Direzione 
nazionale Pda, Angelo Grezzi, presidente Reggio Terzo 
mondo 
Prealede Lino Zanichelli, segretario Federazione Pda di 
Reggio Emilia 

2100 Presentanone del libro «Il planala degli economisti» di 
Carla Ravaloll 
Partecipano con I autrice Mauro Meazza, di -L'impreea-
amblente», Marco Morselli, direttore di Idroeer 
Presiede Franco Corredini della Direzione provinciale 
Pds di Reggio Emilia 
Presso II Centro sociale Venezia, via Lombroso • San 
Maurizio - al avolgeranno le First! di Hollday's water, 2* 
Campionato Interregionale (Il calcetto muli acqua) Inizio 
ore 20 00 

TEATRO NORD 
21 30 La compagnia di operette Belle Epoque 

Preaenta -La vedove allegra» 
ARENA SPETTACOLI 
BALLO LISCIO-Mazurka 
21 00 Orchestra Folklore Reggiano 

Presenti Orlo Cocconl, Valerla Bertollnl 
SUONAMERKA 
23 00 Lorena Fontane Quinte! 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile-Mondoradlo 
21 30 U.3.A. «I Pistoleri» dell'Arizona Western Group. 

Toro meccanico musica country duelli di mezzanotte 
acerlfll cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Catte concerto 
2100 Carie Artloll 
SPAZIO RAGAZZI 
2100 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dal Ragazz-Arcl 

D O M A N I 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 Emergenza economica «La tempesta monetarla e II roa­

namente economico del paeae» 
Partecipano Alfredo Relchlln, perlamentare, Direzione 
nazIonarePds Franco Revigllo ministro del Bilancio 
Presiede Bruno Veronesi della Direzione provinciale Pda 

1 di Reggio Emilia • J 
2100 Per una eimatra digoverno 

Intervista di Paolo Mieli direttore del 'Corriere delle Se­
re» a Massimo D'Alema presidente del deputati del Pds 
Presiede Ugo Benaasl presidente alle Commissione fe­
derale di garanzia Pda di Reggio Emilia 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
18 00 Aborto: scegliere» un diritto 

Partecipano Hermann Heider Marie della Spd Madonne 
Whlte responsabile femminile della Sinistra democratica 
irlandese Lalla Trupla. parlamentare, Direzione naziona­
le Pds Sledzinska Ketaraslnska Iwona, parlamentare 
Unione democratica polacca 
Presiede Barbara Piccirilli del Comitato Federale Pda di 
Reggio Emilia 

SALOTTO RINASCITA 
21 00 "La Sicilia più bella» E altri viaggi Diapositive presentate 

dalla Cooperativa Soci l'Unità di Reggio Emilia. 
Presso II Centro sodale Venezia, via Lombroso - S. Mauri­
zio - al avolgeranno le Anali di Hollday's water - 2* Campio­
nato Interregionale (Il calcetto sull'acqua). Inizio ore 20.00 

ARENA SPETTACOLI 
21 30 Anna Oxa In concerto 
BALLO LISCIO - Mazurka 
21 00 Orchestra Gino e gli amici 
SUONAMERICA 
23 00 The Bllnd Brothers R a B Paul di Delfi a Johnny La Ross 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile- Mondoradlo 
21 30 U.S.A.: «I Pistoleri» dell'Arizona Western Oroup 

Toro meccanico, musica country, duelli di mezzanotte 
sceriffi, cavalli e pepite 

NOTTURNO ITALIANO - Calte concerto 
2100 Danilo e Roberto Sacchi 
SPAZIO RAGAZZI 
21 30 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 al 17 anni A 
cura dell Arci Ragazzi 

PIAZZA EUROPA 
21 00 Esibizione di ginnastica artistica e rttmltco-sporttvs della 

Società Ginnastica Reggiana 

CHE TEMPO FA 

um 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: n tempo di questi giorni 
sull'Italia riassume in sé caratteristiche estive 
e autunnali caratteristiche estive con giornate 
calde e soleggiate, caratteristiche autunnali 
con aumento del contenuto di umidità nelle 
masse d'aria in circolazione e conseguenti di 
foschie dense o banchi di nebbia Tali caratteri­
stiche si adattano perfettamente alla situazione 
anticiclonica In questa atagione II Mediterra­
neo centroccldentale d'Italia e l'Europa nordoc­
cidentale sono Infatti Interessati da una vasta e 
consistente area di alta pressione che si è ulte­
riormente rafforzata -
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della pe­
nisola e sulle Isole maggiori il tempo odierno 
sarà caratterizzato da cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso Durante II corso della giornata 
si potranno avere annuvolamenti di tipo cumuli-
torme in prossimità del rilievi alpini e di quelli 
appenninici Formazione di foschie dense o lo­
cali banchi di nebbia sulle pianure del Nord le 
valli del centro e i litorali, specie quello Adriati­
co In leggero aumento le temperature specie 
per quanto riguarda I valori massimi 
VENTI, deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi II basso Adriatico e lo Ionio 
DOMANI: la situazione meteorologica 6 ancora 
di marca prettamente anticiclonica Su tutte le 
regioni II tempo rimarrà caldo e soleggiato In­
tensificazione delle foschie e delle nebbie sulle 
pianure del Nord, sulle vallate del centro e lun­
go I litorali, specie durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina 

T I M P I I U T U i n IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Plaa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
14 
19 
15 
14 
14 
15 
19 
18 
14 
15 
18 
18 
17 

21 
27 
25 
25 
26 
24 
20 
24 
28 
29 
27 
29 
26 
28 

T W M P a T R A T U m A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
23 
11 
14 
13 
13 
6 

17 

20 
np 
20 
21 
19 
21 
18 
25 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
17 
18 
17 
17 
15 
20 
19 
23 
22 
18 
16 
18 

27 
30 
27 
27 
33 
29 
24 
25 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

I S T W O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
12 
13 
np 
22 

9 
7 

15 

21 
31 
14 
np 
22 
18 
19 
24 

italiaRadio 
Programmi 

Rassegna stampa 
L'Ira funesta (1). L'opinione del sen 
F Cavazzuti 
La Calabria stratta dal malaffare. In 
studio P SorleroellgludlceE Mas-
succo 
C'eravamo tanto Amato ..: In diretta 
da Montecitorio II dibattito parla­
mentare sulle conseguenze della 
svalutazione della Lira 
Francia al bivio: si o no a Maastri­
cht? Da Parigi A Cavallari 
Pintseuda aenza «Reta». Con A Ga­
lasso A Santini e Padre N Fasullo 
Ridiamo morale al paese. Diretta 
dalla Feste nazionale dell Unità di 
R Emilia 
Lira funesta (2). Voci da Piazza Affa­
ri e dalle fabbriche milanesi 
Consumando. Manuale di autodife­
sa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musica 
ad Italia Radio 
La sinistra Italiana vista dall'Inter­
nazionale. Da Berlino P Fassino 
Silvio: vorrei che tu, Gianfranco ed 
lo .. una -proposta- a G Funarl di 
A Biondi Vlcepres Camera 
Tv: la sfida dell'Informazione. Filo 
diretto con G Mlnoll P»r Interveni­
re tei 06/6796539-6791412 
Musica: «Amen». Quattro chiac­
chiere con L Dalla 
Cinema' «Nel continente nero». In 
studio M Risi 
Ridiamo morale al paese Dirotta 
dalla Festa nazlonaledell Unità 
Sold ouL Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

TELEFONI 06/6791412 - 067 6796539 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

7 16 
830 

9 10 

930 

11 10 

Ore 11 20 

Ore 11 30 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

11 45 
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Il gesuita si piega all'ordine della Compagnia 
che gli vieta l'insegnamento nell'istituto 
Lettera di protesta dei suoi studenti: 
«A centro Pedro Arrupe ormai non esiste più» 

Una rivolta contro la decisione di padre Sorge: 
«Predica bene, razzola male», dicono i giovani 
Anche la Rete lo attacca: «È organico alla De» 
Solidarietà del Pds e della Sinistra giovanile 

Pintacuda: «Obbedisco ai superiori» 
«Ma lotterò ancora contro la mafia e per cambiare la politica» 

Paare Ennio Pintacuda 

Padre Sorge si difende dalle accuse piovute dopo il 
licenziamento di padre Pintacuda: «Mi sono sempre 
battuto per il superamento di ogni collateralismo», 
dice. La vicenda Pintacuda, aggiunge, va inquadrata 
nella «distinzione tra impegno etico e scelta partiti­
ca. L'Istituto Pedro Arrupe non può fare da supporto 
ad alcun partito, mentre è legittima la scelta partiti­
ca che ciascuno ritiene fare». 

ALCBSTI SANTINI 

am ROMA. «Se non si parte 
dalla differenza che esiste tra 
l'impegno etico, morale e di 
servizio politico-culturale in 
uno spirito pluralistico per il 
rinnovamento della politica, 
che è dell'Istituto Pedro Arru­
pe, e la scelta di un partito, 
che è legittima a livello per­
sonale, non si fa chiarezza 
circa la decisione che è stata 
presa nei confronti del padre 

Pintacuda». Cosi, padre Bar­
tolomeo Sorge ha difeso ieri 
le ragioni che hanno indotto 
i superiori della Compagnia 
di Gesù ad adottare il provve­
dimento da lui messo in pra­
tica verso padre Pintacuda. 
D'altra parte - ha aggiunto -
«se l'Istituto si lasciasse coin­
volgere nelle vicende e nelle 
scelte di un partito pratican-

Padre Pintacuda «obbedirà» alla decisione della 
Compagnia di Gesù che lo ha allontanato dal centro 
«Pedro Arrupe». Ma afferma che «continuerà a Paler­
mo il suo impegno contro la mafia e per il rinnova­
mento della politica». Contro il «licenziamento» del 
gesuita insorgono gli ex allievi deU'«Arrupe». La De 
compatta difende padre Sorge. Solidarietà a Pinta­
cuda di Brutti (Pds) e Sinistra giovanile. 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Padre Ennio Pinta­
cuda «obbedisce» e non com­
menta la decisione dalla Com­
pagnia di Gesù di allontanarlo 
dal centro «Arrupe», ma non 
cesserà il suo impegno anti­
mafia e politico. Si è limitato a 
una semplice e breve dichiara­
zione: «In conformità al mio 
ruolo di gesuita e di sacerdote 
obbedirò alle decisioni della 
Compagnia e continuerò a Pa­
lermo nel mio impegno nella 
lotta alla mafia e per il rinnova­
mento della politica, racco­
gliendo nel ricordo delle vitti­
me di questi ultmi anni le spe­
ranze dei cittadini onesti». La 
motivazione della scelta 6 di 
per sé pesante per un religio­
so, e ricorda altre epoche. Lo si 

rimprovera di appartenza par­
titica con il rischio di convolge­
re lo stesso istituto nel quale 
insegnava. Lo ha nbadito ieri 
da Radio Vaticana il suo diret­
tore, il gesuita padre Enrico 
Lombardi. «L'attività specifica 
dell'istituto "Pedro Arrupe" è 
un'attività di formazione - ha 
spiegato padre Lombardi - e 
non si vuole rischiare che essa 
possa venire confusa con l'ap­
poggio esplicito all'uno o al­
l'altro movimento o partito». 
Pintacuda capisce, non com­
menta, certamente non condi­
vide la decisione, ma dirlo sa­
rebbe, per la Chiesa e per il 
suo ordine religioso, un atto di 
nbellione. 

Nel movimento della Rete 

c'è, invece, voglia di risponde­
re. Attribuiscono essenzial­
mente a padre Sorge la re­
sponsabilità dell'allontana­
mento, rispettano la scelta di 
Pintacuda di tacere, ma fino in 
fondo non la condividono. Il 
portavoce di Orlando, Pino 
Russo, non nasconde sconcer­
to e disappunto. «Sarebbe sta­
ta più chiara una richiesta di 
trasferimento - dice Russo -
cosa vuol dire: ti lascio a Paler­
mo ma ti impedisco di inse­
gnare? Sorge ha persino parte­
cipato ad incontri organizzativi 
della De, a fianco a Calogero 
Mannino». Tutto sarebbe scat­
tato a Prizzi, il paese siciliano 
di Pintacuda, dove quest'anno 
si è tenuta la scuola di forma­
zione della Rete. «Ma Pintacu­
da a Prizzi - continua Russo -
ha fatto solo il suo intervento 
da sociologo». «Vorrei che 
qualcuno mi spiegasse perché 
- afferma Russo - Sorge può 
essere organico alla Oc, e 
nemmeno alla sua parte mi­
gliore, e Pintacuda viene puni­
to per la sua vicinanza alla Re­
te'». 

Contro la decisione, insor­
gono gli ex allievi di padre Pin­
tacuda con una lettera aperta 

inviata ai giornali. «Prendiamo 
atto che un pezzo del rinnova­
mento di questa città e del 
paese non esiste più» scrivono 
gli ex studenti e ancora «l'istitu­
to "Pedro Arrupe" non esiste 
più». E poi parole dure e di de­
lusione per padre Sorge. La 
motivazione «qui non si fa poli­
tica» è ritenuta «Inaccettabile». 
E a proposito delle lezioni di 
pluralismo: «quante parole 
inutili - si legge - è il caso di di­
re che padre Sorge predica be­
ne e razzola male». Interviene 
anche l'Associazione coordi­
namento antimafia reagisce. 
Se a padre Pintacuda si rim­
provera la vicinanza alla Rete, 
si legge in un comunicato, co­
sa dire di padre Bartolomeo 
Sorge? Si mostra «tanto vicino 
alla de che alle inaugurazioni 
dei corsi del centro studi i rela­
tori invitati negli ultimi tre anni 
sono stati: De Mita, Martinaz-
zoli e Scotti e nessun altro poli­
tico». 

La De, invece, difende e «ti­
fa» per padre Sorge e gli perdo­
na anche le sue manifeste sim­
patie per Mario Segni. «Mi me­
raviglia, che lo abbiano fatto in 
ritardo» commenta Giseppe 
Gargani. Per l'andreottiano Vi­

to Bonsignore. quella della 
Compagnia di Gesù è una «po­
sizione assolutamente condivi­
sibile». Franco Marini replica 
alle dichiarazioni di Orlando 
sui rapporti tra De e padre Sor­
ge. «Non penso che la De ab­
bia la forza di influire sulle 
scelte del gesuiti - osserva Ma­
rini - semmai a volte'accade il 
contrario». Addiritura liquida-
torio il sicilano Rino Nicolosi. 
«L'interpretazione di Orlando è 
sbagliata e riduttiva». Mentre 
Francesco Cossiga, avvicinato 
dai giornalisti, rifiuta ogni 
commento e dice: «sono cose 
che non rientrano più nei miei 
interessi». 

Per il senatore del Pds, Mas­
simo Brutti, si tratta invece di 
«un atto di censura» che, dopo 
tanti attacchi nei confronti di 
Pintacuda da parte democri­
stiana e socialista, «è una ma­
nifestazione di opportunismo». 
E anche la Sinistra giovanile 
solidarizza con padre Pintacu­
da. «Spesso ci siamo trovati di­
stanti - si legge in un comuni­
cato - ma questo ci permette 
di giudicare il suo allontana­
mento come l'ennesimo atto 
della normalizzazione paler­
mitana». 

«Con il provvedimento abbiamo voluto distinguere tra impegno etico e politico» 

Sorge si difende dalla valanga di critiche 
«Noi siamo contro ogni collateralismo» 
do una sorta di nuovo colla­
teralismo, vedrebbe compro­
messa la funzione per cui e 
nato e sarebbe la sua fine». -

.Padre..Sorge, ha'.cercato, 
cosi, di sdrammatizzare una 
vicenda che già si è caricata 
di risvolti politici con la riso­
nanza che ha avuto e conti­
nua ad avere sia negli am­
bienti ecclesiastici che politi­
ci. Tanto che non è mancato 
qualche organo di stampa 
che ieri ha ipotizzato persino 
che Padre Sorge, attuale di­
rettore dell'Istituto Pedro Ar­
rupe, «potrebbe tra non mol­
to essere destinato ad altri in­
carichi». Un'ipotesi che pa­
dre Sorge non ritiene fonda­
ta, anche se è nella regola 
dei gesuiti «obbedire» agli or­
dini superiori della Compa­
gnia o del Papa, come, del 

resto, ha già fatto padre Pin­
tacuda. 

Padre Sorge 'dichiara di ' 
non accettare che si dica che 
la decisione presa sia stata-, 
«una punizione» nei confron­
ti di padre Pintacuda, al qua­
le, invece, riconoscemeriti 
indiscutibili per l'apporto da­
to all'attività dell'Istituto e al­
la lotta alla mafia. Non gli si 
nega, si giustifica, che possa 
continuare a svolgere la sua 
attività di conferenziere e di 
scrittore e ad esprimere le 
sue simpatie per una deter­
minata formazione politica, 
ma in una posizione perso­
nale che «non coinvolga l'I­
stituto». E, nel quadro di que­
sta distinzione, Sorge affer­
ma di non rinnegare «il ruolo 
svolto dall'Istituto Pedro Ar­
rupe per contribuire al riscat­

to di Palermo e della Sicilia 
da mali antichi e recenti co­
me il fenomeno malioso» e, 
quindi, appoggiando, teli, 
l'esperienza della «primavera 
palermitana» e, ner futuro, , 
tutte quelle iniziative che, in 
quanto promotrici del rlnno- -
vamento della politica come 
questione morale, rientrano 
nei suoi «orientamenti». 

A parere di padre Sorge, 
con il recente provvedimen­
to, è stata riaffermata la vera 
funzione dell'Istituto che è 
quella di «una formazione 
politica secondo i valori cri­
stiani ma nel segno del rin­
novamento». 

Tuttavia, non si può non 
vedere in quanto è accaduto 
nell'Istituto Pedro Arrupe di 
Palermo un segnale che, an­
dando al di là della Sicilia, ri­

vela un certo travaglio della 
Chiesa italiana di fronte alla 

'Crisi del Paese e; in particola- • 
re; -^ quella della De'. Nei ' 

•prossimi-giorni si riunirà il 
Consiglio permanente della 
Conferenza episcopale italia­
na per preparare l'assemblea 
di Collevalenza di ottobre 
dove certamente sarà appro­
vato un documento che darà 
ulteriori e più chiare indica­
zioni del nervosismo che ca­
ratterizza tutto il mondo cat­
tolico. Infatti, stanno cre­
scendo le pressioni da parte 
delle associazioni, dei movi­
menti cattolici perchè i ve­
scovi sciolgano definitiva­
mente il nodo dell'unità poli­
tica dei cattolici, una formula 
vecchia e riproposta in modo 
ambiguo alle ultime elezioni 
del 5 aprile scorso. Stanno 

crescendo gli orientamenti 
che, mentre reclamano alla 
Chiesa atteggiamenti più in­
cisivi sul piano etico per sol­
lecitare una riforma della pò-, 
litica e, quindi, di tutto il si­
stema profondamente in cri­
si, chiedono ai vescovi di la­
sciare i cattolici liberi di com­
piere le scelte che ritengono 
più opportune proprio in 
coerenza con i valori cristiani 
di solidarietà, di giustizia so­
ciale, di pulizia morale che 
richiedono uno «stile di vita» 
che troppi politici della De 
non praticano. 

Le ultime vicende della De 
sono state seguite con gran­
de attenzione dagli osserva­
tori della Cei sempre più 
convinti che non ci sono più 
appelli per il suo rinnova­
mento. 

«Diaria» dei parlamentari 

Il voto del Senato blocca 
dopo molte polemiche 
l'aumento di 750mila lire 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Per ora è «congela­
to». In attesa di «una revisione 
generale della materia» Intan­
to, però, i parlamentari do­
vranno fare a meno di 750 mila 
lire al mese. Dovranno rinun­
ciare all'«adeguamento» di 
un'indennità che si erano 
«concessi» non più tardi di una 
decina di giorni fa. Si sta par­
lando dell ormai famosa dia­
ria, che ha riempito le crona­
che di questi ultimi tempi, Con 
discussioni, «frecciate», scambi 
velenosi. Fino agli insulti. Pole­
miche continuate fino a tutta la 
giornata di ieri. Polemiche che, 
comunque, dovrebbero ora at­
tenuarsi. Grazie al voto del Se­
nato. Ieri sera, infatti, è stalo 
approvato un ordine del gior­
no, proposto dal predente 
dei senatori di •Rifondazionc 
comunista», Lucio Libertini Di­
ce cosi: Palazzo Madama si 
«impegna a congelare gli au­
menti maturati dai parlamen­
tari a partire dal mese di set­
tembre 1992, in attesa di una 
revisione della materia». 
Schiacciante la maggioranza : 
a favore hanno votato in 130, 
contro 43. Gli astenuti sono 
stati solo 5. E cosi l'ordine del 
giorno è passato. E sarà suffi­
ciente a bloccare l'aumento: 
trattandosi di un provvedimen­
to «intemo» al Senato, quella 
pagina dattiloscntta diventa, 
inolio, esecutiva. «Come una 
legge». 
. Contentissimo, owiamnen- • 

te, il primo firmatario, Libertini: 
«Una prova di moralità». Un 
giudizio, s'è detto, che arriva al 
termine, dell'ennesima giorna­
ta di polemiche. Polemiche 
che a qualcuno sono sembrate 
addirittura strumentali. E il ca­
so del capogruppo de alla Ca­
mera, Bianco. L'esponente 
scudocrociato, prima del voto 
di Palazzo Madama, ha rila­
sciato una lunga dichiarazio­
ne. Per spiegare che quelle 750 
mila lire non si possono defini­
re «un aumento». Piuttosto bi­
sogna parlare di un «incremen­
to della diaria». Cioè «del rim­
borso assicurato ai parlamen­
tari per sostenere le spese di 
soggiorno». Incremento, oltre­
tutto, automatico, una sorta di 
«scala mobile» (anzi, l'unica 

scala mobile visto che quella 
ai lavoratori dipendenti è stata 
cancellata) che scatta ogni 
qual volta l'ufficio di Presiden­
za della Camera rileva che gli 
affitti per l'albergo sono cre­
sciuti. Detto questo, Bianco, 
aveva annunciato che il suo 
partito non sarebbe stalo con­
trario alla sospensione dell'au­
mento. Aggiungendo, però, 
che «non bisogna fare specula­
zioni». «In questo periodo s'è 
parlato di "privilegi" ai parla-
mentan. La De appoggerà ogni 
iniziativa per abolirli. Ma inten­
diamoci, se per pnvilegio si in­
tende andare dal barbiere gra­
tis, beh, questo è solo folclore». 

La diaria continua a far di­
scutere, dunque. E si «litiga» 
anche dentro i partiU. Emble­
matico è il caso del Pn, Un 
esponente di secondo piano 
del partito, il deputato Casta-
gnetti, ieri ha voluto dire la sua 
sul tema. Il tutto si è risolto 
quasi solo in una sene di attac­
chi personali a diversi colleghi. 
L'onorevole del Pri se l'è presa 
con Galasso, e soprattutto con 
Pizzinato e Libertini. A loro 
nmprovera di essersi «distinti 
per il vigore della loro indigna­
zione» ma di aver taciuto sul 
fatto sono triplicate le spese 
della Camera. «Tenendo conto 
- aggiunge - del ruolo prima-

, no svolto dal loro ex-partito 
nella gestione di Montecitono, 
di questi ultimi 15 anni». D'ai-

'' tro tenore, le parole di un altro -
repubblicano, Gianni Ravaglia, 
che ha chiesto il blocco degli 
«automatismi che garantisco­
no ingiustificati ;>umenti ai par-
lamentan». 

Sempre di soldi, stavolta 
non destinati ai parlamentari 
ma ai partiti, s'è discusso ien 
anche in casa liberale Che 
hanno presentato pubblica­
mente la loro proposta di leg-

' gè per riformare lui «finanzia­
mento pubblico», definita la 
normativa attuale «ipocrita», i 
leaders del piccolo partito lai­
co hanno pensato di legare il 
finanziamento alla denuncia 
dei redditi. I cittadini, insom­
ma, al momento di pagare le 
tasse potranno indicare sul 
modulo a quale partito desti­
nare )'8 per mille dei loro soldi. 

Allarmato intervento del ministro degli Interni alla Festa di Reggio 

Mancino: «La maggioranza non e' 
Su mafia e P2 segnali inquietanti) 
«Avverto l'assenza della maggioranza». A Reggio 
Emilia per la Festa dell'Unità, il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino lancia l'allarme per il governo Ama­
to. Poi avverte: «Non so se la P2 è risorta, na ci sono 
segni inquietanti». Luciano Violante solleva il pro­
blema del giudice Carnevale: «Un lusso che non ci 
possiamo più permettere». E lo scontro Ayala-Orlan-
do? «Sono due individualisti», commenta Mancino. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
STIPANO DI MICHILS 

• • REGGIO EMILIA. La mag­
gioranza di governo? Non c'è, 
non si vede, non si sente. Paro­
la di ministro dell'Interno. Lu-
ledl Nicola Mancino è arrivalo 
Ì Reggio Emilia per partecipa­
le a un dibattito sulla mafia al-
a Pesta dell'Unità. Ma prima 
la incontrato i democristiani 
Iella zona. E, senza tanti gin di 
carole, ha dipinto un quadro 
ìero per il traballante quadri-
>artito di Giuliano Amato. «Av-
•erto l'assenza della maggio-
anza. C'è una maggioranza 
assiva, molte volte non con­
fata neppure dei prowedi-
nenti proposti perchè manda 
a dialettica tra i partiti», ha det-
o Mancino. E per dare un'idea 
incora più esatta della situa­
tone, ha aggiunto: «Serpeggia 
ino stato di rassegnazione», 
ferole profetiche, quelle del 
ministro. Poco più di dodici 
ire dopo, il quadripartito in-
assava al Senato la cocente 
conlittasull'Ici. 

Mancino ha fatto chiara-
lente intendere di non essere 

soddisfatto della maggioranza 
che regge II governo di cui fa 
parte. Ha raccontato: «Noi vo­
levamo il coinvolgimento del 
Pri e del Pds. La coscienza criti­
ca repubblicana avrebbe potu­
to condizionare in positivo le 
misure economiche. Ma ave­
vamo bisogno anche del Pds, 
perchè con la sua sensibilità e 
collocazione in un retroterra 
non estraneo a quello della 
De, quanto a natura popolare, 
avrebbe potuto rimuovere le 
asprezze della manovra eco­
nomica». Invece... Nella sede 
della De provinciale, Mancino 
ha usato un tono molto preoc­
cupato: «Oc'è un'esatta perce­
zione del dissesto economico 
e sociale che attraversa il Pae­
se, oppure si andrà alla rovina 
e non so chi verrà a governare, 
chi riempirà i vuoti... Non vo­
glio suscitare fantasmi - ha su­
bito aggiunto -, ma siamo in 
grande difficolta, con tutti I 
partiti immobili». 

Quasi più facile parlare di 
lotta alla mafia, anche grazie 

ai colpi messi a segno dallo 
Stato nelle ultime settimane 
contro le cosche, che dell'av­
venire del governo Amato. E di 
mafia Mancino ha parlato per 
due ore, davanti a centinaia di 
persone, con il vicepresidente 
dei deputati del Pds, Luciano 
Violante, con il procuratore 
antimafia Giuseppe Di Genna­
ro, con Liliana Perraro, diretto­
re generale degli affari penali 
del ministero della Giustizia, 
che ha preso il posto che fu di 
Giovanni Falcone. A porre le 
domande, Nucci Fava. Certo, i 
successi ci sono stati, ma an­
che qui Mancino ha invitato ad 
andare cauti. «Bisogna conti­
nuare, non arrendersi...», ha 
ammonito. E ha rilanciato con 
forza il suo allarme per le tra­
me piduiste, per gli stretti rap­
porti tra alcune logge massoni­
che e Cosa nostra. «È storica­
mente provata l'esistenza di 
collegamenti diretti e organici 
tra le logge massoniche sicilia­
ne e la mafia», ha spiegato il 
ministro. Qualche esempio? 
Mancino non si è fatto pregare: 
•Nella loggia massonica di Tra­
pani sono iscritti non alcuni 
mafiosi, ma tanti mafiosi». E 
forse c'è dì peggio. Forse ha ri­
preso vigore anche la P2. l'im­
mensa ragnatela di Gelli mai 
realmente debellata. Ha scan­
dito il ministro: «Ci sono ele­
menti inquietanti. Non posso 
affermare che sia risorta la P2, 
però ci sono collegamenti vari 
che, anche se non sono pro­
banti, ci rendono Inquieti». Ma 
c'è qualcosa di più delle in­

quietudini. «Ci sono intercetta­
zioni telefoniche che indicano 
la persona del capo della P2 -
ha raccontato Mancino -. Lo 
Stato sia dunque vigile piutto­
sto che farsi deridere. Ci sono 
pericolose ambiguità. Bisogna 
far uscire dall'ambiguità ciò 
che oggi non è ancora prova». 

Una vera e propria dichiara­
zione di guerra. «È la prima 
volta che un uomo di governo 
parla in questi termini di mafia 
e di logge massoniche - ha ri­
conosciuto Violante -. Sono 
tutt'altro che soddisfatto di 
questo esecutivo, ma non ho 
mai pensato che la lotta alla 
mafia debba dividere maggio­
ranza e opposizione. Quando 
Gelli dice che ha mobilitato 
più di 17 mila miliardi, vuol 
lanciare un avvertimento. È ar­
rivato il momento di confiscare 
quei beni». Su un altro fronte, 
fortunatamente, la lotta alla 
mafia ha fatto registrare qual­
che punto a favore dello Stato, 
con l'arresto di alcuni perico­
losi latitanti. Poteva essere fat­
to prima? «Lo Stato è stato di­
sattento, sapeva eppure tarda­
va con interventi pigri», ha am­
messo Il giudice DI Gennaro. 
«Dobbiamo capire perchè Fal­
cone è stato ucciso in quel mo­
mento», ha rammentato Lilia­
na Ferraro. Violante ha ricono­
sciuto i successi di questi ultimi 
tempi, ma ha anche posto una 
precisa questione: «Questa ri­
sposta alla mafia potevamo 
darla tre o cinque anni fa, e 
forse anche prima. Oggi la no­

li ministro degli Interni Nicola Mancino 

stra preoccupazione è che la 
risposta forte dello Stato duri 
nel tempo, che non avvenga 
come nel passato quando è ri­
sultata effimera». «C'è bisogno 
ancora di tanta partecipazione 
- ha detto Mancino -. Chi sa 
deve dire, ma chi sa deve an­
che ottenere protezione dallo 
Stato. C'è stata tanta omertà In 
passato...». 

Violante ha anche sollevato 
il problema del giudice Carne­
vale e della prima sezione del- ' 
la Cassazione: «È un problema 
che non possiamo permetterci 
più il lusso di lasciare aperte», 
ha detto. L'esponente del Pds 
ha invitato il governo ad «ap­
plicare le leggi sino in fondo, 

senza patteggiamenti, tenten­
namenti e perdonismi». Ha 
scandito tra gli applausi: «Nei 
confronti di questi assassini bi­
sogna procedere con feroce 
spietatezza democratica. Non 
ci hanno perdonato nulla, non 
c'è nulla da perdonare». 

Qualche sera fa, dallo stesso 
palco, Ayala ha lanciato dure 
accuse nei confronti di Orlan­
do. E il ministro dell'Interno 
cosa ne pensa? Mancino sorri­
de mentre attraversa i viali del­
la Festa. Si guarda intomo, poi 
commenta con tono severo: 
•Era inevitabile. Come fai ad 
immaginare che due indivi­
dualisti come quelli non si 
scontrano?». 

Presentato il movimento, punta a governare la città 

«Una lista per Milano 
per un voto in più di Bossi» 
«Un voto più della Lega»: con l'obiettivo di andare 
al governo della città scende in campo il Comita­
to Per Milano, il movimento nato sull'onda dell'in­
chiesta giudiziaria Mani Pulite. Dopo due mesi di 
preparazione, scatta da oggi la fase operativa: il 
dialogo con la gente attraverso banchetti per le 
adesioni e riunioni di "ascolto" nelle diverse zone 
di Milano. 

SOFIA BASSO 

• • MILANO. Intendono strap­
pare Palazzo Marino sia a Bor-
ghini che a Bossi, alle prossime 
elezioni amministrative. E da 
oggi si sparpaglieranno per la 
città per farsi conoscere: attra­
verso banchetti e assemblee di 
zona, infatti, il Comitato «Per 
Milano-Mani Pulite» raccoglie­
rà adesioni per la lista civica e 
dialogherà con la gente. Obiet­
tivo? «Restituire la città alla 
gente. Come Milano è stata la 
prima città a reagire al sistema 
delle tangenti e della corruzio­
ne politica - propone il mani­
festo che da sabato sarà sui 
muri della città - sia anche la 
prima a saper indicare la via 
del riscatto». L'appello rivolto 
ai milanesi, insomma, è di «ri­
tornare a far politica e a occu­
parsi della loro città da troppo 
tempo abbandonata in mano 
a un ceto politico dimostratosi 
inaffidabile». 

«Se i canali fra società civile 
e società politica si sono 
ostruiti - spiega Vittorio Dittri-
ch, del circolo Puecher - noi 
ne creeremo di nuovi aprendo 

questo movimento trasversale 
a tutti quei cittadini che si sono 
sentiti sconfitti dal sistema del­
la corruzione». E a fianco del 
Comitato sono già scesi in 
campo numerosi esponenti 
dell'associazionismo e dei mo­
vimenti giovanili, assieme ad 
alcuni politici che da anni por­
tano avanti la stessa battaglia 
contro il malgoverno: Franco 
Bassanini e Paolo Hutter del 
Pds, Nando dalla Chiesa e Gio­
vanni Colombo della Rete, Ba­
silio Rizzo dei Verdi Arcobale­
no. E per i prossimi mesi la 
scommessa del Comitato sarà 
dimostrare di non essere solo 
una forza di opposizione mo­
rale, ma anche di governo: «I 
problemi che ogni programma 
si impegna a risolvere sono 
sempre gli stessi - sottolinea 
Franco Morganti, presidente 
del movimento referendario 
milanese - la differenza sta nel 
come si intende affrontarli. Noi 
faremo molte assemblee di 
quartiere per ascoltare le pro­
poste della gente, e puntere­
mo a valorizzare dodici zone 
periferiche sviluppando gli in­

dotti per dare molti centri alla 
città». 

Primo appuntamento con la 
gente è per oggi in piazza Cor-
dusio. Ma un appello la «Lista 
Per Milano» lo ha lanciato an­
che ai partiti: che rinuncino al­
la prerogativa di essere gli 
esclusivi protagonisti della po­
litica comunale. E insieme al 
passo indietro viene proposto 
un passo in avanti: «Invitiamo i 
partiti a uscire dalla logica de­
gli steccati - dichiara Nando 
dalla Chiesa, deputato della 
Rete - per svolgere la loro mas­
sima funzione: creare e inven­
tare politica al servizio dei cit­
tadini. Tenendo presente che 
il progetto di unirsi in tanti e di­
versi non nasce dalla vergogna 
del passato ma dal coraggio di 
interpretare il futuro». Simile è 
lo stimolo lanciato da Elio Vel­
tri, di Italia Loro: «Se fossi il Pds 
o il Pri milanese prenderei al 
volo quest'occasione, l'unica, 
per costruire un'alternativa 
vincente alla Lega: che la gen­
te non voti Bossi per dispera­
zione, Non può essere credibi­
le chi finora ha convissuto con 
il sistema». 

E i partiti cosa dicono? «La 
nostra posizione nei confronti 
della Lista civica - aveva preci­
sato Stefano Draghi, segretario 
cittadino del Pds, a un dibattito 
della festa dell'Unità - sarà de­
cisa democraticamente al con­
gresso di ottobre, e se ci entre­
remo lo vogliamo fare con pari 
dignità, anche perchè per il 
suo patnmonio il Pds può am­
bire a essere una forza trainan­
te di questa lista». 
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L'eredità di Renato Guttuso 

Carapezza rivuole le opere 
che tanti anni fa il pittore 
donò alla città di Bagheria 

• • BAGHERIA (Pa). Fabio Ca­
rapezza, l'erede di Renato Gut­
tuso, con una lettera inviata 
nei giorni scorsi al sindaco di 
Bagheria, Giuseppe Lo Bue, ha 
ribadito la sua intenzione di 
riappropriarsi del patrimonio 
di quadri, disegni e manoscritti 
regalati dal pittore bagherese 
al Comune. La donazione, se­
condo il giudizio espresso da 
Fabio Carapezza, è nulla per 
un vizio di forma. 
' La vicenda ebbe inizio l'au­
tunno dello scorso anno in se­
guito alla mancata riforma del­
lo statuto della pinacoteca co­
munale intestata a Guttuso che 
ospita numerosi suoi dipinti. 
Carapezza, erede del patrimo­
nio del grande pittore, minac­
ciando l'annullamento delle 
donazioni, propose al Comu­
ne di trasformare la galleria in 
una fondazione gestita da un 
conservatore con pieni poteri 
e da egli stesso nominato, l-a 
proposta, a dire il vero piutto­
sto singolare, fu respinta all'u­
nanimità dal Consiglio comu­
nale. 

Il sindaco della cittadina si­
ciliana notificò la decisione al­
l'erede del grande pittore origi­

nano di Bagheria il quale ades­
so nella lettera spedita a Giu­
seppe Lo Bue lamenta che da 
allora (30 marzo scorso) il Co­
mune non ha più avanzato al­
cuna controproposta per 
sbloccare la trattativa. 

Un silenzio colpevole se­
condo Fabio Carapezza che 
nella sua lettera ribadisce l'in­
tenzione ad esercitare il suo di­
ritto per ottenere la restituzio­
ne delle opere di Guttuso, de­
tenute dal Comune, a suo avvi­
so, senza titolo. Per le donazio­
ni di Guttuso, c'è da ricordare, 
non esiste un atto notarile ma 
ci sono solamente le delibere 
di accettazione del Consiglio 
comunale. Il legale del Comu­
ne, l'avvocato Francesco Mi-
stretta, si è limitato a dichiarare 
che la posizione dell'ammini­
strazione è inamovibile. Sul 
patrimonio di quadri, disegni e 
manoscritti lasciati dal grande 
pittore siciliano ai suoi concit­
tadini di Bagheria. dunque, si 
aprirà una controversia legale. 
Molti sperano, se Fabio Cara-
pezza deciderà di affidarsi alla 
carta bollata, che la volontà di 
Guttuso di donare parte delle 
sue opere ai propri concittadi­
ni sia comunque rispettata. 

Una macchina parcheggiata La Mercedes era di una russa 
in divieto nell'aeroporto che aveva fretta di partire 
fa scattare i più sofisticati L'hanno fatta esplodere 
sistemi di sicurezza a Milano gli artificieri della Polaria 

Linate, sindrome da bombe 
Allarme per un'auto in sosta 
Allarme all'aeroporto di Linate, sotto stretta sorve­
glianza per la minaccia di attentati. Una vecchia 
Mercedes parcheggiata davanti all'entrata ha attiva­
to gli artificieri della polizia aeroportuale. Si temeva 
un'autobomba, invece era solo un parcheggio di 
fortuna. L'emergenza è scattata alle 9 e 10; l'auto 
era stata individuata alle sei, ma era ferma 11 dal 
giorno prima, come «testimonia» una multa. 

ROSANNA CAPRILLI 
«*•• MILANO: Momenti di pani­
co, ieri mattina all'aeroporto di 
Linate: si temeva un'autobom­
ba, invece era una macchina 
in divieto di sosta. E a farla sal­
tare ci hanno pensato gli artifi­
cieri della Polaria. 

Comunque la macchina so­
spetta, parcheggiata davanti 
all'entrata centrale della ram­
pa d'accesso al terminal, ha 
messo in allarme i servizi di vi­
gilanza aeroportuali, allertati e 
nnforzati alla fine di agosto, 
dopo la telefonata fra due ma­
fiosi intercettata dal Sismi che 
faceva temere un possibile at­
tentato. 

Ieri il primo pensiero della 
polizìa è stato quello di una 
autobomba. Alle 9 e 10 scatta 
l'emergenza, viene evacuata 
l'area della biglietteria dei voli 
nazionali e intemazionali, 
bloccato il traffico nelle strade 
d'accesso all'aeroporto. Nel 
frattempo un contingente delle 
forze dell'ordine formato da 
polizia, carabinieri e guardia di 
finanza presidiano la zona. 
Nell'operazione sono impe­
gnati una ventina di uomini. 
Sul posto arrivano anche alcu­
ne autopompe dei vigili del 
fuoco, pronte a intervenire. Gli 
artificieri della Polaria innesta­
no due microcariche esplosive 
sulla serratura della portiera si­

nistra e su quella del baga­
gliaio. La tensione è al massi­
mo. È tutto pronto, resta solo 
da schiacciare un bottone. Il 
«botto» è previsto per le 9,30. 
Un attimo dopo sui volti dei 
presenti torna la calma. Niente 
autobomba. Saltano solo i ve­
tri, la portiera e il cofano della 
vecchia Mercedes, che mette a 
nudo un grande disordine fatto 
di sacchetti di plastica, vecchi 
giornali e qualche cianfrusa­
glia. Niente documenti, solo 
una polizza assicurativa che ri­
vela il nome dell'attuale pro­
prietaria dell'auto •incrimina­
ta». É Anna Krynskaia, nata a 
Mosca nel 1943. 

Intanto fra i lavoratori del­
l'aeroporto scoppia la polemi­
ca. Non si sentono sufficiente­
mente salvaguardati. Quell'au­
to, lo conferma la polizia aero­
portuale, è stata trovata intor­
no alle 6, da una pattuglia in ri­
cognizione agli spazi esterni. 
«Ci siamo subito messi in aller­
ta - spiega un funzionario -. A 
quell'ora il traffico era poco in­
tenso e ci siamo limitati a dirot­
tare la gente verso un'altra en­
trata». Intanto sono iniziate le 
ricerche per risalire alla pro­
prietaria dell'auto abbandona­
ta. Solo alle 8 si è fatto vivo l'In­
testatario dicendo che due an­
ni prima aveva ceduto la Mer­
cedes alla signora moscovita. 

Un poliziotto controlla la falsa autobomba all'aeroporto di Linate 

E si arriva alle 9 e IO, quando 
viene ordinata l'evacuazione 
dell'area della biglietteria. Per­
ché tanto ritardo, si chiedono 
alcuni addetti ai servizi? «Se 
fosse stato vero che quella 
macchina conteneva dell'e­
splosivo, poteva succedere il 
peggio». Ma c'è di più, sul ba-
rabrezza della vecchia Merce­
des con la portiera e il baga­
gliaio sventrato, sotto il tergicri­
stallo, una multa «ricorda» che 
era ferma II dal giorno prima. Il 
vigile ha siglato la contravven­
zione alle 18 e 25 di lunedi, al­
la faccia del servizi di sorve­
glianza. 

Nel pomeriggio si chiarisce 
il «mistero» della signora mo­
scovita. Anna Krynskaia è con­
sulente d'arte, è sposata con 
un italiano e ha due figlie. Una 

di loro, lunedi deve raggiunge­
re Londra e la mamma l'ac­
compagna, ma quando arriva 
all'aeroporto non trova par­
cheggio. Il tempo stringe, la si­
gnora lascia l'auto nel primo 
posto libero che trova, poi av­
verte l'altra figlia, che è nmasta 
a Milano, di andarla a ripren­
dere. Ma lei, la figlia, se ne di­
mentica. 

Con la penuria di parcheggi 
liberi nell'area estema all'ae­
roporto, abbandonare l'auto 
dove capita è una prassi ormai 
consolidata. 1 vigili di stanza al­
l'aeroporto, ne rimuovono al­
meno quattro o cinque ogni 
giorno. A conti fatti, conviene. 
Costa meno la rimozione, che 
qualche giorno di parcheggio 
a pagamento. Ma di questi 
tempi, è pericoloso. Nel giro di 

una decina di giorni gli esplo­
sivi dei servizi di sicurezza, di 
auto ne hanno sventrale due, 
Una decina di giorni fa è toc­
cato a un impiegato milanese 
in partenza per Roma. La sce­
na e sempre la solita, la fretta è 
traditrice, il parcheggio man­
ca. Ma stavolta l'automobile 
era nella zona dei parchimetri. 
«Anche in quel caso - spiega la 
Polaria - siamo intervenuti con 
l'esplosivo perché l'auto era 
sospetta. Aveva la portiera 
aperta e alcuni fili dell'accen­
sione scoperti». 

A nulla sono servite le prote­
ste del malcapitato. «Questo, è 
un momento particolare. Sia­
mo in emergenza, i servizi di 
sicurezza sono stati rafforzati e 
non possiamo trascurare alcun 
particolare sospetto». 

Il decreto che stanziava i fondi per il restauro dell'opera è scaduto il 30 agosto.'•., :. 

A rischio i 3000 miliardi per la Torre di Pisa 
mentre gli esperti scoprono perché pende 
Rischiano di non arrivare i 3000 miliardi necessari 
per salvare la Torre di Pisa. Il decreto legge che sca­
deva il 30 agosto non è stato reiterato. Michele Ja-
miolkowski, presidente del comitato incaricato di 
salvaguardare la salute del monumento, ha cosi an­
nullato la riunione dei tecnici, fissata per il 7 e 8 ot­
tobre. Intanto per alcuni esperti gli scavi archeologi­
ci svelerebbero il «segreto» della pendenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONOO 

Una veduta di Campo dei Miracoli e della Torre di Pisa 

«*• PISA. Il governo non ha ri-
presentato il decreto che fi­
nanzia i lavori, scaduto il 30 
agosto, e per protesta il comi­
tato per la salvaguardia della 
Torre di Pisa non si riunirà. È 
questa la clamorosa iniziativa 
che ieri il presidente del comi­
tato, il professor Michele Ja-
mioljowski, ha comunicato a 
Ranieri Favilli, presidente del­
l'Opera Primaziale, l'ente pro­

prietario della stupenda piazza 
dei Miracoli. La protesta era 
nell'aria ed era stata prean-
nunclata già da qualche gior­
no. Il decreto, che aveva validi­
tà di sessanta giorni, era sca­
duto dal 30 agosto. Dalle sedi 
di governo però nessun segna­
le è giunto in questi giorni. Il 
comitato quindi si è trovato ad 
operare in una situazione di il­
legittimità, senza alcun atto 

governativo che ne sancisse 
resistenza. 

A Pisa la reazione è stata di 
viva preoccupazione. Dalla 
Primaziale ieri i commenti so­
no stati durissimi. Da mesi si 
sollecitano governo e parla­
mento a convertire in legge il 
decreto che da anni provoca, 
con la sua temporaneità, im­
mancabilmente ritardi e inutili 
rallentamenti dei lavori. La 
giunta e il consiglio comunale 
avevano anche ipouzzato lo 
svolgimento di una seduta da­
vanti al parlamento, In segno 
di protesta. E invece niente. Ie­
ri la clamorosa iniziativa di Ja-
miolkowski. Il 7 ottobre la riu­
nione non si svolgerà: «la riu­
nione è rinviata - si legge nel 
comunicato del presidente del 
Comitato - perchè il decreto 
legge non è stato reiterato». 
«Una situazione da non prede-
re affatto sottogamba» com­
mentano a Pisa. 

Tutto questo accade mentre 
iniziano a emergere i primi n-
sultati dei lavori in corso nella 
piazza. Proprio grazie agli sca­
vi effettuati intorno al famoso 
campanile, con il duplice sco­
po di sondare la situazione fisi­
ca del terreno e di scovare 
eventuali resti di storia passata, 
sono emersi i ruderi di una ne­
cropoli e di una villa patrizia. 
Da questi resti uno dei massimi 
esperti del famoso monumen­
to, Piero Pierotti, docente di 
storia dell'urbanistica presso 
l'Università di Pisa, ha formula­
to ieri una nuova ipotesi sulle 
cause della pendenza del 
Campanile. Secondo lo studio­
so la Torre sarebbe stata co­
struita sulla scarpata di uno dei 
canali che formava l'alveo nel 
quale scorrevano le acque dei 
due fiumi che attraversavano 
Pisa, l'Arno e il Serchio. Pisa in­
fatti in antichità doveva essere 
costituita da diverse isolette, 

un po' come Venezia. Isolette 
che poi lentamente si unirono 
con il depositarsi del limo. Il 
terreno nell'undicesimo seco­
lo si presentava già pianeg­
giante nel luogo dell'attuale 
Piazza dei Miracoli, mentre in 
realtà sotto le fondamenta po­
co profonde si nascondeva 
una ripida scarpata riempita 
da terreno di riporto. Questo 
ingannò i costruttori: quello 
che doveva essere il normale 
assestamento si sarebbe tra­
sformato nell'inarrestabile in­
clinazione che la Torre subi­
sce. Un'ipotesi nuova e autore­
vole che non mancherà di su­
scitare reazioni. Anche perchè 
potrebbe rimettere in discus­
sione gli stessi criteri che stan­
no muovendo l'attuale inter­
vento di consolidamento da 
parte del comitato. Quel comi­
tato che rischia di morire gra­
zie alla disattenzione del go­
verno. 

E Benetton sbatte ancora il mondo (amaro) sui manifesti 
Sette immagini per far riflettere 
scelte da Toscani, per la campagna 
pubblicitaria dell'azienda veneta 
In preparazione anche un video 
Un centro politecnico a Treviso 

MARCILLA CIARNKLLI 

• I ROMA. Non avrà neanche 
due anni, ma il viso paffuto è 

• già segnato dalla fatica. Com'è 
pesante nelle sue piccole mani 
quel mattone. E com'è assorto 
il suo -compagno di lavoro», 
solo poco più grande, per cui 
un^idulto attento al profitto ha ' 
costruito una carriola su misu- ' 
rà. Se non servisse a trasporta­
re mattoni veri in un cantiere 
vero, pouebbe sembrare un 
giocattolo. I loro nomi non li 
sapremo mai. Non sapremo 
dove vivono e se la costruzio­
ne, povera come loro, è stata 
poi portata a termine. Ma quel­
le facce ci diventeranno fami­
liari molto presto. Osserveran­
no la nostra frenetica vita dai 
muri di tutto il mondo. La foto 

di cui parliamo, insieme ad al­
tre sei, è stata infatti scelta da 
Oliviero Toscani per la nuova 
campagna pubblicitaria della 
Benetton di cui è responsabile 
creativo. 

. Un pugno nello stomaco, un 
. invito a riflettere, sette Immagi­
ni che, come spiega lo stesso 
Toscani, «al di là dei soggetti e 
dei fatti locali che rappresenta­
no, esprimono forti tematiche 
umane ed universali. Impagi­
nate negli spazi della pubblici­
tà Benetton mi sembra che 
queste foto assumano un'ulte­
riore valenza: la capacità di 
proporre alla sensibilità di un 
pubblico grande quanto il 
mondo, aspetti brucianti e 

contraddittori della comune 
espenenza esistenziale», 

Un uccello inzuppato di pe­
trolio che non soprawiverà al­
la catastrofe ambientale cau­
sata dalla guerra del Golfo; i 
componenti di un reparto spe­
ciale del Kgb che arrestano un 
«corruttore» che ha appena ri­
cevuto una somma di danaro e 
lo interrogano «inchiodato» 
sulla strada mentre l'intera 
scena viene filmata In moda 
che possa costituire una prova 
per II processo; una ragazza al­
bina, quasi imbarazzata, dalla 
sua pelle bianca in mezzo a 
decine di fanciulle nere a 
Ulundi, nell'Africa del Sud; il 
volto annerito, drammatico e 
allo stesso tempo dolcissimo, 
di una piccola venditrice di 
carbone di San Salvador, che 
stringe tra le mani una bambo­
la tanto più bianca di lei; deci­
ne di maiali, rosa e sporchi, 
colti dall'obbiettivo mentre 
razzolano nella spazzatura dei 
ricchi di Lima, immondizia di 
•prima qualità, quella dei quar­
tieri alti», come dice l'accom­
pagnatore del fotografo e che, 
quindi, non può essere la cau­
sa delle morti percolerà di tan­
ti umani oltre che di tanti ani­

mali. E, infine, una sedia elet­
trica: vuota, inesorabile, bruta­
le. Simbolo di una inciviltà an­
tica che crede di poter ottene­
re giustizia con la legge 
dell'«occhio per occhio, dente 
perdente». 

Sette immagini senza me­
diazione. Opere simbolo di fo­
tografi di razza come Yves Gel-
li, Simona Cali Cocuza, Hans-
Jurgcn Burkard, Gustavo Gila-
bert, Steve McCurry, Jean-Pier­
re Laffont e Lucinda Devlin 
usale per vendere pullover e 
jeans? Una domanda che por­
ta lontano. Un quesito su cui 
già si è a lungo discusso quan­
do il cordone ombelicale di un 
neonato o il sangue di un mor­
to per mafia sono comparsi sul 
muri di ogni città. Oggetti di 
tutti I giorni (maglioni e felpe) 
e avvenimenti di tutti i giorni, 
innanzitutto quelli che molti 
vorrebbero rimuovere e che, 
invece, fanno parte integrante 
dell'esistenza di ognuno: è 
questa la chiave di lettura della 
campagna pubblicitaria scelta 
da Benetton? Probabile. Quel­
lo che i certo è che l'imprendi­
tore veneto non intende rinun­
ciare a stupire e, nello stesso 
tempo, a far discutere. 

Concorso Miss Italia Transex 

Luigi-Lisa, Franca-Franco 
In passerella a Viareggio 
alla conquista del titolo 
Si terrà alla fine di settembre la finale del concorso 
«Miss Italia Transex '92». A ospitare la manifestazio­
ne è il «Frau Marlene», di Viareggio il più famoso lo­
cale gay d'Italia. Gli organizzatori hanno reclutato 
50 concorrenti al titolo. In giuria Maurizia Paradiso 
e, forse, Eva Robin's oltre a due indossatrici e a due 
uomini. Tre i titoli in palio; «Miss Transex», «Miss 
Transportamento» e «Miss Transmodel». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE • 

CHIARA CARENINI 

M VIAREGGIO Chi ha ascol­
talo «Radio Fragola», in modu­
lazione di frequenza, deve 
aver pensato di aver capito 
male. E invece no, è tutto vero: 
il 25 settembre, nel locale gay 
più famoso e frequentato d'Ita­
lia, il «Frau Marlene» di Viareg­
gio, si terrà il primo, il vero, il 
«rande concorso «Miss Tran-
sex '92». Ovvero, la risposta a 
chi, in quel di Montecatini, ha 
privato del titolo di Miss in 
gambissima la ragazza che 
non era una ragazza, ma ci as­
somigliava tanto. 

Il «Frau Marlene», locale al­
ternativo, ospita la manifesta­
zione. Cinquanta concorrenti 
si sfideranno a colpi di bikini 
per ottenere almeno uno dei 
tre titoli: «Miss Transex» e poi 
«Miss trans Portamento» e «Miss 
Transmodel». Le modalità sa­
ranno le slesse del concorso di 
Miss Italia - e cioè giuria, esa­
mino e passerella in bikini e 
abito da sera - ma la prerogati­
va essenziale e le caratteristi­
che dominanti delle aspiranti 
Miss rischia di scatenare un ve­
ro e proprio putiferio. Si pensa­
va che finisse tutto in una bolla 
di sapone. Ma il/la public rela­
tion dell'iniziativa, la signorina 
Regina, afferma che andrà tut­
to come previsto. Lei stessa ha 
«reclutato» le concorrenti nei 
locali più gay d'Italia e ne ha 
scelte 50. Di queste 50 ne pas­
seranno soltanto 12 per la fina­
lissima prevista per sabato 26. 
Da non perdere. 

Tra le concorrenti, da giura­
re perfette per dimensioni e 
forme, c'è anche una mancata 
Mfss Italia. Lisa, di Torino: per 

un pelo ha perso il titolo, 
quando la giuria si accorse che 
Lisa non era Lisa ma Luigi. Un 
dettaglio. Poi ci saranno Fran­
cesca e Anastasia, anche loro 
di Torino, Stefania di La Spezia 
e Federica (100-60-90) di 
Bologna. Una sfida all'ultimo 
bisturi, si potrebbe dire. Non 
mancheranno concorrenti to­
scane (fiorentine e versiliesi). 
Le iscrizioni stanno piovendo 
da tutta Italia, per la gioia di 
Regina. 

«L'idea di questo concorso è 
venuta in marzo - ha detto Re­
gina -, ma abbiamo dovuto 
aspettare l'autunno: d'estate 
c'è troppa gente». C'è da 
scommettere che, comuque, 
anche a fine settembre il «Frau 
Marlene» farà il pienone: que­
sto tipo Ji iniziative sono 
quanto mai insolite. Provoca­
zione' «Il transessuale ha vo­
glia di uscire allo scoperto per 
far capire che può condurre 
una vita normale e impegnarsi 
nelle manifestazioni a cui par­
tecipano le donne», dice Regi­
na. 

Due parole sulla giuria, scel­
ta per premiare (un viaggio al­
le Canarie per 15 giorni, pellic­
ce, gioielli e prodotti de beau-
té) Miss Transex. Ci saranno 
due donne - donne, due uomi­
ni - uomini e due uomini - don­
ne, Questi/e ultimi/e saranno, 
senza meno, Maurizia Paradi­
so (quella degli «amici della 
noche») e la signorina Rober­
ta. Ancora da confermare la 
presenza di Eva Robin's, l'er­
mafrodito più famoso d'Italia. 
In settimana si dovrebbe sape­
re qualche cosa di più. 

Bergamo, scambio di cadaveri 

Nell'obitorio dell'ospedale 
vegliate le salme sbagliate 
L'errore scoperto ai funerali 
• • BERGAMO. Solo poco pri­
ma del rito funebre, i familiari 
si sono accorti che la salrua 
rinchiusa nella bara non era 
quella del congiunto.' Il loro 
parente stava infatti per essere 
sepolto non a Poscante di Zo-
gno, nel bergamasco, «uo pae­
se di origine, ma a Cremona, al 
posto di un altro deceduto. En­
trambi i funerali sono stati in­
terrotti bruscamente e le salme 
sono state riconsegnate ai ri­
spettivi familiari. All'origine 
dell'equivoco un disguido nel­
la camera mortuaria dell'ospe­
dale Maggiore di Bergamo. 
Pronte per essere saldate c'e­
rano due bare con i corpi dei 
defunti, Antonio Bosio, di Po­
scante di Zogno (Bergamo), e 
un abitante di Cremona di cui 
non sono stale rese note le ge­
neralità. 

Secondo quanto conferma­
to dalla stessa direzione sani­
taria, lo scambio sarebbe avve­
nuto perchè la sorella di Bosio 
avrebbe indicato al dipenden­
te comunale della squadra ne­
crolori la salma sbagliata. Coil. 
mentre Ja bara con Antonio 
Bosio partiva per Cremona, 
quella, ancora da saldare per 
consentire ai familiari l'ultimo 
saluto, dell'altro defunto è sta­
ta trasportata nella parrocchia­
le di Poscante di Zogno (Ber­
gamo) per il rito funebre. A 
Cremona, però, i parenti si so­
no accorti subito che nella ba­
ra non vi era il proprio caro. 
Hanno immediatamente tele­
fonato all'ospedale e la squa­
dra necrofori del comune si è 
precipitata a Poscante, dove 
stava per concludersi il funera­
le. 

I due manifesti della nuova compagna pubblicitaria della Benetton 

Per riuscirci i manifesti non 
sono sufficienti. Ed ecco allora 
in arrivo un documentario tele­
visivo che sarà completato en­
tro il prossimo anno e che 
comprenderà le immagini di 
oltre 150 musicisti di tutte le 
nazionalità ripresi in quaranta 
stati dei sei continenti. E poi la 
creazione a Treviso del «Poli­
tecnico Benetton» in grado di 
ospitare giovani di tutto il mon­
do che si siano particolarmen­
te distinti nelle arti applica'c. 
architettura, design, fotografia, 
grafica, video, lavorazione tes­

sile, del legno, del metallo e 
della ceramica. Ulteriori noti-

. zie? Ma, è ovvio, su «Colors» la 
, rivista poliglotta dell'efferve­
scente Benetton giunta ormai 
al terzo numero e distribuita in 
tutto il mondo. Per tutto questo 
l'Italia è troppo piccola. C'è il 
mondo da conquistare. Sarà 
per questo che il lour di pre­
sentazione va da Tokio a Pe­
chino, ieri a toccato Mosca e 
poi sarà al Cairo, a Johanne­
sburg e Nuova Dehli. L'Italia 
non è prevista, ormai è già sta­
ta conquistata. 
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Teresa, 31 anni, un figlio di 8 
si è impiccata nella sua casa 
di Portici, vicino Napoli 
Era tossicodipendente da anni 

Con il marito aveva lasciato 
soltanto da pochi giorni 
un centro di disintossicazione 
Aveva paura di ricaderci 

Non riesce a vincere la droga 
E allora decide: mi uccido 
Si è alzata presto ieri mattina. Ha lasciato il marito a 
letto dicendogli che aveva da fare. E invece si è an­
data a impiccare poco più in là, nel tinello. Trentu­
no anni, tossicodipendente come il consorte, aveva 
cercato più volte di uscire dal tunnel della droga, 
senza riuscirvi. Da poco era uscita da un centro per 
la disintossicazione, ma tornata nel suo mondo, sta­
va per ricascarci. E non l'avrebbe più sopportato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Tossicodipen­
dente, come il marito Luigi. 
Trentuno anni, otto in meno 
del consorte, un figlio, Gen­
naro, di otto anni. Teresa ieri 
mattina ha deciso di porre fi­
ne ai suoi giorni, nella pro­
pria casa di Portici (un co­
mune attaccato a Napoli con 
una densità abitativa pari ad 
Honk Kong), impiccandosi 
nel tinello. Perche? Non risu-

civa a liberarsi dalla droga. E 
lo voleva. Era uscita da poco 
da un centro di disintossica­
zione. 

Il cadavere lo ha scoperto 
il marito, alle 8,50. Ha avvisa­
to la polizia, ha pianto dispe­
ratamente. Non ha saputo 
darsi ragione del gesto: Tere­
sa gli aveva detto, alzandosi 
presto, che «aveva da fare» ed 
era uscita dal letto matrimo­

niale in fretta, come faceva 
sempre. Lui invece era rima­
sto sotto il lenzuolo, come al 
solito. Poi la scoperta. 

Teresa ed il marito, Luigi, 
erano dei tossicodipendenti. 
Schiavi della droga, ma con 
tanta volontà di reaggire. 
Una storia simile a quella di 
tanti altri giovani, e di tanti al­
tri centri della penisola. Una 
volontà espressa anche con 
il ricovero in un «centro» dal 
quale i due erano stati dimes­
si solo qualche tempo fa. 

La periferia disgregata; 
una vita diversa da quella 
che si era sempre immagina­
ta. La droga che è un male 
che da lontano può sembrar­
ti facilmente superabile, ma 
che quando sci solo non sai 
bene come liberartene. Sono 
i fattori che devono aver inci­
so profondamente nella psi­
che di Teresa. Nessuno sa 

Napoli, il calvario di un ragazzo vittima di un incidente 

Con la trachea aperta 
attende per ore 11 chirurgo 
Un banale incidente di motorino. Fratture alle gam­
be, trachea rotta, ustioni (la miscela si è incendiata 
dopo l'impatto) su tutto il corpo. E dopo Massimi­
liano Avolio, 15 anni, è rimasto vittima della mala 
sanità a Napoli. Sistemato per qualche ora su una 
barella, ha dovuto attendere l'arrivo di un chirurgo 
da un altro ospedale e poi tre giorni per essere tra­
sferito in un centro per la cura delle ustioni. 
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Mi NAPOLI. Un incidente con 
il motorino come altri, ma 
Massimiliano Avolio, 15 anni, 
quando è arrivato in ospedale, 
al Nuovo Pellegrini, ha dovuto 
attendere molte ore (sei se­
condo i familiari, meno di tre 
secondo i responsabili dell'o­
spedale) l'arrivo di un chirur­
go, a bordo di un auto della 
polizia, da un altro ospedale 
per «suturare», finalmente, la 
trachea. Il ragazzo, però, era ri­
masto ustionato gravemente 
nell'incidente (la miscela del 
motorino aveva preso fuoco) 
e solo dopo 72 ore è stato pos­
sibile il suo ricovero al S. Euge­
nio, sempre grazie all'interven­
to della prefettura che ha tro­
vato i mezzi, militari, che con­
sentissero il trasporto. 

L'incidente è avvenuto intor­
no alle 21 di sabato scorso. Un 
auto investe il motorino con 

Massimiliano ed un suo amico 
a bordo. Massimiliano, che è 
alla guida, ha la peggio per il 
violento urlo del torace contro 
il manubrio. E per giunta ripor­
ta gravi ustioni per l'incendio 
della miscela del motorino. Al­
l'ospedale gli vengono ricom­
poste le fratture alle gambe ed 
alle braccia, ma manca un chi­
rurgo che possa suturare la 
grave ferita che il ragazzo ha ri­
portato alla trachea. Inizia la 
lunga attesa, adagiato su una 
barella. I familiari dicono che 
sia rimasto cosi per sei ore, 
dalle 21 alle 3 di notte, all'o­
spedale affermano di essere 
intervenuti sulle fratture e sulle 
lesioni «più urgenti», e che non 
sono passate più di due ore 
prima dell'intervento sulla tra­
chea. 

Fatto sta che i familiari chia­
mano la prefettura, urlano, mi­

nacciano denunce. E cosi il 
chirurgo che manca, arriva, a 
bordo di un'auto della polizia, 
su intervento della prefettura, 
prelevato dall'ospedale Asca-
lesi e la lesione alla trachea 
viene suturata. 

In ospedale affermano che 
al momento dell'arrivo del ra­
gazzo in ospedale non c'era lo 
specialista in chinirgia toraci­
ca, che tutto il personale si 6 
attivato per rintracciarlo, Che 
non c'è stato alcun lassismo o 
deficienza. Sono affermazioni 
che si scontrano con le cifre 
della spesa sanitaria, con quel­
le dei miliardi e miliardi gettati 
nella Usi e con 11 fatto che «co­
munque» quei ragazzo è rima­
sto più di due ore (nella mi­
gliore delle ipotesi) in attesa di 
un intervento. 

Magari la colpa non sarà del 
personale presente. Magari 
neanche della direzione sani­
taria. Ma la responsabilità del­
l'attesa di due, tre (o sei ore) 
di qualcuno deve pur essere? 

La storia, purtroppo, non fi­
nisce qui. Le ustioni di Massi­
miliano sono gravi, tanto che 
solo a Genova o a Milano pos­
sono essere curate. La situa­
zione, Insomma, imporrebbe 
un trasferimento immediato in 
un centro specialistico: invece 
passano ben 72 ore dall'inci­
dente prima che il ragazzo 
possa essere trasportato a Ro­
ma, al S. Eugenio, per curarsi. 

cosa sia passato nella sua 
mente, cosa possa averla 
spinta verso il suicidio. E sta­
to qualcosa di più forte del 
suo grande amore per il figlio 
Gennaro di appena otto an­
ni. Gennaro, da ieri, è ancora 
pisù solo di quanto non sia 
mai stato. 

Avere notizie sulla storia di 
Teresa non è facile: L'indinz-
zo anagrafico, il nome e co­
gnome del marito, l'età, i 
«precedenti», la composizio­
ne del nucleo familiare. In 
una Napoli dove ci sono mil­
le delitti e mille storie, un sui-
dicio diventa quasi banale, 
c'ù il sospetto che venga ac­
colto con un sospiro di sollie­
vo rispetto alle cento e cento 
morti violente, agli ospedali 
che non danno assistenza, 
alle mille difficoltà del vivere 
quotidiano. 

Eppure non e la prima vol­

ta che una donna si suicida a 
Napoli perchè stanca della 
droga. Il primo caso accadde 
tanti anni fa, nove per la pre­
cisione, a Grumo Nevano. 
Una madre, quattro figli tos-
sicodioendenti, si lanciò dal 
quarto piano, stanca di con­
vivere con l'eroina e i suoi 
problemi, con la nchiesta 
continua di denaro e con la 
disperazione di non avere fu­
turo, nò lei, ne i suoi figli. Di­
venne un simbolo: i ragazzi 
sfilarono in corteo per le stra­
de della cittadina, gli edito­
rialisti scrissero fiumi di paro­
le, ma 11 come a Portici, come 
in tanti comuni della provin­
cia, come in tanti quartieri 
della città non è cambiato 
nulla. 

Sei pagine ciclostilate ri­
portano le statistiche dello 
scorso mese di agosto sulla 
droga nella città: 29 spaccia­
tori arrestati (tre minori e tre 

L'ingresso dell'ospedale napoletano «Ascalesi» 

Ancora una volta a provvedere 
al trasferimento è la prefettura, 
con mezzi militari e dopo le ri­
chieste insistenti del familian. 

Adesso si tenta di miminiz-
zare (il Pds sull'accaduto ha 
presentato una interrogazione 
alla Regione), ma serve a po­
co. La Regione rimane immo­
bile e non fa sentire la sua vo­
ce. Tutto sembra normale an­
che che una Usi che spende 
miliardi debba far arrivare un 
chirurgo con l'auto della poli­
zia e solo dopo le proteste dei 
familiari. 

Non è invece normale se si 

pensa a quanti miliardi in-
ghiottono le Usi campane con 
carenze inimmaginabili. Il mi­
nistro della Sanità De Lorenzo 
è partenopeo, è consigliere co­
munale, è medico. Sbandierò 
come una grande riforma la 
nomina dei manager nelle Usi. 
«Daranno efficienza alle Usi», 
proclamò. Da quel giorno non 
è cambiato nulla, anzi le cose 
vanno peggiorando. Non ha 
nulla da dire il responsabile 
del dicastero della Sanità su. 
quanto sta avvenendo, nella 
sua città e nella sua regione? 

av.F 

I quartiere di Ponici a Napoli 

donne); tre morti per over­
dose; due arrestati per vio­
lenza sui parenti; 11 arrestati 
per eroina (il 41 % del traffico 
i stupefacenti è costituito da 
questa sostanza) ; il 34% dei 
carcerati partenopei tossico­
dipendente. Cifre di normale 
disagio. È un dramma che 
continua, innarrestabile, 
giorno dopo giorno. 

Teresa, forse, con il suo 

gesto voleva gridare al mon­
do la sua solitudine, la sua 
impotenza. È un normale 
suicidio, dicono le forze del­
l'ordine, la cronaca incom­
be. La «Commedie Humaine» 
continua. Com'è continuata 
dopo il volo di quella madre 
disperata di Grumo Nevano. 
E i tossicodipendenti riman­
gono sempre più soli con il 
loro dramma quotidiano. 

Chiude in auto 
la figlia di 3 anni 
e va al ristorante 
M ROMA Si sono dovuti im­
provvisare «baby sitter» per 
un'oretta, i carabinieri della 
gazzella che nella notte tra lu­
nedi e martedì si erano fermati 
a controllare una «Panda» in 
pieno centro di Roma. Dalla 
macchina provenivano dei ru­
mori. Era la piccola Angle Lu­
na, 3 anni, che si era svegliata 
Ultld .sola e cert'avu lu mamma, 
disperata. Ma la madre,' Anne ' 
Marie S„ trentenne di origine 
finlandese, era a cena con le 
amiche. Era mezzanotte e 
mezza. Un'ora dopo, la donna 
è arrivata, ed è stata denuncia­
ta a piede libero per abbando­
no di minore. Un caso analogo 
si era verificato sempre a Ro­
ma nelle scorse settimane. 

Anne Marie si è avvicinata 
alla macchina tranquilla, igna­
ra di tutto. Ed ha trovato il por-
tellone posteriore aperto, i se­
dili vuoti, i carabinieri della 
gazzella che la aspettavano. 
«Dov'è mia figlia?». Un poco 
tardi per preoccuparsene, si­
gnora, le devono aver risposto 
i militari. Ed ora per Anne Ma­
rie, separata dal marito, po­
trebbero esserci anche conse­
guenze sull'affidamento della 
bambina, che ieri è stata co­
munque restituita a lei. 

Era mezzanotte e un quarto 
quando un signore, passeg­
giando in largo Corrado Ricci, 
poco lontano da via dei Fori 
Imperiali, ha sentito un «toc 
toc» lieve lieve. Si è fermato, 
per capire di che si trattava. Ed 
ha visto un pugnetto chiuso 
che batteva sul vetro della 
«Panda». Era la bambina, che 
cercava aiuto. L'uomo le ha 
sorriso, le ha fatto capire che 
tornava subito. Ed è andato su 
via dei Fori Imperiali per cerca­
re aiuto. Ha fermato una «gaz­
zella». Intorno alla «Panda», in 
breve, c'era un crocicchio di 
uomini in divisa. Carabinieri, 
ma anche vigili urbani. Hanno 
aperto l'automobile, tirato fuo­
ri la bambina, e l'hanno porta­
ta subito in ospedale, perchè 
le sue condizioni di salute fos­
sero subito controllate. 

Quando la madre e l'amica 
con cui era stata a cena sono 
arrivate, Anne Marie è stala 
portata al comando, dove ha 
spiegato che, al momento di 
andare al ristorante, la bambi­
na dormiva. Non ha pensato 
che potevano rubarle la mac­
china con dentro la figlia, né 
che Angle Luna avrebbe potu­
to stare male. Oppure, sempli­
cemente, avere paura. 

Il boss Cuntrera 
sarà interrogato 
dai giudici 
di Palermo 

Dei tre fratelli Cuntrera espulsi dal Venezuela e ora detenuti 
nel carcere di Regina Coeli a Roma, soltanto Pasquale (nel­
la foto) è inquisito dalla magistratura di Palermo, che ha 
emesso a suo carico un mandalo di cattura per i reati di as­
sociazione a delinquere di tipo mafioso e traffico di stupela-
centi, Analoghi provvedimenti che avevano colpito gli altri 
due Cuntrera, Gaspare e Paolo, sono stati annullati dalla 
corte di Cassazione. Guamotta dovrà interrogare Pasquale 
Cuntrera entro il termine di 15 giorni, fissato dal vecchio co­
dice di procedura penale, secondo il quale l'istruttoria è sta­
ta a suo tempo avviata e che, pertanto, deve ora continuare 
a essere applicato. Il magistrato ha detto di non sapere an­
cora né dove né quando potrà avvenire l'interrogatorio. Pro­
babilmente a Roma, anche se il giudice non ha escluso che 
il presunto boss venga trasferito in un altro carcere. Guamot­
ta ha affermato, tuttavia, di «avere interesse» a sentire anche 
gli altri due fratelli, per i quali procede la magistratura di Ro­
ma. 

Il 21 settembre 
sciopero 
di 24 ore 
dei traghetti 

La Tirrenia navigazione in­
forma che, in occasione del­
lo sciopero di 24 ore procla­
mato dai sindacaticonfede-
rali e dalla federmar Osai 
per il 21 settembre, saranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ garantiti i collegamenti Ge-
*^^—™"'™'™™^~^—^"™ nova-Porto Torres e ritomo 
e Civitavecchia-Cagliari e ritorno. Al termine dello sciopero 
- conclude la nota - l'azienda ripristinerà il normale funzio­
namento del servizio, compatibilmente con le conseguenza 
prodotte dallo sciopero. 

Si uccide 
per la paura 
di essere 
denunciato 

L'anziano titolare di una 
agenzia funebre di Pini, una 
frazione di Cagliari, si è im­
piccato per la vergogna di 
essere denunciato per tenta­
tivo di violenza sessuale a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una dipendente. Il protago-
~^~•^™"™~™" ,^^^^^— nista dell'episodio è Mario 
Andrea Piras, di 71 anni, di Cagliari, titolare della «Caralis», 
che, secondo le indagini della polizia, si è ucciso poco dopo 
avere cercato di violentare D.S., di 20 anni. La vicenda è sta­
ta ricostruita quando la giovane si è presentata al pronto 
soccorso dell'ospedale «Brotzu» di Cagliari per farsi medica­
re alcune escoriazioni alle braccia e al volto. L'impiegata ha 
detto all'agente di servizio al posto di polizia dell'ospedale 
che le ferite le erano state procurate dal suo datore di lavoro, 
che poco prima, secondo il racconto della donna, avrebbe 
tentato di violentarla. Il corpo di Piras è stato trovato nel de­
posilo bare dagli agenti della Squadra mobile della Questu­
ra del capoluogo, andati nell'agenzia per interrogare l'uo­
mo. 

Superprocura 
«Di Gennaro 
non può essere 
il reggente» 

Il Consiglio superiore della 
magistratura nominerà pri­
ma il superprocuratore e poi 
i suoi 20 sostituti. Lo ha deci­
so ieri la commissione per 
l'attribuzione degli incarichi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ direttivi nel corso di una riu-
«•—••ii—•••»•»••••«•—«»i«i— nione. SI è risolto cosi uno 
dei problemi procedurali prima di passare all'esame dei 
candidati. 1 consiglieri dovevano scegliere cioè se nominare 
prima il titolare o i suoi collaboratori. Con la soluzione adot­
tata ora occorrerà attendere, dopo che la commissione avrà 
indicato il candidato, il «concerto- del ministro di Grazia e 
giustizia. La questione relativa alla nomina del nuovo capo 
della procura della Corte d' appello di Palermo, invece, è 
stata rinviata a giovedì piossimo. Per oggi è convocato il ple­
num del Csm, che dovrà affrontare tra le altre la questione 
posta da Magistratura democratica, secondo la quale Giu­
seppe Di Gennaro, nominato dal procuratore generale pres­
so la Cassazione, Vittorio Sgroi, reggente della superprocu­
ra, non avrebbe i requisiti necessari a ricoprire anche se 
provvisoriamente, l'incarico. 

Trasparenza 
a Pontedera 
«Ecco il mio 
conto corrente» 

Si chiama «operazione tra­
sparenza» l'iniziativa intra­
presa dal sindaco di Ponte­
dera, il pidiessino Enrico 
Rossi, tesa a rendere pubbli­
co l'ammontare delle entra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te e dei patrimoni degli am-
" ^ ~ ~ ~ ™ ~ 1 " ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ministratori cittadini. Rossi 
ha reso noto l'entità del suo conto corrente bancario e quel­
la dei suoi familiari e gli ha fatto eco il suo vice, il socialista 
Luca Chetici. «È un atto d'onestà nei confronti dei cittadini», 
hanno spiegato i due amministratori. Cosi si è saputo che 
Rossi ha un deposito di 25 milioni e che Chetici ha una di­
sponibilità finanziaria solo per le spese correnti. La scelta 
compiuta dal vertice della giunta pontederese trova consen­
ziente anche il segretario cittadino del Pds, Paolo Marconci-
ni, secondo il quale «può contribuire a sfatare il luogo comu­
ne che vuole i politici tutti ladri». 

OIUSIPPK VITTORI 

Vita ki trincea / 2 Incendi, bombe, attentati contro l'azienda messinese di trasporti di Sebastiano Ruggeri 
L'imprenditore ha denunciato con coraggio i clan del racket, politici e funzionari corrotti 

Pullman della Stat al rogo, è la mafia dei colletti bianchi 
Sebastiano Ruggeri è il titolare della Stat, una ditta di 
trasporti del Messinese che negli ultimi mesi ha su­
bito cinque attentati. Nove pullman distrutti e danni 
per miliardi. Da Ferragosto gli uffici e l'autoparco 
sono presidiati dall'esercito. Ma gli «avvertimenti» 
non sono cessati. Racket delle estorsioni? L'impren­
ditore parla di «Mafia dei colletti bianchi» e racconta 
le «pressioni» ricevute da politici e funzionari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

Wm SANTA TERESA RIVA (Me). 
•Mi chiede se gli attentati che 
ho subito sono stati opera di 
una banda di estorsori? lo par­
lerei di mafia dei colletti bian­
chi. Ma inutile discuterne per 
telefono. Venga, venga che le 
spiego...». Da Enee, dove ave­
vamo incontrato Carlo Alestra, 
a Santa Teresa Riva, In provin­
cia di Messina, per ascoltare la 
storia di un altro imprenditore 
taglieggiato. Sebastiano Rug­
geri, 36 anni, amministratore 
unico della Stat, una società 
privata di trasporti. È uno dei 
tanti che hanno denunciato 
politici e funzionari corrotti, 
clan che gestiscono il racket 

Ha subito cinque attentati in 
dodici mesi, Ha visto metà del­
la sua ditta andare In fumo. In 
dieci anni di lavoro era riuscito 
a triplicare il numero dei di­
pendenti e degli automezzi 
raddoppiando l'entità del fat­
turato. Adesso danni per mi­

liardi e l'azienda in ginocchio. 
La Stat, >-he gestisce I collega­
menti tra Taormina, i paesini 
dei monti Peloritanl e Messina, 
rischia di chiudere I battenti. 
Dalla vigilia di Ferragosto gli 
uffici e ciò che rimane delll'au-
loparco sono presidiati dall'e­
sercito. 

Ma gli «avvertimenti» non 
cessano. La notte del 23 ago­
sto, Enzo Toscano, un pregiu­
dicato di 23 anni che è stato in­
dividuato e poi arrestato, ha 
lancialo, in direzione del gran­
de spiazzo dove vengono par­
cheggiati gli autobus, una 
bomba molotov che è esplosa 
a pochi passi da un militare. 
Ancora: la sera del 4 settem­
bre, tre colpi di pistola sparati 
da un'auto in corsa. 

Davanti l'ingresso della Stat 
transenne e soldati della briga­
ta Aosta che presidiano una 
dozzina di pullman e uno 
spiazzo diventato da un giorno 

all'altro «zona militare». 
Dottor Ruggeri lei ha affer­
mato più volte che gli atten­
tati non tono opera di una 
banda di estortori... 

Esatto. L'ultimo ricatto prove­
niente da quella parte l'ho su­
bito alcuni anni fa. L'estorsore 
fu preso e per ritorsione mi in­
cendiarono i primi tre autobus. 

E U ragazzo che è stato arre­
stato dopo 11 lancio della 
molotov? 

L'hanno interrogato ma non 
ha voluto parlare. 

Secondo lei qual e 11 motivo 
degli attentati? 

Vede io non ho mai pagato 
tangenti al racket, ma neanche 
a politici o a funzionari. Non 
sono entrato nel sistema. Ho 
rifiutato di dare certi appoggi 
elettorali. Non sono controlla­
bile e allora la mia azienda 
non serve. O meglio: forse non 
serve che sia io a gestirla. Ma­
gari qualcuno vuol metterci so­
pra le mani...E da tempo che 
combatto con ostacoli di vario 
genere. 

Q vuol descrivete questi 
ostacoli? 

Anni fa chiesi di incrementare 
Il numero delle linee e presen­
tai le prime istanze agli enti re­
gionali. Fu allora che comin­
ciai a ricevere i primi segnali. 

In concreto cosa le è succes­
so? 

Un giorno mi trovavo a Paler­
mo. Un allo funzionano della 
direzione compartimentale 
motorizzazione e trasporti, mi 
disse: si immagini due punti, 
da un punto «a» ad un punto 
«b» corre il grande fiume, tutti 
gli altri sono solo affluenti che 
devono portare l'acqua. In­
somma: una frase sibilli­
na...che io intesi come la pri­
ma richiesta di danaro. Feci 
finta di non capire queste ed 
altre proposte. Sono riuscito 
ad andare avanti rifiutando va­
rie pressioni. Poi dal 1989 in 
poi siamo stati stritolati. 

Perchè proprio daU'6D? 
Ci siamo trovati in mezzo a 
preisionl più forti. Richieste 
continue di assunzioni, per 
esempio. Un giorno, un asses­
sore regionale della De mi mi­
se davanti le schede di un eu-
roparlamentare e mi disse: fac­
cia la sua bella campagna elet­
torale, deve capire che chi non 
fa parte di una certa cerchia 
non ha speranze. 

Chi doveva appoggiare? 
Un eurodeputato. 

Salvo Luna? 
SI. 

Lei cosa rispose? 
Non accettai. Già in passato 
avevo rifiutato certe pressioni. 
Nell'87 un consigliere comu­
nale del mio paese, arrivò per­

sino a dirmi che dovevo licen­
ziare un ragazzo che lavorava 
nel set ore officina perché a 
breve ci sarebbero slate le ele­
zioni e quindi era importante 
che la famiglia di quel ragazzo 
andasse da lui chiedendogli di 
intervenire su di me per Tarlo 
riassumere, lo risposi che non 
se ne parlava nemmeno. Que­
sti continui rifiuti non hanno 
contribuito a crearmi delle 
amicizie... 

Torniamo agli ultimi atten­
uti. 

Malgrado le avversità avevamo 
avuto un notevole incremento 
di lavoro. Dal!'88 al '91 un au­
mento di passeggeri pati al 
cento percento. Trecento mi­
lioni di introito biglietti denun­
ciati nell'88 e seicentosessanta 
nel 91. Fu l'anno scorso che 
uno sconosciuto mi fermò da­
vanti al cancello con fare mi­
naccioso e mi disse che dove­
vo vendere l'azienda, lasciare 
perdere tutto, lo denunciai il 
fatto ai carabinieri. Poi il 23 di 
agosto del 1991 ho avuto il pri­
mo attentato. 

Niente lettere anonime pre­
cedenti, niente telefonate? 

Niente di tutto questo. Incen­
diarono tre pullman, la mia 
Land Rover e il mio motoscafo. 
Debbo dirle che erano assicu­
rati per molto poco, l'assicura­
zione del motoscafo era perfi­
no scaduta. Il 5 dicembre, ven­

ne bruciata la mia auto. Poi, 
via via gli altri incendi. Le mie 
denunce, per la gente, sem­
bravano passare inosservate. 
Cose normali per chi non ac­
cetta certe regole... 

Si spieghi meglio. 
C'è stato anche chi ha detto in 
giro che i pullman me li ero 
bruciali da solo. Si susseguono 
gli attentati e le voci sono già 
pronte a circolare. Il 2 agosto 
scorso, doveva essere il colpo 
definitivo. Cinque pullman in­
cendiati, ma potevano essere 
di più. Bruciare tutto: era quel­
lo l'obiettivo. La Stat non deve 
più esistere perché non si ade­
gua alle regole... 

Che genere di regole? 
Regole di un sistema che uni­
sce certi politici, certi burocrati 
e certi imprenditori. Lei pensi 
che nel settore dei trasporti 
pubblici in Sicilia girano tre­
cento miliardi l'anno...lo ho 
continuato a denunciare ai 
magistrati episodi, funzionari 
corrotti, amministratori pubbli­
ci, autorizzazioni concesse a 
ditte poco chiare, uno strano 
giro di prestanome. Vede, io 
non sono mai entrato in un 
ascensore con un borsello 
uscendone poi senza niente in 
mano... 

Ha avuto richieste esplicite 
di somme di danaro da poli­
tici e funzionari? . 

Nell'87 ero riuscito a farmi fi­
nanziare un progetto per la co­
struzione di un'autostazione. 
Significava, altn posti di lavoro. 
Ebbi un finanziamento a fon­
do perduto di 240 milioni. Non 
10 rio mai preso. Mi resi conto 
che avrei avuto bisogno di due 
miliardi e quattrocento milioni 
per pagare tutte le tangenti che 
mi erano state richieste. Non 
ebbi mai il progetto approva­
to..,mi fecero capire che avrei 
dovutoessere un po' elastico... 

Cosa Intende fare adesso? 
Mi hanno distrutto nove dei 
ventidue pullman che avevo. 
Un'azienda dimezzata. Ma 
non posso chiudere, anche se 
spesso ci penso. Non è per fare 
il paladino, ma ho bisogno di 
lavorare. E poi voglio che si va­
da a fondo nelle indagini. Vo­
glio che si scoprano mandanti 
ed esecutori degli attentati. Lei 
sa che le segreterie politiche, 
da queste patti, sono frequen­
tate anche dai criminali... 

Insomma, U mandante degli 
attentati e un politico? 

11 politico, magari, non dà l'or­
dine esplicito. Lancia un mes­
saggio. Poi aspetta che ognu-
noTaccia la sua parte. Cosi c'è 
il funzionario che agisce nel 
suo settore bloccando certe 
pratiche e magari il mafioso 
che va In una certa azienda ad 
appiccare il fuoco... 

(2-Continua) 

I boss a Termini Imerese 

Decine di imputati mafiosi 
da Pianosa in Sicilia? 
«Ricominciano i processi» 
M ROMA. Tornano in Sicilia? 
È questa l'ipotesi che si profila 
per alcuni dei boss mafiosi rin­
chiusi nelle carceri di Pianosa 
e dell'Asinara. Entro una deci­
na di giorni potrebbero lascia­
re le due isole ed essere trasfe­
riti nel penitenziario «Cavallac­
ci», a Termini Imerese, trenta 
chilometri da Palermo. Il moti­
vo? I vertici della cupola sono 
imputati nel maxiprocesso per 
i delitti politici, che riprende il 
prossimo 28 settembre nel ca­
poluogo siciliano. E, cosi, i lo­
ro avvocati hanno presentato 
istanza di avvicinamento: se 
restassero all'Asinara e a Pia­
nosa, gli imputati non avreb­
bero la possibilità di prendere 
parte alle udienze. 

Il numero dei detenuti «pen­
dolari» potrebbe aumentare al­
la fine del mese. Sono infatti 
previsti per ottobre altri pro­
cessi, «minori», che vedono pe­
rò alla sbarra imputati eccel­
lenti: Pietro Agi ieri e alcuni 
membri della famiglia Mado-
nia. 

La notizia del trasferimento 
non trova conferme ufficiali, 
ma da giorni sono in corso la­
vori di ristrutturazione nel car­
cere dei «Cavallacci». Si tratta 
del penitenziario ove, negli an­
ni settanta e ottanta, sono stati 

detenuti alcuni terroristi. 
Ricordiamo che I boss ma­

fiosi si trovano a Pianosa da un 
paio di mesi. Alla fine di luglio, 
subito dopo la strage di via 
D'Amelio in cui persero la vita 
il giudice Borsellino e i cinque 
agenti di scorta, con un blitz 
polizia e carabinieri «preleva­
rono» una cinquantina di dete­
nuti, dall'Ucciardone (Paler­
mo) e da altri penitenziari del 
Centro e del Nord Italia, e li 
portarono nella piccola isola 
toscana. Tra essi, Michele Gre­
co, il «papa», un tempo nume­
ro uno di Cosa Nostra. 

Un mese dopo, ad agosto, il 
governo decise di utilizzare an­
che Il carcere dell'Asinara 
(Sardegna). Finora, nelle sue 
celle, sono stati portati un cen­
tinaio di detenutri per reati di 
stampo mafioso. Non sono 
mancate le polemiche. I legali 
dei reclusi hanno denunciato 
le condizioni «inumane» vigen­
ti nei due penitenziari. L'ono­
revole Pannella ha detto: «C'è 
una situazione d'Intollerabile 
crudeltà». 

La decisione di mandare i 
boss nelle due isole è stata pre­
sa - secondo il governo - allo 
scopo di recidere i legami e di 
impedire i contatti tra di essi e ì 
loro complici. 



Acquistato per 21 miliardi Negli ultimi anni sono passati 
da un impresario calabrese ben quattro proprietari 
il complesso liberty Sospette infiltrazioni mafiose 
che fu centro di vita mondana Anche Gelli voleva comprarlo 

Un «povero» imprenditore 
per il Kursaal di Montecatini 

rlettere 
*' 0 I" 

MB S.| 

Quattro padroni in quattro anni. Quattro anni di vor­
ticosi passaggi di proprietà del Kursaal di Montecati­
ni Terme: il complesso liberty che è stato per lungo 
tempo il simbolo della città termale è stato acquista­
to da un imprenditore di Catanzaro per 21 miliardi. 
Il sindaco manifesta serie preoccupazioni: «Siamo 
stanchi degli avventurieri». Speculazioni e sospetti 
di infiltrazioni della malavita organizzata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARZIO DOLFI 

M MONTECATINI TERME. Ora 
è solo una grande voragine 
nel pieno centro di Montecati­
ni. Qui la chiamano «il buco» e 
i lavori di ristrutturazione sono 
fermi da mesi, ma un tempo 
era il «cuore» della vita mon­
dana, il punto d'incontro, il 
motore stesso della città ter­
male. Oa quattro anni però at­
torno al Kursaal, alla sua sto­
ria ed al suo «appetitoso futu­

ro» fatto di esercizi commer­
ciali e - forse - di un Casinò, si 
è scatenata la bagarre. Una 
babele di interessi e dì appeti­
ti. 

In quattro anni il complesso 
ha cambiato quattro volte pa­
drone. Ed ogni acquisto è sta­
to accompagnato da polemi­
che, sospetu, dubbi e mano­
vre oscure. 

Ora il giallo si ripete. Per 

ventuno miliardi il Kursaal è 
passato di mano. 11 nuovo 
proprietario è Salvatore Schl-
pani, un imprenditore sul cui 
conto non si sa molto. E il co­
pione si ripete. A domandarsi 
in che mani sia finito il Kur­
saal è in primo luogo proprio 
il sindaco di Montecatini 
Amedeo Bartolini, che non 
nasconde il suo stupore e le 
sue preoccupazioni. «Non . 
sappiamo ancora niente di uf­
ficiale - ci dice - ma guardia­
mo all'operazione con grande 
attenzione. Insomma diffidia­
mo perché siamo stanchi de­
gli avventurieri con cui abbia­
mo finora avuto a che fare».' > 

La prudenza del sindaco è 
pienamente giustificata. Nel­
l'affare Kursaal infatti non 
mancano intrecci e vicende 
preoccupanti: a partire da 

quando, nell'estate del 1988, 
Licio Gelli parlò apertamente 
del suo «Interessamento» al­
l'acquisto dell'immobile. Poi 
la figura del venerabile passò 
dietro le quinte. Ma spuntò 
quella del finanzierie francese 
Patrick Perrin, che non nasco­
se mai la sua amicizia con 
Gelli. Ma il Kursaal andò al­
l'imprenditore romano Marco 
Cordasco. Un nome spuntato 
all'improvviso, con in tasca 
molti miliardi, alle spalle qual- ' 
che storia poco chiara ed un 
fratello pregiudicato assassi­
nato dalla camorra. . 

Cosi il sospetto che la mala­
vita organizzata potesse met-
tere'le mani su uno dei punti 
più importanti della città ter­
male prese corpo in modo 
sempre più insistente. Intanto, 
a lavori di ristrutturazione ap­
pena iniziati, la società Corda­

sco fallisce. E ricomincia il 
vorticoso passaggio di mano: 
prima la romana «Spazioam­
biente» del costruttore Aurelio 
Antonelli. Poi una sconosciu­
ta Sogepa. È un gioco di sca­
tole cinesi in cui e facile per­
dersi e in cui è difficile scopri­
re invece chi muove i fili dietro 
le quinte. 

Montecatini si ritrova con 
un buco nel centro. E un bu­
co, di altro genere, tocca an­
che alle casse del comune, 
che deve avere 1.300 milioni 
di oneri di urbanizzazione 
mai pagati. Ed è già storia di 
ieri. Storia di ombre e di linea­
menti sfumati. All'improvviso 
spunta il nuovo padrone. Co­
me da copione, anche in que­
sto caso, si tratta di un perso­
naggio che ha tutta l'aria di 
essere un prestanome. Salva­
tore Schipani infatti, nativo di 

L'ingresso del teatro Kursaal di Montecatini 

Roma ma residente a Catan­
zaro, ha alle spalle due socie­
tà immobiliari (la «Schipani 
Immobiliare Sri» e la «Sist Sri») 
in fallimento. E anche la Sa-
cies, la società di cui è ammi­
nistratore e che ha acquistato 
il Kursaal, non sembra offrire 
molte garanzie: ha infatti un 
capitale di appena ventiquat­
tro milioni e nei registri della 
Camera di commercio di Ca­

tanzaro risulta «inattiva». Mon­
tecatini, dopo gli ultimi arresti 
«eccellenti» si è scoperta truf­
fata in pieno nel giro di affari 
della criminalità organizzata, 
che vi ha trovato un terreno 
fertile per investire i suoi capi­
tali «sporchi», aspetta gli svi­
luppi di questa vicenda infini­
ta. E spera che l'ultimo atto sia 
l'acquisizione pubblica del­
l'intera aria. 

Aids, un test 
fera uscire 
dalle carceri 
• V ROMA. Già dalla fine di questo mese i de­
tenuti malati di Aids per i quali è incompatibi­
le lo stato di detenzione potrebbero uscire 
dal carcere. Questi, infatti, i tempi di emana­
zione del decreto interministeriale (Sanità e 
Grazia e Giustizia) sui criteri di incompatibili­
tà dello stato carcerario per i malati di Aids, il 
cui testo è stato approvato ieri dalla Commis­
sione nazionale per la lotta all'Aids* che sarà 
ora sottoposto al ministro Martelli per la fir­
ma. . . . . „ ' v i t 1 ! . r, 

ti provvedimento dovrebbe interessare cir­
ca 1 SO detenuti. Sono stati confermati dalla 
Commissione i criteri di incompatibilità già 
definiti nei mesi scorsi: malattia conclamata 
o deficit immunitario, da verificare in almeno 
due esami, inferiore-pari a 100 linfociti Cd4. Il 
provvedimento interministeriale è conse­
guente alla reiterazione del decreto-legge 
che permette fra l'altro al giudice, su richiesta 
dell'interessato, di disporre il ricovero provvi­
sorio nelle strutture sanitarie oppure gli arre­
sti domiciliari. 

•1 criteri di incompatibilità fissati - ha preci­
sato il ministro della Sanità Francesco De Lo­
renzo al termine della riunione - si basano su 
motivazioni tecnico- scientifiche e non politi­
che. Comunque, se si alzasse il livello immu­
nitario si potrebbe creare una condizione di 
impunibilità che non è utile avallare in que­
sto momento nel nostro paese. La scelta del­
la Commissione è tecnica ed io la condivido» 

La decisione del limite dei linfociti pari a 100 
cd4 ha lasciato «perplessi» i medici peniten­
ziari che avevano proposto l'incompatibilità 
a partire dalla soglia dei 200 cd4. 

Como, molotov 
contro 
immigrati 
• • COMO. Ha rischiato grosso Abraham Car­
ter, un liberiano di 31 anni, apprendista falegna­
me, ospite dei padri missionari comboniani a 
Como. Domenica notte, mentre dormiva in una 
delle tre roulotte allestite nel cortile della casa 
del missionari. Abraham è stato svegliato da un 
botto, è scappato fuori appena in tempo per ve­
dere un uomo scavalcare il muro di recinzione, 
mentre il tetto del'caravan-prendeva fuoco; In­
cendiato da una molotov, e un'altra «bómba» si 
era Infranta a terranei sono; voluti due Interi 
estintori per domàréTe fiamme, per fortuna sen­
za gravi conseguenze. 

Non è la prima volta che il piccolo centro di 
accoglienza allestito dai padri comboniani vie­
ne preso di mira da ignoti aggressori e della fac­
cenda ora si sta occupando la Digos. Aperto cir­
ca due anni fa per ospitare i profughi libanesi, 
poi soprattutto i curdi in fuga dalla Turchia e in 
viaggio per la Svizzera, il centro ospita al massi­
mo quindici, venti persone alla volta, in parte 
nell'edificio che accoglie anche i padri missio­
nari, in parte nei caravan. Tutto è filato Uscio, 
senza episodi di intolleranza fino ad agosto. «Da 
allora ci sono stati cinque attentati - spiega pa­
dre Francesco Bonaiti - per un totale di otto mo­
lotov». La prima volta padre Bonaiti non si è tan­
to preoccupato: «Abbiamo trovato una molotov 
spenta nel prato e ho pensato ad un avverti­
mento: andate via se no vi bruciamo». Poi il 22 
agosto ha preso fuoco ed è andata completa­
mente distrutta una roulotte per fortuna in quel 
momento non occupata dai suoi due ospiti tu­
nisini, in Sardegna a fare i lavapiatti. Allora i vigi­
li del fuoco hanno escluso l'origine dolosa, ma 
il dubbio è rimasto. , . , 

Viaggiava in treno e su auto antiche l'eroina destinata al Nord 

Calabria, droga anche negli olivi 
Arrestato il «patriarca» don Nirta 
Passa dalla Calabria uno dei grandi flussi di droga 
che invadono l'Italia. Affiorano tre diverse storie di 
traffico per ricordare ruolo e funzione della 'ndran­
gheta nel giro grosso. Dall'Argentina alla Locride, 
cocaina nascosta in macchine d'epoca. Da Bovali-
no al Nord l'eroina correva sul treno. E dal tronco 
cavo di ulivo gigantesco del patriarca 'ndranghetista 
don.Ciccio Nirta,sbucano «roba» e Kalashnikov. 

, , . „ " ' , " ' ' " " i ' • DAL NOSTRO INVIATO ' '" ' ' ' ' ' " ' 
ALDO VARANO 

H REGGIO CALABRIA. Il «pane 
fresco» veniva portato «a domi­
cilio» su ordinazioni prove­
nienti soprattutto dalla Lom­
bardia. «Il serbatoio», come lo 
chiama Aldo Gianni, questore 
di Reggio, era a Piati, il paesino 
dove da tre turni non si riesce a 
votare perché cosi hanno deci­
so le cosche della 'ndrangheta. 
Droga in quantità non solo ver­
so la Lombardia, ma anche 
per rifornire i «clienti» del Pie­
monte. Un'idea sul giro? Alcu­
ni mesi fa la polizia ferroviaria 
aveva intercettato un corriere 
con quindici chili di eroina pu­
rissima: un grappolo di miliar­
di di tutto rispetto. Se Piati era 
il «serbatoio», Bovalino. che 
con i suoi dodici sequestrati ha-

il record dei blitz messi a se­
gno dall'Anonima aspromon-
tana, era 11 centro di smista­

mento. Nella piazzetta del 
paese, i cui amministratori nel­
le scorse settimane sono finiti 
in massa in galera per storie di 
appalti e ruberie, c'era la con­
segna della «roba». La retata di 
ieri mattina ha latto finire in 
carcere dieci trafficanti su ordi­
ne di cattura del Gip Alberto 
Cisterna. Particolare nuovo: si 
erano alleati boss della piana 
di Gioia Tauro e della Locride: 
la prima alleanza organica da 
quando la superstrada veloce, 
tagliando in due la Calabria, 
ha avvicinato le due zone ad 
alla densità mafiosa. Tra gli ar­
restati, tutti per associazione 
mafiosa, Rosario Perre, un co­
gnome illustre tra le bande dei 
serquestraton. Vengono inve­
ce ricercati Francesco e Anto­
nio Barbaro, la più potente tra 
le «famiglie» di Piati. 

Sempre nella Locride ieri è 
finito in manette don Ciccio 
Nirta, uno dei capi storici della 
vecchia 'ndrangheta calabre­
se. Gran patriarca che ha supe­
rato i settant'anni, don Ciccio è 
il capo dei Nirta di San Luca, 
sul cui territorio c'è il santuario 
dove un tempo le 'ndrine di . 
tutta la Calabria si riunivano a • * 
settembre per eleggere il «ca­
pobastone». In un uliveto di ' 
don Ciccio, dentro il fusto sca­
vato di un gigantesco albero, 
c'erano Kalashnikov e pani di 
eroina e cocaina purissima. 
Non una grande quantità: pro­
babilmente un campionario 
per valutare una partita di ro­
ba. Insieme a don Ciccio sono 
finiti in galera Giovanni Pizza-
ta, padre di un imprendibile la­
titante della Locride, e altre 
quattro persone, tra cui due 
donne. Dentro un altro ulivo 
sono stati ritrovati documenti 
definiti interessanti dai carabi­
nieri che hanno condotto l'o­
perazione. 

Da Piati a San Luca a Gioio­
sa Ionica c'è un salto e non si 
esce dalla Locride. Arrivavano 
qui le belle macchine d'epoca 
importate dall'Argentina dai 
fratelli Carlos e Libero Murdoc-
ca. Ogni macchina un bel po' 
di milioni e, soprattutto, alme­

no quindici chili di cocaina per 
ogni vecchia Ford del 1910. 
Sdoganata a Fiumicino dagli 
stessi due fratelli, l'ultima auto 
è stata caricata su un regolare 
carro dell'Aci. La Guardia di fi­
nanza non ha mollato per un 
solo attimo 11 corteo, che è arri­
vato nell'officina di Armando 
Tutino a Gioiosa Ionica. Quan­
do l'hanno perquisita hanno 
trovato dodici chili di cocaina, 
armi, soldi e titoli. In contem­
poranea, in Argentina, un'ana­
loga operazione portava al se­
questro di un'altra Ford T4 del 
1910 con altri dodici chili di 
«roba». Il boss italiano del traf­
fico, secondo la Finanza, è Do­
menico Tropea, classe 1944, 
soprannominato «Number 
One». Fino a ora è stato accer­
tato che Tropea ha importato 
attraverso Roma, la Svizzera, la 
Francia e la Spagna sette auto 
per amatori. Un altro corriere 
di Tropea, Giuseppe Latessa, è 
stato arrestato a Fiumicino l'8 
settembre con 9 chili di cocai­
na. Insomma, più di un quinta­
le di «roba» importata. Ma si so­
spetta che il flusso sia stato di 
gran lunga superiore. In Lazio 
e in Calabria, arresti a parte, 
sono state effettuate 21 perqui­
sizioni su cui non è trapelato 
nulla. 

Il programma del reggente della Dna, illustrato punto su punto: dall'organizzazione delle strutture fino alla gestione dei pentiti 
L'ex giudice in servizio all'Onu è tra i candidati più accreditati nonostante tra un anno e mezzo debba andare in pensione 

Di Gennaro, come sarà (se sarà) superprocuratore 
LUIGI CANCRINI 

• i ROMA. Messo a capo 
della Direzione generale an­
timafia ai primi di agosto sul­
la base di una iniziativa auto­
noma del procuratore Sgroi, -
Giuseppe Di Gennaro ha su­
bito iniziato il suo lavoro al 
vertice del nuovo organismo. 
Convinto del fatto per cui pri­
ma di parlare occorre comin- • 
dare ad agire, non ha finora 
rilasciato interviste. Una ana­
lisi attenta della legge istituti­
va della Dna, tuttavia, delle 
iniziative e dei documenti 
prodotti in questo breve pe­
riodo consentono, con l'aiu­
to dei suoi collaboratori, di ri­
costruire le linee su cui egli 
intende muoversi nell'imme­
diato futuro. Vediamo come. 

Attivazione delle strut­
ture. Nominato il dieci di 
agosto. Di Gennaro ha già 
messo in opera un ufficio in • 
grado di funzionare. Ha oc­
cupato di sua iniziativa una 
sede, ha ottenuto dei colla­
boratori, ha segnalato di es­
sere pronto ad esercitare le 
sue funzioni alle sezioni spe­
ciali antimafia istituite presso 
le Procure distrettuali. Non 
dispone, per ora, dei venti 
sostituti previsti dalla legge 
perchè il Csm ha bandito il 
concorso relativo insieme a 
quello che riguarda la carica 

occupata oggi da lui. Ha 
inoltrato domanda per esse­
re confermato nella carica, 
però, documentando punti­
gliosamente i dettagli di una 
carriera lunga e per molti ver­
si straordinaria. Ha creato un 
clima di entusiasmo conta­
giando rapidamente tutti 
quelli che sono con lui. 

Funzioni della Dna. Nel­
la interpretazione di Di Gen­
naro, l'esistenza della Dna 
colma un vuoto grave delle 
strutture che si occupano di 
lotta alla mafia. Lavorare so­
lo attraverso iniziative setto­
riali portate avanti da giudici, 
singoli o in pool, che prendo­
no in esame singoli compor­
tamenti delinquenziali signi­
fica partire con il piede spa­
gliato quando si ha a che fare 
con una organizzazione ca­
pace di organizzarsi tenendo 
conto dei punti deboli del 
suo avversario. Tagliare i ra­
mi secchi senza lasciare che i 
processi intralcino la forza 
complessiva di una organiz­
zazione pronta a modificare i 
suoi equilibri intemi costitui­
sce una difesa elementare 

' ma efficacissima da parte 
della criminalità organizzata 
di stampo mafioso. Sostene­
re il lavoro delle Procure di­
strettuali attraverso lo svilup­

po di una banca dati centrale 
organizzata in parallelo ad 
una analoga banca dati dalla 
Direzione investigativa anti­
mafia ed in collegamento re­
ciproco con quelle esistenti 
già in altri paesi (è questa la 
prima cosa a cui si sta lavo­
rando) significa méttersi in 
condizioni di agire tenendo 
conto del contesto in cui la 
singola trama delittuosa si 
muove e può dare un contri­
buto decisivo alla ricostruzio­
ne accurata di una realtà in 
evoluzione continua: quella 
relativa ai vertici dell'organiz­
zazione, ai suoi collegamenti 
nazionali ed Intemazionali, 
alle sue strategie di medio e 
di lungo periodo. 

Il problema quantitati­
vo. Un secondo contributo 
importante che la Dna può 
dare all'efficienza complessi­
va delle strutture giudiziarie 
in tema dì mafia è quello le­
gato alle zone in cui esse so­
no particolarmente deboli e, 
in quanto tali, più facilmente 
condizionate. E un problema 
inutilmente segnalato da an­
ni quello della carenza o del­
la mancanza di giudici in se­
di ('calabresi, siciliane) in 
cui l'attacco della mafia è 
particolarmente forte. È nei 
confronti di queste sedi, il cui 
rinforzo attraverso le proce­
dure normali si . svolge 

(quando si volge) in tempi 
lunghissimi, che la Dna potrà 
utilizzare di volta in volta 
\'applicazione dei suoi sosti­
tuti e/o l'avocazione del pro­
cedimento. Definendo una 
situazione di fatto in cui la 
lotta con il crimine organiz­
zato si svolge In condizioni 
meno squilibrate e perdenti 
di oggi. 

La questione del penti­
ti. Sostenere, con l'aiuto del­
la Dna, il lavoro istruttorio 
che si svolge nei confronti 
dei pentiti costituisce un'altra ; 
risorsa di grande rilievo del 
nuovo organismo. L'attendi­
bilità di chi parla di una orga­
nizzazione criminale di cui 
ha fatto parte deve essere ve­
rificata attraverso riscontri 
che non si esauriscono all'in­
terno di un'unica fattispecie 
processuale. Sovrano resta il 
giudice nel valutare l'attendi­
bilità sul fatto particolare ma 
il contributo di una rete infor­
mativa in grado di allargare il 
campo delle verifiche può 
essere decisivo soprattutto 
da iin altro punto di vista, su­
perando il problema degli 
«omissis» di cui si è tanto di­
scusso, per esempio, se le fila 
tracciate In base a notìzie irri­
levanti rispetto al processo in 
corso ma rilevanti ai fini di al­
tri reati o alla possibilità di 
costruire mappe relative ai li­

velli più alti dell'organizza­
zione vengono collegate in 
tempi reali e con efficacia 
immediata ad altre che pro­
vengono da altre indagini o 
da altre fonti. Ce n'è abba­
stanza per affermare (come 
si fa oggi intomo a Di Genna­
ro riprendendo il discorso 
che è costato la vita a Gio­
vanni Falcone) che le novità 
introdotte dal legislatore pos­
sono determinare un ridi­
mensionamento brusco per 
lo strapotere esercitato, in 
tante parti d'Italia, dai gruppi 
mafiosi. Sottolineando di 
nuovo il nesso che esiste fra 
istituzione della Dna ed esca­
lation recente della violenza 
criminale. 

Perché Di Gennaro. Vi 
sono state finora polemiche 
sostanzialmente marginali 
intomo alla nomina di Di 
Gennaro. Sono appigli pro­
cedurali quelli che parlano di 
trasferimenti da evitare quan­
do non si hanno almeno due 
anni di attività prima della 
pensione (Di Gennaro andrà 
in pensione fra 18 mesi) e 
sembrano francamente pre­
testuose le affermazioni di 
chi dice che, lavorando pres­
so l'Onu in tema di controllo 
del traffico di droga, Di Gen­
naro non si è trovato «sul 
campo», in confronto diretto 
ed aperto con le organizza­

zioni criminali. Le attività che 
rendono forte la mafia pre­
suppongono, oggi, collega­
menti e rapporti con le orga­
nizzazioni attive in altri paesi 
per II riciclaggio del denaro 
sporco oltre che per i traffici 
di droga e di armi. Chi ha se-

Suito il lavoro svolto dalla 
Infdac in Europa e in Ameri­

ca latina, nel triangolo d'oro 
ed in Pakistan sa bene che 
esso ha consentito progressi 
sostanziali nello sviluppo di 
strutture destinate alla lotta 
contro questo tipo di crimine 
organizzato. Quello chr pia­
ce alla gente, d'altra parte, è 
che un uomo di riconosciuta 
esperienza nel settore speci­
fico sia stato nominato dal 
responsabile di un ufficio 
senza che nessun padrino si 
fosse fatto avanti per presen­
tarlo: in contrasto apparente, 
anzi, con quell'insieme di 
forze politiche e associative 
che avevano pesantemente 
condizionato, negli ultimi 
anni, lo sviluppo della sua 
carriera. 

Il futuro. In una intervista 
rilasciata a Giorgio Bocca un 
mese prima di morire, il ge­
nerale Dalla Chiesa notava 
che l'omicidio mafioso è re­
so possibile, abitualmente, 
dall'isolamento politico della 
vittima. Si tratta di un ele­
mento di cui si dovrebbe te­

nere gran conto, a mio pare­
re, nel corso della discussio­
ne che si svolgerà all'interno 
del Consiglio superiore della 
magistratura per decidere 
chi sarà il responsabile della 
Dna. Evitando insieme i ca­
villi, le dietrologie e le argo­
mentazioni basate su logiche 
di schieramento: del tipo di 
quella proposta da Repubbli­
ca in un articolo che presen­
tava Di Gennaro come il can­
didato di Martelli (notizia 
completamente priva di fon­
damento) e Grasso come il 
candidato della mediazione 
fra lo stesso Martelli ed il 
Csm, Sono proprio queste, 
infatti, le cose di cui non si 
deve tener alcun conto nel 
momento in cui si è chiamati 
a valutare chi ha l'esperienza 
e la capacità necessaria a oc­
cupare un ruolo che è già en­
tralo due volte, prima ancora 
di essere assegnato, nel miri­
no della mafia. Quello di cui 
avrà bisogno chi lo ricoprirà, 
infatti, è il sostegno convinto 
ed unanime, senza distinguo 
né malevolenze, di tutto I ar­
co politico e istituzionale: 
evitando l'isolamento che ha 
reso possibile la morte di tan­
ti servitori dello Stato inutil­
mente e pericolosamente at­
taccati, mentre ancora erano 
in vita, da chi avrebbe dovuto 
essere dalla loro parte. 

Non è colpa mia 
se il Consiglio 
delPdssie 
riunito poco 

• • Caro direttore, 
leggo sul giornale di ieri una 
dichiarazione di Paola 
Gaiotti su una mia intervista 
a L'Espresso, con ricostru­
zioni arbitrarie di alcuni fatti 
recenti. Ma Paola Gaiotti, 
che fa parte del coordina­
mento politico del Pds fin 
dall'origine, sa benissimo 
che molte volte avevo pro­
posto di convocare il Consi­
glio nazionale e che più vol­
te mi si chiese di rinviarne la 
convocazione, soprattutto 
perché il partito appena na­
to doveva nservare tutte le 
sue energie a prepararsi alle 
elezioni politiche, sempre 
considerate Imminenti. Ac­
cettai quelle nchieste per 
senso di responsabilità, lon­
tano com'ero dalle tentazio­
ni di un futile protagonismo. 
E per senso di responsabilità 
ritirai le dimissioni dalla pre­
sidenza nell'estate del '91. 

Gaiotti sa benissimo che, 
all'Indomani del voto del 5 
apnle, avevo annunciato al 
coordinamento che il Consi­
glio nazionale avrebbe cam­
biato il suo modo di lavora­
re. Essendomi dimesso, non 
ho potuto realizzare questo 
proposito. 

Sa anche che avevo sem­
pre insistito per la revisione 
dello statuto, nelle riunioni 
ristrette e con pubbliche di­
chiarazioni fin duìi'autunno 
del '91, consapevole com'e­
ro dei limiti dell'attuale Con­
siglio nazionale. L'avvio del­
la revisione fu ritardato dal 
coordinamento, sempre 
con l'argomento che il tem­
po preelettorale consigliava 
di non distogliere le organiz­
zazioni di partito uà quell'o­
biettivo prioritario. 

Dovrebbe anche sapere 
che, nella riunione della di­
rezione dopo le elezioni del 
5 aprile, fui io, e io soltanto, 
a proporre una mozione, 
approvata poi all'unanimità, 
per l'avvio della procedura 
di revisione dello statuto (a 
proposito, come procede la 
consultazione del partito?). 
E in quella stessa riunione, 
ai primi segni dello scanda­
lo delle tangenti, avevo pro­
posto una nunione del Con­
siglio nazionale con ammi­
nistratori locali nella forma 
di «assise sulla corruzione». 
Non se ne è fatto nulla. 

Dovrebbe ancora sapere, 
perché l'ho detto e scritto 
mille volte, che non mi rifiu­
tai di dimettermi dalla vice­
presidenza della Camera. 
Rifiutavo le imposizioni 
esteme e lo scambio tra le 
dimissioni e altre cariche 
parlamentari. Tanto che nel­
la prima occasione formale, 
la riunione del gruppo par­
lamentare, misi il mio incari­
co a disposizione del parti­
to. E non ho mai parlato di 
intese con Craxi per la presi­
denza della Camera. Ho det­
to di peggio: che si era ac­
cettato un diktat del Psi, co­
sa che ritenevo incompatibi­
le con il continuare a rico­
prire la carica di presidente 
di un partito che aveva ac­
cettato questa logica. 

E chi ha mai sofferto di 
emarginazione, visto che il 
consenso alle mie posizioni, 
dentro e fuori il partito, è 
ben superiore a quello di 
tanti miei critici? 

Stefano Rodotà 

Consulenza 
per amicizia 
non per oscuri 
interessi 

•V Egregio direttore, 
da giorni «l'Unità» grida al­

lo scandalo, perché i tre cri­
tici, invitati in qualità di 
esperti a dare consigli all'-i-
nesperto» Pontecorvo, han­
no continuato a fare gli in­
viati alla Mostra del cinema 
per conto dei loro rispettivi 
giornali. 

Per quanto mi riguarda, 
sappi che non accetto lezio­
ni di morale da nessuno, 
tanto meno dal tuo giornale. 
Qui si stanno prendendo 
lucciole per lanterne: si con­
fonde la consulenza colla 
selezione; si scambia un 
contributo gratuito, offerto 
per amicizia e per quel pò 
di amore che mi rimane an­
cora per il cinema, colla di­
fesa di oscuri, inconfessabili 
interessi. Lo si fa, prenden­
do peroro colato le opinioni 

di piccole malie cinemato­
grafiche in cerca di provoca­
zioni, evitando con cura di 
documentarsi senamente 
sui fatti, come richiedono le 
più elementari norme di 
deontologia professionale. 
Voi dite che siamo inquinati 
dall'«oceano di putridume» 
in cui sta naufragando l'a­
zienda Italia io dico che 
questa conflittualità demen­
ziale è alfetta piuttosto da 
sindrome jugoslava 

Callisto CoDuUch 

Insita 
nell'uomo 
la volontà 
di prevaricazione 

§•1 Riandando indietro 
con la memoria, rivedo gli 
ultimi fotogrammi di uno dei 
capolavori di Charlie Cha-
plin, «Il Grande Dittatore», 
ove lui povero barbiere 
ebreo, sostituitosi al dittato­
re Hinkel (alias Hitler) pro­
nunciava parole di fratellan­
za umana, ove le barriere 
razziali non dovevano più 
esistere, ove i pur naturali 
contrasti sociali dovevano 
svolgersi nella civile dialetti­
ca, mettendo al bando la 
violenza. 

La seconda guerra mon­
diale è finita da ben 47 anni: 
ma l'umanità ha veramente 
conosciuto la pace? Indoci­
na, Corea, Vietnam, ecc. 

Certo, in Italia, a parte che 
una buona fetta del lerritono 
nazionale è in mano ad un 
potere che la da contraltare 
allo Stato italiano, i nostri ra­
gazzi non sono più slati in 
viali ad invadere altri popoli, 
perciò, relativamente, il no­
stro paese ha conosciuto la 
pace. 

Ma è sommersa, nell'inti­
mità di ognuno di noi, la vo­
lontà di prevaricare l'altro, 
specie se quest'altro è di 
una etnia diversa, di una 
«razza» che non è la nostra 
Perché'' 

• La maggioranza dei po­
poli che abitano il nostro 
continente ha una religiosità 
cristiana, allora come pos­
siamo coniugare questa cri­
stianità che dice di amare il 
prossimo come noi stessi, 
con il rigurgito di violenza 
razzista che. un po' ovun­
que, fiorisce in Italia, in 
Francia, nell'ex Jugoslavia 
ed anche in quella Germa­
nia che, brillantemente ri­
sorta dalle macerie della 
guerra «'39-'45» rischia di 
precipitare nel baratro di 
quella ideologia scizofreni-
ca che fu il nazismo? 

Chi, o che cosa, ottenebra 
le menti di quegli skinhead? 
Che cosa vogliono dimostra­
re' 

Ci viene il dubbio, forse la 
certezza, che dietro questi 
rigurgiti di violenza razzista 
ci sia uno o più burattinai 
che tirano le fila (vedi in 
Francia con Le Pen e in Italia 
le varie Leghe con il Bossi in 
testa oppure quella insi­
nuante campagna orche­
strata da quello storico (?) 
inglese che tenta di dimo­
strare che Auschwiz. Dacau, 
Belsen ed altri campi di ster­
minio siano state invenzioni 
degli alleati vinciton del se­
condo conflitto mondiale) o 
che magari ci sia un Super 
Burattinaio alquanto oscuro, 
forse poi non tanto, che si 
potrebbe individuare nell'e­
go dell'uomo che non ac­
cetta di essere da meno di 
un altro; che non vuole con­
siderare che un suo simile, 
anche se diverso (?) da lui, 
possa avere gli stessi dintti; 
che ha calpestato il princi­
pio base della libertà; la mia 
liberà finisce dove comin­
cia la tua: che non ha letto 
(o peggio, ha dimenticato) 
il grande insegnamento di 
Voltaire: io non credo in 
quello che tu, ma mi batterò 
sino all'estremo affinché tu 
possa credere in quello che 
credi. 

Che avesse ragione Picas­
so quando dipinse quel ca­
polavoro «La guerra e la pa­
ce» ove nell'angolo della pa­
ce, ritrasse un pesciolino 
rosso svolazzante in aria ed 
un uccellino nuotante nel 
boccale per pesci rossi? Che 
la pace sia un'utopia? Dob­
biamo considerarla tale, op­
pure mobilitarci per render­
la reale ed instaurare, su tut­
to il nostro pianeta, un mo­
do di vivere che sia final­
mente più umano? 

Non vorrei che quell'im­
magine dello specchio in un 
centro di New York che ri­
traeva il pencolo pubblico 
n. 1, rifletteva chi gli si parava 
davanti diventasse una tnste 
realtà. 

Claudio Gallassi 
Reggio Emilia 
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I due rivali hanno parlato a un'ora di distanza rivolgendosi 
alla Guardia nazionale in una città dello Utah 
II presidente si appella alla difesa della potenza militare 
ma nessuno dei due sembra aver ottenuto punti dal match 

Mezzogiorno dì fuoco a Salt Lake City 
Bush: «Si imboscò per il Vietnam», Clinton: «È un disastro» 
C'era aria da sfida all'Ok Corrai, coi duellanti che 
convergono sulla capitale dell'Utah in attesa dei di­
battiti tv che non riescono a concordare. Ma anzi­
ché darsi botte da orbi sull'accusa a Clinton di es­
sersi imboscato per il Vietnam, si sono solo sfiorati. 
Bush parlando al cuore dei militari. Clinton, più pra­
ticamente, al loro portafoglio: «Farò meno tagli alle 
Forze armate di quelle che vuole fare lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIKQMUND QINZBSRO 

• • SALT LAKE CITY (Utah). Ci 
si attendeva che Bill Clinton fa-
cessse fuoco e fiamme nel rea­
gire all'accusa di essersi Imbo­
scato durante la guerra nel 
Vietnam. «Non accetteremo 
rabbuffi da Bush, non aspette­
remo che il fuoco dilaghi nella 
prateria. Abbiamo intenzione 
di pestarci sopra sin dall'ini­
zio», aveva anticipato il suo 
braccio destro Paul Begala nel­
lo spiegare l'improvviso cam­
biamento di programma, la 
decisione lampo di sospende­
re il giro in California e correre 
nel deserto dell'Utah, a Salt La­
ke City, a partecipare al Conve­
gno della Guardia nazionale 
dopo aver appreso che ci sa­
rebbe andato Bush in persona, 
anziché mandare il suo vice 
Quayle. E invece la questione 
l'ha saltata a pie' pari. Tra la 
sopresa generale, e la delusio­
ne della stampa Usa che si at­
tendeva finalmente un duello 
(accia a faccia all'OK Corrai, a 
questo tema per lui cosi scot­
tante Clinton non ha fatto 
nemmeno un accenno nel suo 
intervento. 

deludendo le attese di chi 
pregustava l'incontro a Salt La-
ke City come prova generale 
dei dibattiti faccia a faccia in 
diretta tv che i due campi non 
riescono ancora a concordare, 

Clinton e Bush, pur parlando 
uno a ruota dell'altro, non si 
sono mai incrociati. Né fisica­
mente né nello scambio di col­
pi. Tra l'uscita du Bush e l'en­
trata di Clinton il generale che 
presiedeva ha invitato i pre­
senti ad una pausa «per il caffè 
e altre missioni corporali ne­
cessarie», che si è rivelata assai 
più lunga del previsto, per ri­
tardo del secondo oratore. Per­
sino le sale stampa dei giorna­
listi al seguito dell'uno e del­
l'altro erano ad estremi oppo­
sti della enorme sala. Non cor­
revano il rischio di incontrarsi 
nemmeno per caso. La squa­
dra del presidente, atterrato al­
la 9,35 locali del giorno prima, 
era andato in un albergo del 
centro; quella del suo sfidante 
democratico, atterrato due ore 
dopo, addirittura fuori citta, 
nella vicina località sciistica di 
Snowbird. Unico punto di con­
tatto, con il vostro cronista in 
mezzo ad attirare i colpi come 
il pianista nel saloon, gli addet­
ti stampa dell'uno e dell'altro 
campo, che forniscono le ri­
spettive «interpretazioni auten­
tiche» della mancata sfida. 

Comincia una delle portavo-
ci di Bush, Torte Clark - che -
con la chioma corta alla gar-
conne sembra la sorella ge-

Bill Clinton e, a sinistra George Bush, candidati alle prossime elezioni 
presidenziali negli Stati Uniti 

mella della portavoce di Clin­
ton, Didi Myers - a venirci a 
presentare questa nella città 
dei Mormoni come una sorta 
di trappola micidiale per Clin­
ton: «Incredibile che abbia la 
faccia tosta di presentarsi qui, 
tra i militari. Proprio lui, uno 
che non ha (atto il suo servizio 
militare, lui del quale viene 
messa in causa integrità e one­
stà sul come l'ha evitato, uno 
cui molti contestano di non 
aver detto la verità a proposi­
to...». «Se Clinton risponde ha 
scelto l'udienza meno adatta, 
se non risponde è fritto, si ritro­
verà la mina sul resto della 
campagna elettorale»: JI succo 
della tirata. i . .• 

Se di trappola si trattava, é 
successo però che dopo aver 

deciso di andare nella tana del 
lupo (stavamo accompagnan­
do Clinton in Oregon e in Cali­
fornia, il detour a Salt Lake City 
è amvato all'improvviso, quan­
do si è saputo che ci sarebbe 
stato anche Bush e che sareb­
be venuta una bordata sul 
mancato servizio in Vietnam), 
Clinton ha deciso di aggirare, 
anzi saltare a pie' pari. 

Dicono che al «Palazzo di 
Sale», dove ieri mattina avreb­
be dovuto parlare subito dopo 
Bush ai 5.000 delegati in divisa 
dell'Associazione della Guar-

, dia nazionale, Clinton sia arri­
vato con due diverse bozze di 
discorso in tasca. Sta di fatto 
che è rimasto in macchina 
quasi mezz'ora a rivedere il di­

scorso prima di entrare in sala 
e salire sul palco, quando ora­
mi stava per venire meno la 
pazienza dell'uditorio in atte­
sa. Alla fine ha deciso di can­
cellare ogni riferimento al te­
ma Vietnam, di rinfoderare la 
pistola anziché rispondere ai 
colpi. 

Bush alla fine aveva evitato 
di attaccarlo su questo tema. 
«Se non lo solleva Bush vuol di­
re proprio che non è una delle 
issues, degli argomenti su cui 
si decidono queste elezioni», la 
nuova spiegazione che i gior­
nalisti al seguito ricevono da 
Paul Begala. «Il nostro tema è 
l'economia. Loro cercano di­
versivi. Noi non gli diamo cor­
da», il modo in cui me la mette 
Didi Myers, la portavoce di 

Clinton. Con l'ultimo sondag­
gio del Washington Post che 
continua a dargli su Bush un 
vantaggio di 54% contro 39%, 
malgrado la Casa Bianca sulla 
faccenda del Vietnam abbia 
martellato quanto poteva nel­
l'ultima settimana, Clinton ha 
deciso probabilmente che non 
valeva la pena di esporsi: que­
sto il parere più diffuso tra I 
colleghi della stampa america­
na. 

Bush ai militari aveva parla­
to al cuore. Si era addirittura 
commosso alle lacrime - espe­
diente estremo di recitazione -
leggendogli la lettera della ma­
dre di un caduto in Arabia. Co­
me dirgli: «lo ho comandato 
Desert Storni, so quanto pe­

sante è decidere di mandare la 
gente a morire, quell'altro non 
ha fatto nemmeno il servizio 
militare». A quello che conti­
nua ad essere indicato come II 
potenziale «tallone d'Achille» 
di Clinton aveva fatto riferi­
mento solo di sfuggita: «Non 
sono venuto qui ad attaccarlo, 
ma certo c'è stata molta con­
troversia sul suo servizio al 
paese, sul ricorrere add in­
fluenze per evitare il servizio 
militare», aveva detto, contrap­
ponendo la propria delicatez­
za al modo pesante in cui 
quattro anni prima era stato 
martellato il suo vice Quayle 
per aver evitato il Vietnam ar­
ruolandosi nella Guardia na­
zionale. Tecnica classicissima 
del riferimento <en passant», 
del dire facendo finta di non 
voler dire, quel che la retorica 
latina definiva preteritio. 

Alla quale Clinton ha rispo­
sto facendo finta di nulla e 
spostando il discorso sul tema 
che stava probabilmente più a 
cuore all'udienza. La Guardia 
nazionale rischia il posto di la­
voro. Gli effettivi avevano toc­
cato il picco di 900mila duran­
te la guerra nel Golfo. Ora sono 
5O0mila. Il Pentagono di Bush 
ha già deciso di ridurli ulterior­
mente a 383mila uomini. A 
queste preoccupazioni Clinton 
ha riposto che con lui alla Ca­
sa Bianca gli effettivi della 
Guardia nazionale subirebbe­
ro tagli inferiori a quelli previsti 
da Bush. «È vero, ha ammesso, 
che il mio bilancio quinquen­
nale per il Pentagono prevede 
una spesa complessiva inferio­
re a quella del bilancio di Bu­
sh, ma si tratta di una differen­
za minima - 1.360 miliardi di 
dollari contro i suoi 1.420 mi­
liardi, ma io Intendo spenderli 
meglio». 

Geraldine Ferraro attaccata da Elizabeth Holtzman: «Ha rapporti con la mafia». Dalla rissa usciranno vincenti i maschi? 

Primarie a New York, match fernrninile in diretta tv 
In quello che molti chiamano «l'anno delle donne», 
Geraldine Ferraro, candidata alla vicepresidenza 
nel 1984, cerca la via della resurrezione. Ieri, a New 
York, ha affrontato le primarie democratiche per un 
seggio al Senato. Ma i fantasmi del passato conti­
nuano a perseguitarla. Un'altra candidata, Elizabeth 
Holtzman, l'accusa di rapporti con la mafia. E dalla 
rissa potrebbe uscire vincente un maschio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. «Signore, si­
gnore, vi prego, i bambini ci 
stanno ascoltando...». Questo 
- giorni orsono, nel corso del­
l'ultimo dibattito televisivo tra 
candidati - disse quasi implo­
rante il reverendo nero Al 
Sharpton. E c'era quasi da non 

credere alla proprie orecchie. 
Solo qualche settimana fa, al­
lorché le primarie democrati­
che avevano preso il via, ben 
pochi avrebbero infatti potuto 
immaginare che sarebbe toc­
cato a lui, pingue e pittoresco 
outsider, il ruolo di saggio mo­

deratore delle altrui intempe­
ranze. Eppure proprio questo 
slava accadendo: sotto gli oc­
chi allibiti dei telespettatori, le 
due favorite della corsa, Geral­
dine Ferraro ed Elizabeth 
Holtzman - sfortunata candi­
data alla vicepresidenza 
nell'84, la prima, e rispettata 
City comptroller, la seconda -
stavano affrontandosi con la 
grinta di due camionisti in una 
disputa stradale; inopinata­
mente lasciando al pingue e 
controverso Al - un personag­
gio da molti considerato poco 
più che un folclorìstico ed inat­
tendibile professionista della 
politica «di disturbo» - il com­
pito di civilmente (e vanamen­
te) dirimere quella rissa verba­

le. Poco più in là, muto e sor­
nione di fronte al microfono, 
l'ex Attomey General Robert 
Abrams sembrava attendere 
con pazienza il dissangua­
mento delle due contendenti... 

Un brutto spettacolo. Brutto, 
ma capace di Inquadrare con 
efficacia la sostanza di questa 
anomala battaglia newyorkl-
na. Da un lato Geraldine Ferra­
ro che - rimessasi dalle quasi 
mortali ferite rimediate nella 
catastrofica corsa al fianco di 
Walter Mondale - cercava a 57 
anni la via della propria resur­
rezione politica. E, dall'altro, la 
5tenne Elizabeth Holtzman -
che fu 20 anni fa la più giovane 
donna mai eletta al Congresso 
- decisa ad impedirglielo a 

proprio vantaggio. Come? Rie­
sumando ed aggiornando 
molte delle accuse che già otto 
anni fa avevano perseguitato 
Geraldine nelle vesti di running 
mote presidenziale. La Ferraro, 
sostiene infatti la Holtzman, 
continua a mantenere - so­
prattutto attraverso i non limpi­
dissimi affari del marito, John 
Zaccaro - assai ambigui con­
tatti con il mondo del crimine 
organizzato (nel caso specifi­
co: con un gruppo di pomo-
grafi al quale la coppia Ferra-
ro-Zaccaro ha a lungo conces­
so in affitto un palazzo). Accu­
sa questa alla quale Geraldine, 
indossata l'armatura di Gio­
vanna d'Arco, ha reagito para­
gonando il proprio martirio a 

quello recentemente inflitto ad 
Anita Hill. 

La disputa si è presto trasfor­
mata in un confronto di catch. 
E sarebbe probabilmente pas­
sata pressoché inosservata (lo 
scambio di attacchi personali 
è pane quotidiano nelle cam­
pagne Usa) non fosse stato 
per un non secondario detta­
glio: quello in cui viviamo è 
stato da molti definito «l'anno 
delle donne». Ovvero: l'anno In 
cui, grazie alla maturazione 
dell'elettorato, un'inusitata e 
vincente presenza di candida­
te femminili promette di porta­
re nella politica un rinfrescante 
vento di nuove idee e di ritro­
vata gentilezza. Non cosi, co­
me si è visto, è stato nel caso di 

Ferraro ed Holtzman. E, nella 
baruffa inscenata dalle due si­
gnore, tre sono i maschi che 
ora si preparano a godere. Il 
primo è l'Attomey General Ro­
bert Abrams - un candidato 
con eccellenti credenziali -
che potrebbe vincere le prima­
rie (gli ultimi sondaggi lo da­
vano testa a testa con Ferra­
ro) . Il secondo è il pasciuto re­
verendo Sharpton che, pur si­
curo perdente, recupera un 
minimo di credibilità. 11 terzo, 
infine, è l'ultraconservatore Al 
D'Amato, candidato repubbli­
cano. Dopo tante botte in fa­
miglia il suo avversario demo­
cratico rischia infatti di arrivare 
alla prova decisiva suonato co­
me un vecchio pugile. 

- ., OM.Cau. 

Rabin 
in Germania: 
«Fermate 
i neonazisti» 

Yitzhak Rabin (nella foto), primo capo di governo 
israeliano a prendere la parola nella storica cornice del 
Reichstag, ha lanciato ieri un appello ai tedeschi perchè 
combattano la minaccia crescente della destra neona­
zista. «Mi toma alla memoria uno spaventoso passato» 
ha affermato Rabin nel salire sulla tribuna nell'edificio 
che vide Adolf Hitler ottenere poteri dittatoriali nel 1933. 
Parlando poi all'assemblea dell'Internazionale sociali­
sta, il premier israeliano ha messo l'accento sulla vulor.-
tà di Israele di collaborare con la «nuova Germania». 
Ma, ha aggiunto Rabin, la violenza della destra in Ger­
mania deve servire da campanello d'allarme e ha esor­
tato i tedeschi a «evitare qualsiasi passo suscettibile di ri­
portarci al passato». Passando al Medio Oriente. Rabin 
ha affermato che Israele non lascerà nulla di intentato 
ma è comunque pronto a difendersi contro i vicini ara­
bi., aggiungendo cheè meglio «una pace fredda» che il 
permanere di uno stato di belligeranza. 

Madrid 
La sinistra 
spagnola divisa 
su Maastricht 

L'unità europea divide la 
sinistra spagnola. Il porta­
voce parlamentare dell'lz-
quierda Unida, Nicolas 
Sartorius, ha presentato le 
sue dimissioni dalla coali-

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ zione, dopo la decisione 
della presidenza federale 

dell'IU, approvata con 20 voti favorevoli e 13 contran, di 
presentare in Parlamento un emendamento al tratato 
sull'unione economica e politica e la richiesta, rivolta al 
governo, di indire un referendum, come avvenuto in al­
tri Paesi europei. La sinistra spagnola aveva accolto all'i­
nizio con molto favore l'approvazione del trattato di 
Maastricht, nel dicembre del 1991. Ma l'«eufona» inizia­
le ha lasciato il posto ad un progressivo allontanamento 
dalle posizioni di partenza, sulla scia de! no danese e 
della battaglia politica che si è sviluppata in Francia, fi­
no a giungere alla richiesta di far svolgere anche in Spa­
gna una consultazione popolare. Sartorius non ha con­
diviso la nuova posizione del partito e, ribadendo l'ap­
poggio al trattato, ha rimesso il suo mandato. 

Londra 
Padrone 
«distratto» uccide 
cane e gatto 

Giornata da incubo per un 
automobilista inglese 
amante degli animali, che 
ha investito nel giro di un 
minuto il suo cane e il suo 
gatto, uccidendoli. Il si-

^^^^mmm^mmm^m^—^ml gnore in questione, Steve 
Partridge, 35 anni di Sher-

boume (sud dell'Inghilterra), stava partendo sabato 
per andare ad assistere alla partita della sua squadra del 
cuore quando è avvenuto l'incidente che e costato la vi­
ta ai suoi due amati animali. Ha spostato l'auto a marcia 
indietro e non si è accorto che dietro la vettura c'era il 
suo terrier Jacko, addormentato, investendolo in pieno. 
Alla scena hanno assistito allibiti la moglie e il figlioletto 
dell'uomo, che gli hanno urlato di spostarsi. Cosa che il 
signor Steve Partridge ha fatto immediatamente senza 
accorgersi che questa volta era il gattino di casa, Cin-
vers, a trovarsi sulla sua micidiale traiettoria. Scosso dal 
duplice «assassinio», il signor Partridge non ha però vo­
luto rinunciare ad assistere alla partita delta sua squa­
dra. Ma anche quella è stata una delusione cocente. I*a 
squadra ha perso. 

Gerusalemme 
«Sono stato 
violentato 
da tre donne» 

«Mosca» bianca sullo sfon­
do della crescente ondata 
di stupri contro donne in 
Israele, un uomo di 30 an­
ni afferma di essere stato 
violentato da tre ragazze 

_ _ . . _ _ . . m m m m _ „ ma di non voler sporgere 
denuncia perchè «ha pau­

ra di diventare lo zimbello della gente», il quotidianoVe-
rusalem Post ha raccolto la notizia presso il «Centro di 
assistenza per le violenze sessuali» cui l'uomo si e rivol­
to dopo il fatto. Il «violentato» ha raccontato che un gior­
no di sabato, festivo in Israele, si trovava a passare per 
un prato vicino Haifa quando si imbattè nele tre donne 
che lo avvicinarono invitandolo a partecipare al picnic 
che si apprestavano a consumare. A pasto compiuto, le 
giovani, stando al presunto «adescato», cominciarono a 
rivolgergli «profferte disoneste» e quando si accorsero di 
averlo sufficientemente «eccitato» lo immobilizzarono 
denudandola e abusando di lui. Dalit Kemar, psicotera­
peuta del Centro di assistenza di Haifa, ha riferito che 
l'uomo si sta sottoponendo a un trattamento psicologi­
co inteso a cancellare «il senso di colpa acquisito per 
l'accaduto di cui si ritiene responsabile per essere stato 
troppo carino con l'intraprendente terzetto». ' 

VIRGINIA LORI 

Un settimanale americano svela l'ultimo pettegolezzo sulla crisi della celebre coppia 

Una polverina nel bicchiere dì vino 
Così Mìa voleva avvelenare Woody Alien 
••NEW YORK. Ogni volta che 
varcava la soglia della villa di 
Mia, a Frog Hollow, in Connec­
ticut, Woody Alien si portava 
dietro un sacchetto con le 
prowiste sufficienti al breve in­
tervallo di tempo concesso 
dalla ex compagna alle sue vi­
site paterne. Tavole separate, 
per precauzione. L'ultimo pet­
tegolezzo sul braccio di ferro 
della celebre coppia - confi­
dato dal settimale New York 
ad un nutrito pubblico di cu­
riosi - vuole infatti una Mia 
Farrow talmente ferita dalla re­
lazione del suo ex compagno 
con la figlia adottiva Soon Yi 
da minacciare di uccidersi do­
po aver avvelenato II fedifrago, 

Una polverina nel bicchiere 
del vino. Era questo il suo pia­
no, la protesta ultima e mai 
realizzata, ma confessata ad 
un Woody preoccupato e ne­
vrotico, che ha pensato bene 
di correre ai ripari assicuran­
dosi solo cibi e bevande doc. 

Mia, del resto, per domare la 
depressione di donna tradita 
ingurgitava grandi quantità di 
psicofarmaci, prescritti dall'a­
nalista a cui si era ancorata per 

fermare la sua vita in frantumi. 
Tanti, troppi farmaci per confi­
dare nella sua lucidità di «don­
na perbene», come l'ha defini­
ta lo stesso padre di Woody, 
nonostante la pioggia di insulti 
e accuse Infamanti rovesciate 
sul figlio. 

E che Mia non fosse proprio 
al massimo delle sue capacità, 
Woody doveva ben averlo in­
tuito, quando dopo tante mi­
nacce, avvertimenti, telefonate 
disperate nel cuore della notte 
per cucire l'irricuciblle ferita, la 
sua ex compagna mise in sce­
na un falso suicidio. Recitato, 
come una scena di un film, per 
studiare le reazioni e capire 
che cosa avrebbe fatto Woody, 
forse per vedere se ne sarebbe 
valsa la pena. Alien era rima­
sto terrorizzato. 

A raccontare questo gioco al 
massacro, passati 1 giorni più 
amari, sarebbe stata la stessa 
Mia. Scherzando, come chi 
racconta una madornale stupi­
daggine ormai lontana e se­
polta nel passato insieme a 
tante altre cose, l'attrice ha 
raccontato ai suoi amici la sua 
intenzione di versare del vele­

no nel vino di Woody. E di co­
me lui comparisse con il cesti­
no della merenda, senza az­
zardarsi ad assaggiare alcun­
ché quando c'era Mia nei pa­
raggi. 

Acqua passata, ormai, quel­
la di quei giorni rovinosi. A 
parte gli strascichi giudiziari 
che pure non sono cosa da po­
co. Perché la denuncia per 
molestie sessuali su Dylan, set­
te anni figlia adottiva della 
coppia, segue il suo corso. Ve­
nerdì prossimo gli psichiatri, 
incaricati dalla polizia del 
Connecticut di sondare la sen­
sibilità della bambina, comin­
ceranno i colloqui con la pic­
cola, per cercare di sbrogliare 
la matassa. Contro Alien, accu­
sato di aver molestato Dylan il 
4 agosto scorso nella soffitta 
della villa di Frog Hollow, c'è la 
denuncia di Mia e un racconto 
assai confuso della bambina, 
videoregistrato dalla Farrow e 
fatto pervenire ad una tv priva­
ta che non l'ha mai trasmesso. 

Gli inquirenti hanno chiesto 
di poter sentire anche Woody 
Alien, che ha posto come con­
dizione la sua immunità: l'atto-

re-regista si è detto dispostissi­
mo a farsi interrogare, ma ha 
chiesto che le sue dichiarazio­
ni non vengano comunque uti­
lizzate contro di lui in tribuna­
le. Schermaglie legali, a quan­
to sembra. Woody si è infatti 
sottoposto anche ad un test 
con la macchina della verità 
per misurare le sue reazioni 
emotive ad un eventuale inter­
rogatorio su Dylan: era talmen­
te sdegnato per le accuse di 
Mia, hanno spiegato i suoi av­
vocati, che voleva essere certo 
di rispondere senza alterarsi 
eccessivamente. 

Dopo lo scandalo di agosto, 
quando la relazione tra Woody 
e Soon Yi conquistò le prime 
pagine dei giornali, la saraban­
da di accuse e controaccuse 
tra Alien e Mia Farrow si era 
spenta di comune accordo da­
vanti al tribunale che dovrà de­
cidere sull'affidamento dei tre 
bambini della coppia, due 
adottivi ed uno naturale. Allora 
la Farrow si era detta pronta ad 
una riconciliazione. Woody 
l'ha rifiutata, fino a quando 
Mia non ritratterà le accuse di 
molestie. Woody Alien 

Sbatti il mostro in un best seller 
M Un cigolio sommesso. Il 
perno gira nel cardine del vec­
chio frigorifero. Dentro, avvolta 
in un sacchetto di cellophane 
per surgelati, la testa di un ra­
gazzo, i capelli schiacciati 
contro la plastica e i lineamen­
ti alterati da una morte orribile. 
Uno dietro l'altro si rincorrono 
dettagli minuziosi da grande 
macelleria, «delikatessen» de­
dicate ad un pubblico appas­
sionato e goloso, condite dal 
brivido supplementare che vie­
ne dal sapere che è tutto vero, 
dalla prima all'ultima goccia di 
sangue. Laurence Gram sa be­
ne che farà centro, perché la 
storia che racconta in pagine 
che grondano di membra 
squartate e cervelli finiti in 
pentola l'ha ascoltata parola 
per parola dal mostro di Mil­
waukee, sedendo sul suo 
scranno di giudice. Ed è stato 
proprio lui a tradurre in 15 er­
gastoli per altrettante vittime il 
verdetto di una giuria smarrita 
di fronte al genio allucinato di 
Jeffrey Dahmer, biondino, aria 
da bravo ragazzo, cannibale. 

Quindici assassina degni di 
un best seller dell'horror. Lau­
rence Gram l'ha capito subito 
ed ha messo a disposizione 
del suo agente letterario Lew 
Breyer e del suo aiuto Bob La-
dendorf quel calderone di par­
ticolari da brivido, ascoltati dal 
suo posto in prima fila. Nulla di 

Un processo da best seller. Il giudice Gram l'ha ca­
pito subito e, condannato il mostro di Milwaukee a 
15 ergastoli, si è precipitato a scrivere un libro ed 
una sceneggiatura sulle imprese del cannibale ame­
ricano con la faccia da bravo ragazzo. Ma le efferve­
scenti trattative subito partite ad Hollywood si sono 
improvvisamente congelate. I parenti delle vittime 
protestano: non ci si può arricchire con le atrocità. 

inventato, niente lasciato al­
l'immaginazione. Tutta pura, 
autentica follia, l'Itinerario di 
un «mostro» per vocazione, as­
sassino sistematico di ragazzi 
stuprati ed ingoiati pezzo a 
pezzo. Roba che sembra fatta 
a posta per finire sugli schermi, 
fotogrammi da film preconfe­
zionati dalla realtà. Il libro è 
quasi pronto, la sceneggiatura 
un gioco da ragazzi. 

Quello che Gram non ha ca­
pito, invece, infilando tra le pa­
gine del Daily Variety un an­
nuncio in cui offriva i diritti del­
la «sua» storia, è che il pregio 
del suo racconto era anche il 
suo limite: tutta quella verità di 
carne cruda e violenza non 
poteva far piacere a madri e 
padri dei ragazzi fatti a pezzi, 
involontarie comparse di una 
sceneggiatura che ha già rice­
vuto una valanga di offerte dai 

produttori di Hollywood e che 
sta collezionando una altret­
tanto cospicua serie di denun­
ce alla magistratura da parte 
dei parenti delle vittime. 

Quando le è arrivata voce 
dell'annuncio sul Daily Variety, 
la prima cosa che ha fatto Mar­
tha Hicks, madre del giovanis­
simo Steven, ucciso nel 78 da 
Dahmer, è stata alzare la cor­
netta per chiamare il suo avvo­
cato e cercare il modo per fer­
mare il giudice Gram, impe­
dendogli di riempirsi le tasche 
con le sofferenze altrui. Subito 
è partito un ricorso al consiglio 
delia magistratura del Wiscon­
sin: Martha Hicks ha chiesto ai 
giudici di esprimersi su un pos­
sibile conflitto di interessi o su 
un'eventuale violazione dell'e­
tica professionale.Altri l'hanno 
seguita. E le trattative ad Holly­
wood, vista la controversia in 

corso, si sono bloccate sponta­
neamente. 

Non è la prima volta che la 
storia del mostro, dopo la sua 
naturale conclusione giuziaria, 
toma nelle aule di un tribuna­
le. Oltre a quella di M>s Hicks, 
ci sono state altre dieci denun­
ce dei parenti delle vittime, 
che hanno voluto tutelarsi 
contro ogni eventuale tentativo 
di Dahmer di vendere la pro­
pria storia sotto qualsiasi for­
ma. E Shirley Hughes, madre 
di uno dei ragazzi finiti tra le 
mani del biondino di Milwau­
kee, ha persino ottenuto una 
sentenza che le riconosce la ti­
tolarità dei diritti d'autore che 
mai il mostro potrà incassare 
fino ad un totale di 10 milioni 
di dollari. 

Se la soluzione sembra 
scontata nei confronti di Dah­
mer, è più difficile l'azione le­
gale contro il giudice Gram, 
che può contare su almeno un 
autorevole precedente nel 'r-~ 
Robet Gollman, magistrato, fe­
ce I» sua fortuna con «Edward 
Gein, il più bizzarro assassino 
d'America», un libro in cui si 
raccontava la stona di up ma­
niaco che faceva paralumi con 
la pelle delle sue vittime Sog­
getto affascinante, che entrò 
nella storia del cinema sotto 
l'ala di Hitchcock ed un titolo 
intrigante: Psycho. 
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Il Consiglio di sicurezza vota la risoluzione 
che amplia compiti e uomini delFUmprofor 
La missione prevede 6000-7500 soldati 
che scorteranno anche i prigionieri liberati 

Marcia indietro del presidente bosniaco: 
I musulmani andranno ai colloqui di pace 
La Cee: vietiamo le Nazioni Unite alla Serbia 

. A Ginevra intesa sulla sicurezza degli aiuti 

L'esercito Onu parte per la Bosnia 
Quintuplicato il contingente, riprendono le trattative 
L'Onu ha dato il via libera al rafforzamento della 
missione di pace in Bosnia. Come chiesto da Bou-

. tros-Boutros Ghali, i caschi blu saranno quintuplica-

. ti. Sottolineata l'importanza della no ffy zone che 
• avrà però bisogno, per entrare in vigore, di una nuo-
' va risoluzione. I musulmani accettano di andare ai 
negoziati. A Ginevra accordo sulla sicurezza dei voli 

' umanitari. Riparte il ponte aereo? 

• H NEW YORK Dodici voti a 
' favore, tre astenuti A maggio-
1 ranza, le Nazioni Unite hanno 

<- dato il via libera al ralforza-
• mento dei caschi blu nella 

martoriata Bosnia-Erzegovina. 
, La Cina, che ha votato insieme 

all'India e allo Zimbawe, fino 
t all'ultimo ha minacciato il di-
' ntto di veto per impedire un 

" esplicito riferimento alla possi­
bilità di ricorso alla forca (ca­
pitolo VII della carta dell'O-

, nu), ma alla fine le mediazioni 
i diplomatiche hanno consenti­

to l'approvazione della risolu­
zione 776. I caschi blu, ora a 

' quota 1500, saliranno a 6000-
7500 unità: il loro compito sarà 
quello di assicurare la prote-

•' zione uclle operazioni umani-
> tane e di scortare i convogli di 

/ prigionieri liberati dalla Croce 
. rossa dai campi di concentra-
. mento. La Gran Bretagna, la 

Francia, il Canada, la Spagna, 
', il Belgio, la Danimarca, i Paesi 

Bassi e il Portogallo, secondo 
' le prime indiscrezioni uscite 
- dal Palazzo di vetro, saranno 
• chiamate a fornire uomini e 

mezzi. Londra invaerà 1800 uo­
mini, tra i quali i «topi del de­
serto» della settima annata co­
razzata. L'Italia, dopo il nfiuto 
serbo, resta fuori dal contin­
gente di pace. 

La proposta del segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Boutros-Boutros Ghali, di quin­
tuplicare l'Umprofor è dunque 
ufficializzata. Molto più sfuma­
ta resta invece l'altra questio­
ne, aperta drammaticamente 
dall'abbattimento dell'aereo 
italiano e dall'uccisione dei 
due caschi blu francesi, cal­
deggiata dagli europei: la no 
ffy zone. La nuova risoluzione 
sottolinea «l'importanza delle 
misure aeree, quali quella del 
divieto dei voli umanitan», ma 
molto probabilmente ci sarà 
bisogno di un nuovo voto del 
Consiglio di sicurezza per ren­
derla davvero operativa. Parigi 
non nasconde di essere soddi­
sfatta solo a metà: «Il governo 
francese considera questa de­
cisione una tappa», ha com­
mentato l'ambasciatore Jean-
Bernard Mérimée. Paladini del 

• I Ecco i punti essenziali 
della nuova risoluzione 776 
dell'Onuche: 
1 ) Approva il rapporto del se­
gretario generale. 
2) Autorizza, in applicazione 
del paragrafo 2 della risoluzio­
ne 770, l'ampliamento del 
mandato dell'Unprofor cosi 
come quello dei suoi effettivi in Bosnia-Erzego­
vina raccomandati dal segretario generale nel 
suo rapporto per portare a termine le missioni 
indicate nel rapporto stesso, compresa la prote­
zione dei convogli dei detenuti liberali, se il Co­
mitato intemazionale della Croce rossa lo ri-

J L A X O 11 L 6 S I O 3) Esorta gli Stati membri a for-
i i l i nire, a titolo nazionale o nel 

del la riSOlUZlOne quad«?.<« organizzazioni e di 
accordi regionali, al segretario 
generale 1 aiuto finanziario o 
altri mezzi che lui potrà ritene­
re necessari per sostenere l'e­
secuzione dei compiti indicati 

nel suo rapporto. 
4) Decide di continuare a seguire questo pro­
blema e di considerare quelle misure che si ren­
dessero necessarie per garantire la sicurezza 
dell'Unprofor per permettere ad essa di adem-
p ice al suo mandato. 

Carri armati 
delle forze 
bosniache 
per le strade 
di Sarajevo 

divieto dei cieli della Bosnia a 
tutti gli aerei militari, i francesi 
hanno insistito anche sulla ne­
cessità di controllare gli arma­
menti pesanti e di poter scorta­
re militarmente i voli umanita­
ri. Gli Usa hanno votato soddi­
sfatti: «Ora le Nazioni Unite 
hanno gli strumenti necessari 
a continuare la loro difficile 
missione. 

Varato il rafforzamento dei 
caschi blu, le Nazioni Unite 
dovranno ora prendere una 
decisione sulla revoca del seg­
gio jugoslavo al Palazzo di ve­
tro. A gran voce l'ha chiesto la 

Cee che propone una risolu­
zione ad hoc. Con altrettanta 
perentorietà il premier serbo 
montenegrino Panie ha invo­
cato l'aiuto di Mosca, pronta a 
spendere il suo peso, e di Pe­
chino per impedire l'estromis­
sione. In vista della quaranta-
settesima assemblea generale 
delle Nazioni Unite, ieri sono 
iniziate le consultazioni tra i 
Dodici e i rappresentanti dei 
Non allineati. 

IJS. partita sui destini dell'ex 
Iugoslavia potrebbe, intanto, 
riaprirsi a Ginevra. A sorpresa, 
dopo il gran rifiuto espresso 
nella durissima lettera inviata a 
Cyrus Vance, ieri il presidente 
bosniaco Aljia Izetbegovic ha 
annunciato che Sarajevo par­
teciperà agli incontri trilaterali 
in agenda venerdì prossimo. Il 
leader musulmano non andrà 
di persona; al suo posto siede­
rà, come sollecitato dal media­
tore delle Nazioni Unite, li mi­
nistro degli Esteri Haris Silajd-
zic. I due co-presidenti della 
Conferenza intemazionale sul­
l'ex Jugoslavia, vance e lord 
Owen, hanno tirato un sospiro 
di sollievo: la navicella diplo­
matica lanosamente fatta sal­
pare può avere ancora una 
chance. 

A Sarajevo bombardata per 
tutta la giornata di lunedi, ieri è 
tornata una calma carica di 
tensione, rotta da sporadici ti­
ro di artiglieria. Il bilancio della 
giornata campale dell'altro ieri 
e stato pesantissimo: i morti 
sono stati 39 e i ferii 100. Si 
spara nel nord del paese. 

Un rapporto denuncia la requisizione forzata di case negli anni del Likud 

«A Gerusalemme Est abusi anti arabi» 
Il ministro laburista accusa Shamir 
«Leggendo il rapporto del direttore generale del mi­
nistero della Giustizia si ha la netta impressione che 
gli ultimi governi del Likud abbiano agito a Gerusa­
lemme Est come una rete clandestina». A denun­
ciarlo è il neo-ministro della Giustizia, il laburista 
David Libai. Sotto accusa Aharon Shekargi, il cura­
tore israeliano dei beni degli arabi fuggiti nel 1948, e 
l'ex ministro dell'Edilizia, Ariel Sharon. 

UMBERTO D I QIOVANNANQELI 

• • «Vivere a Gerusalemme 
per un arabo è sempre più dif­
ficile, quasi impossibile. E di 
questo come ebreo, prima an­
cora che come sindaco della 
città me ne vergogno profon­
damente». Cosi, alcune setti­
mane fa, il vecchio saggio del­
la «Città santa», il sindaco Ted­
dy Kollek. descrisse la insoste­
nibile condizione di vita della 
popolazione araba e palesti­
nese di Gerusalemme. Una de­
nuncia coraggiosa, immedia­
tamente bollata dai falchi del 
Likud e dalla destra religiosa 
come «infame tradimento». Ma 
da ieri Teddy Kollek non è più 

solo nel rimarcare una situa­
zione esplosiva ed illegale. A 
suo fianco, infatti, è sceso in 
campo il ministro della Giusti­
zia David Libai, laburista, che 
ha incaricato il procuratore ge­
nerale, Yossef Harish e il con­
trollore dello Stato, Miriam Ben 
Porat, di esaminare la legalità 
degli acquisti di decine di beni 
arabi a Gerusalemme est da 
parte di associazioni private 
ebraiche, finanziate «discreta­
mente» da enti governativi 
israeliani, con la copertura, 
non solo politica, dell'ex mini­
stro dell'Edilizia, il «super fal­

co» Ariel Sharon. La decisione 
di Ubai è stata annunciata do­
po che il direttore generale del 
ministero dellla Giustizia, 
Haim Klugman, aveva sottopo­
sto al governo un rapporto -
classificato come «segreto» ma 
reso pubblico ien dal quotidia­
no Yediot Ahronot - in cui ve­
nivano espresse gravi riserve 
sul comportamento di alcuni 
funzionari governativi. «Leg­
gendo il "rapporto Klugman" -
ha sottolineato Libai - si ha la 
netta impressione che gli ulti­
mi governi del Likud abbialo 
agito a Gerusalemme est come 
una rete clandestina». Un'accu­
sa pesantissima che ha susci­
tato l'immediata reazione di 
Sharon. L'ex ministro dell'Edi­
lizia, tenace assertore della co­
lonizzazione ebraica dei terri­
tori occupati, ha negato che i 
suoi funzionari abbiano mai 
infranto la legge, aggiungendo 
che l'unico scopo delle indagi­
ni di Harish e Ben Porat 6 «di 
segnalare all'Olp, ai Paesi ara­
bi e agli Stati Uniti che il nuovo 
governo israeliano è disposto a 
fare concessioni su Gerusa­

lemme est». Per il leader dell'a­
la oltranzista del Likud la mi­
gliore difesa rimane l'attacco: 
stavolta, però, le accuse rivolte 
al suo dicastero sono talmente 
circostanziate da lasciar poco 
margine all'ipotesi del «com­
plotto politico». Secondo 
quanto rivelato dal Yediot Ah­
ronot, Infatti, oggetto delle in­
dagini è il passaggio di pro­
prietà a tre associazioni private 
ebraiche di «68 beni arabi» 
("edifici e appartamenti), con 
1 impiego di fondi statali per un 
valore superiore ai dieci milio­
ni di dollari. I fondi, provenien­
ti dal ministero dell'Edilizia, sa­
rebbero stati distolti da altri 
progetti. In molti casi, spiega il 
giornale, la vendita non sareb­
be stata possibile senza l'as­
senso di Aharon Shekargi, il 
curatore israeliano dei beni 
degli arabi fuggiti nel 1948 da 
quello che sarebbe divenuto 
territorio nazionale israeliano. 
Shekargi è sospettato di aver 
confermato, senza compiere 
le necessarie indagini, che i 
beni in questione erano «ab­
bandonati», in quanto di pro­

prietà di palestinesi residenti 
all'estero. 

Ma quella di Shekargi è dav­
vero una strana concezione di 
«abbandono». Emblematica in 
tal senso è la vicenda - riporta­
ta con grande rilievo dal quoti­
diano indipendente Ha'aretz -
di Mussa Abadi, un palestinese 
residente nel quartiere di Sii-
wan, nella parte araba della 
città, che il 9 ottobre 1991 fu 
svegliato nel cuore della notte 
da un gruppo di coloni armati 
che sostenevano di essere da 
quel momento i legittimi pro­
prietari della sua casa. I coloni 
- in maggior parte allievi del 
collegio rabbinico di «Ateret 
Cohanim» - gli mostrarono un 
documento, emesso nel 1988 
da Shekargi, in cui si confer­
mava che la casa era un «bene 
abbandonato». «Il fatto è - af­
ferma Abadi, tra l'allibito e l'in­
dignato - che la mia lamiglia 
viveva da 150 anni in quell'edi­
fìcio e che le autorità israeliane 
non gli hanno mai notificato di 
considerarlo un "bene abban­
donato"». Quello di Mussa 
Abadi non e un caso isolato. Il 

I quartiere musulmano di Gerusalemme 

ministro Libai ha rivelato che 
negli scorsi anni il procuratore 
generale Harish ha più volte 
denunciato presunte, e ripetu­
te, irregolarità compiute nel­
l'acquisto di beni arabi. «Per 
motivi che non conosco - ha 
aggiunto - la polizia non riten­
ne opportuno di svolgere inda­
gini». Ma per conoscere le ra­
gioni di questo «strano com­

portamento» è sufficiente rileg­
gere il programma della destra 
israeliana: «L'insediamento di 
ebrei a Gerusalemme - c'è 
scritto - 6 un obiettivo priorita­
rio nella costruzione di Eretz 
Israel». Di fronte a questa «mis­
sione biblica», per i seguaci di 
Shamir, non c'è diritto che ten­
ga. E l'hanno ampiamente di­
mostrato. 

Falsa regina in Parlamento 
Una sosia di Beatrice 
d'Olanda parla ai deputati 
contro la riforma militare 
M L'AJA. Sbalorditi, i com­
messi hanno precipitosamente 
steso il tappeto rosso davanti 
al Binnenhof, il palazzo che al­
l'Aia ospita parlamento e go­
verno, per far entrare la regina 
Beatrice che, inattesa, stava 
scendendo dalla sua limousi­
ne. La scena si è svolta l'altro 
ieri mattina e commessi e fun­
zionari del governo hanno 
pensato che Beatrice avesse 
sbagliato il giorno dell'annuale 
discorso del trono davanti a 
deputati e senatori che è , in­
fatti, avvenuto ieri. 

Per non mettere in Imbaraz­
zo la sovrana, la guardia si è 
immediatamente schierata ed 
è stata passata in rassegna da 
Beatrice che si è diretta poi 
con sicurezza verso la sala do­
ve ha pronunciato il discorso. I 
dubbi sono arrivati con le pri­
me Irasi. L'imbarazzo dei fun-
zionan è poi cresciuto quando 
hanno capito che quello che la 
«regina» stava pronunciando 
non poteva essere affatto il di­

scorso del Trono. Una rapida 
indagine, ha rivelato che la li­
mousine reale era stata presa a 
noleggio da un'associazione 
militare contraria alla prospet­
tata riforma del servizio milita­
re e che la «regina» era un'attri­
ce estrememente somigliante 
a Beatrice d'Olanda anch'essa 
«noleggaiata» per pronunciare 
il discorso. Per ora, né l'attrice, 
che si guadagna da vivere in­
terpretando la regina per 1.800 
dollari a prestazione, né l'asso­
ciazione, sono state incrimina­
te. 

Ieri, Invece, la vera Beatrice 
ha tenuto ieri il tradizionale di­
scorso della Corona lanciando 
un accorato appello per l'Eu­
ropa «che - ha detto - rappre­
senta Il nostro futuro» e per un 
voto positivo al referendum sul 
Trattato di Maastricht. La regi­
na ha espresso «l'augurio e la 
speranza» che il «si» vinca do­
menica prossima in Francia e 
che si possa andare avanti nel 
processo di edificazione del­
l'unità europea. 

Ieri il primo volo di un C-130 dell'Onu con viveri per un mese a mille persone 

Al via in Somalia gli aiuti dal cielo 
Si tenta di fermare l'esodo dai villaggi 
Primo lancio di aiuti umanitari con un Hercules C-
130 nelle zone irragiungibili della Somalia. Il Pro­
gramma degli aiuti alimentari dell'Onu spera cosi di 
fermare l'esodo verso le città di migliaia di persone 
affamate. Un carico di 14 tonnellate dovrebbe ba­
stare per un mese ad un villaggio di mille abitanti. Si 
sospetta che da Mogadiscio gli aiuti siano esportati 
in Etiopia in cambio di armi e munizioni. 

• V NAIROBI. Il Programma 
alimentare mondiale ha avvia­
to, ieri, l'operazione di invio di 
aiuti alla Somalia delle regioni 
più Irragiungibili attraverso i 
lanci aerei. Su Tigieglo. centro 
dell' Alto Giuba a metà strada 
tra Belet Uen e Baidoa, ad una 
distanza di circa trecento chi­
lometri da Mogadiscio, sono 
stale scaricate ieri dal cielo 14 
tonnellate di grano da un Her­
cules «C 130». L'operazione fa 
parte del più ampio program­
ma di soccorsi annunciato nei 
giorni scorsi dal coordinatore 

perle azioni umanitarie dell'O-
NU, Jan Eliasson, che in «cento 
giorni» ha l'obiettivo di cam­
biare il volto attuale della So­
malia. Il lancio di viveri dal cic­
lo - hanno chiarito al World 
Food Programme (WFP) - è I' 
unico modo di raggiungere al­
cune zone isolate dell'interno. 
LI sono stati inviati esperti che 
dovrebbero, d'accordo con 
autorità locali, provvedere a di­
stribuire i soccorsi alle popola­
zioni bisognose. «Un lancio -
ha dichiarato Brenta Barton, 

dpi WFP - è ritenuto sufficiente 
per villaggi con circa mille abi­
tanti, per circa un mese. Lanci 
bisettimanali o anche più nu­
merosi potrebbero essere de­
cisi per abitati più popolosi. Il 
Pam spera con questa iniziati­
va di rallentare l'esodo di mi­
gliaia di persone che lasciano 
le loro case In zone inaccessi­
bili per recarsi nelle città, quali 
Barderà e Baidoha, dove gli 
aiuti amvano già dal mese di 
agosto. i 

Il ponte aereo potrebbe ser­
vire anche a diminuire le pos­
sibilità del contrabbando dei 
viveri che arrivano in Somalia 
per scopi umanitari. 

Gran parte dei viveri sac­
cheggiati e rapinati ai soccorri­
tori a Mogadiscio, nel porto, 
nei magazzini ed in altre loca­
lità somale sarebbe stata por­
tata in Etiopia e barattata con 
armi, Lo sostengono a Nairobi 
alcuni rappresentanti della 
«Commissione di iniziativa per 

la Conferenza di Pace somala», 
tra cui il segretario generale 
Imam Hussein, che è anche 
membro del comitato centrale 
dell' USC (Congresso per I' 
Unità della Somalia), il partito 
dal quale sono nate le fazioni 
ora contrapposte del presiden­
te ad interim Ali Mahdi e del 
generale Mohamed Farah Ai-
did. Senza fornire prove con­
crete di quanto alfermano, 
Hussein ed altri rappresentanti 
somali (uno di questi è il gene­
rale della polizia Issale Idan, 
già collaboratore del presiden­
te cacciato nel gennaio 1991, 
Siad Barre) dicono che esiste­
rebbe una vera e propria orga­
nizzazione che trasporta in ae­
reo o con autocarri i viveri ru­
bati. In Etiopia la merce sareb­
be scambiata con armi leggere 
e munizioni. Gli esponenti del 
«Comitato d'iniziativa» • che si 
dicono al di sopra delle fazioni 
in lotta, ma che non nascon­
dono le simpatie per Ali Mah­
di, del cui governo qualcuno 

ha fatto anche parte, e che de­
finiscono Aidid «un ufficiale ir­
responsabile» - indicano come 
mediatore principale del traffi­
co di viveri e armi «un crimina­
le che ha svaligiato tutte le fab­
briche di Mogadiscio» e che 
scambierebbe gli aiuti umani­
tari con armi per «fare conti­
nuare la guerra e i suoi affari, 
che lo hanno fatto diventare 
uno dei più ricchi del clan che 
appartiene al generale Aidid». 
Sollecitando l'Italia - •!' unico 
paese europeo che conosce 
bene la Somalia, i costumi, le 
abitudini» - ad agire decisa­
mente sotto la tutela dell' Onu 
per riportare la pace, il gruppo 
di esuli non cela la speranza di 
un intervento armato di piccoli 
reparti scelti di militari italiani 

In realtà da altre parti sono 
venute perplessità anche sul­
l'invio del contingente di ca­
schi blu che, in una situazione 
di aspro conflitto, potrebbero 
costituire un ulteriore eleme-
mento di tensione nel paese. 

Ricorre il primo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FELICE NOTTE 
Aveva 76 anni e per tutta la vita si 
prodigò con slancio ed entusiasmo 
alla lotta per la liberta e la democra­
zia, attivista del partito, diffusore per 
molti anni de\\ Unità, sempre in pn-
ma linea nelle battaglie I familiari 
tutti lo ricordano con nmpianlo e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50 000 per \'Unità 
Sestri Ponente, 16 settembre 1992 

Undici anni fa moriva 

ALDORUSnCHELU 
della sezione del Pei dell'Alai La fa­
miglia nel ricordarlo con immutato 
afletto a quanti lo conobbero e sti­
marono, sottoscrive per t'Unita 
Firenze. 16 settembre 1932 

Il presidente e i deputati regionali 
del Pds esprimono profondo cordo­
glio per la morie della signora 

CONCETTA FARRUCCIO 
madre del compagno on. Giorgio 
Chessari 

I compagni del Pds siciliano parteci­
pano al dolore del compagno Gior­
gio Chcssan per l.i scomparsa dellj 
sua cara mamma signora 

CONCETTA FARRUCCIO 

Palermo. 16 settembre 1992 

1 compagni della scinone Gianico-
lense ricordano il caro compagno 

GABRIELE FARCIONE 

sempre presente ed attivo nella vita 
e nelle lotte del quartiere 

Partecipano al profondo dolore 
della famiglia e sottoscrivono per 
VUnilù in sua memoria 

Roma, 16 settembre 1992 

Ien. nell'affetto dei suoi can. è dece­
duto il compagno 

GIORGIO DOBROWOLSKI 

Ne danno il tnste annuncio la mo­
glie, la figlia, il genero e l'amico Ga­
lileo 

I funerali si svolgeranno oggi, 16 
settembre alle ore 10 30, muovendo 
dall'abitazione di viale Milton, 27 

Firenze. 16 settembre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi fiarcoled) 16 e domani giovedì 17 set­
tembre; 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di oggi, 
mercoledì 16 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
alla pomeridiana di oggi, mercoledì 16. 

Concessionar ia dì PUBBLICITÀ 

tamejstutmi. cerca 
Agenti plurimandatari/sub concessionaria 
per la raccolta di pubblicità nazionale 
nelle seguenti regioni: 

Liguria, Piemonte, Veneto, Marche, 
Puglia, Calabria, Sardegna. 

Astenersi chi non introdotto presso clienti 
nazionali, regioni, Provincie, pubblica 
amministrazione. 
Inviare dettagliato curriculum per espres­
so a Paola D'Angelo. 

Lgo Fontanella Borghese, 84 
00186 ROMA 

AZIENDA PO-SANGONE 
TORINO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

L'Azienda Po-Stogone bandisce licitazione privata ai sensi dell'ut 1 let­
to» a) della legge 2/2/1973 n. 14, per i lavori di colminone dell* fano­
ne di sollevamento acquo miste in Venatia Reale (Torino), Via G. Cavil­
lo, lungo la sponda sinistra del tonente Geronda, per un impono pxerî to 
di lire 278.000.000 e per un periodo di 200 giorni. 

n bando di gsra intognle, pubblicato a norma di legge, può essere richie­
sto agli uffici dell'AP.S. (tei. 011/3223210 - telefax 011/3223.207). 

La richiesta di invito, compiisi» in conformità' a quanto stabilito ael ban­
do di gsra integrale, redatta su catta legsle e indirizzata alla Direzione 
dell'Azienda Pe-Ssngone. Vi» Pombs n. 29 - 10123 TORINO, dovrà' 
pervenire entro le o»e 12.0C oel giorno 6 ottobre 1992. 

Torino, 16 settembre 1992 

p. IL PRESIDENTE 
Sergio GARE BROGLIO 

IL DIRETTORE GENERALE 
log. Paolo ROMANO 

Abbonatevi a 

multa 

Ri/orma della scuola 
J direttore Frsnco Frsbboni - n. 9 settembre 1992 

Giorgio Nebbia 
Dopo la conferenza di Rio 

• 
D ladro di bambini 

Intervista a Gianni Amelio di Erica Ghini 
• 

La •cuoia contro la mafia 
Maria Cristina Buttinclli, Rita Costa, Cristina Morrocchi 

• 
Fabrizio Frasnedi 

La lettura a viva voce 
• 

Scipione Guarracino 
Per una storia non eurocentrica ' 

• 
Piero Bettolini 

Bambini violenza televisione 
• 

La valutazione inaiale 
L. Calonghi, A, Canevaro, E. Damiano, G. Domenici, 

L. Giovannini, M. Pellerey, C Sala, C Scurati, B. Vertecchi 

Edizioni Tritone / Riviste 

via del Tritone, J8b/61 
00187 Roma 

tei. 06/6874131 1 Abbonamento 
annuo L. 60.000 
cep 66864000 
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A cinque giorni dal voto i capi 
dei due schieramenti devono 
combattere su due fronti: 
uno estemo, l'altro interno 

Jacques Chirac è il più mal messo 
È minoritario nel partito gollista 
di cui è presidente 
Problemi anche per i socialisti 

Francia, baruffe in famiglia 
Su Maastricht i leader sono tutti in difficoltà 

Gli ex ' 
presidenti del 
Parlamento 
europeo al 40° 
anniversano 
dell'Assemblea 
di Strasburgo, 
in basso 
i necgolllsti 
Charles 
Pasqua 
e Philippe 
De Vielliers, 
leader del «no» 
al referendum 
francese sugli 
accordi di 
Maastricht 

Infuria la campagna elettorale a cinque giorni dal 
voto su Maastricht. Nessuno dei leader dei due cam­
pi è a proprio agio: tutti infatti devono combattere 
su due fronti, uno esterno e uno intemo. Più a mal 
partito degli altri è Jacques Chirac, minoritario tra i 
neogollisti di cui è presidente. Ma anche Giscard 
d'Estaing e Laurent Fabius devono fare i conti con 
importanti defezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

mt PARIGI La cacofonia elet­
torale tocca il suo diapason. 
Non c'è (atto che non subisca 

• interpretazioni esattamente 
opposte da pane dei due cam­
pi. Il ribasso del tasso di sconto 
tedesco, ad esempio, è glorifi­
cato dal si come prova dell'ef­
ficacia della dinamica euro­
peista. Quelli del no. invece, si 
attribuiscono il mento di aver 
impaurito il vicino gigante, tan­
to da indurlo a concedere quel 
mezzo punto in percentuale 
pur di evitare la vittoria del si. 
Neanche la svalutazione della 
lira sfugge all'agone elettorale: 
«L'Italia - dice Charles Pasqua, 
campione del no - ha potuto 
conservare il controllo delle 
sue decisioni. Se Maastricht 
fosse stato già approvato l'Ita­
lia avrebbe dovuto s'iblre l'im­
posizione di una politica eco­
nomica e sociale, un po' come 
quelle che decide il Fondo 
monetario intemazionale per i 
paesi in difficolta. È contro 
questo che ci battiamo». Non 
diciamo fesserie, replicano 
quelli del si. Con Maastricht l'I­
talia non si sarebbe mai trova­
ta in tali condizioni d'inflazio­
ne e indebitamento, poiché da 
tempo sarebbe stata obbligata 
a raddrizzarsi È cosi per tutto: 

la disoccupazione (diminuirà, 
afferma il si, aumenterà a di­
smisura, replica il no); la de­
mocrazia, la sovranità nazio­
nale, eccetera eccetera. Po­
trebbe assomigliare a un qual­
siasi dibattito elettorale, se non 
fosse per la sua trasversalità. A 
esprimersi in modo cosi con­
trastato sono infatti uomini che 
appartengono spesso alla stes­
sa famiglia politica. Dentro i 
neogollisti, i socialisti, i liberali 
c'è tutto e il contrario di tutto. 
Resistono compatte soltanto le 
due ali estreme, il Fronte na­
zionale e il Pcf. Ma Jacques 
Chirac deve fare i conti con 
Philippe Seguin e Charles Pa­
squa, Giscard d'Estaing se la 
deve vedere con il visconte 
Philippe de Villiers, Laurent 
Fabius con Jean Flerre Cheve-
nement. Baruffe in famiglia 
che non possono non lasciare 
il segno, comunque vada a fi­
nire domenica prossima. 

Il più destabilizzato (barcol­
la come un lampadario in pre­
da ai venti) è senz'altro Jac­
ques Chirac. Per il sindaco di 
Parigi tutta questa vicpnda è un 
vero calvario. I suoi guai co­
minciarono quando commise 

'l'imprudenza'di 'esigere» on 
". referendum su Maastricht, co-. 

me se fosse certo che Mitter­
rand non l'avrebbe concesso. 
Appesanti il suo fardello nel 
giugno scorso uscendo dal­
l'aula quando si trattò di sanci­
re solennemente, a camere 
nunite, le modifiche costituzio­
nali necessarie. Non lo segui 
neanche la metà dei suoi de­
putati e senatori, che rimasero 
invece ad applaudire l'arringa 
anti-Maastricht d> Philippe Se­
guili. Da quel momento Chlrac 
è minoritario nel partito di cui 
è presidente. 1 suoi ex-delfini, 
Seguin e Pasqua, ironizzano 

sul suo atteggiamento davanti 
a (olle plaudenti. Palesemente 
mirano alla leadership nel par­
tito gollista: non dicono aper­
tamente di volersi disfare del 
candidato «naturale» all'Eliseo, 
ma gli gettano addosso una re­
te ogni giorno più stretta. Se 
vince il si, Mitterrand ne uscirà 
rinforzato «con l'aiuto di Chi­
rac». Se vince il no Chirac sarà 
sconfessato dal suffragio uni­
versale. Il sindaco di Parigi è 
sulla griglia, comunque lo si ri­
giri. 

Meno problematica, ma al­

quanto spinosa anch'essa, la 
situazione di Giscard d'E­
staing. Tra i padri dell'Europa, 
l'ex presidente non aveva scel­
ta: il si gli s'imponeva. Ma il 
suo elettorato, moderato e 
conservatore, non condivide le 
sue nette convinzioni di stati­
sta europeo. Il canto di sirene 
quali il giovane Philippe de Vil-
liers, vandeano di origine e di 
idee, l'ha ampiamente sedot­
to. L'idea'di una Francia ripie­
gata sui suoi allori titilla notai e 
veterinari di campagna, bor­
ghesia rentìère e figli-bene che 

non hanno abbastanza stoma­
co per digerire Jean Marie Le 
Pen. Il visconte de Vllliers non 
è soltanto un ardente patriota. 
È anche un accorto politico. E 
infatti ha fondato un movimen­
to, «Combat pour les valeurs», 
destinato a diventare partito. 
Una spina nel fianco di Gi­
scard, comunque vada a finire 
il referendum. 

Dulcis in fundo, il partito so­
cialista. La squadretta di Jean 
Pierre Chevenement non è 
gran cosa. Una diecina di de­
putati, qualche sindaco, sini­
stra sparsa. L'ex ministro della 
Difesa suona il tasto dell'orgo­
glio nazionale: «La vittoria del 
no farebbe rispettare il popolo 
francese». Evoca scenari dram­
matici: «La vittoria del si porte­
rebbe la gente semplice verso 
Le Pen, figlio naturale della po­
litica di disoccupazione che 
Maastricht perpetuerebbe». Ri­
corda di essere socialista: «È 
un no di sinistra, del popolo 
contro quelli che stanno in al­
to, è un no rifondatore». An-
ch'egli ha fondato il suo movi­
mento, che avrà propri candi­
dati alle prossime legislative. 
Chevenement non è il primo 
dei problemi di Laurent Fa­
bius, ma neanche l'ultimo. 
L'effetto della sua defezione n-
sulta moltiplicato dalle altre 
croci del Ps: logoramento, 
questione morale, crisi del rap­
porto tra cittadini e cosa pub­
blica. Le vittime del 20 settem­
bre saranno molte, chiunque 
vinca. E in marzo, alle legislati­
ve, il quadro potrebbe assomi­
gliare un po' a quello italiano 
dello scorso aprile. Il vecchio 
non c'è più. e il nuovo non si 

• vede ancora arrivare- •"•••. 

Compleanno a Strasburgo 
Il Parlamento europeo 
festeggia i quarant'anni 
aspettando i francesi 
ma STRASBURGO. L'europar­
lamento ha festeggiato i suoi 
quarant'anni che ha voluto 
celebrare con tutti i crismi 
nonostante le preoccupazio­
ni che si addensano sul futu­
ro dell'Europa, soprattutto a 
pochi giorni dal referendum 
francese che segnerà i desti­
ni del trattato di Maastricht. 
Alla «festa di compleanno» i 
Dodici hanno invitato i presi­
denti dei loro parlamenti na­
zionali e le personalità che si 
sono succedute sullo scran­
no più importante dell'emici­
clo di Strasburgo. L'Italia era 
rappresentata dal presidente 
della Camera Giorgio Napoli­
tano e dal ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, che 
aveva guidato l'europarla­
mento dal 1977 al 1979. 

La data di nascita dell'as­
semblea di Strasburgo è con­
siderata il 10 settembre 1952, 
quando presso la Camera di 
Commercio della città si riu­
nirono i 77 deputati di cui era 
composta l'assemblea della 
Ceca, la Comunità europea 
del carbone e dell'acciaio, 
da cui più tardi sarebbe deri­
vato'il parlamento europeo. 
Nei loro discorsi gii invitati al­

la festa di compleanno han­
no voluto soprattutto com­
battere il clima di «euroscetti-
cismo» che avvelena l'Euro­
pa. 

«La vita comincia a qua­
rant'anni» ha detto il capo 
dei democristiani, Leo Tin-
demans: Jacques Delors, 
presidente della Commissio­
ne europea, ha assicurato 
che grazie a Maastricht l'Eu­
ropa sarà più democratica: 
«Il trattato pone fine alla dol­
ce tirannia delle istituzioni 
europee». Il presidente del­
l'assemblea, il tedesco Egon 
Klepsch, ha da parte sua pro­
messo di promuovere una 
maggiore cooperazione fra 
Strasburgo e i parlamenti na­
zionali. Su questo punto ha 
insistito anche Giorgio Napo­
litano, presidente della Ca­
mera dei deputati. «Tra i par­
lamenti nazionali e quello 
europeo deve stabilirsi un'al­
leanza e non alimentarsi un 
antagonismo. «Per i parla­
menti nazionali è essenziale 
la possibilità di esercitare 
una influenza reale sui rispet­
tivi governi prima che si formi 
una posizione comune nel 
Consiglio». £-Napolitano ha 

poi aggiunto: «La conferenza 
dei Parlamenti prevista dal 
trattato di Maastricht non de­
ve diventare una nuova as­
semblea che si affianchi al 
Parlamento europeo, svuo­
tandone i poteri». Il presiden­
te della Camera ha anche 
sottolineato la necessità di 
approfondire la riflessione 
sui problemi creati dal deficit 
democratico nella costruzio­
ne europea. «Anche se il refe­
rendum in Francia e il pro­
cesso di ratifica del trattato di 
Maastricht avranno un esito 
positivo, come ci auguriamo 
vivamente, dobbiamo appro­
fondire la nflessione sui pro­
blemi che sono emersi do-
vunque-ha detto Napolitano. 
C'è il rischio di una perdita di 
consensi nspetto alla scelta 
dell'Unione». 

A margine delle celebra­
zioni del quarantennale il mi­
nistro degli Esteri italiano ha 
consegnato il «progetto di co­
stituzione per l'unione euro­
pea» allacommissione istitu­
zionale del Parlamento euro­
peo Il lavoro di preparazio­
ne di questo documento era 
iniziato due anni fa e si era 
concluso prima che Colom­
bo tornasse, nel luglio di 
quest'anno, alla guida della 
Farnesina. Il progetto preve­
de un'unione europea «che 
comprenda gli stati membri 
della Comunità e i loro citta-
dinie che sia aperta all'ade­
sione, o comunque ad altre 
forme di partecipazione, di 
altri stati europei democrati­
ci». - »• "~ " • 

Oggi la discussione a palazzo Madama, il voto prima del referendum francese del 20 

Roma mantiene la promessa fatta a Parigi 
Al Senato il sì al trattato sull'Europa 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA. Roma ha mante­
nuto la promessa fatta a Pari­
gi. Il «si» italiano a Maastricht 
arriverà prima del referen­
dum al cardiopalma che si 
svolgerà domenica in Fran­
cia e che tiene tutta l'Europa 
con il fiato sospeso. Certo 
non si tratterà di un «si» defi­
nitivo, visto che tra oggi e do­
mani si esprimerà soltanto 
l'assemblea di palazzo Ma­
dama. Per il voto della Came­
ra bisognerà infatti aspettare 
la prossima settimana. 

Il parere favorevole espres­
so ieri sera in Commissione 
esteri al Senato è stato il pri­

mo pronunciamento formale 
del nostro paese a favore del­
la ratifica del trattato di Maa­
stricht. Concluso l'esame 
dell'odiato-amato accordo 
sull'Europa i senatori hanno 
dato mandato a Bruno Orsini 
di presentare oggi in aula il 
disegno di legge di ratifica. 
Hanno espresso parere con­
trario Rifondazione comuni­
sta e l'Msi-Dn che ha annun­
ciato la presentazione in au­
la di una relazione di mino­
ranza. 

Soddisfatto il presidente 
della Commissione • esteri 
Amintore Fanfani: «Rispet­
tando l'impegno che aveva­

mo preso con il govemo-ha 
detto Fanfani-siamo riusciti a 
concludere il nostro lavoro in 
maniera positiva e in tempo 
utile per consentire all'as­
semblea del Senato di votare 
la legge entro questa settima­
na. Ciò è dovuto al clima di 
collaborazione nel quale si è 
svolto il nostro dibattito e alla 
consapevolezza di tutti che 
stiamo per compiere una 
scelta dalla quale l'Italia e 
l'Europa attendono un rile­
vante contributo di progresso 
e di pace». A sottolineare 
l'importanza di questo primo 
piccolo «si» a Maastricht, 
espresso dalla Commissione, 
il ministro degli Esteri Colom­

bo ha voluto essere presente 
alla seduta conclusiva dell'e­
same del disegno di legge di 
ratifica. La discussione era 
cominciata il 3 settembre 
scorso e si è protratta per sei 
sedute. 

Ugo Pecchioli, a nome del 
Pds, ha confermato il parere 
favorevole del proprio partito 
alla ratifica anche se ha pre­
cisato che si tratta di un «si 
critico» che impegna il gover­
no a far valere in futuro la ne­
cessità di modificare il Trat­
tato soprattutto per colmarne 
il deficit di democrazia che lo 
caratterizza. Il Pds segnalerà 
ancora una volta le sue per­
plessità sull'accordo di Maa­

stricht oggi in una conferen­
za stampa. Ma la Quercia 
non si è trovata certo sola nel 
denunciare limiti e carenze 
del trattato. In casa de ,per 
esempio, sono in molti colo­
ro che ritengono che il deficit 
di democrazia nelle istituzio­
ni comunitarie è il principale 
elemento di ambiguità del 
Trattato, che fa segnare il 
passo allo sviluppo dell'unio­
ne politica europea. Quindi 
c'è una sostanziali unità an­
che sulla necessità di appro­
vare un documento che im­
pegni il governo a riferire nel­
le sedi Cee i «se» e i «ma» che 
accompagnano il «si» degli 
italiani. 

L'archeologa Carla Alfano propone «un tribunale per i diritti delle mummie egizie» 

Stupore scientìfico per la droga dei Faraoni 
«Le tracce sono contaminazioni postume» 
Scetticismo e ironia. Questa la reazione unanime 
de! mondo scientifico alla notizia rimbalzata da Mo­
naco di Baviera sulla «mummie drogate». Gli Egizia­
ni non potevano conoscere la coca e ii tabacco. Né 
potevano andare in America a rifornirsi. Con tutta 
probabilità si tratta di una contaminazione avvenuta 
in epoca posteriore. Forse a causa degli stessi ar­
cheologiche hanno trovato le mummie. 

PIETRO ORECO 

• • Un tribunale intemazio­
nale per i diritti dei faraoni. È 
€uanto propone l'archeologa 

aria Alfano commentando le 
notizie che continuano a rim­
balzare da Monaco di Baviera 
sulle «mummie drogate». E, for­
se, non ha tutti i torti. Perchè «i 
morti e la verità meritano ri­
spetto.» E il rispetto sia per i 
morti, sia per la verità scientifi­
ca sono un pò venuti meno in 
questa vicenda. 

Hanno un bel nbadire dall'I­
stituto di antropologia e gene­
tica umana dell'università di 
Monaco che la loro scoperta 
concorda in pieno con una 
prescnzione medica costituita 

da semi di papavero e da 
escrementi di mosca utile a 
calmare il pianto dei bambini 
e descritta dal «papiro Ebers». 
Hanno un bel sottolineare che 
la ricerca è stata pubblicata 
dalla rivista scientifica «Natur-
wissenschaftcn» sotto forma di 
articolo (in inglese) lungo una 
pagina. Hanno Dell'annuncia­
re che presto arriveranno nuo­
ve sorprendenti scoperte sul­
l'uso di sostanze stupefacenti 
presso gli antichi egizi. La veri­
tà è che non convincono nes­
suno. O quasi. 

Le reazioni in tutto il mondo 
scientifico italiano sono stati 

infatti unanimi. Elvira D'Ami­
cone, direttrice archeologica 
del Museo Egizio di Torino (il 
secondo al mondo per impor­
tanza dopo quello del Cairo) : 
«Le mummie in questione so­
no state riportate alla luce tra 
la fine dell'800 e l'inizio del 
900. Può darsi che a contami­
narle siano stati gli archeologi 
del tempo Solo dopo aver 
escluso tutte le altre cause, si 
potrà affermare con fonda­
mento scientifico che i faraoni 
facessero uso di hashish, co­
caina e tabacco.» Vincenzo 
Francaviglia, direttore dell'Isti­
tuto del Cnr per le tecnologie 
applicate ai beni culturali: «In 
questi casi, dove la materia da 
esaminare è molto antica, la 
contaminazione in epoche 
successive è la spiegazione più 
attendibile.» Roberto Ciarla, ar­
cheologo dell'Istituto per il Me­
dio e l'Estremo Oriente: «Non 
dubito che gli Egizi potessero 
consumare droghe, né della 
possibilità di identificarne le 
tracce tramite procedimenti 
chimici. Lascia invece perples­
si questa immediata identifica­
zione, che avrebbe dovuto es­

sere invece più cauta e pru­
dente.» 

Non occorrerebbe davvero 
aggiungere altro, se molti tra 
gli scienziati scettici non indivi­
duassero il colpevole di questo 
«ballon» nel solito scandalismo 
della stampa. «É un'invenzione 
giornalistica.» Ha commentato 
qualcuno. E questo non è vero. 
O, almeno, lo è solo in parte. 

Gli scienziati sono abituati 
ad essere molto analitici nel lo­
ro lavoro quotidiano. Sanno 
distinguere il grano dal loglio. 
Ed allora bisogna chiedere lo­
ro di fare uno sforzo anche nel 
loro approccio al mondo del 
media e dei flussi di notizie. I 
giornali e la televisione hanno 
interesse, è fuor di dubbio, nel 
«montare» le notizie. Fa, ahi­
mè, «audience». Ma questo 
non è vero solo per i media. 
Molti altri elementi nel coro 
che quotidianamente «grida» 
notizie hanno interesse al cla­
more. Un Istituto di ricerca, per 
esempio, che «passa» in televi­
sione o che appare sui giornali 
capitalizza. In termini di imma­
gine. E, quindi, di finanzia­
menti. 

Allora in questo coacervo di 
interessi alla notizia spettacolo 
bisogna, di volta in volta, saper 
distinguere. Nello specifico ab­
biamo un importante istituto di 
ricerca, tedesco, che convoca 
una conferenza stampa invece 
che un pool di esperti e lancia 
il clamoroso annuncio. Tutti i 
giornali lo riprendono. Ma 
qualcuno, vivaddio, denuncia 
il tentativo di propinare la «bu­
fala». Ed allora agli scienziati 
scettici chiediamo uno sforzo 
analitico. Dare la colpa a chi la 
merita. I loro colleghi, in primo 
luogo. Poi a qualche giornale 
credulone che ha dato la noti­
zia «per buona». Ed infine pre­
miare, anche solo con un cen­
no, chi non è caduto nella 
trappola. Per rispetto della ve­
rità. Solo per rispetto della veri­
tà. Perchè, probabilmente, an­
che questo giusto lavoro di 
analisi non invertirà una ten­
denza. Perchè non c'è proprio 
più speranza se come sostiene 
Carla Alfano, «anche i serissimi 
studiosi tedeschi si abbando­
nano alle "trovate", a vere e 
proprie_ "bufale", e,..non in 
modica quantità». 

f * * 



FINANZA E IMPRESA 

• VEICOLI COMMERCIALI. Nei me­
si estivi di luglio ed agosto il mercato ita­
liano-dei veicoli commerciali sino a 3,5 
tonnellate di ptt ha seguito esattamente 
le orme di quello automobilistico tacen­
do cioè registrare una crescita del 5,2% 
nel primo dei due mesi, ed una secca 
perdita in quello successivo: -11,196. Nel 
computo totale dei primi otto mesi pe­
rò, secondo i dati fomiti da Anfia e Ùn-
rae, il risultato 6 rimasto ancora positi­
vo, nspetto allo stesso periodo dell'an­
no scorso, con 102.603 consegne, con­
tro le 98.873 del '91 ed un aumento, 
quindi, del 3,8%. 
• CARIPLO. La Cariplo spa e la Bank 
Austria hanno concordato di intensifi­
care i propri rapporti di collaborazione: 
è stata raggiunta un'intesa che prevede 
l'aumento della quota di Cariplo in 
Bank Austria dall'attuale 3% a circa il 
5%, soggetta all'approvazione delle 
competenti autorità centrali. I due istitu­
ti stanno altresì' esaminando l'estensio­

ne della loro collaborazione ad altri 
paesi dell'europa orientale, dove già 
operano In joint venture in una banca 
ungherese (Ekb, Banca commerciale 
europea). 
• NAPOLETANAGAS. Il consiglio di 
amministrazione della Napoletanagas 
(gruppo Italgas) ha esaminato I risultati 
del 1 " semestre '92 dai quali emerge che 
il fatturato ha raggiunto 113,533 miliardi 
f + 18,29% rispetto allo stesso semestre 
dell'anno precedente) ; il margine ope­
rativo lordo si incrementa del 9,51 % ed II 
margine disponibile (cash-flow ed im­
poste sul reddito) sale a 30,239 mld 
(+ 15,65%). 
• RURALI EMILIANI. Severino San-
giorgl. 48 anni, imprenditore è il nuovo 
presidente della Federazione delle cas­
se rurali ed artigiane dell'Emilia Roma­
gna, la struttura di coordinamento di 
servizio e di rappresentanza delle 45 
cooperative di credito mutualistiche 
operanti nella regione e nella Repubbli­
ca di S.Marino. 

Pessimismo in crescendo 
A tutto gas Credit e Pignone 
• • MILANO L'effetto su una 
probabile nduzione dei tassi di 
interesse è durato lo spazio di 
un mattino. La seduta ha con­
fermato l'inversione di tenden­
za apparsa nel finale di seduta 
di lunedi, la maggior parte dei 
titoli guida è apparsa in pic­
chiata, lasciando sul terreno in 
tutto o in parte i recuperi di lu­
nedi. Per dare una idea del cli­
ma di crescente nervosismo 
basti dire che nel dopolistino 
le Generali hanno perso il 6% e 
le Fiat oltre II 4%. Il mercato si è 
trovato di fronte alla preoccu­
pante constatazione di una 
nuova risalita del marco per 
buona parte della mattinata ol­
tre la parità centrale. Ha visto 
Bankitalia correggere al rialzo i 

tassi dei pronti contro termine, 
e le borse europee condividere 
il pessimismo. Sembra pertan­
to allontanarsi l'atteso ribasso 
del tasso di sconto. E ha senti­
to anche voci di dimissioni di 
Amato. Piazza Affari era inoltre 
stretta dai problemi tecnici in 
vista dei riporti di oggi, un gro­
viglio di contraddizioni che si è 
risolto in un'altra pesante ca­
duta. Il Mib alle 11 perdeva po­
co meno del 3%, a metà listino, 
quindi non comprendendo il 
telematico, il 2,70%; a due terzi 
del cammino il 2,14% per con­
cludere a quota 733 a -1,74%. I 
maggiori ribassi in chiusura 
hanno penalizzato Medioban­
ca, in caduta libera con -5,66%, 
Ifi privilegiate con circa il 5% in 
meno.e con oltre il 3% Genera-
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IMI82/923R215% 

CREDOP 030-035 5% 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 84/83 3A 

ENEL 857851A 

ENEL 86/01 INO 

tori 

88,40 

8 5 » 

Estinto 

99,25 

77.45 

113.00 

102.09 

89,00 

prec 

99.00 

94.95 

Edlnto 

99.25 

77,30 

112.70 

101.10 

100,00 

li, Olivetti e Montedison. Le 
Fiat se la sono cavata, si fa per 
dire, con una perdita 
dell'1,75% in chiusura ma tar­
tassate poi nel dopolistino co­
me le Generali. Sul telematico 
perdono fra il 3 e il 4% Cir e 
Italcementi. 

Credit e Nuovo Pignone 
continuano invece a far faville. 
I titoli del N.Pignone sono stati 
ancora rinviati per eccesso di 
rialzo dopo che l'altro ieri non 
era stato rilevato il prezzo. Era 
stato chiamato a 4500 lire, ha 
chiuso a 5000 lire, con un rial­
zo record del 61,29% rispetto 
all'ultima rilevazione. Le Credit 
hanno toccato punte del 12 %. 
In forte rialzo anche le Benel-
ton(+6%). ,DR.G. 

TITOLI DI STATO 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

GCU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

11180,975 

801,925 

235.930 

714,825 

39.085 

2215.775 

9,553 

909.675 

12,355 

208.760 

2143,875 

6.473 

9,152 

1616.000 

975,050 

114,665 

203.475 

262,750 

DOLLARO AUSTRALIANO 855.400 

1170,125 

793,320 

234.035 

704,205 

38,509 

2229.560 

9,476 

685.330 

12.251 

205.925 

2111,550 

6.384 

9,074 

1600,050 

971,500 

112.721 

200.510 

259,125 

867.050 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 , 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 , 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 0 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 . 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 6 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % . 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 , 7 % 

prezzo 

106,1 

98.4 

96,6 

97,3 

96,1 

99,4 

92.2 

95 

94 

9 4 , 7 5 

95,7 

97,45 

98,9 

99,7 

100.5 

104 

102,5 

102,1 • 

'102,5 

100,85 

102,5 • 

95,7 

95,7 

100,1 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 1 0 2 , 4 5 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N O 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 5 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 B I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

98,55 

97,95 ' 

97,95 

98,35 

98,5 

98,3 

98,2 

98,5 

98,85 

93,15 

99,15 

97,55 

91,55 

99,35 

99 

96,85 

94,2 

99,05 

96,8 

94,3 

99,3 

90,05 

v a r . % 

0.57 

-0.71 

-1.23 

-0.71 

-0.62 

-0.50 

-0.75 

-0.11 

-0.53 

- 0 5 2 

- 0 , 7 3 

- 1 . 0 2 

- 0 . 5 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 . 4 9 

0 . 5 9 

' - 0 . 4 9 

- 0 . 4 9 

- 0 . 4 9 

- 0 . 8 3 

- 0 . 3 1 

0 . 6 0 

- 0 . 6 8 

- 0 . 1 5 

- 0 . 4 6 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 . 4 1 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 3 2 

- 0 . 1 0 

- 0 . 4 6 

- 1 . 0 3 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 6 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 . 4 7 

0 . 2 5 

- 2 . 2 8 

T i t o l o 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M 2 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

p r e z z o 

99 

92,7 

93,5 

99,2 

92 

94,55 

99,25 

98,3 

91,85 

9 4 , 1 

9 9 , 3 

9 9 , 0 5 

9 5 , 9 5 

9 8 , 7 

9 8 , 3 

9 2 , 6 

9 9 , 3 

9 6 . 8 

• 9 4 , 5 ' 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 9 4 , 7 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 6 I N O 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

9 0 , 1 

9 0 , 5 

9 1 , 4 

9 0 

9 3 , 2 

9 3 , 2 

9 3 , 2 

9 2 . 3 

9 3 

9 0 , 8 

9 1 

9 2 . 8 5 

9 3 , 7 

9 1 , 2 

9 2 , 3 5 

9 1 . 5 

9 2 , 1 

9 2 

9 2 , 4 

9 0 , 2 5 

9 3 , 5 

8 9 , 8 

9 3 , 9 5 

9 4 , 8 5 

9 2 . 8 5 

9 4 , 9 5 

9 2 , 3 

9 3 , 5 

v a r . % 

- 0 . 0 5 

- 0 . 3 2 

- 0 . 8 0 

0 . 1 5 

0 . 2 2 

- 1 . 1 0 

0 . 1 0 

0 . 0 5 

- 1 . 4 0 

-1.10 

-0.30 

0.05 

-0.26 

-0.20 

0.31 

-0.48 

0.20 

-0.21 

-0 53 

-0.21 

-2.07 

-3.62 

-1.72 

-1.32 

-0.96 

-1.64 

-0.43 

-0.75 

-0.64 

-0.33 

-2.15 

0.43 

-0.74 

-0.76 

-0.75 

0.83 

-2.33 

0.22 

-0.05 

-1.10 

-0.32 

-1.86 

-0.48 

-0.73 

-1.28 

-0.21 

-0.27 

-1.58 

.II! 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

{Prezzi Informativi) 

SPAOLOBRESCIA 

CniBOLOONA 

S0EMSPR0SP 

BCO MARINO 

BAI 

CARNICA 

NORDITAUAORD 

UETALMAPELLI 

EVERYFIN 

FINCOUID 

IFITALIA 

WERIDANIA 

WOAICRIS 

W REPUBBLICA 

2500 

23T0m4O0O 

1195» 

2203 

13000 

«SOW10MO 

!T0 

000 

IMO 

1870 

IftX 

14W1M0 

82 

iVX 

Iodica 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASStCURAT 

BANCARIE 

CARTE0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

vslorflpree 

733 

952 

767 

«85 

687 

499 

783 

720 

765 

813 

711 

616 

747 

723 

854 

705 

746 

949 

789 

892 

890 

516 

7J7 

7J1 

790 

902 

727 

623 

745 

727 

630 

721 

Vi f % 

•174 

032 

-242 

-101 

•067 

•329 

451 

-153 

•2.78 

-432 

-220 

•112 

013 

•055 

269 

•222 

deniro/lfttera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL NC(A 74) 

STERL NCjP 74) 

KRUQERRAND 

S0PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13000/13200 

145300/153200 

100000/108000 

107000/113000 

101000/106000 

410000/430000 

520000/560000 

450000/540000 

76000/85000 

«000/90000 

75000/84000 

75000/84000 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

85000 

7050 

13300 

14850 

38500 

6400 

86000 

7800 

5850 

11000 

15920 

4740 

11800 

80700 

8200 

2250 

4400 

1335 

240 

130 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

34000 

7080 

13340 

14950 

38800 

6520 

86000 

7700 

5750 

111O0 

15820 

4780 

1184C 

60800 

6100 

2250 

4400 

1335 

250 

124 

V«r % 

1 19 

-0 42 

-0 30 

-0 67 

-0 26 

-184 

000 

1 30 

1 74 

-0 80 

000 

-1 04 
-014 

-0 16 

164 

000 

000 

000 

-4 00 

4 8 4 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELL1N 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANC6PR 

F H t l I b 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1848 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 8 3 

ZEROWATT 

120 

5300 

12450 

13OO0 

11000 

5700 

5000 

33400 

20590 

7300 

583 

1160 

130500 

4785 

1220 

1540 

1801 

329 

125 

5180 

123 

5200 

12550 

13320 

11010 

5800 

5150 

33400 

20550 

7101 

562 

1069 

132500 

4790 

1240 

1540 

1810 

338 

101 

5180 

-2 44 

1 92 

-0 80 

•2 40 

-0 08 

179 

-2 91 

000 

000 

280 

3 74 

8 51 

•1 51 

-010 

-1 81 

000 

-0 50 

-2 85 

23 76 

000 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 
Ieri 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
8N MONOIALFONOO 
CAPITALGESTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GEPOVVORLD 

N O 
N D 
N O 
N D 
8537 
9708 

10185 
9580 

10854 
N D 

10113 
12502 
10101 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12488 
GSNERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICRt DIT EUROAZIONI 
OESTICREDIT PHARMACHEM 
GFSTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGEST AZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
8 PAOLO H. INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITV 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCAHIA A Z I O N 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE GESTIONE 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

11358 
11293 
10141 
9868 

11551 
8816 

10550 
10622 
8476 

10129 
10132 
11540 
10204 
9629 

10245 
9606 
9853 

10242 
10026 
10249 
11245 
11778 
11857 
9352 

12047 
12881 
10477 
10376 
10874 
11354 
8560 

11664 
10204 
11253 
10491 
10646 
9577 

10348 
10128 
9109 

10730 
11080 
8068 

10184 
8764 

11188 
11362 
10788 
6280 
7708 

24421 
6134 
7634 

10047 
8570 
8800 
8223 

10156 
6400 
9817 

22487 
8567 
7445 

15082 
8288 

12758 
7671 
8382 

25528 
6684 
9058 

35317 
9137 
N O . 
7932 
8625 
8538 
8824 
9784 

Prec 
N D 

N D 
N D 
N D 
9174 
9464 
8847 
9075 

10620 
10547 
8588 

11888 
10000 
11622 
10785 
10666 
9732 
9636 

11041 
6290 

10384 
10122 
7882 
8547 
9377 

11100 
9792 
9287 
9737 
9128 
9052 

10055 
9633 
8621 

10622 
11175 
11417 
8826 

11418 
12214 
8846 
8854 

10317 
10888 
8033 

11372 
8547 

10848 
8974 

10104 
9331 

10014 
9985 
8923 

10304 
10762 
8880 

10134 
8447 

10842 
11086 
10372 
6072 
7522 

23682 
5833 
7370 
9763 
9258 
8528 
7932 
9766 
6164 
9626 

21771 
6259 
7356 

14853 
9050 

12369 
7476 
8193 

24752 
8429 
8733 

34120 
8887 
9660 
7629 
6434 
6309 
8677 
9734 

BILANCIATI 
ARCA TE 
ARMONIA 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA82 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
OESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVfcST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

12467 
10373 

N D 
12437 
8808 

10612 
10441 
11709 
10214 
11070 
12059 
11156 
10884 
20872 
17221 
11422 
17377 
9812 

12474 
11657 
13513 
15839 
13286 
8827 

11700 
N D 

10863 
17736 
11853 
10658 
8278 

28900 
8883 

18007 
15402 
14555 

12081 
10018 
11009 
11909 
9545 

10571 
10109 
11267 
8852 

10474 
11658 
10824 
10387 
20344 
17008 
11217 
16914 
9642 

12228 
11308 
13101 
15327 
13133 
9646 

11590 
N D 

10450 
1730» 
11626 
10464 
9122 

26212 
8671 

15657 
16100 
14158 

GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
OUAORIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITTAALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18946 
10591 
7642 
8900 

12663 
11591 
9205 

19271 
8038 
N D 

14518 
9854 

10711 
17596 
8547 

11016 
20483 

N D 
9705 

16318 
10911 
11789 
12699 
9131 

17754 

18431 
10265 
7368 
8722 

12496 
11379 
8953 

18756 
7828 
N O 

14103 
9553 

10388 
18873 
8427 

10757 
20250 
15008 
8476 

16262 
10540 
11437 
12380 
8863 

17192 

O B B U O A Z I O N A R I 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
OESTICREDIT GLOB REND 
IMIBONO 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
pp;;.tfcBONO 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRiMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUUAORIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EURO VEDA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PRFVIDENZIALE 
OESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2OO0 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

N D 
10846 
12818 
12326 
10517 

N D 
11099 
10271 
12315 

N D 
10911 
10432 
13785 
1485B 

N D 
12093 
10304 
11749 
12004 
15923 
12678 
11216 
11265 
16089 
11886 
11648 

N D 
16669 
13362 
12544 
10831 
10766 
16236 
12135 
10532 
9984 

10105 
N D 

12558 
13984 
18102 
15675 
14517 
11346 
12183 
14035 
13650 
11851 
15358 
12322 
12833 
10887 
12085 

NO 
14870 
12882 
11428 
14010 
13510 
13244 
10808 
14718 
12132 
12900 
11529 
13428 
10881 
10288 
14222 
• 3437 
10280 
11540 
10786 
12384 
11657 
10325 
16582 
20266 

NO 
12995 
11696 
13550 
10077 
15039 

N D 
N D 

10168 
11565 
11444 

N O 
10380 
12577 
1-7 . / 
10295 
10428 
10717 
10130 
11641 
10546 
10468 
10192 
13343 
14315 
12343 
11711 
10220 
11494 
11796 
15831 
12582 
11110 
11963 
15728 
11799 
11474 

N D 
16244 
13169 
12465 
10715 
10671 
16076 
12007 
10406 
9827 
8844 
N D 

12438 
13739 
17796 
15400 
14427 
11378 
11952 
13681 
13496 
11695 
15152 
12134 
12692 
10706 
11881 
18633 
14799 
12726 
11271 
13788 
15221 
12968 
10841 
14564 
12C0B 
12675 
11478 
13289 
1075O 
10264 
14101 
13379 
10231 
11453 
10672 
12262 
11505 
10177 
16309 
18902 
10640 
12917 
11574 
13401 
8V71 

14889 
N D 

12401 
10176 
11467 
11332 

SSTBJU 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
RO UN BIL 
RO SH TERM MON 
R O I T B O N D O B B 
ITALFOR1 UNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRF R 
RASFUND 

90 453 
50 560 
39 314 
38 143 
37 240 
35 057 

254 232 
164 293 
45 796 
12 987 
14 032 
16 039 
26 610 
45 674 
33 987 

77,34 
43.23 
24.57 
34.62 
23.16 
21.91 

158.89 
102.68 
42,77 
12,11 
13.11 
10.37 
22,54 
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Borsa 
-1,74 
Mib 733 
(-26,7% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Nuova 
crisi 
Il marco 
a 802,10 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1180,85 

ECONOMIA £ LAVORO 

I poveri secondo la Banca mondiale 
Al primo posto della classifica il Mozambico, 
17 milioni di abitanti con 80 dollari di reddito 
prò capite. Seguono Tanzania ed Etiopia 

Milioni di persone dal Corno d'Africa 
all'Asia meridionale vivono con cifre irrisorie 
Il maggior numero degli Stati africani ha 
un pil prò capite che non arriva a 500 dollari 

300 lire al giorno, e la chiamano vita 
Banca mondiale 
Ecco i «voti» 
dei paesi in via 
di sviluppo 

• • ROMA. Dieci con lode al 
Venezuela ed un nove pieno 
alla Cina, zero invece ai Paesi 
dell'Europa dell'Est in blocco, 
a cominciare dalla Bulgaria. 

A giudicare dai dati sull'an­
damento dell'economia nei 
Paesi in via di sviluppo (Pvs) 
resi noti dalla Banca Mondiale 
nel suo rapporto annuale 
1992, l'impressione è che il 
tasso di crescita nei Paesi non 
industrializzati proceda a «zig­
zag», in maniera molto diffe­
renziata anche all'interno di 
una stessa area. 

Le pagelle, sulla base dei ri­
sultati raggiunti nel corso del 
'91, promuovono inognicaso 
a pieni voti primo fra tutti ap­
punto il Venezuela. In questo 
caso il prodotto intemo lordo 
è cresciuto rispetto all'anno 
prima addirittura del 9,1 per 
cento, un risultato- record che 
secondo la Banca Mondiale è 
giustificato ' dall'attuazione 
delle riforme economiche, 
dall'aggiustamento del bilan­
cio, dalla liberalizzazione del 
commercio, dalle privatizza­
zioni e dal calo dell'inflazio­
ne. 

In questo Paese tutti gli indi­
catori di base hanno registrato 
infatti un sensibile migliora­
mento e la conseguenza ine­
vitabile - a conferma della 
•bontà» delle terapie di risana­
mento indicate dalle massime 
autorità monetane - è stato il 
«boom». 

Ma anche la «rossa» Repub­
blica Popolare Cinese viaggia 
ormai su tassi di sviluppo che 
almeno per ora sono un mi­
raggio nei Paesi dell'Ocse, 
cioè quelli industrializzati: lo 
scorso anno la crescita è stata 
infatti di oltre il sei percento. 

Molto differente la situazio­
ne nei Paesi ex comunisti. In 
Bulgaria - sottolinea il rappor­
to della Banca Mondiale - nel 
1991 il prodotto intemo lordo 
è sceso di ben il 26 per cento 
ed in Ungheria del 7,5. Resta il 
conforto - precisa la Banca 
Mondiale - di un netto miglio­
ramento dei rapporti d'inter­
scambio con i Paesi industria­
lizzati, favorito dallo smantel­
lamento del Comecon. Fra i 
Paesi «promossi» dal rapporto 
figurano poi il Cile (con un 
tasso di crescita del 4,5 per 
cento), il Messico (fra il tre ed 
il quattro), l'Argentina, la Re­
pubblica di Corea, Malesia e 
Thailandia (in questi ultimi 
tre casi sia pure con un legge­
ro rallentamento, rispetto pe­
ro ad un tasso che in prece­
denza era del 9-10 per cento). 

Dal punto di vista delle 
grandi ripartizioni geografi­
che, invece, l'Est asiatico ha 
registrato il maggiore aumen­
to del prodotto lordo, in me­
dia il 6,8 per cento, seguito a 
ragguardevole distanza dal­
l'America Latina e dai Caraibi 
(Cuba non è compresa). con 
il tre percento in più. Nel Sud 
asiatico si è arrivati inoltre al 
2,8 di crescita, nell'Africa sub­
sahariana (che non com­
prende l'Africa del Sud), il 
tasso di sviluppo è stato del 
2,4' per cento ed in Medio 
Oriente ed Africa settentriona­
le dello 0,8. Complessivamen­
te, nella media dei Paesi in via 
di sviluppo il tasso di crescita 
'91 è stato di poco inferiore al 
due percento, in linea con i ri­
sultati, mediocri, del '90. 

Né puO essere di consola­
zione il fatto che anche nei 
Paesi industrializzati nel '91 il 
tasso di crescita sia stato 
ugualmente di poco sotto il 
due per'cento, cioè dell'I,9 
(contro il più 2,8 del 1990). 

Una larga fetta del pianeta sopravvive al di sotto di 
soglie di reddito che è eufemistico definire di pover­
tà. 300 lire scarse al giorno: è quello che spetta se­
condo la Banca mondiale ad ogni abitante del Mo­
zambico suddividendo l'ammontare del pil per i 17 
milioni di abitanti. Il risultato, è agghiacciante. Nelle 
stesse condizioni Tanzania, Etiopia, Somalia ed altri 
paesi dell'Africa e dell'Asia. 

LORENZOFERRI 

BB ROMA. Vivere (si fa per di­
re) con trecento lire scarse al 
giorno: è quello che spetta ad 
ogni abitante del Mozambico 
se si divide il prodotto intemo 
lordo (PIL) per i 17 milioni di 
abitanti. Un'operazione fatta 
dagli statistici della Banca 
Mondiale che ieri hanno rese 
note tabelle sul Pil per abitante 
nei paesi che hanno beneficia­
to di prestiti della stessa Banca. 

1! risultato, che per di più è 
frutto di un'eguaglianza nazio­
nale puramente «aritmetica», è 
agghiacciante. Il caso del Mo­
zambico, infatti, non è isolato: 
12.000 lire al mese (20 dolla­
ri), cioè circa 400 lire al gior­
no, spettano a Tanzania ed 
Etiopia (nonché alla Somalia, 
però prima della guerra civi­
le). Milioni di persone, insom­
ma, non dispongono di quella ' 
che in Europa sembra una ci­

fra insignificante (la metà del 
costo di una tazza di caflè al 
bar o di un biglietto dell'auto­
bus). 

I dati della Banca mondiale 
tracciano una sorta di mappa 
planetaria della povertà da cui 
appare che è l'Africa, Maghreb 
escluso, a guidare la classifica 
dei continenti più poveri. E 80 
dollari il prodotto intemo lordo 
per abitante del Mozambico, 
mentre più a nord il corno d'A­
frica costituisce un altro encla­
ve della povertà, con livelli di 
Pil che non superano i 120 dol­
lari annui. Il maggior numero 
degli slati africani ha un Pil per 
abitante fino a 500 dollari 
(600.000 lire), mentre solo 
quattro superano i 1.000 dolla­
ri. 

Un discorso a parte va fatto 
' per l'area del Maghreb, dove la 
differenza fra I paesi produttori 

La classifica dei paesi più poveri 

MOZAMBICO 
TANZANIA 
SOMALIA 
ETIOPIA 
NEPAL 
GUINEA BISSAU 
CIAD 
MALAWI 
LAOS 
BANGLADESH 

Pil prò capii* 
(In dollari) 

80 
110 
120 
120 
170 
180 
190 
200 
200 
210 

di petrolio o meno è nettissima 
(600 dollari annui di Pil proca­
pite dell'Egitto rispetto ai 2.060 
dell'Algeria). Nel continente 
asiatico in due sacche di sotto­
sviluppo (spesso mete esoti­
che del turismo «ricco») quasi 
tre miliardi di esseri umani so­
pravvivono con meno di 500 
dollari l'anno. Nell'Asia del 
sud (Bangladesh, Nepal, Paki­
stan, Sri Lanka e il sub conti­
nente indiano) il Pil riferito al 
miliardo e 100 milioni di abi­
tanti varia infatti dai 170 ai 470 
dollari annui. Non è molto di­
versa la situazione della Cina il 
cui Pil diviso per 1,3 miliardi di 
abitanti è di 370 dollari annui 
(450.000 lire). 

Migliore è la situazione del­

l'America latina e dell'area ca­
raibica dove, comunque, per­
mangono sacche di grande 
miseria: i più poveri vivono ad 
Haiti (330 dollari annui), se­
guiti nella poco invidiabile 
classifica da Honduras e Gia-
maica. Nel quadro tracciato 
dalla Banca Nazionale si affac­
cia anche l'Europa dell'est, a 
livelli di reddito basso anche 
senza toccare gli estremi bibli­
ci del quarto mondo: ai livelli 
più bassi, subito dopo la Tur­
chia con 1.630 dollari, la Polo­
nia e la Romania con 1.690 
dollari di Pil (circa 2 milioni di 
lire). 

Una larga fetta del pianeta 
dunque sopravvive al di sotto 
di soglie di reddito che è eufe­
mistico definire di povertà. 

Bambini somali in fila per ricevere la loro razione di cibo 

Si conclude dopo due mesi lo sciopero nella fabbrica polacca che produce l'utilitaria Fiat 

Cinquecento in arrivo. È accordo alla Fsm 
Accordo raggiunto alla Fsm polacca fra sindacati, 
governo e Fiat. Gli scioperi cessano dopo due mesi 
e lunedi si torna a produrre. Gli operai hanno otte­
nuto aumenti salariali (pochi) e il ritiro delle lettere 
di licenziamento. Fondamentale il ruolo di media­
zione della Chiesa e soprattutto della Fiat che dove­
va sbloccare immediatamente la produzione di ol­
tre 10.000 Cinquecento già vendute. 

RITANNA ARMENI 

BB ROMA. Accordo alla Fsm 
polacca. E fine degli scioperi 
che da due mesi bloccavano la 
fabbrica che doveva produrre 
la «cinquecento» Fiat. Una inte­
sa a tre fra la direzione azien­
dale, i sindacati e l'azienda to­
rinese raggiunta nella notte fra 
lunedi e martedì dopo settima­
ne e settimane di inutili quanto 

estenuanti negoziati, minacce 
di licenziamenti e paura di un 
ritiro degli investimenti da par­
te della Fiat. 

Che cosa prevede l'accor­
do? Intanto l'interruzione dello 
sciopero mentre la ripresa del 
lavoro deve essere ancora de­
cìsa, ma si prevede per il pros­
simo lunedi. Aumenti dal 27 al 

33 per cento contro il raddop; 
pio del salario richiesto dagli 
operai. E per l'esattezza circa 
80.000 lire per gli operai in 
produzione e circa /O.OOO 
per gli altri. Non molto, se si 
tiene conto che negli ultimi tre 
anni il valore delle retribuzioni 
nominali è calato del 40% e 
che il tasso di inflazione é altis­
simo. Ma qualcosa se si consi­
dera che il braccio di ferro con 
la direzione aziendale durava 
da due mesi e che erano già 
pronte le lettere di licenzia-
mento. Inoltre i sindacati han­
no ottenuto che gli scioperanti 
non siano licenziati e che quel­
li che sono già stati allontanati 
possano fare appello. In co­
stanza potranno essere rias­
sunti dal momento che - è sta­
to detto - la direzione esami­
nerà il loro caso «con benevo­
lenza». Agli scioperanti è stato 

inoltre garantito un «una tan­
tum» che consenta loro di arri­
vare alla prossima paga. Le 
parti si sono poi impegnate a 
•fare tutto il possibile perché la 
joint venture con la Rat parta il 
più rapidamente possibile». 

Un compromesso difficile 
quello raggiunto alla Fsm di 
Tychy al quale hanno contri­
buiti molti fattori e molti sog­
getti. Importante è stata la me­
diazione dell'arcivescovo di 
Katowìce Mgr Damian Zimon 
che ha partecipato informal­
mente alla trattativa attraverso 
il suo segretario e altri due sa­
cerdoti. Fondamentale è stata 
anche la decisione del premier 
polacco Hanna Suchocka che 
aveva rinunciato al licenzia­
mento già annunciato, degli 
scioperanti. Ma il ruolo più im­
portante per sbloccare questo 
negoziato lo ha giocato la Fiat, 

o meglio la sua necessità di 
sbloccare la produzione delle 
cinquecento già peraltro prati­
camente vendute e che ri­
schiavano di non arrivare ai 
clienti. I numeri, infatti stavano 
diventando allarmanti, lo scio­
pero costava oltre uri milardo 
al giorno e le auto non prodot­
te erano oltre 15.000. La Fiat 
correva il rischio di arrivare al­
l'acquisizione ufficiale del 90% 
della Fsm, programmata per 
luglio in una situazione che 
anche nel caso in cui avesse 
vinto il governo, sarebbe stata 
di sfascio. Per questo l'azienda 
torinese si era adoperata per 
una mediazione fra direzione 
aziendale e si era dichiarata 
disponibile a pagare degli au- • 
menti di salario. Aumenti tali 
da far cessare gli scioperi, ma 
da non pregiudicare i precari 
equilibri salariali polacchi e la 

politica del governo. E allora 
gli operài avranno si qualcosa 
in più nella busta paga, ma 
quando faranno definitiva­
mente parte della Fiat e quan­
do lavoreranno «all'europea» 
secondo, cioè, i modi di pro­
duzione dell'azienda torinese. 
E quindi - è sottinteso - di più 
e meglio dei loro connaziona­
li. 

E i sindacati come escono 
da questa lotta? Alla Fsm si era 
verificata una singolare allenza 
fra il comitato di Solidamosc 
80 e i rappresentanti del-
l'Opzz, il vecchio sindacato 
oggi tornato maggioritario. I di­
rigenti sindacali escono dallo 
scontro senza aver raggiunto 
gli aumenti salariali proposti, 
ma avendo salvato il loro fron­
te da una sconfitta che poteva 
portare al licenziamento degli 
scioperanti. 

Il 10 ottobre 
scioperano 
i macchinisti 
Cobas delle Fs 

Toma rotaia selvaggia. I macchinisti del Comu hanno deci­
so di scendere sul piede di guerra proclamando uno sciope­
ro di 24 ore a partire dalle 21 di sabato 10 ottobre. I macchi­
nisti del Coordinamento macchinisti uniti vogliono dare bat­
taglia contro la trasformazione delle Ferrovie in spa e contro 
il taglio, a partire dal 27 settembre, di 970 treni. La protesta -
si legge in un comunicato sindacale - è anche rivolta contro 
«il non rispetto degli impegni da tempo sottoscritti con l'ente 
e contro le relazioni industriali ristrette ai soli tre sindacati 
confederali». Inoltre - prosegue il comunicato - il Coordina­
mento, preso atto dello stravolgimento del contratto operato 
con gli accordi separati ente-sindacati conlederali. ha deci­
so di disdire il contratto nazionale di lavoro che scade a di­
cembre di quest'anno. 

Banche: 
ià in funzione lì e mappe 

antirioclaggio 

Le autorità monetarie stan­
no già passando al setaccio 
le operazioni creditizie di 
importo superiore ai 20 mi­
lioni, come prevede la legge 
antiriciclaggio che entrerà a 
pieno regime nel 1993. Ix) 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • • " • ^ ^ ^ • • ^ ^ ha confermato ieri, parlando 
ad un forum al Cnel, il direttore dell'Ufficio italiano cambi 
(Uic), Pierantonio Ciampicali: «Per la prima volta - ha detto 
- è stato formato un elenco di intermediari finanziari, con 26 
mila soggetti, le loro caratteristiche fondamentali e gli ambiti 
operativi». Inoltre è già disponibile una rilevazione mensile 
delle operazioni che superano i 20 milioni. Il sistema di mo­
nitoraggio e di analisi - ha concluso Ciampicali - sarà piena­
mente in funzione nel corso del 1993. 

Network Spi 
dell'lri 
al servizio 
delle imprese 

La Spi. finanziaria di svilup­
po imprenditoriale dell'lri, 
ha costituito un network al 
servizio delle piccole e me­
die imprese, un sistema inte­
grato di risorse finanziarie, 
strategie, assistenza e con-

" ^ ™ " • " * ^ — ^ ^ ^ ^ " " ™ — " ™ sulenza, combinazioni, mer­
cati. L'amministratore delegato Romualdo Volpi, a proposi­
to di notizie relative alla perdita di 19 miliardi nel '91 della 
Spi, ha ribadito che questa era stata causata dal deficit della 
partecipata Aitifomi e Ferriere di Servola. A giugno Uva e Spi 
si sono opposti alla ricapitalizzazione di Servola e la società 
è stata posta in amministrazione straordinaria. 

In calo 
gli utili 
della società 
diArmani-Micheli 

Dividendo invariato a 150 li­
re per le azioni privilegiate e 
ordinarie, e utile netto di 
3,66 miliardi, il 38.69 per 
cento in meno rispetto ai 
5,97 miliardi dell'esercizio 
precedente per la Simint 
SpA, società controllata dal 

gruppo Finarte e da Giorgio Armani. A livello di gruppo il ri­
sultato economico consolidato al lordo delle imposte è stato 
di 23 06 miliardi, contro i 20,36 dell'anno prima. Migliore il 
risultato operativo, pari a 38,58 miliardi (più 35,4%), mentre 
il fatturato netto consolidato è salito a 352.89 miliardi (più 
6,4%), in parte anche grazie alle prime vendite negli Stati • 
Uniti. 

Il 2 ottobre 
sciopero Cub 
contro l'accordo 
del 31 luglio 

L'assemblea dei «sindacati 
indipendenti e di base» pro­
mossa dalla Cub (Confede­
razione unitaria di base) 
svoltasi ieri a Milano ha deci­
so lo sciopero generale il 2 
ottobre con manifestazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ a Roma «contro l'accordo 
del 31 luglio e la politica economica del governo e l'attacco 
alle condizioni di lavoro e di vita di milioni di lavoratori por­
tato avanti da governo e padronato con l'accordo di Cgil-
Cisl-Uil». L'assemblea tra l'altro propone «una fase di rilan­
cio del sindacalismo indipendente di base che sappia rac­
cogliere l'esigenza dei lavoratori di ricostruire il sindacato 
democratico». 

Artigianato 
I sindacati 
annunciano 
agitazioni 

Nel settore dell'artigianato si 
preannunciano agitazioni. 
Cgil-Cisl-Uil nbadiscono un 
giudizio negativo «sullo stato 
delle trattative anche con 
CNA Casa-Claai», per il rin-
novo dei contratti nazionali 

^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ • ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ di lavoro dei settori metal­
meccanico, tessile, legno, ceramica. Il sindacato preannun­
cia «un programma di iniziative di lotta entro i primi dieci 
giorni di ottobre» e conferma «la validità dell'accordo inter-
confederale sulla struttura contrattuale e del salario» e giudi­
ca «artificiose» le ragioni di Confartigiano che non ha sotto­
scritto l'accordo: da qui «l'assunzione di decisioni gravi sul 
piano dei rapporti su tutti i tavoli aperti". 

FRANCO BRIZZO 

Pirelli, mercoledì nuovo round 

«Olivetti Crema non può 
chiudere a dicembre» 

GIOVANNI LACCABÒ 

BEI MILANO. Due grosse ver­
tenze, Olivetti e Pirelli, ieri so­
no approdate al ministero del 
Lavoro. Ed entrambe, sia pure 
per motivi differenti, hanno la­
sciato gli uffici di Nino Cristofo-
ri senza aver compiuto pro­
gressi sostanziali. Per Olivetti il 
ministro ha riconfermato l'im­
pegno a trasferire i famosi mil­
le «esuberi» nei pubblici uffici 
ed oggi stesso darà il via ai ne-
cessan atti amministrativi. I.a 
discussione sulla politica indu­
striale informatica (ricerca e 
sviluppo e domanda pubbli­
ca) é stata invece rinviata: «Il 
governo non ha ancora una 
sua ipotesi», è la critica di Enri­
co Ceccotti, Flom. Invano la 
Rom nazionale aveva chiesto 
una discussione seria per sal­
vaguardare gli impianti pro­
duttivi e i laboratori di proget­
tazione presenti in Italia. Te­
nendo conto di altre importan­
ti realtà informatiche, soprat­
tutto il ruolo di Bull Italia, pre­
cisa ancora Ceccotti. Infine il 

•caso Crema». L'incontro ieri 
non ha latto proprie, per l'osti--

lità dell'azienda e le titubanze 
del ministro, le terapie che i 
sindacati lombardi e I lavorato­
ri propongono. Anzi Cristofori 
sembra indulgere troppo agli 
atteggiamenti asslstenzialistici 
che a Crema vengono decisa­
mente respinti. I lavoratori lot­
tano ogni giorno (un'ora di 
sciopero). Ieri la fabbrica è 
stata presidiata. «Forte e osti­
nata mobilitazione», la defini­
sce il leader della Cgil lombar­
da Mario Agostinelli. «Per con­
quistare risultati qualificanti 
come la rioccupazione e la 
reindustrializzazione dell'a­
rea». A tutt'oggi - dice Agosti­
nelli in una pausa della trattati­
va ministeriale • «il governo è 
latitante, e l'azienda non ha 
assunto impegni concreti». 
Agostinelli indica le «tre grandi 
questioni irrisolte»: rendere esi­
gibili i passaggi alla pubblica 
amministrazione ma nel qua­

dro di una politica di sviluppo. 
Secondo: negoziare, assieme 
agli enti locali, la reindustria­
lizzazione di Crema. L'insedia­
mento dell'Università di infor­
matica può aiutare questo pro­
cesso, ma certo non sostituirlo, 

. precisano Agostinelli e Ceccot­
ti. Il problema è il famoso co ­
mitato» (che ha sostituito il 
consorzio, NdR) il cui percor­
so è tutto da rifare (ci sarà un 
apposito incontro con tutti gli 
enti interessati). Per risolvere il 
problema del finanziamento 
dell'Università. Cristofori solle­
citerà il ministero della Ricerca 
scientifica. Infine la «ricolloca­
zione effettiva» dei dipendenti, 
senza trascurare i 400 cassinte­
grati di Ivrea, usando anche la 
mobilità privata. Senza ricollo­
cazione, non ci sarà nessuna 
chiusura di Crema, dicono 
Agostinelli e Ceccotti. «L'ad­
densarsi delle scadenze impo­
ne fin d'ora che la data di chiu­
sura dello stabilimento crema-
sco. fissata al 4 dicembre, ven­
ga rinviata». 

Incontro interlocutorio anche 
per Pirelli (anzi «inconcluden­
te» secondo Sergio Cofferati, 
che ha partecipato anche alla 
trattativa Olivetti). L'azienda 
ha riproposto la vecchia ricet­
ta: riprendere efficienza nel 
settore pneumatico chiudendo 
uno stabilimento e mezzo 
(Villafranca Tirrena di Messi­
na) e riorganizzando Tivoli 
(meno 300 addetti) e le sedi 
centrali di Milano (altri 500, 
quasi tutti colletti bianchi). In­
somma, dopo tutti questi mesi 
di lotta e riflessione, Pirelli ri­
propone al tavolo ministeriale 
il taglio di 1.500 posti. Giudizi 
negativi della Fulc. Per 11 segre­
tario Filcea Silvano Silvani va 
esaminata la «politica indu­
striale Pirelli che si prospetta 
del tutto inadeguata ad adon­
tare la svolta generazionale del 
pneumatico». Il ministro ha ag­
giornato l'incontro al prossimo 
mercoledì, sollecitando l'a­
zienda a presentare entro sa­
bato «un vero progetto indu­
striale». 

Iniziativa di sette coop assieme alla spagnola Eroski 

«In Italia ipermercati bloccati» 
E la Coop investe in Spagna 
La Coop, il colosso della distribuzione commercia­
le, approda sui mercati spagnoli. Sette cooperative 
di consumo italiane, quattro toscane, due romagno­
le e una ligure, hanno firmato un accordo con la 
Eroski, la coop dei Paesi Baschi. Insieme realizze­
ranno 15 ipermercati. «Ci impegnamo in Spagna -
dice il presidente dell'Unicoop Firenze Campaini -
perché in Italia simili progetti sono boicottati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

BBt FIRENZE. È una sfida al­
l'immobilismo di casa nostra. 
Ma anche un investimento. La 
Coop, il colosso della distribu­
zione commerciale della Lega, 
fa il grande passo e sbarca sui 
mercati stranieri. Per ora si ac­
contenta di mettere piede in 
Spagna, dove ha recentemen­
te concluso un accordo con la 
Eroski, il gruppo cooperativo 
di consumo con sede nei Paesi 
Baschi. Il partner italiano della 
Eroski è il consorzio Gde, 
Grande distribuzione europea, 
che associa sette grandi coo­

perative italiane: la Unicoop di 
Firenze, la Uniccop senese, la 
Coop Toscana-Lazio, l'Uni-
coop Pontedera, la Coop Ligu­
ria, l'Unicoop estense e la 
Coop Romagna-Marche. 

In terra spagnola la Gde e la 
Eroski realizzeranno almeno 
quindici fra ipermercati e maxi 
mercati per un'area comples­
siva di vendita che raggiunge i 
96 mila metri quadrati. L'inve­
stimento complessivo si aggira 
sui 200 miliardi di lire, il 15% 
del quale sarà a carico della 
Gde che in futuro potrebbe an­

che aumentare la propria quo­
ta di partecipazione. 

Il progetto è nato nel corso 
dell'estate. È stata la Eroski, 
debole finanziariamente e con 
scarse risorse umane, a metter­
si in contatto con le coop ita­
liane. «In Spagna - spiega Tu-
riddu Campaini, presidente 
della Unicoop Firenze - è av­
viato un programma per la rea­
lizzazioni di molti ipermercati 
e maxi mercati. Vivono una si­
tuazione diametralmente op­
posta a quella italiana, dove si­
mili progetti sono osteggiati e 
boicottati. È per questo che la 
Eroski ha cercato aiuto in Ita­
lia, dove le nostre coop sono 
invece forti sia dal punto di vi­
sta finanziario che delle risorse 
umane». 

Per ii sistema delle coop di 
consumo, insomma, l'Italia è 
diventata stretta. I progetti per 
gli ipemnecati non riescono ad 
essere realizzati per troppi in­
toppi burocratici. In Toscana 
dal 1988 ad oggi ne è stato rea­
lizzato soltanto uno a Monte­
catini. Almeno altri quattro 

(Livorno, Prato, Pietrasanta e 
Civitavecchia) giacciono in 
fondo a chissà quale cassetto. 
Di sicuro si sa soltanto che in 
ognuna di queste località la 
Coop ha suscitato le ire delle 
categorie dei commerciar.ti e 
le resistenze di altre catene di 
supermercati. Mentre i Comuni 
interessati dai progetti conti­
nuano ad essere sommersi 
dalle firme dei cittadini che re­
clamano gli ipermercati. 

La sfida spagnola é nata an­
che per questo: «Se qui non 
possiamo realizzare i nostri 
progetti - dice Campaini - li 
realizzeremo all'estero». In 
Spagna la Coop affronta una 
vera e propria scommessa. Il 
mercato della grande distribu­
zione é governato dalle grandi 
catene francesi. «Ma la Coop -
afferma Campaini - è pronta 
ac1 affrontare questa concor­
renza. Lo faremo con determi­
nazione e coraggio anche per 
far capire all'Italia che il futuro 
della grande distribuzione pas­
sa dagli ipermercati». 



E i girini 
sullo shuttle 
si divertono 
da morire 
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Una nuova 
passeggiata 
nello spazio 
degli astronuati 
russi 
Per la quarta volta in dodici giorni, i cosmonauti russi Aliato­
li Soloviev e Serghiel Avdieiev sono usciti ieri dalla stazione 
orbitale «Mir» per una «passeggiata» spaziale di tre ore. Ve­
nerdì scorso. Soloviev ed Andreiev avevano trascorso nello 
spazio cinque ore e 44 minuti per sistemare alcune apparec­
chiature scientifiche. Obiettivo della loro uscita di ieri, se­
condo quanto riferisce la Tass: apertura di un'antenna sup­
plementare su uno degli elementi della stazione orbitale, il 
modulo "Kristalk ed il prelievo di materiali rimasti all'ester­
no della Mir per molto tempo 

Gli astronauti a bordo del-
l'Endeavour, al|e prese con 
una serie di esperimenti con 
insetti ed animali, sono ri­
masti sorpresi dalla sperico­
late acrobazie acquatiche in 
cui sì esibiscono una man-

_ _ _ _ • - — • _ > . « _ _ ^ ciata di girini frutto di una 
•cova» spaziale. I girini, ve­

nuti alla luce negli ultimi due giorni da uova di rana fertiliz­
zate prima della partenza, si comportano ben diversamente 
dai loro eguali che erano stati assoggettati ad esperimenti di 
laboratorio in condizioni di assenza di gravita a terra. •Fan­
no capriolo in avanti, capriole all'indietro. Improvvisamente 
si bloccano, poi nuotano normalmente, e poi riprendono le 
acrobazie più pazze» riferiscono alla Nasa, dove gli astro­
nauti hanno inviato le immagini servendosi di un videoregi­
stratore dopo che un microscopio predisposto per il caso 
non ha funzionato. La «cova» nello spazio non ha portato 
però fortuna alla maggioranza dei girini: in una delle due 
damigiane dove erano state collocate le uove fecondate, 
cinque su sei embrioni sono morti senza svilupparsi, forse a 
causa dell'ambiente troppo caldo; nell'altra damigiana, do­
ve i girini hanno un giorno in più, ne sono invece sopravissu­
ti almeno cinque. 

Gli sforzi internazionali con­
tro l'inquinamento avrebbe-

, ro cominciato a far rallenta-
q|| sforzi r e >' riscaldamento del pia-3 - neta, il cosiddetto «effetto 

serra». L' analisi viene dalla 
rivista «Ecos» dell' ente au­
straliano di ricerca scientifi­
ca Csiro. Scienziati dell' ente 

hanno scoperto che l'aumento della concentrazione di me­
tano nell' atmosfera sta rallentando e raggiungerà' il massi­
mo all' inizio del 2.000. Secondo i ricercatori, V effetto serra 
non dovrebbe essere catastrofico come si ritiene: l'aumento 
globale di temperatura nei prossimi cento anni sarebbe di 
appena un grado e non di tre gradi come comunemente 
previsto. Il rallentamento nella crescita di concentrazioni di 
metano nell' atmosfera è dovuto - secondo l'autore dell' ar­
ticolo Paul Steele - agli sforzi per ridurre ì consumi energeti­
ci: 6 infatti più marcato nell' emisfero nord. La concentrazio­
ne di metano e ora quasi doppia che agli inizi del 1800. Ogni 
anno si liberano nell' atmosfera circa 500 milioni di tonnel­
late di metano, di cui il 60 percento è dovuto ad attività uma­
ne. Malgrado la crescita della popolazione, la crescita della 
concentrazione di metano mostra un declino tra il 1983 e il 
1990, da 13,3 a 9,5 parti per miliardo. 
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Iniziano 
a funzionare 

li sforzi 
contro 
l'effetto serra? 

Fantasiose 
le cifre 
catastrofiche 
sulle vittime 
diChernobil 

Lo scienziato tedesco Albre-
cht Kellerer ha definito «dati 
senza alcun fondamento» 
quelli lanciati dall'accade­
mico ucraino Vladimir Cher-
nushenko, secondo il quale 
«un milione di persone è 

- morto, o morirà» in seguito 
al disastro della centrale nu­

cleare di Chemobll - avvenuto nel 1986. L'articolo con cui 
KcIIorer contesta radicalmente le tesi apocalittiche di Cher-
nushenko è contenuto nell'Ultimo numero del bollettino 
della società nucleare della ex Urss, reso noto ieri a San Pie­
troburgo, all'apertura dei lavori della conferenza scientifica 
internazionale su «la tecnologia nucleare nel futuro del 
mondo». Lo scrive l'agenzia ltar-Tass. In «Chemobil visto 
dall'interno» • un libro sintetizzato poi in un articolo per una 
rivista tedesca - Chemushenko ha sostenuto che un milione 
di persone sono morte, o moriranno, a causa delle radiazio­
ni di Chemobil. Ma Kellerer - direttore dell'Istituto di radio-
biologia di Monaco di Baviera - ha definito del tutto fantasio­
se le tesi dell'accademico ucraino. Il reattore numero quat­
tro della centrale nucleare di Chemobil (ucraina settentrio­
nale) esplose il 26 aprile 1986 provocando la morte - secon­
do i dati ufficiali - di alcune decine di persone e poi gravissi­
mi danni materiali non solo in Ucraina, ma anche nella 
confinante Bielorussia. 

Si chiama Ai 
la scimpanzè 
che sa far 
di conto 

Negli esperimenti condotti 
da un gruppo di ricercatori 
giapponesi, una femmina di 
scimpanzè di 15 anni ha di­
mostrato di saper contare fi­
no a nove. Il quotidiano 
Asahi riferisce oggi risultati 

_ _ _ _ » » • — — > » • _ _ — ottenuti dal gruppo di stu­
diosi dell' Istituto per le ricer­

che sui primati dell' università di Kyoto guidato dal professor 
Tetsuro Matsuzawa che dieci anni fa cominciò a insegnare a 
contare ao Ai, una femmina di scimpanzè. DI fronte a uno 
schermo sul quale appaiono da uno a nove punti luminosi 
disposti ogni volta in maniera diversa, stando agli ultimi 
espenmenti dell' equipe di Matsuzawa, Al è sempre in grado 
di identificare il corrispettivo pulsante da premere all' inter­
no di una consolle con tasti numerati da uno a nove. A con­
ferma della validità del test. Ai si è inoltre dimostrata in gra­
do di contare con esattezza il numero dei punti sullo scher­
mo anche quando questi venivano fatti scomparire a inter­
valli irregolari compresi Ira 0,1 e 0,5 secondi. 

MARIO PETRONCINI 

Preverrebbe le malformazioni 

La sanità Usa consiglia: 
Vitamina B9 alle gestanti 
• 1 NEW YORK 11 servizio sani­
tario americano ha emanato 
ieri una direttiva con la quale 
raccomanda alle donne incin­
te di assumere almeno 0,4 mil­
ligrammi di acido folico (o vi­
tamina B9, presente soprattuto 
nelle verdure crude, nel latte e 
nelle uova) per prevenire mal­
formazioni al sistema cerebro­
spinale del nascituro. La quan­
tità raccomandata è due volte 
superiore a quella che viene 
assorbita nella normale ali­
mentazione. Con la direttiva 
adottata ieri il servizio sanitario 
accoglie il risultato di uno stu­
dio ungherese - pubblicato 
nella primavera scorsa e giudi­
cato ora dai dirigenti del servi­
zio «molto persuasivo» - se­
condo il quale un supplemen­
to quotidiano di acido folico 
preverrebbe malformazioni 
neurologiche congenite quali 
la «spina bifida» (una porzione 
del midollo spinale fuoriesce 
dalla spina dorsale provocan­
do paralisi negli arti inferiori) 
o la anencefalia (una parte del 

cervello non si forma). L'inci­
denza di queste malformazio­
ni negli Usa 6 di circa 2500 casi 
l'anno, una cifra che potrebbe 
essere ridotta - secondo i me­
dici del servizio sanitario na­
zionale - della metà se le ge­
stanti assumessero una quanti­
tà giornaliera doppia di acido 
folico. Ma il problema è capire 
quando sottoporsi alla cura In­
tensiva dell'acido, dal momen­
to che il sistema cerebro-spi­
nale si forma a partire dalla se­
conda settimana dal concepi­
mento, quando molte donne 
nun sanno ancora di essere in­
cinte. La seconda difficoltà è 
quella di assumere regolar­
mente la quantità raccoman­
data di vitamina B9 da alimenti 
naturali: occorrerebbe man­
giare - comunica il servizio sa­
nitario - Ogni giorno un palo di 
tazze di zuppa di spinaci. Una 
soluzione potrebbe essere 
quella di aggiungere la vitami­
na negli altri cibi, ma per que­
sto negli Usa occorre l'autoriz­
zazione della Food and Drug 
Amminlstration. OAMo. 

.Renato Caccioppoli, un genio napoletano 
L'eminente matematico Ennio De Giorgi ne ricorda 
la grande impresa scientifica e la tragica impresa umana 

L'artista dei numeri 
• • È difficile parlare di una 
persona che ho molto ammi­
rato come Renato Cacciop­
poli. Temo che le mie parole 
risulterebbero alla fine trop­
po fredde e povere e dareb­
bero un'idea troppo parziale, 
riduttiva, in fondo sbagliata, 
della intelligenza, della cul­
tura, della generosità, dei 
pensieri, dei sentimenti, delle 
speranze, delle delusioni di 
un uomo che ha dato molto 
alla scienza, alla cultura, alla 
società del nostro tempo. 

Mi è pure difficile parlare 
della sua produzione scienti­
fica piena di idee che solo 
nell'arco del tempo un altro 
matematico riesce a valutare 
in tutta la loro importanza 
comprendendo le implica­
zioni di alcuni concetti appa­
rentemente semplici e osser­
vando gli sviluppi di teorie 
che nelle opere di Cacciop­
poli hanno il loro punto di 
partenza. 

Da questo punto di vista le 
opere di Caccioppoli restano 
a mio avviso una lettura assai 
stimolante per il giovane stu­
dioso che sia più interessato 
al futuro della scienza che al­
la sua storia passata. In quel­
le opere molte intuizioni at­
tendono di essere sviluppate 
in tutta ta loro potenziale ric­
chezza. Per esempio negli ul­
timi lavori di Caccioppoli vi è 
la prima idea di perimetro 
generalizzato che negli anni 
successivi è stata ampiamen­
te sviluppata da vari mate­
matici soprattutto italiani e 
americani dando luogo tra 
l'altro alle moderne teorie 
delle correnti rettificabili, dei 
varifolds, delle funzioni Sbv 
(fuzioni speciali a variazioni 

i limitate) tutte ancora in fase 
di vivace sviluppo. 

Volendo dare anche ai 
non matematici un'idea di 
queste teorie ricorderò che 
nella prima metà di questo 
secolo vi è stato lo sviluppo 
della teoria degli insiemi che, 
introducendo figure assai più 
complesse e frastagliate di 
quelle precedentemente 
considerate in geometria, ha 
obbligato i matematici ad 
una profonda rielaborazione 
dei concetti di lunghezza, 
area, volume, perimetro, bor­
do, eccetera. Nel corso di 
questa rielaborazione erano 
state proposte varie defini­
zioni di misura n-dimensio-
nale che generalizzavano le 
nozioni classiche precedenti. 
Per esempio le misure unidi­
mensionali generalizzavano 
l'idea di lunghezza, le misure 
bidimensionali l'idea di area, 
e cosi via. Queste misure ave­
vano ciascuna delle proprie­
tà abbastanza interessanti 
ma davano su insiemi poco 
regolari risultati assai diversi. 
Questo creava una certa si­
tuazione di disagio nella im­
postazione di molti problemi 
di teoria geometrica di cui 
era incerta la presentazione 
più conveniente e più effica-

Renato Caccioppoli, genio matemati­
co napoletano, è il protagonista di 
uno dei più bei film proiettati alla re­
cente Mostra di Venezia. La sua gran­
de impresa scientifica e la sua tormen­
tata impresa umana sono qui ricorda­
te da uno dei più eminenti matematici 
del nostro paese e del mondo, Ennio 

De Giorgi. Che con Renato Cacciop­
poli ha avuto, anche se per brevissimo 
tempo, occasione di lavorare. Le ope­
re di Caccioppoli, sostiene Ennio De 
Giorgi, sono così attuali che la loro let­
tura risulta stimolante per chi è inte­
ressato al futuro della scienza prima 
ancora che al passato. 

ENNIO DE QIORQI 
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ce. Questo disagio era sentito 
in modo particolare, molto 
acutamente, da Caccioppoli, 
una persona in cui il gusto 
della matematica si fondeva 
ad una fine sensibilità artisti­
ca. E c'era la volontà di arri­
vare nello studio del mondo 
della matematica a scoprire 
quelle perfette armonie che 
dai tempi di Pitagora sono 
state sempre l'obiettivo ulti­
mo della nostra ricerca. 

Una delle proposte fatte 
da Caccioppoli era quella di 
un procedimento di appros­
simazione di insiemi anche 
di tipo molto irregolare, mol­
to frastagliato, mediante poli­
goni prendendo come misu­
ra della loro differenza l'area 
compresa tra l'insieme e il 

poligono approssimante. 
Considerando una succes­
sione di poligoni si poteva 
avere un'idea del perimetro 
dell'insieme irregolare cer­
cando di far diventare sem­
pre più piccola l'area della 
differenza, considerarne il 
più piccolo valore possibile. 
Questo desiderio di riportare 
una Ideale armonia anche in 
questi campi, da poco aperti 
alla ricerca matematica e 
che apparentemente sem­
bravano assai complessi e di­
sarmonici, è stato all'origine 
della teoria dei perimetri che 
ha avuto ampi sviluppi e che 
ancora fornisce ai matemati­
ci un ampio campo di studio 
con risultati di notevole ele­
ganza. 

Molte delle teorìe matema­

tiche che sono nate in primo 
luogo da un'esigenza di ar­
monia intema all'universo 
matematico hanno poi di fat­
to avuto applicazioni in cam­
pi svariati della scienza e del­
la tecnica. Per esempio la 
teoria delle superfici minime 
descrive le forme di un am­
masso di bolle di sapone, ma 
fornisce anche un modello 
matematico abbastanza effi­
ciente di qualsiasi tipo di su­
perficie sottile: può essere 
una grande tenda, può esse­
re una volta di tipo abbastan­
za sottile: nello stesso tempo 
vi sono stati alcuni sviluppi 
della teoria delle superfici 
minime che permettono una 
schematizzazione della zona 
di separazione di due liquidi 

diversi; interessanti anche in 
questioni di metallurgia dove 
tra l'altro sono state trovate 
delle applicazioni importanti 
di alcuni teoremi sulle super­
fici minime. Altre applicazio­
ni si hanno sia nella teoria 
dei cristalli classici sia in 
quella più moderna dei cri­
stalli liquidi ed infine alcuni 
sviluppi della teoria delle 
funzioni a variazione limitata 
sono stati recentemente con­
siderati per schematizzare i 
problemi di trattamento del­
l'immagine essenzialmente 
per schematizzare i procedi­
menti attraverso cui da 
un'immagine piuttosto sfu­
mata si può passare ad 
un'immagine dai contomi 
molto netti. 

Ritroviamo anche in que­

sto campo il fenomeno, ab­
bastanza frequente in molti 
campi della scienza, di una 
influenza reciproca tra mate­
matica pura e scienze appli­
cate; da una parte la fisica o 
la tecnica suggeriscono dei 
problemi stimolanti al mate­
matico, dall'altro alcune teo­
rie matematiche sorte inizial­
mente per una pura necessi­
tà di armonia intema della 
stessa matematica si rivelano 
poi interessanti neHe appli­
cazioni sia alle scienze speri­
mentali sia alla tecnica. Na­
turalmente questo porta al 
grande problema filosofico 
del perché il mondo fisico e 
adesso anche quello biologi­
co possono essere compresi, 
schematizzati mediante mo­

delli matematici. Un proble­
ma che naturalmente ogni fi­
losofo sia del passato, sin dai 
tempi dei Pitagorici i quali di­
cevano che in ultima analisi 
il numero è il principio di tut­
te le cose, sia dei tempi più 
moderni si è posto. Personal­
mente la risposta che io dò è 
quella che ritoma ad uno dei 
più antichi libri sapienziali, il 
libro dei proverbi nel quale 
c'ò un bellissimo tratto in cui 
dice che mentre il Signore 
creava il mondo la Sapienza 
gli era vicina e gioiva della 
bellezza di tutte le cose che 
venivano create, lo penso 
che alla radice della applica­
bilità della matematica alla 
fisica vi sia proprio questa 
idea della Sapienza che rac­
chiude in sé ed armonizza 
arte, scienza, giustizia, e la 
matematica è uno dei rami di 
questa sapienza che forse è 
in un contatto più stretto e 
più vicino con tutti gli altri. 

Ritornando a Caccioppoli, 
è sempre molto difficile (ed 
è facile sbagliare) quando si 
cerca con poche parole di 
entrare nel mistero di un uo­
mo, specialmente di un uo­
mo la cui personalità era si­
curamente assai ricca e com­
plessa. Al di là di quelle che 
possono essere le dolorose 
vicende umane, c'era indub­
biamente nella visione di 
Caccioppoli dell'arte e della 
matematica, della scienza, 
non l'idea del disordine ma 
piuttosto l'idea dell'armonia 
pitagorica, cioè l'idea che al­
ia fine dei conti la costruzio­
ne matematica veramente in­
teressante doveva essere una 
costruzione bella e armoni­
ca, non poteva essere una 
costruzione disordinata, 
sconnessa, priva di bellezza. 
Direi che quest'idea dell'ar­
monia che fra l'altro era 
quella che univa in Cacciop­
poli la passione matematica 
e la passione artistica, come 
parti di una sola aspirazione, 
mi sembra che sia alla fine il 
fondo d**l suo pensiero mate­
matico ed anche forse di una 
sua delusione nelle vicende 
della vita sociale in cui avreb­
be anche voluto portare 
quello stesso sogno di armo­
nia fra gli uomini che pur­
troppo nei nostri tempi è an­
cora lontana dall'essere rea­
lizzata. Per quanto sia diffici­
le e incauto entrare nel mi­
stero di un uomo, però se do­
vessi vedere un filo tra 
l'interesse artistico, l'interes­
se scientifico, l'interesse so­
ciale e civile di Caccioppoli, 
lo vedrei in questa aspirazio­
ne di fondo all'armonia e nel 
dolore che tutte le varie di­
sarmonie ai vari livelli gli pro­
curavano. 

Riconosco che ad un certo 
punto bisogna fermarsi di 
fronte al mistero dell'uomo 
perché solo Dio legge nel 
cuore degli uomini, noi pos­
siamo fare solo delle deboli 
congetture. 

La decisione della casa distributrice belga: pochi casi di meningite su migliaia di vaccinazioni a causa del ceppo antiparaotite 

Ritirato il vacano trivalente: è rischioso 
Le autorità britanniche hanno deciso di ritirare dal 
mercato due dei tre vaccini trivalenti (contro parao-
tite, morbillo e rosolia) in commercio. Subito dopo, 
la casa farmaceutica belga che lo distribuisce in Ita­
lia ha scelto di togliere in tutto il mondo il suo pro­
dotto dagli scaffali delle farmacie. La componente 
contro la paraotite ha provocato rari casi di menin­
gite benigna dopo la vaccinazione. 

ROMEO SAMOLI 

• • Le autorità sanitarie bri­
tanniche hanno disposto ieri il 
ritiro dal commercio di due 
marche di vaccino trivalente 
contro morbillo, orecchioni e 
rosolia perché in alcuni rari ca­
si potrebbero indurre (ma solo 
nelle ore Immediatamente 
successive alla vaccinazione e 
non a distanza di tempo) una 
forma di meningite benigna 
dovuta alla componente anti-
parotitica del vaccino. Cioè a 
quella parte che previene (pe­
raltro In modo meno efficace 
rispetto alle altre due patolo­

gie) la- malattia meno grave 
delle tre combattute dalla vac­
cinazione. I vaccini ritirati sono 
il Pluseriz-MMR e l'Immravax. 
Una terza marca di vaccino -
l'MMR II - che non ha dato luo­
go ad effetti collaterali, é stata 
lasciata in commercio. 

A questa decisione le autori­
tà sanitarie britanniche sono 
giunte dopo due anni di studi 
sugli effetti collaterali provoca­
ti da questi vaccini: 53 bambini 
- cioè uno ogni undicimila vac­
cinati - hanno sofferto di feb­
bre alta, vomito e malesseri ge­

nerali. Qualche ora dopo, nel 
pomeriggio di ieri, anche il mi­
nistero della sanità italiano ha 
reso noto il ritiro del vaccino. 
Ma non per propria iniziativa. 
Il ritiro, del quale si è avuto 
conferma anche dalla divisio­
ne farmaceutica del ministero 
della sanità, è stato deciso In­
fatti, a livello mondiale, su ini­
ziativa della stessa azienda 
produttrice del farmaco, la 
Smith Kline and Beecham. La 
divisione farmaceutica del mi­
nistero ha anche reso noto di 
aver chiesto un parere all'Isti­
tuto superiore , sia sul «Pluse-
rix» sia su altri due vaccini tri­
valenti, uno prodotto dalla Bio­
chine Sciavo e l'altro dalla dit­
ta Merieux. Per quanto riguar­
da la decisione della Smith Kli­
ne and Beecham di ritirare il 
«Pluserix», il ministero fa rile­
vare che l'iniziativa è stata 
aziendale, a scopo cautelativo, 
e che i risultati degli studi che 
hanno portato a prendere que­
sta decisione non erano tali da 

indurre le autorità sanitarie ita­
liane a intraprendere provvedi­
menti diversi. «Il problema -
spiega il professor Augusto Pa­
na , direttore di dipartimento 
di igiene pubblica dell'Univer­
sità di Tor Vergata di Roma -
potrebbe riguardare la compo­
nente contro la parotite del 
vaccino trivalente e in partico­
lare il ceppo virale usato di ti­
po Urare». 

La vicenda è delicata e intri­
cata. Il vaccini trivalenti diffusi 
nel mondo sono ottenuti, per 
quanto riguarda la paraotite, 
da due ceppi. Uno, commer­
cializzato In esclusiva dalla 
americana Merck, Sharp e 
Dohme (MSD), ha il nome del 
ragazzo in cui è stato isolato, 
Jeryl Lynn. L'altro, di origine 
giapponese e commercializza­
to dalla belga Smith - Kline -
Beecham e (in forma attenua­
ta) calla Sciavo, si chiama 
Urabe. Ed è proprio quest'ulti­
mo a presentare effetti collate­
rali pericolosi. Non molto pei-

colosi, perchè comunque si 
tratta di meningiti che si risol­
vono senza ulteriori danni, ma 
comunque non certo tranquil­
lizzanti. Tanto che, già nel 
1989, il Canada e, successiva­
mente, l'Australia hanno deci­
so (dopo uno studio condotto 
In Canada e in Giappone che 
segnalava un tasso di meningi­
ti dell'ordine di un coso ogni 
100.000 vaccini) di sospende­
re il composto realizzato con il 
ceppo Urare. 

Nel nostro Paese viene com­
mercializzato solo quest'ulti­
mo vaccino. La Sciavo, per la 
verità, ha scelto di farlo sotto­
dosando il vaccino, mentre la 
multinazionale belga Smith -
Kline - Beecham ha fatto la 
scelta opposta. 

In questi ultimi due anni, pe­
rò, si è combattuta, tra le auto­
rità sanitarie una singolare bat­
taglia. La Società di igiene e sa­
nità e la Società di pediatria, 
infatti, hanno chiesto che la tri­
valente divenisse obbligatoria. 

A contrastare questa posizione 
era l'Istituto superiore di sanità 
che, invece, si limitava a chie­
dere che la vaccinazione ve­
nisse solo consigliata alle fami­
glie. Contemporaneamente, lo 
stesso Istituto attuava una 
campagna di vaccinazione 
contro il morbillo che, in due 
anni dal 1990 al 1992, evitava 
un milione di casi di morbillo 
su un milione e duecentomila 
previsti. 

Le notizie che vengono dal­
la Gran Bretagna hanno imba- ' 
razzato anche le autorità sani­
tarie francesi, perchè in Fran­
cia sono diffusi (commercia­
lizzati da Pasteur - Mérieux) gli 
stessi vaccini ritirati oltremani­
ca. Anche se è presente, con­
temporaneamente, il vaccino 
che non presenta effetti colla­
terali sgradevoli, quello co-
memrcializzato dalla ditta 
americana. Ma quest'ultimo è 
però molto più caro di quello 
realizzato con il ceppo giappo­
nese. A Parigi, il direttore della 

Sante, durante una mini confe­
renza stampa, ha affermato 
che uno studio francese ha 
mostrato che i casi rilevati in 
Francia di meningite post vac­
cino sono molto più limitati di 
quelli inglesi: uno ogni due­
centomila vaccinazioni. Ma 
questi valori, seppur cosi bassi, 
potrebbero essere sufficienti -
soprattutto dopo la decisione 
della azienda belga - per bloc­
cante distribuzione garantita 
da Pasteur Mèrieux, anche se 
per ora il comunicato del mini­
stero della sanità parigino af­
ferma che «questi nuovi ele­
menti non giustificano alcuna 
modifica immmediata della 
politica vaccinale attuata dalla 
Franla contro morbillo, parao­
tite e rosolia». Non si sa, però, 
se questa posizione potrà esse­
re tenuta alungo, dal momento 
che corrono voci secondo le 
quali altri Paesi come l'Irlanda 
e il Lussemburgo si apprestino 
a prendere una decisione ana­
loga a quella inglese. 
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Cinquantanni fa iniziava l'attacco tedesco a Stalingrado. Gli esiti 
della leggendaria battaglia sulla quale Stalin potè fondare un mito 
«subito» anche dagli stessi avversari. L'impresa dove l'Urss guadagnò 
un posto al tavolo di Yalta e stabilì così nuovi legami con l'Europa 

La prospettiva del Voi 
Il 16 settembre 1942 le truppe di Hitler attaccavano 
Stalingrado. Iniziava così la leggendaria battaglia 
che, a prezzo di un enorme numero di vittime, ca­
povolse le sorti dell'ultimo conflitto mondiale. A En­
zo Santarelli, storico del fascismo e della resistenza, 
abbiamo chiesto una riflessione sugli esisti dell'im­
presa dove si giocarono il mito di Stalin, il futuro 
ruolo dell'Urss e i suoi legami con l'Europa. 

ENZO SANTARELLI 

• • È tradizione ricordare 
la battaglia di Stalingrado dal 
giorno d'inizio dell'attacco 
tedesco, il 16 settembre del 
1942. In realtà i preparativi ri­
salgono alla fine di luglio, al­
le operazioni dell'alto co­
mando tendenti ad accer­
chiare la citta e a raggiungere 
il Volga da nord e da sud; e la 
lotta continua per giorni e 
giorni attirando e gettando 
nella fornace sempre nuove 
forze per settimane e mesi, fi­
no alla controffensiva sovieti­
ca, il 19 novembre, alla tra­
sformazione in assediati de­
gli attaccanti, alla sconfitta e 
alla resa finale degli uomini 
di von Paulus all'Armata ros­
sa, i! 2 febbraio del 1943. 
1 Oggi più che mai, dopo 
cinquant'anni, sentiamo l'i­
nadeguatezza delle parole di 
fronte a questo cosi grave e 
decisivo momento del se­
condo conflitto mondiale. Le 
generazioni sì sono succedu­
te, la leggenda e il mito sem­
brano essersi dileguati, gli 
storici militari hanno com­
pletato il quadro e continua­
to a discutere, ma ancora og­
gi, nonostante i cambiamenti 
che si sono avuti in Europa 
specialmente negli ultimi an­
ni, quel nome ritorna, evoca 
tempi e luoghi relativamente 
lontani, risuscita, in altra for­
ma, fantasmi non placati 
Persino il ricordo dei caduti, 
di uno stuolo sterminato di 
vittime e di prigionieri diven­
ta qualcosa di astratto e in­
duce a un'estrema, radicale 
riflessione sul costo delle 
guerre. Una riflessione criti­
ca, persis'ente, che si insinua 
fra le pieghe del discorso sto­
rico. 

Stalingrado si colloca, nel­
le vicende dell'ultimo grande 
conflitto che ha insanguinato 
l'Europa, al culmine e al cen­
tro di una fase di passaggio 
non lineare ed anzi acciden­
tata che si snoda tra la fine 

del 1942 e l'inizio del 1943 su 
tutti i fronti di guerra (el Ala-
mein nell'Africa settentriona­
le, Guadalcanal nel Pacifi­
co) . Sono i rapporti di lorza 
fra i due schieramenti che 
cominciano a cambiare. Sul­
le sponde del Volga, nelle 
pianure del Don si infrange 
definitivamente la spinta del­
l'invasore. Il suo obiettivo di 
impossessarsi stabilmente 
del petrolio del Caucaso vie­
ne a cadere. È la fine del 
Blitzkrieg, l'inizio del ripiega­
mento su un fronte, l'unico 
nell'Europa continentale, 
che impegna almeno i due 
terzi delle forze terrestri tede­
sche e gran parte della Luft-
waffe. 

Le conseguenze politiche 
del rovescio germanico, 
quelle che si registrano già 
nel corso della guerra e quel­
le che riguardano più diretta­
mente il dopoguerra, sono in 
qualche modo una proiezio­
ne - certo non meccanica -
degli esiti dei caratteri e an­
che dei limiti della lotta che 
si era combattuta a Stalingra­
do. Si è accennato allo scac­
co dei piani hitleriani: la città 
industriale sull'ansa del gran­
de fiume che separa e con­
giunge l'Asia e l'Europa era 
stata prescelta dai sovietici e 
non dai germanici, che mira­
vano più a sud, prima come 
luogo di resistenza, poi come 
terreno per una grande ma­
novra di aggiramento in cui 
gli attaccanti, alla fine risulta­
rono perdenti e furono co­
stretti ad arrendersi. I limiti 
della strategia di Hitler si rive­
lano nell'avventurismo del 
suo complessivo progetto 
europeo, e si esasperano nel­
l'intervento continuo sulla 
condotta dei suoi generali. 
Dall'altra parte Stalin ha ap­
pena rinnovato la composi­
zione del comando supremo 
e delle unità più impegnate 

Due immagini storiche dei combattimenti di Stalingrado. L'assedio tedesco Iniziò il 16 settembre del '42 e si protrasse fino al 19 novembre quando, 
con la controffensiva sovietica, gli assediati si trasformarono In attaccanti 

nella lotta. Forse un suo av­
versario e illustre studioso ha 
colto nel segno quando tia 
scritto che «durante i periodi 
più incerti della sanguinosa 
lotta Stalin mostrò al mondo 
una maschera di ferro, e la 
portò con sorprendente co­
raggio e autocontrollo. Forse 
quella maschera fu la sua ar­
ma più potente: essa diede 
alla sua volontà di vittoria 
sembianze eroiche, quasi so­
vraumane». Sono parole di 
Isaac Deutscher. 

Quanto alla Germania, 
con la sconfitta sul Volga il 
prestigio di Hitler cominciò a 
logorarsi e le tensioni sul 
fronte interno divennero più 
difficili ed aspre. Fra l'altro, 
dopo la battaglia, von Paulus 
e von Seydlitz diedero vita al­
l'attività e alla propaganda 
del Comitato delia Germania 
libera. Anche e soprattutto su 
scala internazionale la svolta 
sul fronte russo si ripercuote 
e dilata nella condotta e nel­
la tenuta psicologica della 
guerra: è il momento alto che 
incoraggia l'intera alleanza 
antifascista, mentre il blocco 
nazi-fascista, da allora, pre­
senterà crepe sempre più se­
rie. Non a caso ne risentiran­
no per prime la Romania e 
l'Italia. La ritirata dei rispettivi 

corpi di spedizione nel tragi­
co inverno russo è. una ferita 
che incide a fondo sul mora­
le dei popoli trascinati nella 
tragica avventura della guer­
ra di Hitler. 

La minaccia di un nuovo 
ordine mondiale e ideologi­
co, antidemocratico e antiso-
cialista, razzista e nettamen­
te gerarchico, sancito dalla 
supremazia delle armi tede­
sche entra in crisi. La speran­
za di libertà e liberazione si 
rialza. I diversi movimenti di 
resistenza contro l'occupa­
zione germanica e i governi 
antigermanici ne traggono 
un incoraggiamento. Si apro­
no più favorevoli prospettive 
per il «secondo fronte» occi­
dentale, a cui sono sospinti 
Churchill e Roosevelt. In que­
sto senso Stalingrado si in­
scrive nella storia d'Europa. 
Insomma, se per Hitler Sta­
lingrado è qualcosa di più di 
una pur rilevante disfatta mi­
litare, in quanto investe an­
che il campo politico, questo 
vale anche per gli Alleati. Va­
le soprattutto per l'Unione 
Sovietica e per la densa e 
complessa rete di rapporti fra 
Mosca e gli angloamericani. 

Dopo la battaglia che era 
risultata strategicamente de­

terminante, l'Armata rossa 
avanza quasi senza interru­
zioni verso occidente, (ino al­
la presa di Berlino.'lPter l'Urss 
sarà la sua legittimazione co­
me grande potenza alla pari 
degli alleati vittoriosi e primo 
interlocutore-rivale degli Sta­
ti Uniti, nel dopoguerra e in 
tutto il lungo periodo della 
guerra fredda (e della disten­
sione). Questa è la prima 
conseguenza politica di du­
rata relativamente lunga del­
l'esito vittorioso di un con­
fronto in cui avevano com­
battuto centinaia di migliaia 
di soldati. Per l'Urss-Russia è 
forse la maggiore eredità mo­
rale di quella che era diven­
tata ormai la «grande guerra 
patriottica». - • • " 

E tuttavia il mito di Stalin­
grado, variamente coltivato 
dentro e fuori dell'Unione 
Sovietica, e variamente subi­
to dagli stessi avversari di Mo-

• sca, nascondeva i limiti poli­
tici di quella straordinaria im­
presa, in cui l'aggressore era 
stato bloccato e ributtato in­
dietro, dopo aver soggiogato 
quasi tutta l'Europa, meno 
l'Inghilterra. In primo luogo 
si riapriva, in altre forme, con 
altri protagonisti e rivali, una 
nuova lotta per l'egemonia. 
Un paese di recente indu­

strializzazione e appena 
asceso ai verticî  del potére 
mondale, scontava la perdi­
ta di urflrglovane fòrza lavo­
ro scomparsa per sempre sui 
campi di battaglia e nella re­
sistenza. Ma giusto alla fine 
della guerra gli si impone la 
necessità di competere e 
spendere energie al più alto 
livello tecnologico per ri­
spondere alla sfida nucleare 
occidentale. In questa stretta, 
mentre la memoria esaltava 
il patriottismo sovietico, dei 
capi e delle masse, e incute­
va timore negli avversari, 
emerge il limite storico di 

' una battaglia campale (or­
mai di vecchio tipo) in cui la 
vittoria era stata strappata 

' con le unghie e col denti. 
Per contro Stalingrado fu 

la pietra angolare che contri­
buì a fondare in Europa una 
duratura stabilità. Se l'assetto 
stabilito a Yalta fra I tre Gran­
di e durato quasi mezzo se­
colo, si deve ai rapporti di 
forza che si erano venuti a 
formare fra di loro e nel con-

' Unente su quel massiccio ri­
sultato. Sul Volga è dunque 
passata la storia del mondo, 
come a Valmy, e una resi­
stenza di massa ha logorato 
la forza dell'Invasione come 

a Verdun. Dunque una batta­
glia «decisiva», forse la più ri­
levante e ricca di conseguen­
ze sociali e politiche del se­
condo conflitto mondiale. A 
proposito della sua influen­
za, giunta fino ai nostri gior­
ni, sembra opportuno distin­
guere fra i suoi diversi aspetti. 
E chiaro che le ripercussioni 
intemazionali si sono in par­
te esaurite in parte ridotte, 
specialmente con la rimozio­
ne dell'ordine bipartito sta­
tuito a Yalta e con la riunifi­
cazione della Germania. 

Il discorso è alquanto di­
verso quando si passa a con­
siderazioni etico-politiche. 
Cosa rimane del significato 
resistenziale e antifascista di 
Stalingrado nella storia d'Eu­
ropa, dopo che a Berlino e a 
Mosca tra l'89 e il '91 si è 
nuovamente voltata pagina? 
Credo che nessuno, a ragion 
veduta, potrà dare per risolta 
una volta per tutte una simile 
questione. Stalingrado va 
considerata prima di tutto 
nel suo tempo, in legame 
con la storia europea. E qui 
sorgono altri interrogativi che 
non è dato sciogliere con la 
spada o subordinare alle 
'idéologie del presente. Sul 
versante russo-sovietico, no­
nostante tutto e dati i precari 
equilibri moscoviti, c'è da 
domandarsi, ad esempio, fi­
no a che punto sopravviva, al 
di là di ogni apparenza, il 
ruolo geopolitico e simbolico 
di un polo euroasiatico, che 
ha assolto storicamente a 
funzioni di ago della bilancia 
e amalgama di popoli nelle 
sterminate regioni ad est e ad 
ovest del Volga. Anche que­
sta è storia d'Europa, la più 
robusta e sanguigna. 

Certamente i regimi sovie­
tici post-staliniani hanno so­
pravvalutato la portata em­
blematica e unitaria del lasci­
to di Stalingrado. D'altra par­
te, analogamente, le demo­
crazie capitalistiche occiden­
tali hanno sottovalutato la 
tenuta del fascismo Intema­
zionale, se è vero che ritomi 
di fiamma e focolai razzisti 
sono riaffiorati nel cuore del­
l'Europa. Stalingrado 1992 è 
anche questo: un invito alla 
riflessione e a non chiudere 
troppo presto pagine di sto­
ria che hanno rappresentato 
momenti di intensa vita col­
lettiva. 

Intervista a Danielle Thomas. La moglie dello scrittore sudafricano Wilbur Smith ha pubblicato il suo primo romanzo 

«Scrivo per l'Africa e per i suoi figli abbandonati» 
imi Danielle Thomas, da ven-
tun'anni moglie dello scrittore 
sudafricano Wilbur Smith, ha 
scritto il suo primo romanzo, / 
figli del buio pubblicato ora da 
Longanesi (pagg. 375, lire 
29.500). Vivere accanto a uno 
dei più celcbn dominatori del 
mercato della narrativa mon­
diale le ha forse impedito di 
dar corpo pnma all'ambizione 
di scrittrice, ciononostante ora 
sembra portare con molta si­
curezza e classe l'abito del 
nuovo ruolo. Rifiuta, per il 
esordio, di firmare col nome 
del marito, ma da lui si fa ac­
compagnare (e Smith lo la 
con amorosa devozione) nel 
suo primo giro mondiale di 
colloqui con la stampa. All'in­
contro milanese di ieri si sono 
presentati insieme, porgendo 
un'Immagine di coppia solare 
e affettuosa, lei in un sobrio 
impeccabile grigio, padrona di 
pochi gesti eleganti, lui senza 
giacca, attento e protettivo, e 
«a distanza regolamentare», 
come a sottolineare che il pro­

tagonista questa volta non è 
lui. Si ha l'impressione di tro­
varsi davanti a una «ditta» ben 
avviata e soprattutto gestita 
con sapiente buon gusto La 
prima domanda che rivolgia­
mo a Danielle Thomas deve 
ormai avere il sapore di una 
canzone ascoltala troppe vol­
te, ma la risposta e porta con 
infallibile professionismo. 

Come è arrivata alla dedsio-
IK di scrivere U romanzo, di 
rompere l'incantesimo che 
l'ha vista sempre silenziosa­
mente al fianco di un coniu­
ge cosi celebre? Ha vinto la 
tenacia programmatica o 
l'urgenza di un'Idea che l'ha 
Ispirata? 

È stato molto difficile concre­
tizzare le mie aspirazioni. Per 
vent'annl ho lavorato per Wil­
bur, come lettrice delle opere 
e soprattutto svolgendo quelle 
ricerche, etniche, geografiche 
o di costume, necessarie alla 
stesura dei suoi romanzi. È da 
molto che pensavo di scrivere. 

ma non nego che con un mari­
to cosi e stato molto arduo 
pensare di «mettersi in pro­
prio». Spinta programmatica e 
ispirazione sono andate di pari 
passo. Forse vale la pena ricor­
dare che sono stata insegnante 
e ho lavorato per molti anni 
con bambini disaddati, dun­
que sono sensibile ai giovani. 
L'urgenza di senvcre riguarda­
va proprio quei ragazzi che so­
no stati manipolati, allettati, 
coccolati dalla nvoluzìone e 
poi abbandonati al nulla, a un 
destino senza radici, senza fu­
turo, senza alcuna prospettiva. 
Sono loro i «figli del buio» e di 
loro volevo scrivere, lo sento 
molto i problemi della gente 
comune e la gente comune 
(bianchi e neri, senza distin­
zione) soffre la condizione di 
chi 6 stato messo da parte dai 
politici. Questi ultimi hanno ot­
tenuto quello che volevano, gli 
altri sono rimasti al punto di 
prima. Questa e la sorgente 

ALBERTO ROLLO 

emotiva del • romanzo. Per 
quanto concerne il «piano» ra­
zionale della mia decisione, 
ho fatto i conti con le mie origi­
ni, con la mia identità e mi so­
no detta che il mio amore per 
l'Africa, il fatto di averla cono­
sciuta dall'interno e di averne 
sofferto le trasformazioni mi 
imponevano di parlarne, di 
scriverne. Naturalmente ho fat­
to molta ricerca... 

Cosa intende esattamente 
per «ricerca», Mra. Smith? 
Sembra essere una costante 
di molti scrittori anglosasso­
ni, una sorta di «certificato 
di garanzia». Ci vuole spie­
gare la sua esperienza In tal 
senso? 

I lettori sono ormai molto esi­
genti. Lo sfondo su cui si muo­
vono i personaggi deve essere 
preciso. Quando facevo ricer­
ca per Wilbur, dovevo.fornire 
dettagliate informazioni sul­
l'ambito geografico, climatico, 

etnico e storico in cui si svolge­
va la vicenda. Non vogliamo 
che uno specialista, da qual­
che parte del mondo, possa 
rimproverarci delle inesattez­
ze. Per Figli del buio mi sono 
occupata di una tribù gli «xho-
sa», della quale mio marito 
non ha mai parlato. Ho raccol­
to materiale nelle biblioteche e 
negli archivi storici, ma anche 
nelle townshlp, parlando con 
amici xhosa. 

Nel suo romanzo si intrec­
ciano tenti molto diversi e 

, contraddittori: c'è un'impe­
tuosa storia d'amore, c'è io 
sfascio della famiglia e la 
sua celebrazione, l'arrogan­
za del danaro, l'odio sodale 
e quello razziale, 1 contrasti 

1 in seno alle comunità nere e 
1 contrasti in seno'alle cop­
pie bianche, sesso r. violen­
za. Quanto crede che pesi il 
fatto di vivere In un Paese 

' così contraddittorio come 11 
' Sud Africa nell'orchestra­

zione di tanti conflitti? 
Vivere in Sud Africa significa 

' vivere in uno stato di stress 
continuo. Le problematiche 
politiche che scuotono il Paese 
si respirano nell'aria e permea­
no tutti i livelli della vita socia­
le. Alle difficoltà storiche del 
Sud Africa se ne aggiungono di 
nuove: nella fattispecie i con­
trasti tribali che oggi emergono 
con tutto il loro furore ance­
strale. Dunque le rivalità tribali, 
il tradizionale contrasto bian­
chi-neri, il crollo dell'apartheid 
e l'affacciarsi di un potere nero 
non monospaventosodiquel­
lo da poco caduto, tutto fa si 
che la massa si trovi totalmen­
te impreparata a un nuovo si­
stema di vita, sostanzialmente 
quello occidentale, di cui non 
conosce altro che l'esteriorità. 
Il popolo ha capito solo una 
cosa: che un padrone è morto 
e ne è arrivato un altro, nero si 
ma non perciò meno crudele 
nel cercare di guadagnar e im­
porre il propno consenso. Vi­

vere in Sud Afnca è davvero 
una situazione molto speciale, 
anche se è un bellissimo Pae­
se, con una natura splendida, 
con della gente meravigliosa. 

Come è stato accolto «1 figli 
del buio» in Sud Africa? 

Molto bene. Vende molto be­
ne. È stato accollo per quello 
che fi, un libro di denuncia. In­
fatti, mi sono resa conto che 
molte persone che forse non 
avrebbero seguito la vicenda 
sud-africana sui giornali, han­
no finito per appassionarsi ad 
essa proprio a partire dalla sto­
ria d'amore che fa da filo con­
duttore. 

Insomma il «dolce» che In­
troduce a!T«amaro» del pre­
sente... Quanto di lei, Mrs. 
Smith, c'è nell'appassionato 
personaggio di Toni? 

Non so quanto Toni rifletta il 
mio carattere, ma certamente 
in lei c'è qualcosa di me: ad 
esempio l'indignazione e la 
rabbia di fronte all'ingiustizia. 
Questo si, mi appartiene. 

Giovanni Macchia 
l'africano Samba 
lo svizzero Borei 
premi Balzan '92 

• i MILANO. Giovanni Mac­
chia per la stona e la critica 
delle letterature, lo svizzero -
statunitense Armand Borei per 
la matematica e il gambiano 
Ebrahim Samba per la medici­

na preventiva sono i vincitori 
del Premio Balzan '92. Borei ha 
contnbuito in specie «alla teo­
ria dei gruppi di he, algebnci e 
antmetici»; Samba si batte da 
anni contro la cecità fluviale in 
Africa: quanto a Macchia il 
premio è andato al complesso 
della sua opera di italianista, 
francesista e storico del teatro. 
Il premio 6 di 313 milioni di lire 
per ciascuno. Nel '93 i Balzan 
andranno a storia contempo­
ranea, paleontologia e storia 
dell'arte ant'ea. 

Umberto Eco 

Questa Storia è 
un video-gioco 
firmato da Eco 
Una storia virtuale dove i quattro moschettieri in- ' 
contrano Leibniz, o dove ascoltiamo le musiche che 
incantavano Cartesio mentre scriveva le sue «Medi­
tazioni». Mug, programma di storia elaborato da 
una équipe guidata da Umberto Eco, fa questo e al­
tro. E trasformerà la biblioteca in sala di video-gio­
chi. 11 laboratorio multimediale dell'ateneo senese 
inaugurato da De Benedetti e dal ministro Fontana. 

DOMITILLA MARCHI 

• • SIENA Biblioteca addio, 
nel tuo futuro non ci sono libri, 
togli dattiloscritti, pagine fati­
cosamente vergate a mano. Il 
tuo futuro fi una «arcade», una 
sala da video-giochi. Al posto 
del silenzio, o del fruscio delle 
pagine voltate, tanti bip con 
cui il computer annuisce ai co­
mandi dati. Invece di logore il­
lustrazioni, i colon squillanti 
dell'immagine digitale, mentre 
ogni tanto si alza la melodia 
nitida di una sinfonia pre-regi­
strata. Umberto Eco, il padre 
italiano della scienza delle co­
municazioni di massa, se l'im­
magina cosi la biblioteca del 
2000. Il timido studente che in 
poche ore deve prepararsi a 
sostenere l'interrogazione en­
tra con il foglio delle mille lire 
in mano. Pensiamo a una «cas­
siera» da film amencano, ca­
pelli pagliericcio cotonati e 
chewing gum, che cambia le 
mille lire in un gettone. Il no­
stro studente si avvia già più fi­
ducioso verso il computer, in­
serisce il gettone e lo schermo 
esplode in mille colori: è la le­
zione di storia - battaglie, as­
sassina, decapitazioni, tutti ac­
curatamente sceneggiati - op­
pure quella di chimica, una 
danza folle di neutroni e proto­
ni come in una fantasia di Walt 
Disney. 

La visione di Eco ci trascina 
in un mondo da «Ritorno al fu­
turo». Il semiologo è a Siena 
per presentare la sua ultima 
creatura, il cui nome ricorda 
un grugnito da archeologia 
fantascientifica: Mug. Ideato, 
oltre che da Eco, da Daniele 
Barbien, Bruno Bassi, Giulio 
Blasi e Costantino Marmo, 
Mug, ovvero guida multime­
diale alla storia della civiltà eu­
ropea, fi il fiore all'occhiello 
del nuovo laboratorio informa­
tico dell'ateneo senese. Mug 
altro non è che un «Blgnami 
elettronico", per citare la defi­
nizione scherzosa data da Eco. 
Lo studente può andare a cer­
care le informazioni che gli 
servono scegliendo fra tre 
coordinate, temporali, temati­
che e geografiche, e andarse­
ne via. una volta soddisfatta la 
sua curiosità, con la pagina di 
storia stampata su un foglio di 
carta. 

«Girando per facoltà mi so­
no reso conto che gli studenti e 
talvolta anche i professori non 
hanno un senso preciso delle 
distanze storiche - spiega Eco 
- ad esempio mi fi capitato di 
chiedere quanti secoli separa­
no Sant'Agostino da San Tom­
maso e mai nessuno che ri­
spondesse più di otto secoli». Il 
programma elaborato dall'e­
quipe di Eco cerca di ovviare a 

questa difficoltà attraverso arti­
colati «alberi genealogici- che 
consentono una visione globa­
le di lunghe tranches di stona. 
Poi, evidenziando con il «mou­
se» nomi e avvenimenti, si ac­
quisisce l'accesso a schede 
particolareggiate. Qui storia, 
arte, letteratura e musica si in­
contrano. Le guerre esplodono 
con dei fumettistici «boom», un 
particolare passaggio musica­
le viene frammentato e scandi­
to dagli altoparlanti, i! dipinto 
richiesto compare a tutto 
schermo con luminosa defini­
zione. 

Ma le prestazioni di Mug 
vanno ben oltre, avventuran­
dosi nella sfera di una stona 
virtuale. «Ci siamo divertiti a 
giocare un po' - racconta Eco 
- Ad esempio mi sono chiesto: 
sotto il palco dove decapitava­
no Carlo I. con i quattro mo­
schettieri avrebbero potuto in­
contrarsi Pascal, Leibniz, Spi­
noza e Galileo? Oppure: ma 
Cartesio che musica ascoltava 
mentre scriveva le sue Medita­
zioni? Il programma che ab­
biamo elaborato affronta que­
ste possibilità, dicendoci se 
personaggi cosi diversi viveva­
no nello stesso tempo e avreb­
bero quindi potuto incontrar­
si». 

Per ora Mug è specializzato 
in stona Seicentesca, ma si 
può prevedere un giorno in cui 
potrà affrontare qualsiasi epo­
ca e qualsiasi disciplina. Ades­
so è in funzione nel laborato­
rio multimediale dell'universi­
tà senese, laboratorio che con­
sta di altre dodici «postazioni» 
dove fi possibile elaborare pro­
grammi come Mug. Questo 
centro informatico fi il frutto di 
una propizia convenzione fra 
l'ateneo senese, l'Olivetti, che 
ha fornito l'hard ware, e il 
Monte dei Paschi. Alla sua 
inaugurazione, ieri, sono inter­
venuti, oltre a Umberto Eco, 
Carlo De Benedetti e il neo mi­
nistro della ricerca scientifica 

.Sandro Fontana. «Il collega­
mento fra il mondo della cultu­
ra e quello dell'impresa fi fon­
damentale per aiutare l'Italia 
ad uscire dalla crisi in cui si tro­
va oggi - dice il presidente del-
l'Olivetti - e per superare tanta ( 
arretratezza fi necessano che 
la cultura si allei alla tecnolo­
gia». Sandro Fontana auspica 
invece che la Finanziaria non 
vada a tagliare proprio nel set­
tore della ricerca, «unica strada 
per il progresso del paese» il 
rapporto fra pubblico e privato 
e la chiave di questo processo 
- sottolinea il ministro - senza 
per questo scalfire l'autonomia 
e l'inviolabilità del sapere 
scientifico. 
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Cento autori 
agli «Incontri» 
isulfuturo 
idei film europeo 

>M L'armonizzazione del di­
ritto d'autore in Europa, le 
,azioni della Cee per la difesa 
idei cinema, le conseguenze 
[del trattato di Maastricht nel 
icampo culturale. Ecco i temi 

affrontali dagli Incontri di 
Beaume che si svolgeranno 
dal 16 al 18 ottobre nella citta­
dina della Francia centrale. Al­
la manifestazione, presentata 
ieri a Pangi. interverranno un 
centinaio di registi provenienti 
da 25 paesi. Tra i temi in di­
scussione, anche quello della 
pay-tv «come contributo al 
mantenimento del pluralismo 
della creazione cinematografi­
ca». Gli Incontri saranno prece­
duti da una rassegna di cine­
ma che per un mese offrirà 
film d'autore. 

SPETTACOLI 
|È davvero finito l'idillio 
jtra cinema e teatro? 
jDopo il successo di molti 
Itesti portati sullo schermo 
i primi segni di stanchezza 
Nelle sale il pubblico snobba 
«Volevamo essere gli U2» 
e «Centro storico» 
ma la stagione annuncia 
altre forme di collaborazione 

Boomerang sulla scena 
Vengono da Venezia, sono appena usciti nelle sale, 
sono tratti da commedie di successo, eppure il pub­
blico li snobba. Volevamo essere sii U2 di Barzini e 
Centro storico di Giannarelli stanno decretando la fi­
ne della moda del «teatro al cinema»? Ma accanto ai 
«soliti» Buy, Rubini e Cedema sono sempre più nu­
merosi i giovani attori pronti a far la spola tra la sce­
na e il set. Parlano autori, registi, produttori. 

STEFANIA CHINZARI 

• 1 ROMA. Volevamo essere 
ali U2-. 44 milioni in sette locali. 
Centro storica. 30 milioni in 
dieci città. In sintesi: un disa­
stro. Che sia già finita la moda 
de) «teatro al cinema»? Perché 
è stata cosi tiepida l'accoglien-

,-za nelle sale di due film attesi e 
•appetitosi» come quelli di An­
drea Barzini e Roberto Gianna­
relli? Eppure non s'è parlato al­
tro, nelle ultime due stagioni, 
che della trasposizione sul set 
di commedie teatrali, da Italia-
Germania 4 a 3 alla Stazione. 
da Benvenuti in casa Cori a 
Quando eravamo repressi e 
Crack, baciate al cinema da 
successo e afflusso di pubblico 
incoraggianti. 

Adesso, invece, nonostante 
la prestigiosa, passerella della 
Mosti» di.Venezia, dove en­
trambi i film erano presenti 
nella Vetrina del cinema italia­
no, il pubblico li snobba. Pre­
ferisce Fratelli e sorelle di Pupi 
Avati, primo incasso fino a do­
menica scorsa dall'alto dei 
suoi 245 milioni. Ma corre in 
massa (138. milioni) 'anche a 
vedere Morte di un matematico 
napoletano, opera vincente di 
Mario Martone e Carlo Cecchi. 

due esordienti al cinema, pur 
essendo il primo un apprezza-
tissimo regista teatrale e il se­
condo una pietia miliare del 
nostro teatro contemporaneo, 
giustamente premiati per aver 
raccontato non una comme­
dia generazionale ma gli ultimi 
giorni del geniale matematico 
Renato Caccloppoli. 

•Ero convinto che fossimo 
già alla fine del fenomeno -
commenta Andrea Barzini -
ancor prima di iniziare a gira­
re. E forte di questa idea ho 
cercato di non fare del teatro 
filmato ma un vero film tratto 
da un testo. Paradossalmente 
poi, Venezia non ci ha affatto 
aiutato: in sala le accoglienze 
sono state calorosissime, la 
stampa invece ha trattato il 
film come fosse targato Cecchi 
Cori, un'operazione furba, con 
le spalle coperte. Invece è one­
stissimo, capitato in un mo­
mento in cui. dopo due anni di 
esaltazione, adesso, quasi per 
principio, si girano le spalle al 
teatro al cinema». Ma altri se­
gnali oltre al film di Martone 
cominciano a testimoniare di 
un nuovo rapporto tra 11 cine­
ma e 11 teatro, meno dementa-

Quinàid anni fa moriva la Callas, una delle più grandi interpreti liriche del nostro secolo 
Una vita difficile, segnata dal divorzio dei genitori e da travagliate vicende sentimentali 

La smisurata fragilità di Maria 
Quindici anni fa, il 16 settembre 1977, moriva la divi­
na Maria Callas. Per ricordarla oggi alle 11.48 Radio-
tré trasmette uno speciale con interviste e ascolti. 
Sempre oggi s'inaugura a Milano una grande mo­
stra al Rosetum che raccoglie costumi teatrali, 
gioielli, fotografie e partiture. E sabato 26, in diretta 
dall'acropoli di Atene, Raidue propone un omaggio 
al grande soprano: presenta Irene Papas. 

MATILDI PASSA 

• I ROMA. Un anniversario è 
un anniversario. D'obbligo la 
celebrazione. Se poi la Diva in 
questione e Maria Callas, e i 15 
anni sono quelli che ci allonta­
nano dalla sua misteriosa mor­
te, delineare un ricordo è an­
cora più difficile. Perché Maria 
non si è mai allontanata dal 
palcoscenico. La sua voce ri­
suona nei dischi, nelle parole 
delle tante cantanti che in que­
sti anni hanno seguito la sua 
lezione, la leggenda della sua 
vita burrascosa riempie ancora 
le pagine dei giornali. Come 
tutte le persone che si sono 
consumate in pubblico, Maria 

i Callas continua a essere un og­
getto di consumo anche dopo 
morta. Impietosamente, in 
questi anni, si è scavato nella 
sua vita e nelle sue infelicità, fi­
lologicamente si È scavato nel 

suo stile, nella sua vocalità. Ma 
per chi non è «esperto», per chi 
sa solo farsi penetrare dall'arte 
senza conoscerne gli artifici, 
Maria Callas rimase uno stu­
pendo mistero. Perché la sua 
voce aveva quel potere straor­
dinario che è di pochissimi: 
toccare le profondità dell'arte 
dove cadono i confini del «ge­
nere» artistico e, chiunque, an­
che il non appassionato di liri­
ca, può sentire le ragioni di un 
coinvolgimento. È difficile tro­
vare qualcuno che, di fronte al­
la Norma, ascoltanto il celebre 
Sediziose voci che precede la 
celeberrima Casta Diva, non 
avverta un brivido, non com­
prenda finalmente perché nel 
melodramma si canta invece 
di recitare. Non smetta, insom­
ma, di chiedersi le ragioni di 

quella scelta espressiva, per 
molti ancora oggi un ostacolo 
a godere del piacere delja liri­
ca. 

Il segreto di Maria Callas era 
tutto qui. Nella verità espressi­
va, nel mettere In gioco tutta se 
stessa in una nota, in una sfu­
matura. I critici si sono sbizzar­
riti a cercare i suoi segreti. 
Hanno ricordato la sua grande 
preparazione tecnica, il diplo­
ma di pianista le dava una co­
noscenza perfetta delle parti­
ture. Ma non era una tecnici­
sta. «Noi abbiamo soltanto un 
manoscritto'e dobbiamo trova­
re l'anima dell'autore», diceva 
spesso a chi lavorava con lei. 
Le rintracciava, lei, quelle ani­
me dolenti delle Lucie, delle 
Mimi, delle Medee, dentro di 
sé, nei suoi tormentati senti­
menti. Le restituiva nei fraseg­
gi, nelle vibrazioni più sottili. 
Donava alle «fioriture» del Bel­
canto un senso, che andava al­
dilà del virtuosimo fine a se 
stesso. La chiamarono un'ope­
ra di filologia. Perché grazie a 
lei molti autori, da Bellini a 
Rossini a Cherubini trovarono 
nuovi significati. Ma più che di 
filologia si trattava di sensibili­
tà, di indagine dentro l'anima 
che affida alla musica i suoi 

messaggi. 
Ovvio che un simile potere 

«magico» - per rimanere nel 
personaggio della maga Me­
dea che tanto le si addiceva, al 
punto che Pasolini la volle nel 
suo Indimenticabile fiim - do­
vesse essere bruciante, inso­
stenibile per la ragazza Anna 
Maria Sophia Cecilia Kaloghe-
ropulos, nata a New York sotto 
il segno del Sagittario, da una 
cantante fallita. Da un matri­
monio che naufraga ben pre­
sto lasciando nell'adolescente 
Maria che toma in Grecia con 
la madre la nostalgia per il pa­
dre tanto amato. Le sue vicen­
de sentimentali sono da ma­
nuale freudiano. Prima il ma­
trimonio con Meneghini, di 
trenta anni più anziano di lei, 
protettivo e rassicurante, poi la 
travolgente passione con 
Onassis, arrogante e potente, 
infine l'amore del declino, 
quello con Giuseppe Di Stefa­
no, da nessuno confessato, ma 
recentemente rivelato, con i ri­
sentimenti degli anni tardi, da 
un libro della vedova del teno­
re, di nome anch'essa Maria. 
Una rivelazione sulla quale I 
mass media hanno riversato 
fiumi di inchiostro, con la golo­
sità di chi affida al pettegolez­

zo l'ovvia scoperta che anche i 
miti hanno le loro debolezze, 
anzi, le loro nefandezze. 

Ovvio anche che un simile 
potere di evocare con la pro­
pria voce i sentimenti più au­
daci nascosti dentro una frase 
innocente, di risvegliare 11 valo­
re dissacrante di certe opere 
ormai consolidate, tranquilla­
mente adagiate nel tran tran di 
un piacevole ascolto, dovesse 
provocare diatribe e duelli. Fa 
ancora effetto oggi rileggere le 
cronache con le quali si descri­
veva la celebre scena della 
Traviata, nella quale Violetta, 
sotto la regia di Visconti, si get­
ta sul letto scagliando via una 
scarpa. Per gli spettatori d'allo­
ra, mummificati da anni di re­
gie statiche, fu un vero choc. 
Per Maria Callas fu l'ennesima 
rivelazione della sua intelligen­
za, riversata sulla scena non 
meno che sul pentagramma. 
La recitazione. L'uso del corpo 
non solo come cassa di riso­
nanza della voce, ma come 
strumento Indispensabile d'e­
spressione. 1 pochi filmati che 
di lei ci sono rimasti - un se­
condo atto di Tosca, ad esem­
plo - svelano l'attrice dramma­
tica, l'artista che mette tutta se 
stessa nel personaggio sul pal­
coscenico. Per questo le inutili 

re della semplice trasmigrazio­
ne di testi, forse più proficuo 
per entrambi i nvzzi artistici e i 
loro protagonisti, registi e attori 
in prima fila. Perché sono stati 
proprio gli attori i primi ingra­
naggi del meccanismo a capi­
re che lo scambio tra scena e 
grande schermo, peraltro dif­
fusissimo all'estero, era non 
solo possibile ma vantaggioso. 

Appena ieri erano Fabrizio 
Bentivoglio, Sergio Castellino. 
Sergio Rubini, Margherita Buy, 
Ennio Fantastichi™, Giuseppe 
Cedema, Nancy Brilli, Alessan­
dro Benvenuti, ormai lanciatis-
simi sul grande schermo per le 
stagioni a venire, forti di un 
passato teatrale che al cinema 
ha portato recitazione non 
stentorea, suono in presa diret­
ta, volti espressivi. Oggi, subito 
dietro di loro, preme la «secon­
da generazione», preparata ad 
affrontare con eguale disinvol­
tura i due fronti: Amanda San-
drelli e Blas Roca Rey, per 
esempio, coprotagonisti di 
Centro storico, saranno insie­
me a teatro in Né in cielo né in 
terra, una novità di Duccio Ca­
merini prodotta dal Teatro Ar­
got e dalla Rodeo Drive cine­
matografica; Roberto Citran si 
cimenta in scena con Ultimi 
freaks, Lucrezia Laute della 
Rovere, reduce dai ciak Nessu­
no di Francesco Calogero tor­
na sul palcoscenico con RIsiko 
diretta da Pino Quartullo. Vin­
cenzo Salemme, invece, lascia 
lo scenario napoletano delle 
sue commedie per approdare 
sul set del Tuffo di Massimo 
Martella; Claudio Bisio è il co-
protagonista di Puerto Escondi-
do dell'Oscar Salvatore», «bi­
na Guzzanti interpreta il film di 

Massimo Spano Agosto e la 
«ronconiana di ferro» Galatca 
Ranzi si è fatta catturare dal­
l'ultimo lavoro dei Taviani, Fio­
rile. 

Vera rinascita o la solita pi­
grizia delle idee, favorita da al­
cuni fattori produttivi determi­
nanti? «Il teatro? È un'occasio­
ne, uno spunto, ma non è det­
to che sia la nuova tendenza 
del cinema, anzi. Il problema é 
che In assenza di qualsiasi in­
tenzione politica di sostenere il 
nostro cinema il teatro offre 
produzioni che costano po­
chissimo. E io mi arrogo il me-
ritooil demerito di aver sturato 
il Renere» Franco Committeri è 
esplicito e chiaro come sem­
pre. Produttore della Massfilm, 
a lui si deve il pionere del ge­
nere. Piccoli eauiooci, e adesso 
Centro storico, dalla comme­
dia di Luciana Luppi Coabita­
zione, opera d'esordio di Gian­
narelli. Ma con Committeri so­
no scoppiate anche le polemi­
che con gli autori, estromessi 
dalle sceneggiature. «Estro­
messi? Guardi che Bigagll ci ha 
provato un anno e mezzo, gli 
avevamo anche rimesso a di­
sposizione i diritti e anche con 
la Luppi non è stato semplice. 
Per lare il cinema ci vuole 
esperienza, fatica, non si pensi 
che sia già tutto pronto. E, ripe­
to, il teatro, quando offre un 
buon lavoro, è un pretesto, 
perché ci siamo stufati di per­
dere tempo». 

Cosi autori, produttori e re­
gisti sono tornati al lavoro. Non 
solo Marino, protagonista degli 
exploit più recenti fino a Vote-
vamo essere gli U2: tra gli ac­
quisti della prossima stagione 
ci sono Vincenzo Cerami, che 

dopo il successo miliardario di 
Johnny Stecchino, vedrà al ci­
nema la sua commedia La ca­
sa al mare, Stefano Reali regi­
sta di Operazione, un fedelissi­
mo del teatro come Ugo Chiti 
che filmerà il suo La provincia 
diJimmy, Rocco Mortelliti, che 
ha annunciato una versione ci­
nematografica di La donna di 
Samo, antico testo di Monan­
dro, e anche un classico come 
Il giardino dei ciliegiai Cechov, 
in concorso a San Sebastian, 
diretto da Antonello Agi ioti. 

«Se si lavora passando da un 
mezzo all'altro si finisce per 
non esseme quasi cosciente -
dice Alessandro Benvenuti, 
sull'orlo di portare al cinema il 
suo ultimo lavoro teatrale, Due 
gocce d'acque -. La contami­
nazione tra i due mondi è con­
tinua. E vedo solo benefici: il 
lavoro aumenta per tutu, gli 
autori e i produttori sono espo­
sti a rischi minon e si spingono 
i giovani autori di teatro a scri­
vere storie che saranno anche 
al cinema». Meno convinto è 
Ugo Chiti, fedele collabqratore 
di Benvenuti a teatro e ultimo 
arrivato sulla zattera dei «con­
vertiti» con La provincia diJim­
my, uno spaccato dell'Italia al­
le soglie degli anni Cinquanta, 
tra poco coproduzione italo-
francese. «Mi insospettisce il fe­
nomeno, mi sembra un galleg­
giante in pericolo, soprattutto 
per il cinema. Il lato positivo é 
l'immissione di auton con altre 
esperienze, ma prendo le di­
stanze dalla moda della com­
media generazionale. Fare un 
film dalla Provincia di Jimmy 
non è stata una mia esigenza, 
e quando me l'hanno propo­
sto ho chiesto la supervisione 

di Suso Cecchi D'Amico alla 
sceneggiatura. Un'esperienza 
interessante, però continuo a 
pensare che sia più stimolante 
sceneggiare un romanzo». 

In pacato equilibrio tra le 
due sponde è Umberto Mari­
no, gran protagonista dell'av­
ventura scena-set, agli ultimi 
ciak di La dove volano gli attici. 
«SI, La stazione, Italia-Germa­
nia hanno aperto una strada, 
ma non è giusto usare il teatro 
come un grimaldello per forza­
re la saracinesca del cinema. 
Quando scrivo per il teatro 
penso solo al teatro, non certo 
alla sua trasposizione, ma non 
dimentico che abbiamo a che 
lare con una cincmatogratia 
senza nessuna propensione al 
rischio». 

E il fatto che due registi di 
provata esperienza come Nan­
ni Loy e Carlo Lizzani, fuori 
dunque dal discorsi generazio 
nali e dalla logica del -micro 
cinema», siano da poco sbar­
cati in palcoscenico la dice 
lunga sulla crisi cronica della 
nostra industria cinematografi­
ca. Non si cercano soluzioni in 
provetta, ma strade realmente 
innovative, interscambi più 
creativi. Loy, debuttante a tea­
tro con Crimini del cuore e 
prossimamente regista anche 
ai cinema del testo teatrale 
Scacco pazzo di Vittorio Fran­
ceschi, sintetizza co) solito di­
sincanto: «Tre o quattro perso­
naggi, ambienti unici, testo 
collaudato: per i produttori e 
una pacchia, un prodotto ap­
petibile ed economicamente 
sicuro. A noi che resta? Lo sfor­
zo di non ridurre questa sfida 
di linguaggi ad un lavoro mi­
noro». 

Maria Callas 
In cantiere 
molte 
Iniziative 
per celebrare 
115 anni 
dalla morte 

querelle sulla sua voce. che 
spesso era «sporca», che non 
era «angelica» come quella 
della Tebaldi, non hanno sen­
so. Restano confinate al mon­
do dei filologi. Lasciano indif­
ferenti gli appassionati, che si 
fanno guidare dall'istinto e 
non dalla ragione. 

Ovvio, ancora, che su un sl­
mile mistero si sia indagato in 
ogni modo. Dalle chlacchere 
sulla sua morte, alimentate dal 
fatto che la cantante fu crema­
ta. Gesto che venne letto come 
un tentativo di far scomparire 
le tracce di un suicidio. Di un 

omicidio, si sussurrò persino. 
Da quelle sul suo testamento, 
prima Inesistente, poi ricom­
parso in mano a Meneghini. 
Per arrivare alla scomparsa 
delle sue ceneri, rubate da 
qualche «vedovo» inconsolabi­
le e finite chissà dove. Cene"' 
che Fellini, nel sognante E la 
nave va immaginò di poter 
spargere nell'acqua del mare. 
Ovvio anche che non si sia ve­
nuti a capo di nulla. Come 
sempre accade quando si va a 
indagare nella vita privata di 
grandi artisti: spesso ci si trova 
di fronte a un'immensa divari­

cazione, tra la grandezza della 
loro arte e la normalità - la pic­
colezza, persino - della loro vi­
ta. Cosi è per Mozart, cosi è per 
Maria Callas. 

Se a noi ha regalato tanta 
poesia, la folgorazione di 
un'arte irripetibile, nata da una 
tale tenacia che molti attribui­
vano al s'jo essere «sgobbona», 
Maria Callas non riuscì a dare 
molto a se stessa. Con la voce 
sfiorita anzitempo, anch'essa 
consumata da una foga inter­
pretativa che le faceva attraver­
sare i territori più disparati, con 
il corpo sfiancato da diete allu­

cinanti per perdere i chili mes­
si su nella giovinezza che le 

. erano valsi l'appellativo di 
«elefante», con una solitudine 
accecante che nulla riusciva 
più a colmare, Il Mito musicale 
del Novecento se n'è andata in 
silenzio. Lasciando in tutti co­
loro che l'ammiravano non so­
lo un senso di vuoto, ma persi­
no un senso di colpa. Quello di 
aver assistito al consumo di un 
essere umano, magari senza 
capire mai che dietro quegli 
enormi occhi neri, quel sorriso 
troppo grande, quel volto im­
perioso e altero, si nascondeva 
una smisurata fragilità. 
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Il cantautore napoletano in tournée dopo 4 anni di assenza 

Pino, blues e coraggio 
Pino Daniele di nuovo in tour dopo quattro anni di 
assenza dai grandi palcoscenici per i ben noti pro­
blemi cardiaci. Sabato a Roma inizia un breve giro 
di concerti italiani: appena cinque spettacoli, in una 
dimensione molto essenziale. Sui palco Pino e la 
sua chitarra, una percussionista americana e un 
amico tastierista. E a novembre in studio per il pros­
simo disco, con la collaborazione di Troisi. 

DIiaOPIRUQINI 

•a l MILANO. Ride e spara bat­
tute, rilassato davanti a un piat­
to di verdure e a un bicchiere 
d'acqua minerale: Pino Danie­
le riparte da cinque. Cinque 
concerti in settembre, appun­
tamenti particolari per ritrova­
re il grande pubblico, quello 
un po' perso di vista a causa 
dei noti problemi di salute: si 
parte sabato da Roma (teatro 
Terme di Caracalla), si prose-

?ue a Porto Recanatl (Il 24), 
Irenze (il 26), Benevento (Il 

28) e Milano (Il 30). Quattro 
anni sono passati dall'ultima 
tournée del bluesman parte­
nopeo, un palo di mesi in giro 

per la penisola tra 11 novembre 
e il dicembre del 1988: era il 
tempo di Schizzechea witrt Lo­
ve, prologo a una malattia di 
cuore che avrebbe tenuto Pino 
lontano dal palchi per un lun­
go periodo. Oggi, dopo qual­
che timida sortita in piccoli lo­
cali con la complicità di musi­
cisti come Yellow Jackets e To­
wer of Power, Daniele ritoma 
In grande stile con uno spetta­
colo particolare. 

•Alla base c'è una formula 
diversa, un concerto d'atmo­
sfera, non 11 solito tour con ef­
fetti speciali e via dicendo: sa­
remo in pochi sul palco, io con 

la mia chitarra, una bravissima 
percussionista come Carol 
Steel e il mio amico Antonio 
Annone alle tastiere. È un'idea 
che mi frullava In testa da tanto 
e adesso sono riuscito a realiz­
zare: canterò molti pezzi vec­
chi, tipo A me me piace o ' blues 
ma anche successi più recenti 
rome 0 ' scarrafone, tutti in 
una veste più essenziale ed 
emozionale». 

Lontani sembrano 1 mo­
menti più cruciali della malat­
tia, quelli in cui la carriera di 
Pino pareva seriamente com­
promessa: «La salute è sempre 
la stessa, ho solo più coraggio 
e voglia di rischiare: sono ab­
bastanza in forma e sento den­
tro un'esigenza fortissima di 
suonare dal vivo. Per me è 
qualcosa di Irrinunciabile, una 
fonte continua di emozioni e 
Ispirazione: i concerti, infatti, 
mi danno spesso degli spunti 
per i dischi». 

E a proposito di nuovi pro­
getti, Pino snocciola qualche 
anticipazione: «Comincerò a 
lavorarci In novembre, sarà un 
disco dallo stile particolare, 

molto latino, ma con una fu­
sione di generi e influenze di­
versi' mescolerò musica etni­
ca, folk, rock, suoni moderni e 
radici antiche. Mi piacerebbe 
approfondire la musica de! 
passato, anche quella classica, 
senza nessuna barriera di sor­
ta- e unire culture differenti, 
magari molto distanti fra loro. 
Ad esempio, io sono un gran­
de fan di Elvts Presley, ma al 
tempo stesso mi piacciono le 
canzoni di Roberto Mutolo: 
eppure non c'è contraddizio­
ne. Insomma, lo credo In una 
società multirazziale e nell'in­
contro fra culture: è questa la 
via del futuro». Nel disco trove­
ranno posto anche delle can­
zoni scritte con Massimo Troi­
si, ormai amico Inseparabile di 
Daniele. Allegro e pronto alla 
battuta, Rno risponde alle pro­
vocazioni: «Il concerto di ve­
nerdì a Palermo contro la ma­
fia ? Sinceramente non ne ca­
pisco Il motivo: qualcuno mi 
dia una buona ragione per 
partecipare e io ci andrò. Mi 
sembra tutto Inutile: I ragazzi 
non harno bisogno di cantanti 

in piazza che dicano che la 
mafia e una brutta cosa Già lo 
sanno, hanno bisogno di altre 
garanzie e sicurezze». 

E l'offensiva della Lega Lom­
barda ? «Lo sapete, sono con­
trario a ogni forma di leghi­
smo, nordista o sudista che sia. 
Però a Roma mi è accaduto un 
fatto simpatico: stavo aspet­
tando un taxi, quando un cor­
teo di seguaci di Bossi con tan­
to di bandiera mi ha visto. So­
no venuti vicino, mi hanno 
guardato e poi mi hanno chie­
sto l'autografo». 

TI piace II rap? «È 11 fenome­
no del momento, una musica 
autonoma in cui tutti possono 
cimentarsi: questa mi sembra 

. una grande cosa». Con chi vor­
resti collaborare ? «Il mio so­
gno era suonare con Miles Da­
vis1 peccato. E pensare che 
Zucchero ce l'ha fatta». A pro­
posito di Zucchero, lui canterà 
con Pavarottl: tu ci proveresti ? 
«No, piuttosto che cantare pre­
ferirci mangiare con Pavarottl: 
mi sembra un buongustaio e 
un'ottima forchetta». Pino Daniele torna a cantare dal vivo 

Primecinema. Il trio Neri-Caselli-Pasco nel nuovo film del regista Luciano Manuzzi 

Morire sulla strada, di sabato sera 
MICHELI ANSELMI 

Chiara Caselli in una scena del film «Sabato italiano» di Manuzzi 

Sabato Italiano 
Regia e sceneggiatura. Lucia­
no Manuzzi Interpreti France­
sca Neri, Isabelle Pasoo, Chiara 
Caselli, Francesco Bariill, Ste­
fano Dionisi. Italia, 1992. 
Roma: Rouge et Nolr 

• • È un sabato italiano acido 
e stonato quello che propone 
il quarantenne romagnolo Lu­
ciano Manuzzi intrecciando tre 
storie indipendenti avviate a 
fondersi nella sciagura finale. 
Magan lo scomparso Pier Vit­
torio Tondelli, che contribuì al­
la pnma stesura della sceneg­

giatura, aveva in mente come 
formula narrativa // ponte di 
San Luis Reyài Thonmton Wil-
der, ma la finezza letteraria è 
solo uno spunto per parlare 
della Rlmini gaudente e insen­
sata delle «stragi del sabato se­
ra». Naturalmente, Manuzzi 
non ha paternallstici gndi d'al­
larme da lanciare confuso tra i 
suoi personaggi, l'autore del 
misconosciuto Fuori stagione 
evoca il tema sui titoli di testa e 
poi lascia che gli eventi con­
vergano verso la tragedia. 

Nato come film a episodi. 
Sabato italiano sfodera adesso 
un montaggio incrociato che 

rafforza la dimensione randa­
gia e occasionale delle tre sto­
rie. C'è il playboy Francesco 
Barili! che gioca a poker da un 
giorno intero e sta perdendo d i 
brutto- da Parigi è arrivata la fi­
danzatine! Isabelle Pasco che 
l'uomo rifila al giovane mecca­
nico Stefano Dionisi perché la 
trastulli un po'. C'è la spoglia­
rellista Francesca Neri che si n-
irova ingaggiata da due ragaz­
zini per fare un numero di stri-
ptease dentro una colonia ab­
bandonala. E infine c'è l'impa-
sticcata Chiara Caselli, che, in­
sieme ad un'amica sgallettata 
quanto lei, si fa rimorchiare da 
una coppia di giovanotti di La­
tina In cerca di una loro ex 

fiamma che ha fatto perdere le 
tracce. 

Scampoli di dialoghi, piadi-
ne smozzicate, il vento «garbi­
no» In agguato, corse in mac­
china, amplessi voraci e scaz­
zottate In discoteca. Manuzzi 
segue i suoi personaggi Im­
mergendoli in una Rimlni non 
stereotipata, fredda e nebbio­
sa, attraversata da un ramo di 
sensuale pazzia. Finale alle 
quattro di notte, sull'Adriatica, 
con una mano di «roulette rus­
sa» (l'auto lanciata a tutta ve­
locità verso l'incrocio col se­
maforo rosso) che si porta via 
il più innocente di tutti. 

• C'è qualcosa del Ballare! di 

Crash nei modo in cui Manuzzi 
orchestra l'incidente stradale e 
suggerisce il cupo fascino ero­
tico del groviglio di lamiere: 
una scena di forte impatto 
emotivo che chiude un film in­
termittente, scotto cosi cosi, 
ma animato da una vitalità a 
fior di pelle Azzeccati i perso­
naggi maschili, in bilico tra 
lealtà virile e vitellonismo catti­
vo (meriterebbe un premio il 
bieco giocatore di poker Fran­
co Mescolinl); anche se il me­
glio Sabato italiano lo dà nel ri­
tratto delle tre giovani donne-
messaggere Inconsapevoli di 
un destino mortale che è iscrit­
to nella loro esuberante bellez­
za. 

ALL'INCANTO OSCAR VINTO DA JOHN LENNON. L'O­
scar che John Lennon vinse nel 1971 con il film «Let it 
be», verrà messo all'asta a New York il prossimo 5 otto­
bre, lo ha annunciato il proprietario di una casa d'aste, 
Herman Damele, il quale ha detto che metterà in vendita 
la statuetta per conto di un ignoto collezionista. L'Oscar 
di Lennon è stato conservato nel caveau di una banca 
sin dal 1976 quando venne venduto per 600 dollari in , 
un'asta di beneficenza. Adesso il suo valore dovrebbe ! 
aggirarsi attorno ai 100 mila dollari. 

PERRY MASON SOSTITUIRÀ FUNARI. La nuova serie, a 
colori, del telefilm con l'avvocato che non sbaglia mai, 
prenderà il posto, su Raltre, del programma di Gianfran­
co Funari «censurato» dal direttore generale della Rai , 
Gianni Pasquarelll. «E una scelta di magazzino, comun­
que dignitosa», spiegano t funzionari di Raltre, che aveva­
no in serbo Perry Mason per un'altro momento della »ta- , 
gione: «Ma ormai abbiamo deciso per 1 film nella serata 
di sabato: un programma non si improvvisa». 

UN AUTUNNO A TUTTO ROCK. Sul fronte del concert ' 
rock si annuncia un autunno caldo. I Cure guidati da Ro­
bert Smith arriveranno in Italia ad ottobre per cinque da- . 
te: il 26 ottobre a Torino, il 27 a Firenze, il 29 a Roma, il 
30 a Treviso e il 31 ad Asiago (Milano) • Una sola appari­
zione, 11 23 ottobre, a Milano, per i Toto, campioni del 
rock facile, rimanti di recente orfani di uno dei loro lea­
der, Jeff Porcaro. Il 15 novembre al Palatrussardi di Mila- . 
no ci sarà una supersesslon con B.B. King e la Robert 
Cray Band. Sempre a Milano, un unico appuntamento il 
29 ottobre con il gruppo hard rock dei Wasp. Ma 1 più at­
tesi del publico metallaro sono probabilmente 1 Metalli­
ca, che saranno il 16 novembre a Roma e il 17 a Milano. 
In tournée anche I Falth No More: il 16 dicembre a Cese- " 
na e 1117 a Milano. Infine, ali Extreme, di scena per una 
sola notte, il 2 dicembre, al Rolling Stone milanese. 

BOLOGNA, SI APRE LA STAGIONE SINFONICA. La 
Royal Concertgebouw Orkest di Amsterdam, diretta da 
Riccardo ChaJlTy, inaugurerà domani sera la stagione sin­
fonica 1992/93 del Teatro Comunale di Bologna, con un 
programma comprendente brani di Schumann. Tchal-
kovsky e Luciano Berlo. Toccherà ancora a Cballry, che 
ricopre anche la carica di direttore stabile del teatro bo­
lognese, aprire 11 28 novembre la stagione lirica dirigen­
do Il crepuscolo degli Deidì Wagner. 

FIRENZE BALLA CON «MUSICA DEI POPOLI». Si aprirà 
il 30 settembre all'auditorium Flog di Firenze, con il con­
certo dell'iraniano Charam Nazeri, la 17esima edizione 
del festival «Musica dei Popoli», che accanto ai concerti 
ospiterà come sempre la sezione dedicata al Film Etno- < 
musicale, dal 14 al 17 ottobre, presso il clneteatro Le . 
Laudi. 

A ROMA UNO STAGE DI SUSAN STRASBERG. Rolla 
d'arte (il padre è il grande Lee Strasberg, fondatore del- • 
l'Actor's Studio), e attrice affermata, Susan Strasberg tor­
nerà in autunno a Roma per tenere uno stage per attori 
presso il Teatro Tor di Nona. Nella capitatela Strasberg , 
era già venuta per girare la versione cinematografica del 
Giardino dei ciliegi di Cechov, con la regia di Antonello ' 
Aglioti. Nel cast ci sono anche Marisa Berenson, Barbara 
De Rossi, Lino Capolicchio e Dado Ruspoli: 11 film sarà 
presentato al festival di San Sebastiano, in programma 
dal 20 al 26 settembre. 

(Alba Solare) 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba (CD) 

INVITO ALLA 62* FIERA 
NAZIONALE DEL TARTUFO 

CON LA FESTA DE L'UNITÀ 

LJ unione di Alt» del Partito Democratico delle Sinistra 
organizza dal 3 al 16 ottobre 1992 le Festa de l'Unita 
Tale periodo coincide con , ìoalogglamentl della 

Fiera Nazionale del Tenuto, che ha reao la nostra terra e la 
nostra citta famosa In tutto II mondo. 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo Inae­
ranno domenica 4 ottobre con una stilata di oltre 700 figure 
in costume d'epoca, che rievocheranno un'altra disfida slo­
rica con il comune di Aatl I borghi di Alba, ognuno con le 
proprie figure eteriche e con I propri colori, efileranno per le 
vie del centro atorico della citta, preceduti dallo squillo delle 
trombe e dagli sbandieratoci, vanto della Giostra delle Cento 
Torri Nel pomeriggio la festa culminerà con il Palio degli A-
slnl, antica disfida atorlca risalente al 1275. 
Durame il periodo della Festa è possibile visitare il Quar­
tiere Fieristico di Piazza Medford. Il palazzo delle Mostre del 
Congressi con mostre e rassegne. 
Tutte le principali manlieauuionl si «volgeranno In un raggio 
di 200 metri dal padiglione coperto e riscaldato dalla Festa 
de l'Unita La noalra sezione intende rinnovare l'esperienza 
degli ennl passati, che hanno visto un grosso aucceeao di 
pubblico. Negli anni acorsl numerosi gruppi provenienti da 
Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d'Aosta, Toscana. Emi-
Ila, sono venuti In gita ad Alba e nelle Langhe. 
Arci, Etti, Spi, caae del popolo, sezioni del PDS, consigli di 
fabbrica, hanno accolto l'Invito e programmato con la no­
stra sezione una giornata di lesta Facile da raggiungere, la 
nostra citta al trova a circo 20 minuti dall'uscita di Asti dal­
l'autostrada, collegata a questa con una superstrada che 
rende agevole l'arrivo senza estenuanti code 
Se decidete di organizzare una gita aaranno ad accogliervi 
la simpatia del compagni di Alba e l'ospitalità di queste 
terre. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unità ci offrono 
la possibilità di larvi conoscere le bellezze della nostra 
zona 

Per organizzare 
una gita turìstico-gastronomica 

ad ALBA e nelle LANGHE 
telefonare al 0173/440562 

fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 

sabato mattina: ore 10-12 
oppure 

scrivere al Centro Zona P.D.S. 
VIA GAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 27.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Peperoni con bagna catta, cotechino con fonduta 

Lingua in salsa, tumini al verde 

PRIMO {a scelta) 
Tajarln o agnolotti o lasagne al forno 

SECONDO CON CONTORNO (a scelta) 
Brasato al barolo 

Fesa di tacchino alle erbe 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

FRUTTA DI STAGIONE 

1/4 di vino e 1/2 di acqua minerale procaplte 
A RICHIESTA: grattata di tartufi sul primo 

prezzo a concordare 

Nel prezzo del pranzo è compreso anche 
l'accompagnatore. 

Presso la Festa de l'Unita A possibile 
acquistare I prodotti tipici della zona. 

Con la gita 6 possibile visitare: Castelli dalle 
Langhe, cantine, enoteche, assistere alle 
varie manifestazioni previste. Contattateci: 

0173/440.562 - ALBA (CN) 
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Palermo 
Albertazzi 
sulla scena 
anti-mafia 
Bai ROMA «Fui proprio io, in­
tervistato dal Tg dello notte po­
che ore dopo la strage di Ca­
paci, a proporre una grande ri­
sposta del mondo del lo spetta­
co lo contro I' orrore della vio­
lenza mafiosa». Giorgio Alber­
tazzi, tra i tanti artisti che 
venerdì 18 settembre daranno 
il proprio contr ibuto alla mani­
festazione Giù la maschera, in 
scena contro la mafia al lo sta­
d io della Favorita di Palermo, 
racconta le ragioni della sua 
adesione. «Dobbiamo saper 
contrapporre un ' altra realtà al 
dramma criminale. Gli artisti 
italiani devono imparare ad in­
dignarsi, a dire "ci siamo an­
che noi" . Eccovi la nostra arte, 
la fantasia, la creatività». Gior­
gio Albertazzi interverrà alla 
manifestazione con l ' interpre­
tazione del discorso d i Marc' 
Antonio dal Giulio Cesare d i 
Shakespeare. Tra le nuove 
adesioni anche quella d i Luca 
Carboni che canterà la canzo­
ne Aliando gii occhi in cielo. 
•Come fanno i capi della mafia 
a non pentirsi - scrive Carboni 
- . Come fanno certi potenti a 
non convertirsi. Loro lo sanno 
quanto male fanno, e sanno 
bene come ci si stanca di so­
gnare d i cambiare i l mondo... 
». Intanto al lo stadio della Fa­
vorita il palco d i mille metri 
quadrati i l luminato da mil le la­
t i sta per essere ultimato. Ieri e 
stata istallata la maschera d i 
sette metn realizzata dal Tea­
tro Massimo di Palermo e che 
costituisce il s imbolo della ma­
nifestazione. Gli artisti, le or­
chestre, i cantanti , e i tecnici 
della Rai che r iprenderanno la 
serata dal le 18 alle 22,30 per 
Ramno sono già sul posto per 
la prova generale che si svol­
gerà domani pomeriggio. 
Sempre domani alle 16, nei lo­
cal i de l l ' Associazione della 
stampa sicil iana, accanto alio 
stadio, si svolgerà una confe­
renza stampa degli artisti e dei 
gruppi che partecipano alla 
manifestazione. 

La Laurito su Canale 5 nello show di Ricci e con tre special tutti al femminile 

Papere e donne dell'altro mondo 
240RE 

Tra la terrazza rivestita di cotto ed una camera da 
letto tutta rosa, Marisa Laurito, perfetta padrona di 
casa (e ottima cuoca), ci parla del suo prossimo 
debutto in Paperissima, lo show del sabato sera di 
Canale 5, che farà concorrenza a Scommettiamo 
che?à\ Raiuno. E intanto con la sua Sole Production 
ha realizzato una lunga inchiesta sulle Donne del­
l'altro mondo e sta per produrre un film. 

SILVIA QARAMBOIS 

• I ROMA 11 suo nome sul 
campanel lo non c'è, suonare 
«Generale Fucsia». Ma tutti san­
no dove a h i ta Marisa La Nuit, 
lassù al l 'u l t imo piano. Lei invi­
ta gli ospiti sul terrazzo, e non 
è un terrazzo qualunque: 
l 'hanno fotografato anche le ri­
viste d'arredamento, con quel 
muretto sinuoso rivestito in 
cotto, che si apre in accoglienti 
panchine. «Peccato che piova 
sulla casa di sotto...». 

Deve parlare d i Paperissima, 
che farà con Ezio Greggio su 
Canale 5: il duel lo del sabato 
sera Fìninvest-Rai. Per questo, 
pr ima di partire per Milano do­
ve registra il programma, ha in­
vitato i giornalisti da lei. Ma e 'e 
un fuori programma, la visita 
alla casa. La protagonista fem­
mini le de l Fantastico p iù tor­
mentato, quello dì Celentano, 
istigata appena un po' apre 
anche le stanze più segrete. 
L'ampia sala dal soffitto affre­
scato come un cielo nuvoloso-
«Salvatore Michel ino l'ha ripro­
dot to da una guache napoleta­
na dell '800. Lo volevo cosi da 
quando l'ho visto da un mio 
amico cieco a New York». 
L'antibagno dal la porta ara-
beggiante è arredato come usa 
a Bali, un divano con tanto d i 
baldacchino, e cuscini, e ten­
daggi chian. E poi il suo «rifu­
gio», la sua camera, tutta rosa 
dalla moquette ai putti affre­
scati sul soffitto: «È la stanza 
dei giocarelli», spiega, dando 
la carica a una serie d i canl lon 
straordinari, persi tra una serie 
infinita d i n innol i e ncordi . Poi 
arriva d i corsa Gennanno, ma­

stino napoletano formato ko­
lossal, inseguito vanamente da 
una cameriera... 

Tutta la casa è cosi, r idon­
dante e divertente come i vesti­
ti che la Laurito sfoggiava un 
tempo. Sotto l 'occhio vigile 
dell 'addetta stampa d i Canale 
5, Marisa incomincia a raccon­
tare del suo rapporto con Ber­
lusconi: «Perché mi ha scelta? 
Io sono simpatica, i miei pro­
grammi hanno successo e so­
no papabile per gli sponsor». E 
perché lei ha lasciato Raidue 
per la Fininvcst? «Perché Pape-
rissima è divertente, mi piace 
lavorare con Greggio e con An­
tonio Ricci». Bugia. 

La venta si ch iama «Sole 
production». Ovvero, anche 
Marisa Laurito si mette in pro­
prio. E in proprio (co l fratello e 
con l'autore Roberto Ferrante) 
ha prodotto tre special d i cui 
parlava da anni: una serie sulle 
Donne dell'altro mondo, una 
cinquantina d i personaggi 
femmini l i che lei è andata a in­
tervistare in c inque stati, dal l 'u­
no all 'altro continente. La Rai 
glielo acquistava, spiega, sot­
tocosto. Berlusconi paga me­
glio, ne farà tre serate a marzo, 
per la Festa della donna. E lei 
ha preferito optare per Paperis­
sima piuttosto che per la do­
menica d i Raidue. 

E cosi, mer t re gli ospit i si ac­
caniscono su'> gateau di patate, 
sul pasticcio d i tonno e sulla 
crema preparate dal la ex regi­
na d i Domen'ca in («lo sono 
brava a cucinare: quando ero 
bohemienne, poveraccia, fa-

~y r* Cf A sinistra 
, t > . , * Marisa Laurito 

- " ^ protagonista di 
«Paperissima» 
su Canale 5 
A destra 
il regista 
Antonio Ricci 

cevo le torte per i ristoranti al­
ternativi») , Marisa Laurito rac­
conta degli incontri con la 
donna torero e con la presi­
dentessa delle streghe, con la 
deputatessa delle favelas bra­
siliane che toglie i bambin i 
dal la strada e con la conduttr i ­
ce pangina d i metrò. Ma ha già 
in progetto d i realizzare, con la 
sua nuova casa d i produzione, 
anche un f i lm di Vincenzo Sa-
lemme. Lo strano caso di Felice 
C, storia di un comunista or­
mai incapace di vivere in que­
sto mondo in cui sono crollati 
tutti i valori. «Mi assicuro la vec­
chiaia», spiega. 

E Paperissima? Non ne sa 
quasi niente. Ha parlato con 
Ricci per telefono, hanno decì­
so d i fare anche una sorta d i 
sit-com, "Caporal Hospital", 
dove Greggio sarà il chirurgo e 

lei la caposala. E del la sfida 
d 'autunno tra Rai e Fininvest, 
che pensa? La Laurito, che la 
Rai ha lasciato per un anno nei 
corr idoi , in attesa d i un telefilm 
già contrattato e mai realizza­
to, e alla quale erano state affi­
date delle serate, da Napol i e 
da Buenos Aires, anche queste 
mai fatte, risponde con insolita 
diplomazia. Bravi tutti, vinca il 
migliore. E con Berlusconi, ha 
pensato all'avventura sfortuna­
ta sotto l 'emblema del biscio­
ne d i personaggi come Baudo 
e la Carrà? «SI. Ci penso, c i 
penso...». Lavora nella rete di 
Giorgio Gori, che in questi gior­
ni ha dichiarato che la tv com­
merciale serve soprattutto a 
vendere pubbl ico ai pubbl ic i ­
tari.., «Ma io non sono d'accor­
do con lui: lui fa la parte dell 'a­
zienda, lo sono un'artista». 

u il 
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A CASA NOSTRA (Retequattro, 11 30). Un anno di coma 
profondo in seguito ad un incidente stradale. E poi la 
guarigione. È la storia d i Marcello Manunza, raccontata 
dal giovane durante il programma condotto da Patrizia 
Rossetti. 

F O R U M (Canale 5, 14). Un'auto in panne rimane parcheg­
giata in una strada del centro. Il meccanico, incaricato d i 
rimuoverla per la nparazione, sostiene che non può 
provvedere f ino al lunedi successivo. Ma poi c i ripensa, e 
se la porta in officina. Intanto, la padrona del l 'automobi­
le, non vedendola più parcheggiata, ne denuncia il furto. 
Da qui uno sgradevole contrasto, che il giudice Santi Li-
cheri é chiamato a risolvere. 

UN CASO PER D U E {Raidue. 17.30). Matula, il detective, 
ospite nel l 'appartamento del dottor Winzer, si sveglia, 
appena all 'alba, accanto ad un cadavere, mentre una se­
rie d i rumori sospetti gli fa capire d i non trovarsi solo nel­
l 'appartamento... 

SEI M E N O M E N O (Retequattro. 20.30). Iva Zanicchi, Gigi e 
Andrea sono i protagonisti del nuovo varietà dedicato ai 
p iù piccol i . Infatti si esibiscono con canzoni, balletti e 
imitazioni, bambini tra i quattro e i tredici anni . 

DIRE STRAJTS SPECIAL (Videomusic, 22). Un program­
ma tutto dedicato ad uno dei più popolar i gruppi rock 
britannici, guidato da Mark Knopfler, attualmente in 
tournée in Italia. 

LE PIÙ) BELLE SCENE . . . (Canale 5,22). Sulla scia del suc­
cesso della trasmissione dedicata alle nozze di giovani 
coppie, Davide Mengacci cont inua in studio la verifica 
del loro andamento matr imoniale. Oggi si presentano al­
l 'appello Roberta, d i Santa Maria Tibenna sposata a 
Francesco, d inamico propnetario d i una radio locale. 
Con loro anche il figlioletto di tre mesi. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.15). Si par­
la d i filosofie orientali e d i pratiche esoteriche nel quot i ­
d iano salotto serale d i Maurizio Costanzo. Fra gli ospiti, 
Gabnella Starace, 72 anni , racconta la stona di sua figlia 
che a 19 anni abbandonò la famiglia per abbracciare la 
filosofia degli arancioni; Corrado Tasselli, che per tre an­
ni ha seguito le attività d i un gruppo che prometteva la 
purezza ed il raggiungimento della quinta dimensione e 
Dino Coltro, studioso d i proverbi agresti. Non mancano 
studiosi e professori che offrono la loro argomentata opi ­
nione su questi fenomeni. 

APPUNTAMENTO CON BIAGI (Raìtre, 23.40). Le intervi­
ste d i Enzo Blagi, che andarono in onda nell'estate del 
1971, vengono ora riproposte. Stasera tocca allo scom­
parso pittore sicil iano, Renato Guttuso, che allora rac­
contò del la sua infanzia a Baghcna, dei suoi pr imi suc­
cessi nella pittura, della situazione in Sicilia nel '25. A l 
programma parteciparono alcuni compagni della quinta 
ginnasiale del l iceo Carducci, frequentata dal pittore. 

OPERAFESTTVAL (Radiotre, 11.50). A quindic i anni dalla 
sua morte, uno speciale dedicato a Maria Callas. Un n-
cordo della vita e dell 'arte del grande soprano greco. 

(Eleonora Martelli) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
«•90 UNOMATTIH A ESTATE 
7-8-0-10 TtH.MIOWNAU.UHO 
9.06 PROVACI ANCORA HARRY 

10.00 TBLEOrORNALEUHÒ-

10,08 

13.00 

VOGLIA DI VOLAIUL Film in 3 
parti con Gianni Morandi. Ultima 

irte 

£ J N O F O R T U N E Con Valerio 
Merola, Mino Rollano 

l a .38 CHETEMPOFA 
12.30 DA MILANO TP UNO 
12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 

TP UNO-3 MINUTI DI - . 

6.50 OALATHSUS. LA FAMIGLIA 
PALEAZZL Slluation Comedy 

7.00 PICCOLI • GRANDI STONI . 
Documentari, cartoni, lelelHm 

9.38 VERDISSIMO. Quotidiano di 
planteetlorl ConLucaSardella 

0.88 ACCADDI AL PENITENZIA-
RIO. Film di Giorgio Bianchi. Con 
Aldo Fabrizi 

11.30 TP» FLASH 

7.00 8ATNIW8 
7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 RAPINI DI T I L I V I D I O 

10.45 OSI . Family Album US A. 
11.10 CICLISMO. La corea del sole 
11.30 SCI ESTIVO Intern di salto 
12.00 DA MILANO TP 3 

1 1 J 8 LASSI!. Telefilm 

13,88 
14.00 

18.40 

CIRCOLO VIZIOSa Film di A. 
Rakotf Con Roger Moore 
IL FANTASTICO GILBERT. Film 
di Marcel Carnè. Con Gilbert Bè-
caud 

17.20 StOI AUTUNNO 
17.8» OOOI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
16.10 A M I R M D U . Un programma di 

P Badaloni, F Buttarelli 3* p 
TtPrb LA SPORCA DOZZINA. Telefilm 
19.40 ÌLNASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHIT IMPOFA 
20.00 TIUMIORNALIUNO 
2 0 J 8 CALCIO. COPPA D B CAMPK> 

NL Mllan-Lublana Da Milano 
21.86 CALCIO. COPPA UEFA. Valen­

cia-Napoli. Durante l'Intervallo al-
le 22 45: Telegiornale Uno 

23.8Q APPUNTAMENTOALCÌHEMA 
24.00 TPUNO-CHSTEMPOFA 

OJO OPPI AL PARLAMENTO 
0 4 0 A"PPUNTAMENTOALCIHEMA ' 
0.60 MERCOLEDÌ SPORTI Vela' Sar-

dinla Cup (Da Porto Cervo) 
1.40 MEZZANOTTE!DINTORNI 
2.00 PANTASY PARTY. Cartoni 

d'autore presentali da M Nichel» 
2J.0 NON CIUCATE L'ASSASSINO. 

Film di Phil Karson. Con John 
Payne 

3-26 TELEOIORNALEUNO 
3 ^ 6 PORTA MAGICA Spettacolo. R 
4.26 TELEOIORNALEUNO 

12.10 AMORE E GHIACCIO. Telelilm 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 TP 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.48 LA CLINICA DILLA FORESTA 

NERA. Telefilm 
14.38 SANTABARBARA. Serie tv 
18.20 HO INCONTRATO UNA STIL­

LA. Film di Jeffrey Bloom. Con 
James Spader 

17.06 RISTORANTE ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.26 DA MILANO TP 2 
17.30 UNCASOPERDUE. Telelilm 
18.36 T08SP0RT8ERA-METB02 
18.86 CALCIO. COPPA UEFA Juven-

tus-Anorthosis Famagosta Da 
Torino. Nell'Intervallo alle 19.45: 
TG 2-Teleglornale 

20.28 CALCIO. COPPA D I L L I COP­
P I Parma-Ulpest Tornaegylet. 
Da Parma 

22.20 SALOMON! I LA RISINA DI 
SABA. Film di King Vldor. Con 
Yul Brynner. Nell'Intervallo alle 
2315TG2-notte 

1.00 METEO 2-Notte 
1.06 ILCAPPILL0SULU23 
1.46 AMORI I MISTERO (L'AGEN­

T I SEGRETO). Film di Alfred 
Hltchcock 

3.05 TP 2 - NOTTI 

12.10 OSI . llclrcolodelle12 
13.30 OSI . Dottore In... 
14.Q0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14.26 SCHEGGE 
16.16 OSI . LA SCUOLA SI AOOIOR-

HA. L'Europa delle competenze 
18.48 TRIATHLON. Camp. Italiano 
16.00TENNI8. PaArsaoliena 
16.10 SCI NAUTICO. Trofeo Topolino 
16.40 CANOA. DaSabaudla 
17.00 VELA. IQOmlglladelGarda 
17.20 TPS DERBY 

3.28 LA RAGAZZA D I L L I FIANDRE. 
Film di Helmut Kautner 

4 J 6 DtVEHTtMINTI 
6.30 I FRATELLI KARAMAZOV. Ulti-

ma puntata 

6.06 ADDERLY. Telefilm 
6.66 LAPADRONCINA. (119') 
6.30 VIDEOCOMtC 

17.30 I MOSTRI. 20 anni dopo 
17.66 LA VITA SULLA TERRA 
18.66 METEO 3 
10.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.46 SCHEGGE 
20.06 NON E MAI TROPPO TARDI. Di 

e con Gianni Ippolltl 
20.30 TOTO CIRCA MOGLIE. Film di 

C. L. Bragaglta Con rotò 
22.30 T03VBNTIDUE ETRENTA 
22.46 PERRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
23.40 III B FACCIAMO L'APPELLO 

0.46 T03 NUOVO GIORNO 
1.10 RIFLESSI SULLA PELLE. Film 

dIP Rldley.ConV Mortensen 
2.60 T03NU0V0PI0RN0 
3.10 III B FACCIAMO L'APPELLO 
4.16 L'ULTIMO RIFLESSO 
4.46 TP3 NUOVO GIORNO 
6.06 VIDEOBOX 
6.30 SCHEGGE 
6.00 SATHEWS 
6.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
0.48 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAOINA. Attualità 

B.30 ARNOLD. Telefilm 

8.00 CA6AKIAT0N. Telefilm 

0.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà (replica) 

11.66 OR112. Varietà con Perry Scotti 

13.00 TOBPOMIHIOOIO 
13.16 NON Ì LA RAI. Varietà con Enri-

<-.a Bonaccorti 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Uchorl 

16.00 AGENZIA - MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.30: TI amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra-

gazzl, cartoni e giochi 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

16.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno • 

20.00 TQ68BBA 
20.26 ILTO DILLIVACANZI 
20.40 APPARI DI FAMIGLIA. Attualità 

con Rita Dalla Chiesa, Santi Ll-
cherl 

22.10 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO». Attualità 

22.40 CANALI 6 VINTI I QUARAN­
TA. Attualità. Replica 

23.28 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

24 00Tg5 

2.00 T06 EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 8 

6.30 RASSEGNA STAMPA 7.30 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 
telefilm, attualità 

0.18 BABYSITTER. Telelilm 

LA SIGNORA I IL FANTASMA. 
Telelilm con Hope Lange 

6.00 MURPHV BROWN. Telelilm 
6.30 T04 MATTINA 

6.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelilm con M.Landon 

11.00 HAZZARD. Telefilm 

12.00 LA DONNA MONICA. Telelilm 

13.00 STARSKVAHUTCH. Telefilm 

B.6B T R I NIPOTI I UN MAOOIOR-
DOMO. Telefilm 

6.20 STREPA PER AMORE. Telefilm 
9.46 GENERAL HOSPITAL 

14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

16.00 I PIU8TIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

17.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

19.00 RIPTIPE. Telelilm 

19.00 CALCIO. COPPA UEFA IFK 
Norrkoping-Torlno. Nell'Interval­
lo alle 19.45' Studio aperto e Stu-
dio sport 

21.00 CALCIO. COPPA UEFA. Wac-
ker Innsbruck-Roma 

2.30 TOS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino al le 5,30 

23.00 POLTERQUST ll-L'ALTRA DI­
MENSIONI. Film di Brian Glb-
son. Con JoBeth Williams 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.3B NOTTIVWTORS, Telefilm 

3.36 RIPTIPE. Telefilm 

4.36 HAZZARD. Telefilm 

6.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael London 

6 J 0 BABYSITTER. Telelilm 

10.00 MAaciLUNA. Telenovela 
11.00 INES, UNA SEGRETARIA D'A­

MARE. Telefilm 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (V) 
13.30 T04-POMEHHXHO 
13.66 BUON POMERIGGIO. Variala 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIEBI. Teleromanzo (2-) 
14.20 MARIA. Telenovela 
16.18 IO NON CREDO AOU UOMINL 

Telenovela 
16.80 CELESTE. Telenovela 
16.26 MANUELA. Telenovela 

D'AMORE, Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.46 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 
18.20 LA CENA E SERVITA Quiz 
16.00 T04SERA 
19.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 6 MINO MENO. Varietà con Iva 

Zanicchi 1* puntata 
22.46 IO, MAMMBTA I TU. Quiz con 

Corrado Tedeschi 
23.30 TO4-NOTTI 
2 3 ^ 6 MURPHV BROWN. Telefilm 
00.20 AVVOCATI A LOS ANGELES 

1.30 LOUORAHT. Telefilm 
2.20 A CASA NOSTRA. Talk show 
3.40 STRIGA PER AMORE. Telefilm 4.00 O T T O I V Film 
6.30 AVVOCATI A LOS ANGELES 
6.30 LOUORAHT. Telefilm 

® (inumili 
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7.30 CBS NEWS 
BJQ BATMAN. Telelilm 
9 X 0 SNACK. Cartoni animati 
9 J 0 OTTOVOLANTI. Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
1O30 TRUCK DRIVER. Telefilm 
12.00 I MISTERI M NANCY DRIW. 

Telelilm 
13.00 TMCNEW8. Notiziario 
13*40 NATURA AMICA 
14.16 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
18.10 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

lefllm 
16.10 FORZA BRUTA. Film di Jules 

Dassin. Con Yvonne De Carlo 
17.88 PKCOURUMORL Film di Jane 

Spencer. Con Crispin Glover 
19.49 PIETRO LO SPECCHIO 
20.00 TMCNIW6. Notiziario 
20.36 MATLOCK, Telelilm 
21.36 OLI ULTIMI GIORNI DI POM­

PEI. Film di Peter Hunt. Con 
Franco Nero 3* parte 

2 S J 0 TOP SPORT. Calcio: Manche­
ster United-Torpedo Mosca. Clcll-
smo- Parigi-Bruxelles (sintesi) 

2.40 CNN. Attualità 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S, Malhls 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

16.16 ROTOCALCOROSA 

17.20 SETTI IN ALLEORIA. Cartoni 
animati, news e telelilm 

19.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele-

film 

19.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Te-

lelllm 

20.30 LA DOTTORESSA PREFERI­
SCE I MARINAI. Film di M. M. 

Tarantini 

22.16 BLXS.H. Telefilm 

2 2 ^ 6 COLPO GROSSO STORY 

23.36 DOPO LA VITA. Film di John 
Hough. Con P. Franklyn 

1.26 COLPO GROSSO STORY 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 IL BRILLANTI BENJAMIN 

BOOOS. Film con Donald O'Con-
nor 

16.30 VIVIANA. Telenovela 
16.16 PICCOLO ALPINO. Film di Ore-

ste Bianco». Con Elio Sannangelo 
16X0 VERONICA Telenovela 
19.30 ALBERTONE. Cartoni animali 
20.00 LAVBHNEASHIRLBY. Telefilm 
20.30 UN UOMO CHIAMATO INTRE­

PIDO. Film di Peter Carter. Con 
Michael York 

22.30 LA TENTATRICI DILLA CA-
SBAH. Film di Pierre Cardinal 
Con Viviana Romanco 

9.00 CIHQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 IOIORNI DI BRYAN. Telelilm 

13.00 PIOVANI RIBELLI. Telefilm 

14.00 TBLEOIORHALEREOrONALS 

14.30 POMERIOPK) INSIEMI 

17.00 FESTIVAL DANZA'82 

18.00 I OIORNI PI BRYAN. Telefilm 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 ELVIS, FllmdlGuaTrlkonls 

22.30 TELEGIORNALE REPIONALE 

22.46 CINOUBSTEUB IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 PERSONALE. Film con Stepha-
neZImballst. Robin Thomas 

22.30 OLTRE LA VITTORIA. Film con 
Willem Dafoe, E. James Olmo» 

0.30 CASAL. Film con David Cronen-
berg, Craig Shetfer 

TELE I l i 

1.00 ARSENICO I VECCHI MERLET­
TI. Film di Frank Capra ConCary 
Grant. 
(Replica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA Telefilm 
20.00 EQUIPAPPK) TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Borgnlne 
20.30 FRECCI AVVELENATE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORHIA 
24.00 TAXI. Telelilm 

16.30 SUPER HIT ITALIA 
19.30 VM. TELEGIORNALE 
20.00 ONTHEAIRSUMMER 
22.00 DIRE STRAITS SPECIAL 
22.30 ONTHEAIRSUMMER 
23.48 VM. TELEGIORNALE 
2 4 X 0 ONTHEAIRSUMMER 

1.00 BLUE NIGHT 

S^ 
20.30 LAMIA VITA PER TE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIP AL Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOA NOTTI 

RADIOQIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 16; 17; 18; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
8.56. 20.57, 22.57. 9 Radio anch'Io 
settembre; 11.00 Radlounoclip; 11.15 
Tu lui i f igl i gl i al tr i ; 12.06 Ora sesta: 
13.20 Alla ricerca dell 'Italiano perdu­
to; 19.25 Audiobox; 20.30 Eaat West 
Coast; 23.05 La teletonata; 23.28 Not­
turno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27. 10.12. 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 8.46 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portotranco: 12.50 Slamo al verde; 15 
Ruba; 18.35 Carissime note; 18.55 
Calcio: Coppe europee; 23.46 Pano­
rama parlamontare. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina: 10 
Leggere II Decameron»; 11.46 Ope-
rafestlval; 14 Concerti Doc; 16.00 Pa-
lomar Estata; 19.45 Scatola sonora; 
23.35 II racconto della aera. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 allo 24. 

1 4 . 0 0 CIRCOLO VIZIOSO 
Regia dì Alvln Rakotf, con Roger Moore, Martha Hyer. 
Gran Bretagna (1969). 99 minuti. 
Spionaggio e alta moda. Una model la assiste por ca­
so a una conversazione pericolosa. Due terror ist i pro­
gettano di uccidere II presidente di uno stato africano 
durante una sua visita In Gran Bretagna. La scomoda 
test imone, ovviamente, sparisce dal la circolazione. 
Sarà Roger Moore, un suo amico (di professione pub­
blicitario) a Indagare sul la sua scomparsa 
RAIUNO 

1 6 . 4 0 IL FANTASTICO GILBERT 
Regia di Marcel Carnè, con Gilbert Becaud, Franeol-
se Arnoul. Francia (1956). 90 minuti. 
Becaud In un classico doppio ruolo: due sosia, Jul len 
o Gilbert, f isicamente Identici ma molto diversi nel ca­
rattere. Uno ò Innamorato di una ragazza ma troppo 
t imido per dichiararsi . Al lora l 'altro, più spavaldo, 
corteggia la bella al suo posto. Purtroppo le canzoni 
d i Gilbert Becaud, che sono II pr incipale punto d i forza 
del f i lm, nel la versione Italiana vennero doppiate. 
RAIUNO 

1 0 . 1 O FORZA BRUTA 
Regia di Julea Daaaln, con Yvonne De Carlo, Ella Rei­
na*, Buri Lancaaler. Usa (1947). 98 minuti. 
Aspro dramma carcerar lo girato da Jules Dassin («La 
cit tà nuda-) con sti lo dur iss imo e molto efficace. Un 
gruppo di detenuti, tra cui spicca un giovanissimo 
Bur i Lancaster, progetta l 'evasione da un penitenzia­
r io di massima sicurezza. Ma il plano viene sventato 
per II t radimento di alcuni compagni di cel la. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . S 0 TOTO CERCA MOGLIE 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglta, con Tote-, Merla 
Castellani, Marisa Merllnl. Italia (1950). 7G minuti. 
Stavolta Toto è al le prese con un matr imonio combi­
nato da una tr ibù di parenti Invadenti. Fa di tutto per 
sottrarsi e non sposare una donna che non gli place 
Ma l'ha vista solo In fotografia e al la f ine dovrà r icre­
dersi . . . 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UN UOMO CHIAMATO INTREPIDO 
Regia di Pater Carver, con Michael York. David Nlven, 
Barbara Hershey. Gran Bretagna (1979). 121 minuti. 
Tratto da un romanzo autobiografico di Wil l iam Ste-
phenson, il f i lm r icostruisce con una buona dose di re­
torica le gesta eroiche di un ufficiale del l 'aviazione 
canadese che durante la seconda guerra mondia le 
viene Incaricato di mettere In piedi una rete di spio­
naggio in Germania. Cast classico per II genere. 
ODEON 

1 . 1 0 RIFLESSI SULLA PELLE 
Regia di Philip Rldley, con Vlggo Mortensen, Llndsay 
Ouncan. Gran Bretagna (1990). 99 minuti. 
Un nolr postmoderno in pr ima vis ione tv. In una casa 
rurale Isolata nelle immense pianure canadesi , vive II 
piccolo Seth Dove con la sua famigl ia. Una serie di 
strani fenomeni, spariz ioni e altr i eventi incredibi l i , 
convincono il bambino a Indagare E I suol sospetti 
cadono su una vedova che abita nei dintorni. 
RAITRE 

1 .46 AMORE E MISTERO 
Regia di Alfred Hltchcock, con John Qleiguld, Robert 
Young, Madelelne Carroll. Gran Bretagna (1936). 83 
minuti. 
Hltchcock d'annata. Il maestro del br ivido è impegna­
to a r icostruire una complicata vicenda di spionaggio 
durante la seconda guerra mondiale. Un ufficiale in ­
glese viene spedito in Svizzere per o l lmlnare un 
agente nemico. Uccide un uomo, ma non e detto che 
sia quello giusto e le cose si compl icano. Da tenere 
sott 'occhlo John Qleiguld e Peter Lorre 
RAIDUE 

2 . 2 0 NON CERCATE L'ASSASSINO 
Regia di Phll Carson, con John Payne, Brad Dexter. 
Evelyn Keyes. Usa (1954). 83 minuti. 
Un B movie pieno di r i tmo e con parecchi colpi di sce­
na. Protagonista un tassista tradito dal la mogl ie con 
un gangster, che si r i trova accusato del l 'omicidio del ­
la consorte e deve faticare parecchio per convincere 
la polizia del la sua innocenza. 
RAIUNO 
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Intervista con Mele Il procuratore capo annuncia 
la nascita del pool di magistrati 

«Non chiamateci più porto delle nebbie». Mafia: «Indizi inquietanti» 
Indagini ferme? «Non ce ne sono». La classe politica? «C'è qualche falla» 

«Tangenti, andrò fino in fondo» 
15 giudici al lavoro sulle inchieste che scottano 

Sulle tangenti, entro due settimane lavorerà una 
squadra di quindici giudici. Lo ha annunciato ieri 
Vittorio Mele, da due mesi procuratore capo, che ha 
aggiunto: «Veramente un pool c'era già, ma si è 
esaurito». Nell'intervista, il problema delle inchieste 
nei cassetti e della penetrazione mafiosa in città. 
Roma è più simile a Palermo o a Milano? «È una ter­
za città». E la classe politica? «C'è qualche falla». 

CLAUDIA ARLETTI 

• t i In una stanza al terzo 
piano del tribunale. Vittorio 
Mele, da due mesi procuratore 
capo, parla di malia e di tan­
genti, «mali» antichi e recenti, a 
Roma. L'ultima cosa che dirà: 
•Spero tanto che la procura si 
scuota di dosso certe etichette, 
come "porto delle nebbie", lo 
alla trasparenza tengo davve­
ro». Ha un ufficio luminoso e 
austero; di personale, solo un 
disegno appeso al muro, l'im­
magine di Giovanni Falcone e 
Francesca M«->rvillo: «il regalo 
di un amico», dice lui. Poi si co­
mincia. 

Signor procuratore, parlia­
mo del pool antltangenti. A 
Milano una struttura analo­
ga è nata recentemente, do­
po che è esplosa la questio­
ne-tangenti e quando la si­
tuazione era ormai Insoste­
nibile, E cosi anche a Roma? 

Per essere precisi, si tratta di ri­
costituire un pool, che era sta­
to formato qualche tempo fa. 
per ', reati contro la pubblica 
amministrazione, e che poi si 
era in qualche modo esaurito. 
Ora ho ritenuto di rimetterlo in 
funzione. Teniamo presente, 
pero, che noi ci stiamo già oc­
cupando di reati contro la 
pubblica amministrazione, an­

che al di la di questo pool. 
Quanto tempo d vorrà per 
attivare questa struttura? 

Credo che saremo pronti tra 
una quindicina di giorni. Nel 
frattempo, sto conducendo 
un'ampia consultazione tra 
tutti i colleghi. Desidero infatti 
che questo ufficio sia gestito 
nel modo più collegiale possi­
bile. 

DI quanti giudici sarà com­
posto il pool? 

Sara formato da dieci, quindici 
persone, non di più. 

Qualche nome? 
Non è ancora il momento di 
fame, anche se nella mia testa, 
naturalmente, i nomi ci sono. 
In ogni caso, l'intenzione è di 
utilizzare al meglio le profes­
sionalità di ciascuno. E chi ha 
già lavorato, dimostrando di 
sapere mettere le mani nel po­
sto giusto, credo debba essere 
privilegiato. 

Cambiamo argomento e 
parliamo di mafia. A Roma, 
possiamo ancora limitarci a 
parlare di «Infiltrazioni» o 

' c'è un vero radicamento del­
la malavita organizzata? CI 
sono stati diversi arresti, ne­
gli ultimi giorni... 

Bimbo scampa ad uno stupro 

Salva il figlio di 7 anni 
da una violenza carnale 
Arrestato il maniaco 
• a l Un bambino di sette anni 
va in giro a giocare vicino casa. 
Trova un uomo che cerca di 
violentarlo, grida, piange. Il 
padre che lo cerca disperato 
sente i lamenti, corre e riesce a 
raggiungerlo appena in tempo 
per salvarlo dalle gnnfie del 
violentatore, identificato e ar­
restato dalla polizia. È ciò che 
è successo ieri sera nei dintor­
ni di Zagarolo. proprio a pochi 
chilometri dalla capitale. 

La piccola vittima, che chia­
meremo Marco, abita in una 
casa che dà su uno di quegli 
stupendi parchi-gioco che so­
no i campetti incolti. Alle sette 
di sera Marco non e ancora 
rientrato e il padre si comincia 
a preoccupare. Pensano che si 
sia potuto far male, che si sia 
perso. Il padre esce di casa e 
inizia a battere palmo a palmo 
le strade nelle vicinanze alla 
periferia del paese, poi ogni 

cespuglio, ogni anfratto. Dopo 
mezz'ora di disperate ricerche, 
sente un lamento, corre, è sul 
posto. Un uomo tiene stretto 
suo figlio, lo sta per violentare. 
Il padre si butta addosso al vio­
lentatore, che cerca di scappa­
re. Poi toma a casa e chiama il 
113. L'uomo verrà identificato 
per Carlo Porcari. 32 anni. Dal­
ia scheda del cervellone della 
polizia risulta che è già stato 
arrestato in passato per violen­
za carnale. Viene portato via in 
manette dagli agenti del com­
missariato di Frascati, con un 
accusa di tentata violenza ai 
danni di un minore. Intanto 
Marco viene accompagnato a! 
pronto soccorso dell'ospedale 
di Frascati, ha numerose con­
tusioni sulle braccia e sul volto, 
guaribili in una decina di gior­
ni. Ma i danni di uno choc co­
me questo potranno passare 
soltanto con molto più tempo. 

Grido d'allarme della Federlazio 
Sull'accordo scontro nel sindacato 

Occupazione 
Si annuncia 

autunno nero 

Il procuratore 
di Roma, 
Vittorio Mele 
(foto A. Pais) 

Niente clinica per Carlo Pelonzi 
Dopo la latitanza solo il carcere 

•aa Niente clinica, per Carlo Pelonzi' quando il consigliere del­
la de, ricercato «per tangenti», si costituirà, finirà in carcere. Sol­
tanto, poiché soffre di claustrofobia, probabilmente andrà nel­
l'infermeria, invece che in una cella. Ieri, è stata respinta l'istanza 
dell'avvocato Spaltro, che chiedeva, per il proprio cliente, il rico­
vero in una clinica, in luogo della carcerazione. Il perito del tribu­
nale ha comunque precisato che a Pelonzi, una volta arrestato, 
dovrà essere concesso di muoversi con una certa libertà nel car­
cere. E niente cella d'isolamento, né limitazioni alle ore d'aria. 
Nell'istanza del legale, invece, il neurologo Mario Scapicchio 
aveva parlato di «incompatibilità» tra lo stato del consigliere e la 
carcerazione. 

CaracaUa 
Ronchey 
decide sui concerti 

Il confine tra «infiltrazione» e 
•radicamento» non é molto 
netto. Ma non mi sentirei dì di­
re che a Roma ci sia la mafia, 
come struttura organizzata. Ci 
sono degli indizi inquietanti, 
certo. Per esempio, il fenome­
no delle estorsioni è notevole. I 
negozi che saltano... Potrebbe­
ro essere episodi singoli, ma è 
più ragionevole pensare che 
siano tra loro collegati. 

Di Indizi, in effetti, ce ne so­
no parecchi. A Roma, per 
esemplo, c'è un numero 
spropositato di finanziarle. 
Cosi come sono centinaia le 
società di copertura. 

SI, in effetti bisogna agire in di­
verse direzioni, soprattutto sul 
versante patrimoniale. La tec­
nica d'indagine, ormai, consi­
ste, in buona parte, in questo. 
E la strada che ci ha indicato 
Giovanni Falcone, del resto. 

Cerchiamo un'Immagine 
che definisca questa città: 
Roma, secondo lei, è più sl­
mile a Palermo o a Milano? 

Direi che è una terza città. 
Nel mesi scorsi, mentre a Mi­
lano esplodevano gli scan­
dali che conosciamo, molti 
si sono domandati: ma a Ro­
ma perché non succede 
niente?, che fanno i giudici? 
Lei è a capo della Procura da 
poche settimane. Cosa ne 
pensa? 

Francamente, non so cosa fos­
se emerso in quel periodo. Di 
qualsiasi cosa si sia trattato, 
comunque, escludo che non ci 
sia stata la volontà di occupar­
sene. E, poi, a Roma c'è un'as­
segnazione automatica dei 
processi. Perciò, se un proce­
dimento non imbocca la stra­
da giusta, tutt'al più si può risa­
lire a responsabilità individua­

li. Vorrei ricordare, comunque, 
che anche le tangenti milanesi 
sono vecchie di anni. È un fe­
nomeno antico, che solo ades­
so è saltato fuori. Cosi a Roma, 
io ritengo, prima o poi pene­
treremo maggiormente. Anche 
se, rispetto al passato, stiamo 
già facendo molto, mi pare. 

Le faccio, pero, tre esempi: 
Olimpico, Metropolitana B, 
ministero della Sanità alla 
Magliana. Queste Inchieste, 
di fatto, sono ferme. 

Ce ne stiamo occupando. 
Allora, avremo presto novi­
tà? 

Delle singole indagini preferi­
sco non parlare. 

Permetta però questa do­
manda: Il suo predecessore, 
Ugo Gludlceandrea, si era 
avocato l'Inchiesta sul mini­
stero della Sanità alla Ma­
gliana. Di questa Indagine 
poi non si è saputo più nien­
te. Quel fascicolo e ancora 
sulla sua scrivania? 

L'inchiesta era stata avocata, 
cioè trattenuta, dal collega 
Gludiceandrea, il quale si av­
valeva della collaborazioni di 
sostituti. In casi come questi, 
insomma, le indagini non ven­
gono svolte direttamente dal 
capo dell'ufficio. 11 lavoro, per­
ciò, è continuato. E continua. 

I giornali spesso riportano 
notizie su cui varrebbe la pe­
na di aprire fascicoli. Fino­
ra, però, l'attenzione della 
procura è sembrata sporadi­
ca, quasi casuale. Incariche­
rà qualcuno di tenere d'oc­
chio sistematicamente I quo­
tidiani? 

Guardi, questa è una cosa di 
cui mi occupo io personal­
mente. Tutti i giorni. 

Lei si è Insediato da poco. 
Qual è il problema più gra­
voso che ha dovuto affronta­
re? La burocrazia, forse... 

La burocrazia direi di no. E, 
anzi, sebbene fossi consape­
vole delle difficoltà che avrei 
incontrato in questo ufficio, ho 
trovato magistrali estrema­
mente disponibili, professio­
nalmente preparati, con i quali 
credo si possa lavorare bene. 
Anche l'organico è quasi com­
pleto. Altri venti sostituti procu­
ratori sarebbero sufficienti. 

Lei è procuratore capo da 
poche settimane, ma è a Ro­
ma da molto... 

Diciassette anni, si. 
In tutto questo tempo, che 
opinione si è fatto della clas­
se politica romana? 

Non mi faccia parlare di politi­
ca, non me ne interesso. Per la 
verità, anzi, i politici romani 
non li conosco. Ogni tanto bal­
za fuori il nome di qualcuno, e 
la prima cosa che faccio è cer­
care di capire di chi si tratta. 
Ne ignoro, fino a quel momen­
to, anche il partito di apparte­
nenza. Circostanza, peraltro, 
nient'affatto rilevante ai fini 
dell'indagine. 

Però negli ultimi mesi è suc­
cesso di tutto. Arresti In Re­
gione e In Provincia. Ora c'è 

. un consigliere comunale la­
titante. La gente si fa delle 
opinioni, anche lei se ne sa­
rà fatta una. 

È un discorsoche non riguarda 
solo Roma. I cittadini vorreb­
bero una classe politica inec-
cepile... 

Il che non è. 
Be', diciamo che c'è qualche 
falla. 

• • Per stamattina il mini­
stro dei Beni culturali Alber­
to Ronchey ha convocato 
una riunione tecnica per ri­
solvere la questione Cara-
calla. 

Dopo la denuncia sugli 
«usi impropri» delle Terme 
fatta dal sovrintendente ai 
beni archeologici Adriano 
La Regina, si accende la po­
lemica tra gli esperti sull'uti-
lizzo dello splendido «palco­
scenico» archeologico. Fa­
vorevole al «vade retro» è lo 
stonco dell'arte Giulio Carlo 
Argan, ex sindaco della ca­
pitale. «Sono sempre stalo 
dell'idea che non si deve 
chiedere a un monumento 
di fare nient'altro che il mo­
numento», dice. Altrettanto 
senz'appello il giudizio del 
critico Federico Zeri: «Dal 
momento che è stato distrut­

to solo il 3%, dobbiamo per­
dere anche l'altro 97?». La 
soluzione a suo dire è quella 
di «costuire invece un teatro 
all'aperto come c'è In molte 
città». Tra gli allarmati, pri­
mo fra tutti, il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera Giam­
paolo Cresci che ieri si la­
mentava di aver appreso rut­
to dai giornali. Addirittura 
indignato è Robinio Costi, 
parlamentare romano del 
Psdi nella commissione cul­
tura della Camera, che sol-

. tolinea il merito del Teatro 
dell'Opera per aver «illumi­
nato, protetto e fatto cono­
scere» Caracalla. Sopresi e 
contrari alla chiusura i sin­
dacati Filis-Cgll, Filsic-UU e 
Fis-Cisl. Nel frattempo conti­
nua ai botteghini la vendita 
dei biglietti per i concerti di 
Pino Daniele e Franco Bat-
tiato. 

L'esecutivo «si boccia» sulla Tenuta del Cavaliere. Proposta alternativa del Pds 

Mercati, dietro front della giunta 
CARLO FIORINI 

Bai La localizzazione dei 
nuovi mercati generali alla Te­
nuta del Cavaliere ha comin­
ciato a sfumare ieri sera alle 
sette, attorno a un tavolo del 
Campidoglio sul quale i consi­
glieri del Pds Piero Salvagni e 
Massimo Pompili hanno aper­
to la cartografia con l'ultima 
proposta: un'area del comune 
di Tivoli, ottanta ettari a desti­
nazione industriale, che il sin­
daco della cittadina termale 
ha dichiarato di essere dispo­
nibile ad offrire per la nuova 
annona della capitale. Una 
proposta e!.e prima dell'inizio 

del consiglio comunale il Pds 
ha lanciato in pompa magna, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale erano pre­
senti consiglieri comunali e re­
gionali, parlamentari e II segre­
tario regionale Antonello Falo-
mi. Il sindaco Carrara, che pri­
ma di salire sul suo scranno 
per aprire la seduta era stato 
categorico sull'Impossibilità di 
cambiare localizzazione ha 
chiuso la riunione con una po­
sizione possibilista. Oggi e do­
mani le commissioni consiliari 
studieranno la nuova proposta 

e lunedi il consiglio comunale 
dovrebbe mettere la parola fi­
ne a una vicenda che va avanti 
da anni. Oltre lunedi non si 
può andare davvero, pena la 
perdita dei fondi. Lo ha spiega­
to l'assessore al commercio 
Saverio Collura che nella sua 
veste di presidente del Car (il 
consorzio pubblico privato 
che dovrà costruire e gestire i 
mercati) ha ricordato: «L'as- ' 
semblea del Car per ritornare 
sui suoi passi dovrebbe riunirsi 
e per convocarla servono dieci 
giorni e entro il 3 ottobre dob­
biamo presentare il progetto 
esecutivo, pena la perdita dei 

finanziamenti». A convincere 
Carraro che valeva la pena ten­
tare la strada probabilmente ò 
stata anche la scarsa convin­
zione della praticabilità dell'a­
rea della Tenuta del Cavaliere. 
A ricordare tutte le difficoltà e 
gli ostacoli che vi sono a loca­
lizzarla nel comune di Guido-
nia è stato il pidiesslno Massi­
mo Pompili con un intervento 
nel quale ha sostenuto che si 
tratta di un'area agricola che 
resta uno degli ultimi polmoni 
di verde tra la città e l'area me­
tropolitana e sulla quale vi so­
no importanti reperti archeolo­
gici. Il consigliere del Pds ha 

poi ricordato che sarebbe ne­
cessario costruire svincoli stra­
dali per 57 miliardi e che non 
sono stati calcolati i costi di 
sbancamento dell'area. Con­
cluso il suo intervento l'asseso-
re Gerace che presiedeva ha 
accordato una sospensione 
per discutere la nuova propo­
sta. Planimetrie alla mano i 
tecnici del plano regolatore 
hanno fatto le proprie obiezio­
ni, buttate giù a un primo esa­
me e alle quali ha ribattuto Sal­
vagni sottolineando i pregi del­
l'area (adiacente all'autoto-
strada, alla bretella, e al futuro 
autoporto oltre che alla ferro­
via). 

No all'intolleranza 
Manifestazione 
al Mattatoio 
di Testacelo 

f# MAI 

Sarà una catena umana a testimoniare l'indignazione 
della città contro il ripetersi di orovocazioni e scorriban­
d e sotto i simboli del nazismo e dell'intolleranza razziale. 
A convocare la manifestazione, per oggi alle 19,30 nell'a­
rea dell'ex Mattatoio di Testacelo, Pds, Sinistra Giovanile 
e Comunità ebraica romana, dopo c h e i ripetuti appelli 
al Campidoglio per una risposta istituzionale continuava­
no da giorni a non ricevere risposta. Ieri, anche il sindaco 
Carraro ha dato la sua adesione. 

Ritornano 
iDireStraits 
Oggi e domani 
alPalaeur 

Il rock melodico con i Dire 
Straits 6 di scena stasera al 
Palaeur, dove i «sultani del­
lo swing» suoneranno con 
replica domani. Della for­
mazione originale restano 

, _ _ _ , ^ — _ _ _ _ _ oggi il bassista John Illsley 
e il leader, Mark Knopfler. 

Virtuoso della sci corde, Knopfler, era assente da tempo, 
ormai, dalle luci della ribalta dei palchi romani. L'ultimo 
album dei Dire Straits, On Eveiy Street risale all 'anno 
scorso, dopo sei anni di silenzio - durante i quali Knop­
fler è comunque rimasto attivo con collaborazioni di alto 
livello - , e segna una nuova stagione del gruppo, che 
promette nuove e belle sorprese per i suoi fans. 

Proteste 
per gli ambulatori 
di Ostia (Sert) 
e Maccarese 

Uno sciopero alla rovescia 
e la forma di protesta at­
tuata ieri, per tutta la gior­
nata, dai dodici operatori 
del servizio di tossicodi­
pendenza della Usi Roma 

_ „ „ „ _ „ _ _ « « « „ « « „ « _ _ 8. a Ostia. Il motivo scate­
nante della protesta è stato 

il licenziamento dei tre medici Sumai che operano da più 
di due anni nel centro. La pianta organica del servizio li-
dense prevederebbe sei medici, ma a tutt'oggi c'è ne un 
solo titolare e i locali sono fatiscenti. Intanto, si sta crean­
do preoccupazione negli abitanti del Comune di Fiumici­
no la chiusura del poliambulatorio di Maccarese, ufficial­
mente per lavori di ristrutturazione. Contro l'ipotesi dello 
smantellamento del presidio sanitario - sostenuta dal­
l'amministratore straordinario Balucani, per ridurre i co­
sti della Usi - ieri è scesa in c a m p o la Cgil. Il pronto soc­
corso di Maccarese, fa notare il sindacato, registra circa 
1,200 interventi in ambulanza ogni anno e copre l'intero 
vasto entroterra della ex XIV Circoscrizione. 

Inquinamento 
oltre i limiti 
per il biossido 
di azoto 

Ritorna l'emergenza smog. 
Ieri è stato di nuovo rag­
giunto il livello di attenzio­
ne per il biossido di azoto. 
In tre delle cinque centrali­
ne funzionanti l'inquina­
mento ha superato la so­
glia dei 200 milligrammi di 

gas per metro cubo. Le situazioni atmosferiche peggiori 
sono state a largo Arenula, corso Francia e piazza Fermi. 
Il s indaco ha rinnovato l'appello a ridurre l'uso delle auto 
private ai casi «di effettiva necessità». È stata inoltre deci­
sa la sospensione dei lavori nelle carreggiate delle strade 
principali dalle ! 7 alle 21. Intanto una commissione co­
munale ha affidato ad un gruppo di tecnici la decisione 
sullo spostamento delle cinque centraline di monitorag­
gio. I tecnici dovranno formulare le proposte martedì 
prossimo alla commissione presieduta dall'assessore Pa­
lombi. 

Sono venti 
i bar e ristoranti 
chiusi a Termini 
per poca igiene 

Sale a venti il numero di 
bar e ristoranti chiusi nella 
zona di Termini per motivi 
di igiene. Dopo le ripetute 
ispezioni compiute nei 
giorni scorsi dalla Usi Rm 1, 

^ ieri l'assessore alla sanità 
del Comune Francesco 

Cioffarclli ha firmato altre otto ordinanze di chiusura che 
si aggiungono alle 12 di lunedi. La Usi ha richiesto la 
chiusura di 73 esercizi e l'assessore ha assicurato che 
procederà alla firma delle ordinanze man m a n o che arri­
veranno in via ufficiale le comunicazioni sanitarie, dopo 
averle valutate, Cioffarclli ha dichiarato che intende con­
vocare una conferenza dei servizi sul degrado del centro 
storico, insieme agli assessori all'ambiente, Bernardino 
Antinori, e al centro storico, Augusto Barbera. 

I Verdi 
«Dove sono finiti 
225 miliardi 
per la scuola?» 

Un dossier sul degrado 
della scuola a Roma e in 
provincia è stat presentato 
ieri a Palazzo Valcntini dai 
rappresentanti del gruppo 
Verde in Provincia, Paolo 
Cento e Stefano Zuppello. 
Risulta infatti che non è 

stato ancora provveduto a rimuovere l'amianto dalle 
scuole prefabbricate nella maggior part dei casi, né a 
realizzarele scale antincendio, né a realizzare servizi igie­
nici e risanare infissi e porte. Secondo i Verdi non regge 
la scua della mancanza di fondi. E a dimostrazione cita­
no la delibera della Provincia, approvata il 2 agosto 91, 
con uno stanziamento di 25 miliardi per risanare 80 
scuole, i cui lavori non sono ancora iniziati. Lo stesso va­
le per il Comune che nel maggio 92 annunciò 200 miliar­
di di cui «si è persa ogni traccia nelle iniziative della giun­
ta». I Verdi citano i casi dell'istituto tecnico di Casal Boc­
cone - un cantiere da ormai due anni - e la scuola media 
di piazza Sempione che rischia la chiusura per i lavori 
mai terminati. I Verdi hanno attivato un srvizio «Sos Scuo­
la» (tei, 6840654-6798823) per ricevere le segnalazioni e 
informarne gli assessorati. 

RACHELE OONNELLI 
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Sono 
passati 512 
giorni da 
quando il 
conalgllo 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 

antitangente 
e di aprire 
sporteli: per 
l'accesso 
del cittadini 
agli etti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangenle 
è stata attivate 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Violenza 
Tedesca 
stuprata 
da due slavi 
wm Violentata da due «amici» 
nella campagna, è riuscita a ri­
trovare il posto dove li aveva 
conosciuti. Due giovani slavi di 
23 anni, Zenula Dzemaili e 
Redzep Arslanov, ora sono agli 
arresti, accusati di sequestro di 
persona e violenza carnale. 

La brutta notte di Barbara, 
una giovane tedesca originaria 
dell'ex Rdt di 24 anni, è iniziata 
con un invito che le era sem­
brato divertente. Un giro di Ro­
ma «by night» con in tinaie una 
bella lesta in campagna. La ra­
gazza, che è ospite della Carì-
tas alla stazione Termini, ha 
accettato. Ed è arrivata con il 
suo accompagnatore all'in­
contro nel casale dalie parti di 
Prima Porta, in via di Santa 
Cornelia. Erano in otto, ed 
hanno cantato e bevuto. Verso 
mezzanotte, l'una, altri due 
slavi hanno offerto a Barbara 
un passaggio per tornare in cit­
tà. Ma lungo il percorso, la 
macchina ha deviato per una 
stradina buia. Il guidatore ha 
spiegato alla ragazza che ac­
compagnava a casa l'amico. 
Quando la macchina si è fer­
mata, però, l'amico è sceso, e 
l'altro l'ha violentata. Poi, I due 
uomini si sono dati il cambio, 
senza badare alle grida e ai 
pianti di Barbara. 

Erano le quattro di notte, 
quando la ragazza è stata rac­
colta da una pattuglia della 
polizia in via Monte della Fari­
na, vicino a via Arenula. Era 
esausta: aveva camminato per 
ore, dopo la violenza. Poche 
ore dopo, gli uomini della se­
conda sezione della squadra 
mobile riuscivano ad arrestare 
i presunti colpevoli, che erano 
tornati al casale a dormire. 

Narcotraffico 
Arrestato 
boss libanese 
dell'eroina 
UH Arrestati un boss del 
narcqtnjlfyco e quattfp .cor-
neri dalla Guardia di Finan­
za, che ha anche sequestra­
to 12 chili di cocaina, 3 chili 
di eroina, 130 milioni e cin­
que macchine di grossa ci­
lindrata. 

Ad Omeirat Yassine Ha-
med, 44 anni, libanese, uffi­
cialmente impiegato in una 
società privata, la Finanza è 
arrivata dopo aver arrestato 
quattro corrieri polacchi, 
sorpresi il 21 agosto su una 
«Mercedes» imbottita con 7 
chili di eroina. Le Fiamme 
gialle sono poi risalite al ga­
rage di via Beverino 11 dove 
il libanese aveva depositato 
la maggior parte del denaro 
e della droga. Hamed usava 
\\ garage come centro di 
smistamento dell'eroina 
che, partita dal Libano, arri­
vava in Italia traversando la 
Germania nei dopppifondi 
delle auto di grossa cilindra­
ta. La cocaina, invece, pro­
babilmente era il frutto di 
uno scambio «in natura» con 
i cartelli sudamericani. Il che 
confermerebbe che esistono 
raporti d'affari sempre più 
stretti tra trafficanti medio­
rientali e sudamericani, In 
più, Hamed risulterebbe col­
legato con la camorra. 

Grido d'allarme della Federlazio 
dopo la recente svalutazione 
decisa dal governo Amato 
Il presidente: «La crisi si aggraverà» 

Primi segnali di ulteriore 
ricorso alla cassa integrazione 
Lavoro a rischio nelle province 
di Latina e Frosinone 

AGENDA 

Occupazione, aria da tracollo 
Le piccole e medie imprese lanciano l'allarme. Le 
conseguenze della svalutazione della lira minaccia­
no il settore: aumento della disoccupazione, incre­
mento della crisi per le aziende già in difficoltà, fuga 
delle aziende produttrici verso regioni o paesi dove 
la mano d'opera è più a buon mercato. A lanciare 
l'Sos è stata la Federlazio. Pochissime le imprese che 
possono trarre qualche vantaggio dalla svalutazione. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm Sos dalle piccole e me­
die imprese. La svalutazione 
della lira può avere come 
conseguenze l'aumento del­
la disoccupazione, l'incre­
mento della crisi per le azien­
de già in difficoltà, la fuga 
delle aziende produttrici ver­
so regioni e paesi dove la 
mano d'opera è più a buon 
mercato e con servizi più effi­
cienti. A lanciare l'allarme ò 
la Federlazio, l'associazione 
delle piccole e medie impre­
se della regione. «Salvo po­
che eccezioni che riguarda­
no le aziende che lavorano 
per il mercato estero - ha 
detto ieri il segretario genera­
le della Federlazio, maria Pia 
Marchetti - la maggior parte 
delle imprese della nostra re­
gione si troverà di fronte a un 
aggravamento della crisi e al­
la necessità di drastici ridi­
mensionamenti». 
I segnali non si fanno atten­

dere, sono le richieste di cas-
sintegrazione da parte delle 
imprese. «Un primo preoccu­
pante segnale lo abbiamo 
già - ha spiegato - 6 il forte 
aumento delle aziende che si 
rivolgono ai nostri uffici, in­
tenzionate a ricorrere alla 
cassa integrazione per una 
parte dei loro dipendenti: so­
lo in questi 15 giorni di set­
tembre, le richieste dì questo 
tipo sono state 200». 
A fare le spese della difficile 
situazione, secondo la Fe­
derlazio, «saranno soprattut­
to le Provincie laziali più in­
dustrializzate e quindi quelle 
di Frosinone e Latina». «Qui 
la crisi che ha colpito le 
aziende già da qualche tem­
po - ha detto Maria Pia Mar­
chetti - portando a una ridu­
zione dei contributi statali, 
potrà solo aggravarsi». 
L'industria del Lazio è com­
posta da una realtà di picco­
le e piccolissime imprese che 

per definizione non possono 
trarre vantaggio dall'aumen­
to dell'inflazione e della sva­
lutazione della moneta. 
Negli anni ottanta la situazio­
ne era diversa - ha aggiunto 
il segretario generale della 
Federlazio - nal 1985 e nel 
1987 la decisione di svalutare 
la lira non comportò alcun 
problema per l'economia re­
gionale che viveva un mo­
mento di grazia». Oggi secon­
do la Federlazio «le industrie 
che nel Lazio possono rica­
vare qualche piccolo vantag­
gio dalla svalutazione della 
moneta nazionale sopno po­
chissime: quelle del polo ce­
ramico di Civitacastellana e 
altre, concentrate per lo più a 
Pomezia, che esportano dal 
60 all'80 per cento del loro 
fatturato annuo». 
Un settore che avrebbe potu­
to giovarsi del provvedimen­
to «è quello legato all'abbi­
gliamento, ma questo è un 
settore in estinzione nella no­
stra regione: le aziende di ab­
bigliamento hanno via via 
abbandonato il Lazio, spinte 
tra l'altro dalla carenza delle 
strutture di servizio». Le ulti­
me ad andarsene - ha con­
cluso il segretario della Fe­
derlazio - sono state le sorel­
le Fendi, che avevano una 
fabbrica ad Ariccia: hanno 
preferito il nord, più efficien­
te e meglio organizzato». 

La Cisl rompe l'unità 
«Nella Cgil qualcuno 
non sta ai patti» 

ADRIANA TERZO 

• • Il sindacato romano si 
spacca: dai prossimi giorni la 
Cisl sospende i rapporti unitari 
con le strutture romane di Cgil 
e Uil. In sostanza, prima di par­
tecipare ai vari incontri con il 
sindaco e con gli assessori, la 
Cisl non si consulterà prima 
con le due categorie come ha 
sempre fatto fino ad oggi, ma 
esprimerà le proprie posizioni 
direttamente nella sede stabili­
ta. A scatenare la bagarre è sta­
to un ordine del giorno firmato 
qualche giorno fa da un centi­
naio di dipendenti comunali 
iscritti alla Cgil, che hanno 
aspramente cnticato l'accordo 
sulla scala mobile del 31 lu­
glio. Tra quegli iscritti ci sono 
anche diversi dirigenti degli 
enti locali, ed è proprio nei lo­
ro confronti che è partita l'of­
fensiva di Mario Ajello, segre­
tario della Cisl di Roma che ieri 
mattina ha inviato una lettera 
agli altri due segretari. «Quel 
documento è inaccettabile -ha 
spiegato Ajello - perchè fletta 
discredito sull'operato della 

classe dirigente del sindacato. 
Non possiamo permettere che 
una parte della Cgil continui a 
dissentire sulle linee confede­
rali unitarie. A forza di calun­
niare, qualcosa fra i lavoratori 
resta». Immediata la risposta 
dei diretti interessati, a comin­
ciare da quel dirigente cui Ajel­
lo si riferisce. Dice Sergio Leo­
ni: «Discreditare noi? La nostra 
è solo un'operazione dì demo-

; crazia. Il direttivo della Camera 
' del lavoro si è concluso lan­

ciando una campagna di as­
semblee: la differenza è che 
noi, alla fine, mettiamo ai voti 
ciò di cui abbiamo discusso. 
Ridando, democraticamente, 
il mandato ai lavoratori». Non 
la pensa allo stesso modo 
Claudio Minelli. socialista, se­
gretario della Cgil di Roma. 
«Quel documento è l'espres­
sione di un organo intermedio, 
un comitato di Iscritti. Mentre 
l'orientamento è quello di con­
sultare la base dei lavoratori. A 
parte questo, la lettera di Ajello 
mi sembra ingenerosa, impro­

pria e forse anche inopportu­
na». Sulla questione, che a 
quanto pare è destinata a far 
ancora discutere a lungo, è in­
tervenuto anche Giancarlo 
D'Alessandro, del Pds. segreta­
rio generale della Funzione 
Pubblica: «Sono stupito della 
lettera di Ajello, il suo mi sem­
bra un pretesto per intromet­
tersi nel dibattito che la Cgil ha 
voluto aprire con gli iscritti, lo 
e la stragrande maggioranza 
della Funzione pubblica ci ri­
conosciamo nella relazione di 
Trcntin e nell'accordo firmato 
il 31 luglio. Ma se c'è qualcuno 
che dissente dall'accordo che 
ha cancellato la scala mobile, 
mica lo possiamo censurare». 
Per Marco Di Luccio, segreta­
rio della Camera del Lavoro 
«l'ordine del giorno è inoppor­
tuno ai fini delle procedure di 
consultazione già stabilite, ma 
la lettera di Ajello ; un'esage­
razione perchè interferisce nei 
rapporti tra i lavoratori e la 
Cgil». Infine, la Uil. Per tutti ha 
parlato il coordinatore di Ro­
ma, Giorgio Manieri: «L'episo­
dio denunciato da Ajello è gra­
ve e reale perchè non è una 
semplice consultazione, ma 
entra nel merito di una trattati­
va che ancora non si è conclu­
sa». E ora? Minelli ha già chie­
sto un incontro unitario fra le 
tre segreterie. «Non sono inte­
ressato ad un chiarimento in 
tempi brevi - ha ribattuto inve­
ce Ajello • se non solo dopo 
che la Cgil abbia fatto ordine al 
suo intemo. Eci vorrà tempo». 

LaVOli Un buco enorme proprio da-
!n r n r e n v a n t i a " a scalinata monu-
III l u r s v mentale dell'Ara Coeli. Non 
SOttO la S c a l i n a t a si è aperto da solo pero, que-
al l 'Ara C o e l i s , a v o , t a- s ' ( r a , , a di un can­
a l i r u a » • « " , i e r e u n 0 d e i ^,,,1 d i s s e m i . 
— „ , ^ — ^ ^ nati da quest'estate nella zo­

na tutt'intorno a piazza Ve­
nezia. Transenne e brecciolino completano il quadro per la 
•felicità» di automobilisti e scooteristi che si trovano a passare 
da quelle parti. 

Stop fino al 30 ottobre per preservare le specie ittiche 

Da Fiumicino a Civitavecchia 
pescherecci fermi ai moli 
Quarantacinque giorni di «fermo biologico» per la . 
Ptìpcatì» strascico lungo le foste laiìfcli» Malumore. 
sui moli di Anzio, Civitavecchia, Fiumicino: «Un in­
sulto le 25mila lire al giorno ai motoristi e ai mari­
nai». Il premio agli armatori fermo all'87, con una 
perdita di almeno 5 milioni per ogni peschereccio. 
Nessun intervento della Regione. Un solo funziona­
rio per il settore agricoltura, caccia e pesca. 

SILVIO 8ERANQELI 

• • Ferie forzate per i pe­
scherecci del litorale laziale. 
Da oggi scatta il «fermo biolo­
gico» che, fino al 30 ottobre, 
permetterà la salvaguardia di 
alcune specie ittiche. 

Imbarcazioni bloccate ai 
moli, motoristi e marinai a ter­
ra. Niente pesca a strascico. 

E cosi triglie, merluzzi, cala­
mari e gamberi arriveranno 
dai mercati dell'Adriatico. Do­
po un anno di pausa, infatti, 
in queste settimane toma in 
vigore il provvedimento del 
ministero della Marina mer­
cantile. E lungo le banchine di 
Fiumicino, Anzio e Civitavec­
chia cresce il malumore degli 
armatori e dei marinai. 

I guai? Sono un'infinità. C'è, 
per esempio la questione del 
premio previsto dalla Cee. Il 
premio è fermo al 1987 e pre­

vede 25mila lire al giorno per i 
marinai e un contributo all'ar­
matore che per la flotta dei 
porti del litorale romano può 
raggiungere i 12-15 milioni 
per l'intero periodo. Troppo 
poco. Con i costi di manuten­
zione che corrono e gli equi­
paggi che sono abituati ai pre­
mi sul prodotto pescato. 

«Niente da dire sulla legge, 
anche se quest'anno c'è tanto 
pesce e non ci sarebbe biso­
gno del fermo - commenta 
Massimo Marigliani consulen­
te della Cooperativa Fanciulla 
di Anzio, cinquanta pesche-

. recci Insieme all'altra Coope­
rativa, la Concordia -. Ma 
dobbiamo rassegnarci ad una 
perdita secca per pescherec­
cio di almeno cinque milioni». 

E ancora: «Ir. questo perio-
.' do, non percepiamo più le 

percentuali di spese sui pe­

scatori in base al pescato. E 
dpbbiarno colmare la ditte*, 
renza fra l'indennizzo di 
25mila lire e le paghe reali». 

Malumore nel porto di An­
zio dove ci si chiede perché 
non siano state fermate anche 
le cianciole per il pesce azzur­
ro e le piccole imbarcazioni. 

E umore nero anche a Fiu­
micino. Quaranta imbarcazio­
ni in parcheggio, 150 persone 
a firmare la semplice presen­
za sui moli. «La tabella del mi­
nistero ci penalizza perché la 
maggior parte delle imbarca­
zioni ha più di dieci anni e il 
premio all'armatore non rico­
pre la perdita secca causata 
dall'inattività». 

Rita Cinque, vicepresidente 
della Cooperativa Imp.Pesca, 
denuncia anche il mancato 
rimborso dei contributi per i 
marinai. Un sovraprezzo che 
gli armatori devono aggiunge­
re al conguaglio sulla paga 
giornaliera non retribuita: 
«Che ci facciamo con i 14-15 
milioni di premio quando i 
pescatori prendono normal­
mente 500mlla lire a settima­
na? E le spese di manutenzio­
ne?». 

Sono denunce arrivate sui 
tavoli del ministero, ma non 
hanno avuto risposta. Proprio 

l'impossibilità di affrontare la 
'jspèif^eer i rlmbo^.lo,scorso^ 

anno, aveva fatto saltare il fer­
mo della pesca a strascico. 
«La verità è che siamo consi­
derati peggio dell'agricoltura 
- commentano alcuni pesca­
tori sui moli della darsena ro­
mana di Civitavecchia - . Non 
contiamo niente. Nessuno ci 
interpella sulla scelta del pe­
riodo di fermo, che non è cer­
to il più indovinato. 25mila lire 
al giorno non sono niente per 
un periodo cosi lungo per chi 
ha famiglia e deve sostenere 
tante spese. E non ci va pro­
prio giù che in Sicilia prenda­
no quasi lOOmila lireaigiorno 
e in Sardegna 50mila per il so­
stegno della Regione». 

«Alla Regione Lazio non 
esiste proprio una politica 
della pesca - conferma Pietro 

. Vitelli, consigliere del Pds - . Il 
settore decentrato per l'agri­
coltura, la caccia e la pesca 
non funziona. C'è un solo ad­
detto. Sono penalizzati so­
prattutto i pescatori della co­
sta romana perché il settore 
decentrato non dà neppure la 
valutazione sui progetti pre­
sentati dalle cooeprative e da­
gli armatori per lo sviluppo di 
una attività che dà lavoro a 
tanta gente». 

ROMA CIRCOSCRIZIONE 
I H H giornale di informa/ione democratica H ^ B 

Tutti ì cittadini che vogliono segnalarci notizie dal proprio quartiere, possono 
scrivo» a «Roma Ciieoecrixione» via dì Monuverde, 74 - 00152 Roma o 
chiamale ai numeri S8.8S.370 e fax 58.26.242. Cerchiamo inoltre collaborato­
ri in tutti i quartieri e dai seguenti comuni, di cui cominceremo ad occuparci 
da settembre nei numeri delle circoscrizioni tra parentesi S. Marinella. Cerve-
teri, LadispoU. Civiuveochia (UtonUe ex XIV), Anguilla™. Bracciano, Trovi» 
gnano, Campagnano, Pannello, Sacrofano, Riano, Caperà, Morlupo, Fiano 
Romano, Rignano Flaminio (XX), Pomexia, Arde», Anzio, Neuuno (XII), 
Oampino, Frascati, Marino» ALbano, Ariccia, Coniano, Vellotri, Cutcljuv 
dolfo, Rocca di Papa, Lariano.Orooaferrau, Lanuvio {Castelli romani). Palo* 
«tana. Zagarolo, S. Cesano, Colonna, Valmontone e Colleferro (Vili), Tivoli 
e Guidonia (V) Mentana, Monteratondo e Palombara S. (IV). 
Le notizie dovranno pervenire alla redazione una settimana poma del giorno 
di uscita qui nportato. 

«Roma Clrcoscrtxlonc» sai» nelle edicole gratuitamente. 

Ctr coscr. 5*Ediz. 6»Edlz. V Edla.. 

XX 
XI 
m 
xm 
x 
xn 
vm i 
V 
xvn VI 
XV 
XIV 
XVI 
IX 
vn 
u 
xrc IV 
xvm 

22 tea. 
23 leu. 
24,eri 
25tetL 
26tcu. 

• ' 29 leti. 
30 «eli. 

1 ou. 
2otL 
3 oli. 
6ou. 
7oa. 
Sott. 
9ou. 
10 ou. 
13 ou. 
Uou. 
15 ou. 
16 ou. 
17 ou. 

20 ou. 
21 ou. 
22 ou. 
23 ou. 
24 ou. 
27 ou. 
28 ou. 
29 ou. 
30 ou. 
31 ou. 
3nov. 
4 nov. 
5nov. 
6 nov. 
7 nov. 
10 nov. 
11 nov. 
12 nov. 
13 nov. 
14 nov. 

17 nov. 
18 nov. 
19 nov. 
20 nov. 
21 nov. 
24 nov. 
25 nov. 
26 nov. 
27 nov. 
28 nov. 
Idic. 
2 die. 
3 die. 
4 die. 
5 die. 
9 die. 
10 die. 
l idie. 
12 die. 
15 die. 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

unni' 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A ^ 
TEL. 37 .23 .556 (parallela v.lo Medaglie d'Oro) \_ 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 8,50% FISSO 

*^K'W^«Wfl«WSSWH«W^W^^ 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazbnk 
presso le librerie Feltrinelli 6 le FedorazorJ del PDS 

Sono aperte le iscrizioni all'Univer­
sità Popolare della Terza Età e di 
Tutte le Età (UPTER) di Roma. 

La Segreteria è aperta dal lunedì al venerdì: 

Ore 9-13 e 15.30-17.30 

L'Upter l'anno scorso ha avuto 
2.143 iscritti distribuiti in 160 corsi. 
I corsi (oltre 200) decentrati nella 
città costano 70.000 o 160.000 (a 
seconda del tipo). 

Per informazioni telefonare all'Upter: 
68.40.45213 e 69.90.120 

Ieri I minimalO 

massima 26 

O o o i il sole sorge alle 6,43 
u » 3 ' e tramonta alle 19,31 

l TACCUINO I 
Pedalaroma: la via Appla exTamuros. Riprende dopo la 
pausa estiva l'iniziativa del Cts per l'ambiente. La pedalata 
di oggi si snoda lungo un suggestivo itinerario dell'Appia an­
tica fuori di Porta San Sebastiano. Tratti di campagna roma­
na, come il parco della Caffarella (tempio del dio Redigolo 
e Ninfeo di Egeria), ne fanno lo sfondo paesistico. Le tombe 
monumentali (complesso di Massenzio e tomba di Cecilia 
Metella), quello storico. L'appuntamento è alle 9 presso la 
sede di «1 Bike Rome» - settore 3 del parcheggio di Villa Bor­
ghese -, La bici e la guida sono gratuite. Ulteriori informa­
zioni chiamando il 44.50.141. 
L'Africa nella coscienza degli italiani. Il volume di An­
gelo del Boca - Editore Laterza - è stato scelto dall'Ipalmo 
(Istituto per le relazioni tra l'Italia e i Paesi dell'Africa, Ame­
rica latina e Medio oriente) per l'incontro con «Il libro del 
mese», La presentazione della pubblicazione sarà accom­
pagnata da un dibattito sulle responsabilità dell'Italia nella 
crisi del Como d'Africa: ne discuteranno gli onorevoli Gio­
vanni Bersani e Mario Raffaeli], unitamente all'autore. Oggi, 
alle 10.30, nella sede dell'Ipalmo - via del Tritone 62/B -, 
Corsi professionali per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autorizzato lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguite al termine 
del corso riguardano i settori dell'edilizia, della ristorazione, 
dell'agricoltura, industria, turismo e artigianato. Requisiti ri­
chiesti: permesso di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni. Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio orientamento regionale - via Rosa Rai­
mondi Garibaldi, 7 Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 
51.23.279 - 51.39.747 - 51.33.108 - dalle 10 alle 12.30 tutti i 
giorni escluso il sabato. Altri corsi professionali per extra 
comunitari sono organizzati dalla Nuova compagnia delle 
Indie e finanziali dalla regione Lazio. I corsi, per un totale di 
20 allievi, sono i seguenti: artigiano orafo (5 posti) ; operato­
re turistico nautico (7 posti); guida parco di Marino (8 po­
sti). Requisiti richiesti: età non inferiore a 18 anni; permesso 
di soggiorno; titolo di scuola media inferiore o equiparato. 
Titoli di precedenza: iscrizione nelle liste di collocamento. 1 
corsi, della durata di 400 ore (tre mesi circa), con obbligo di 
frequenza a tempo pieno, si terranno nelle sedi di Roma e 
Ventotene. Le domande redatte in carta semplice con alle­
gata la documentazione, devono pervenire entro il 5 ottobre 
1992 alla sede di Roma - via Frangipane 30-00184 Roma. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 67.90.901 - 67.94.941. 
Lingua inglese. L'istituto linguistico cibernetico -via Quin­
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin­
gua inglese 81 e II livello). Per informazioni rivolgersi alla se­
greteria: da! lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 
Corso di teatro. Organizzato dalla società «Dante Alighie­
ri» il corso, che prevede lezioni di cultura teatrale e speri­
mentazioni pratiche, si terrà il lunedi e il giovedì pomeriggio 
a Palazzo Firenze - piazza Firenze 27 -. Gli interessati pos­
sono rivolgersi al comitato romano della società, tei. 
68.73.722 il lunedi, martedì, giovedì e venerdì dalle 10.30 al­
le 12 e dalle 17.30 alle 19. Oppure all'88.21.271 tutti i giorni 
dalle 16 alle 18.11 corso avrà inizio il 1 ottobre. 
Prepar=z!one alla nascita: corsi per conduttori. Nel 
mese di ottobre, presso il Melograno - Centro di informazlo- -
ne maternità e nascita - si apre una Scuola di formazione 
per conduttori di còrsi'di'preparazione'aila nascita àttiva^La 
scuola è rivolta ad ostetriche, ginecologi, psicologi, assisten­
ti sociali e a tutti gli operatori interessati. Due gli indirizzi di 
specializzazione: la bioenergetica e la nascita; informazione 
e confronto nei gruppi di preparazione alla nascita. Per in­
formazioni chiamare il 704.756.06. 
Università popolare della terza età e di tutte le età: 
aperte le iscrizioni. La segreteria dell'Upter è aperta dal 
lunedi al venerdì, ore 9-13 e 15.30-17.30. I corsi, oltre 200 
con sedi decentrate in tutta la città, costano 70.000 o 
160.000 lire a seconda del tipo. Per informazioni chiamare il 
68.40.45.2/3e69.90.120. 
Corsi di omeopatia. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola 
superiore di Omeopatia, per l'anno accademico 1992-93. I 
corsi, di durata triennale per medici, veterinari e studenti 
dell'ultimo anno e di durata biennale per farmacisti, vengo­
no effettuati nelle città di Bologna, Milano, Napoli, Roma e 
Trento e avranno inizio nella seconda metà di ottobre. Gli 
interessati possono rivolgersi alla S.M.B, Italia - casella po­
stale 13, 00040 Pomezia - Roma. Tel. 06/91.20.898; fax 
06/91.06.681. 
Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so­
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11-488.45.70. 
Corso di formazione professionale per esperti di marke­
ting di telematica e informatica. Il corso, gratuito, è rivolto a 
giovani di età non superiore a 25 anni; è richiesto il diploma 
di scuola media superiore e l'iscrizione alle liste del colloca­
mento (Modello C 15). Posti disponibili 24; durata 600 ore. 
Le domande di ammissione devono pervenire entro il 20 ot­
tobre 1992 alla lnterproductions - via della Stazione Ostien­
se, 23 • 00154 Roma - (farà fede la data di arrivo, non quella 
di spedizione). Le domande possono essere consegnate 
anche a mano c/o il Polo telematico «Leonardo da Vinci» -
via degli Annibaldi, 2 - Roma (orario 9-13). Per ulteriori in­
formazioni tei. 57.45.248 - 48.71.324 - 48.71.326. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. La federazione romana organizza un pullman per 
la manifestazione di chiusura della Festa nazionale dell'Uni­
tà di Reggio Emilia, dove parlerà Achille Occhetto. I compa­
gni che intendono partecipare devono prenotare c/o lo 
stand del partito alla festa di Campo Boario, oppure telefo­
nare al 57.59.924. La quota di partecipazione è di lire 
20.000. La partenza è fissata per venerdì 18 alle 23.30 nell'a­
rea della festa presso il palco centrale (dietro l'ufficio della 
direzione). 
Avviso tesseramento. Si ricorda a tutte le unioni circoscri­
zionali e alle sezioni che per poter partecipare alla prossima 
conferenza di organizzazione ogni iscritto del 1991 deve 
aver ritirato il bollino '92 e il cartellino di ricevuta deve esse­
re consegnato in federazione. In questi giorni i cartellini '92 
possono essere consegnati presso lo stand del partito alla fe­
sta cittadina dell'Unità. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione di Latina. 
Aprllla. Continua la Festa dell'Unità. 
Federazione di Viterbo. 
In federazione alle 17.30 riunione della Commissione scuo­
la su distaccamenti licei (A. Giovagnoli. Nardinì) 
Federazione di Civitavecchia 
In federazione alle 17.30 attivo cittadino sulla nuova ammi­
nistrazione comunale 
Federazione di Frosinone. 
Ceprano: sottoscrizione a premi della Festa dell'Unità, i bi­
glietti estratti. 1) Al 13; 2) A399; 3) A956; 4) C865; 5) B749; 
6) D081; 7) B418;8) A998;9) A834. 
Federazione di Tivoli. 
Rovlano. Alle 20.30 Comitato direttivo (Gasbarri) 
Federazione di Rieti. 
In federazione alle 18.00 Unione comunale di Rieti (Festuc-
cia). 



La Festa dì Testacelo Appassionato dibattito 
con Pansa, Orlando e Folena 

Proposta del condirettore dell'Espresso che conferma il suo giudizio 
su Occhietto. «I militanti del partito devono scegliere i dirigenti» 

«Il Pds? Facciamone una spa» 

Questione morale, crisi del paese, crisi dei partiti. Di-
battitto affollatissimo alla Festa dell'Unità lunedi se­
ra, presenti anche Giampalo Pansa, Pietro Folena e 
Leoluca Orlando. Pansa: «Sono i militanti di un parti­
to che come gli azionisti di una società per azioni de­
vono decidere dei loro amministratori». Sul piatto il 
«pensionamento» di Occhetto chiesto da Pansa a 
Reggio Emilia e le critiche di Ayala a Orlando. 

DIUA VACCARU.LO 

• i «1 militanti dei partiti so­
no come gli azionisti di una 
società per azioni: spetta a lo­
ro decidere se gli amministra­
tori della società vanno bene 
oppure no. Una decisione che 
i militanti del Pds devono 
prendere: devono decidere se 
il gruppo dirìgente di questo 
partito è all'altezza del ciclo­
ne che si sta abbattendo sull'I­
talia». Lo spazio dibattiti della 

Festa dell'Unità a Testacelo 
era stracolmo lunedi sera. A 
parlare era Giampaolo Pansa 
che ha riproposto la tesi 
enunciata a Reggio Emilia sul 
«pensionamento» di Achille 
Occhetto, con qualche ag­
giunta. Poco prima Pietro Fo­
lena aveva detto: «È finito il 
tempo in cui i dirigenti erano 
intoccabili adesso è il popolo 
dei militanti che democratica­

mente dovrà e saprà scegliere 
i suoi dirigenti. Non si posso­
no cambiare i dirigenti con un 
colpo di penna cosi come si è 
fatto per i direttori di impor­
tanti testate. Oggi cambiare 
non vuol dire cambiare il se­
cretano se poi si riprone iden­
tica la forma partito. Oggi si 
dirige meglio stando a Gela o 
a Catania che non passando 
da una riunione all'altra di 
corrente». La platea è attenta, 
molti i giovanissimi, tanti i mi­
litanti e i simpatizzanti. La ri­
flessione sui dirigenti passa a 
loro. «Il fattore umano nei par­
titi è indispensabile - aveva 
detto Pansa - La storia cam­
mina sulle gambe degli uomi­
ni, come diceva Salvemini, e i 
partiti camminano sulle gam­
be dei militanti. È indispensa­
bile che chi dirige i partiti ten­
ga conto del fatto che la prima 
cosa da cambiare sono le per­
sone». Anche qui la risposta di 

In alto a destra Pietro Folena, Pds. Qui sopra Leoluca 
Orlando e Giampaolo Pansa In alto a sinistra il pub­
blico della Festa dell'Unità romana 

Folena: «Sono entrato nel Pei 
perchè c'era Berlinguer, per­
chè per me le persone conta­
no più delle sigle. Ma anche 
Berlinguer fece degli errori e 
anche per lui ci furono giorna­
listi che chiesero le dimissioni. 
Fu anche lui però che per pri­
mo parlò di riforma dei partiti 
politici. Oggi ciò che conta è il 
processo ai responsabili». Gli 
argomenti del dibattito sono 
quelli che agitano tutti in que­
sti giorni: il «ciclone» che sta 
arrivando sul paese, la crisi 
dei partiti, e il che fare da par­
te delle forze politiche che si. 
candidano a nuova classe di­
rigente, da parte di un partito 
che ha operato la «svolta» ma 
che sta ancora in mezzo al 

§uado e porta addosso il far-
ello degli «episodi» di Mila­

no. «Penso che ci siamo rinno­
vati troppo poco - ha detto 
Folena - ma credo anche che 
bisogna avere la consapevo­
lezza di quanto sta succeden­
do. Aspettare la decomposi­
zione, aspettare che questo si­
stema dei partiti crolli, può si­
gnificare perdere tempo, e 
correre il rischio che da destra 
arrivi un'altra soluzione». 

Molti gli interrogativi, molle 
le domande. A Pansa: «Non 
pensi di avere esagerato a 
Reggio Emilia mettendo sullo 
stesso piano Forlani, Craxi e 
"baffo di ferro"? Non è prema­
turo fare un bilancio del Pds 
dopo un anno? E le scuse 
pubbliche di Occhetto?». E il 
condirettore dell'Espresso: «lo 
no espresso la mia opinione, 
distinguendo. Non mi sembra 
sufficiente fare scuse in pub­
blico, non basta. Avendo vo­
tato Pds io pretendo di più dal 
suo gruppo dirigente». 

Il publico spesso è interve­
nuto. Tra loro c'è Leoluca Or­
lando, sollecitato più volte a 
rispondere alle dichiarazioni 
di Giuseppe Ayala. Il giudice e 
deputato del Fri aveva critica­
to gli attacchi di Orlando ai 
magistrati di Palermo Non so­
lo. «Come mai aveva detto -
dai cassetti del comune di Pa­
lermo non è mai uscito niente 
nel periodo in cui Orlando era 
sindaco sugli intrecci mafia 
politica?». Orlando, lunedi se­
ra, ha ribadito quanto aveva 
già dichiarato nel pomeriggio 
attraverso un comunicato del­
la Rete: «Ho dichiarato in pas­
sato e confermo adesso tutta 
la mia insoddisfazione: la ma­
gistratura sui rapporti tra ma­
fia e politica non ha fatto tutto 
quello che doveva fare. Que­
sto per la presenza di uomini 
come Giammanco e Geraci 
che non hanno fatto funzio­
nare regolarmente gli uffici 
giudiziari di Palermo. Ho fatto 
anche, su due piedi una spe­
cie di lista della spesa delle 
tante denunce inoltrale ai ma­
gistrati». 

Sul tavolo sdrotola foglietti 
manoscritti, dove ha segnato 
le pratiche «dubbie» che dice 
di aver segnalato. Attenti, dal­
la platea, ci sono numerosi 
militanti della Rete, tra cui 
tanti ragazzi. Poi si ferma un 
attimo e fornisce la sua «spie­
gazione» dei fatti: «Non so per­
chè Ayala ha fatto queste criti­
che, forse ho avuto il torto di 
andare a reggio Emilia a dire 
che non è credibile un partito 
che ha uomini dalla faccia pu­
lita come Ayala e altri che nul­
la hanno da invidiare a Gun-
nella». 

OGGI 
Manifestazione contro il raz­
zismo alle 19,30 con una 
catena umana che partirà 
dall'ex Mattatoio per rag­
giungere Porta San Paolo. 
Allo spazio centrale si parla 
di «Antisemitismo: per non 
dimenticare - costruiamo 
una nuova cultura della soli­
darietà». Intervengono Lu­
ciano Tas, Victor Magiar, 
Rossi Dona, Gramaglia, Car­
lo Di Castro (ore 20). Pres­
so lo spazio della associa­
zioni Michele Missikof cura 
una dimostrazione pratica 
dell'utilizzo e delle funzio­
nalità di una rete telematica 
con finalità politiche. La re­
te utilizzata per la dimostra­
zione sarà quella di Agorà 
alle ore 18. Alle 21. si svol­
gerà un dibattito sul tema 
«Utilizzo della telematica e 
nuove forme di organizza­
zione della politica». Parte­
cipano Mazzucchi, Ciccio-
messere, Russo, Missikof. In 
Piazza dei Popoli si parla 
delle politiche culturali a 
Roma. Intervengono Nicoli-
ni, Barbera, Insolera, Perrot-
ta. Coordina Lucio Cillis 
(ore 21). Al Caffè delle 
Donne Emma Boeri presen­
ta «I lumi e il cerchio» 
(19,30). Microfono aperto 
al Bar della Poesia sulla 
poesia di oggi. Alle 21 Linea 
di Confine presenta. «Digita­
mi». All'Arena cinema: Ber­
linguer ti voglio bene di Ber­
tolucci (20,30) e Viaggio 
all'inferno di Coppola (22). 
Sul palco centrale concerto 
dei Santarita Sakkascia (ore 
21, lire 5.000). 

DOMANI 
Presso lo spazio centrale 
(ore 19): «Servizi segreti e 
l'Italia dei misteri». Parteci­
pano Casson, Brutti, Cabras. 
mentre Gambino coordina. 
Alle 21, sempre allo spazio 
centrale si svolge il dibattito 
sulla riforma elettorale con 
Mario Segni e Cesare Salvi. 
Al Caffè delle Donne, Ema­
nuela Fraire presenta «Il rapi­
mento di Lol Von Stein» di 
Marguerite Duras (21). Allo 
spazio delle associazioni si 
parla di «Come fregare le 
pubbliche amministrazioni e 
vivere tranquilli». Interviene 
Lomastro (21). I titoli dell'A­
rena sono Pensavo fosse 
amore invece era un calesse 
diTroisi (20,30) e L'aria se­
rena dell'ovest di Soldini 
(23). Sul palco centrale alle 
21 concerto dei «Filo da tor­
cere». Davanti allo stand di 
«Stradarle» rock and blues 
con i Black spider with Ange­
lo blu (20,30). Al Bardella 
Poesia microfono aperto sul­
la poesia dell'oggi (21), se­
gue Sandro Fion in «Divine 
for Africa» (22,30). In Piazza 
dei Popoli si parla della So­
malia: «cosa fare di fronte ad 
una tragedia annunciata». 
Intervengono Hassan 

Osrran Hammed, Daniele 
Fanciullacci, Massimo Mi-
cucci e Alfredo Zolla (ore 
21). Alle 23 spettacolo musi­
cale della comunità somala. 

SUCCEDE A... 
Presentata dalla Filarmonica una stagione musicale di qualità 

Il suono del Novecento 
•RASMO VALENTI 

• I Ha ampliato il palcosce­
nico del Teatro Olimpico, ha 
dato il via a lavori di restauro 
per l'agibilità della Sala Casel­
la, ha già approntato il cartel­
lone 1992/93, ha pubblicato il 
primo numero di un mensile 
da offrire agli appassionati e, 
puntando sulla buona sorte, 
ha Indetto Ieri la conferenza-
stampa per annunciare il pro­
gramma di manifestazioni. 

L'avrete già capito, si tratta 
della gloriosa Accademia Fi­
larmonica Romana. Con alla 
testa Adriana Panni che la pre­
siede e Paolo Arca che ne è II 
nuovo direttore artistico, la Fi­
larmonica (venga poi II dilu­
vio) parte alla grande. Il con­
certo inaugurale è affidato a 
Giuseppe Sinopoli e alla Phi-

lharmonia Orchestra di Lon­
dra. Il 19 settembre, alle 21, in­
contreremo lo SchOnberg del­
la Notte trasfigurata e il Mahler 
della «Quinta». Sono due pila­
stri del secolo che ormai volge 
alla fine e Paolo Arca da que­
st'anno vuole iniziare una 
esplorazione più intensa del 
patrimonio musicale del Nove­
cento. La stagione si conclude 
il 13 maggio con un concerto 
di Pierre Boulez che dirige mu­
siche di Stravinsky, Donatoni, 
BerìoePetrassi. 

Sul versante del nostro seco­
lo si avranno serate con Pou-
lene e Strauss (Solisti Veneti), 
con il Groupe Vocal de France 
(Ligeti, Messiaen, Poulenc e 
Petrassi), con il Kronos Quar­
te! (musiche di Oswald e 

Glass), l'Ensemble Khayal (il 
minimalismo di Terry Riley). 
L'indugio nell'oggi porta alla 
rappresentazione di due nuo­
vissime opere (29 ottobre): 
Ascolto di Rembrandt di Gior­
gio Battistelli e Angelus Novus 
di Matteo D'Amico. 

La ricontemplazione del 
paesaggio musicale più antico 
prevede una «Messa» in grego­
riano, diretta da Pablo Colino 
(circa ventimila ragazzi sono 
passato finora per le sue lezio­
ni ed esercitazioni corali), l'e­
secuzione del «masque» di Pur-
cell, The Faire Queen e dei reci­
tal del mezzosoprano Christa 
Ludwig (da Beethoven a 
Struuss), una serata con Ma­
drigali di Monteverdi, l'integra­
le dei Quintetti e Sestetti per ar­
chi di Brahms, il debutto a Ro­
ma di un prezioso complesso 

d'archi, gravitante intomo a 
Uto Ughi (Quartetto D.810 «La 
morte e la fanciulla» e Quintet­
to con due violoncelli D.956 di 
Schubert). 

Non mancano serate di bal­
letto. Il 13 ottobre si esibisce la 
compagnia di David Parsons e 
il 2 dicembre quella del Bal-
lets-Jazz Art di Parigi. Il 12 no­
vembre si ascolteranno canzo­
ni di Edith Piaf, Marlene Dietri­
ch e arie da Broadway, cantate 
da Ute Lemper. 

Illustri solisti completano il 
cartellone. Per quanto riguar­
da il pianoforte, avremo con­
certi di Mai-in Joao Pires, Olii 
Mustonen, Giuseppe La Licata . 
e Anatol Ugorsky (Scarlatti, 
Beethoven, Chopin), un piani­
sta recentemente «risorto» da 
dure esperienze in Urss. Suo­
nano i violoncellisti Rocco Fi­

lippini (con Michele Campa­
nella) e Misha Maisky (con 
Daria Navorra), i violinisti It-
zhak Perlman (con Bruno Ca­
nino) e Jll|a Marinkovic, dodi­
cenne vincitore, quest'anno, 
del Concorso di Ginevra. Vla­
dimir Askenazy si esibisce in 
Prokofiev (Sonata n.8), prefe­
rendo poi accompagnare al 
pianoforte il figlio Dimitri, cla­
rinettista. 

Si tratta di trenta serate di 
qualità che potranno essere ar­
ricchite da altre manifestazioni 
anche nella Sala Casella, In re­
stauro, come si è detto all'ini­
zio. E sarà questa sala, se tutto 
andrà bene, tutto quello che 
Roma avrà fatto per avere co­
munque a Borghetto Flaminio, 
finalmente, un Auditorio. Due­
cento posti. Meglio pochi che 
niente. Il direttore d'orchestra Giuseppe Sinopoli 

Monteporzio 
Catone 
inaugura 
«Il Tuscolo» 

M Si inaugura oggi alle 19 
a Monteporzio Catone il cen­
tro di studi e di cultura inter­
disciplinare «Il Tuscolo». A 
Palazzo Borghese - luogo 
dell'inaugurazione - verrà 
prima presentato il volume «Il 
bosco sacro», percorsi inizia­
tici nell'immaginario artistico 
e letterario a cura di Marina 
Maymone Siniscalchi ed Eie-
mire Zolla (ore 18), mentre 
alle 19 si apre la mostra 
«Splendeur de Paris», Parigi e 
la Senna fra le due guerre 
nelle immagini di Laure Al-
bin-Guillot a cura di Cesare 
Nissirio. Segue un concerto 
di musiche rinascimentali e 
seicentesche alle 21 e la con­
segna delle targhe d'argento 
«Athena Parthonos». 

«Prometeo» 
riapre 
domani 
con il rock 

M Riapre domani il Prome­
teo, il locale di via Arsiero 2 g 
all'Isola Sacra (Fiumicino). La 
terza stagione del Prometeo -
che in due anni ha ospitato i 
migliori gruppi del circuito ro­
mano - presenta alcune novi­
tà: la domenica e il lunedi, 
spazio dedicato agli spettacoli 
di prosa o al cabaret in colla­
borazione con «La Giocosa Ac­
cademia»; i giovedì selezione 
di cabarettisti scelti da Marco 
Facchini e a seguire discoteca 
con un nuovo dj. Mercoledì le 
migliori band emergenti del 
rock, mentre il venerdì e il sa­
bato appuntamento classico 
all'insegna del divertimento 
con le formazioni più amate 
dal pubblico romano Serata 
di apertura con i «No problem» 
(ore 22) e numerosi ospiti. 

D cartellone del «Parioli» 
tra sketch e commedia 

LAURA DITTI 

«B I protagonisti sono per la 
maggior parte giovani attori, 
già affermati e conosciuti tra 
teatro e televisione, e il genere 
privilegiato è sicuramente 
quello <omico», tra sketch e 
commedia. Si caratterizza cosi 
il cartellone della nuova sta­
gione del Teatro Parioli, pre­
sentato ieri in una conferenza 
stampa. Dalla «Premiata Ditta», 
il gruppo noto al pubblico di 
casa per gli interventi durante 
diversi spettacoli televisivi, a 
Paola Tiziana Cruciani e Ro­
dolfo Laganà, da Angela Fl-
nocchiaro a Sabina Guzzanti, 
da Silvio Orlando a Giobbe Co­
vato. Ma accanto a loro anche 
i nomi di qualche veterano del 
palcoscenico. Eccone alcuni: 
Mario Scaccia, Gigi Proietti e, 
forse, anche quello di Peppino 
De Filippo. Un programma 
astutamente articolato - stilato 
per arrivare ad ampie e varie­
gate fasce di pubblico, soprat­
tutto quelle più giovani -, che 
ha come mira quella di risulta­

re facilmente fruibile. «Dallo 
scorso anno - ha detto Mauri­
zio Costanzo, da quattro anni 
direttore artistico del teatro -
abbiamo cominciato a presen­
tare spettacoli di un certo tipo 
che hanno abbassato l'età me­
dia del pubblico. Un pubblico 
giovane che non fa l'abbona­
mento ma che viene qui la sera 
e compra il biglietto». 

Ad aprire la nuova stagione, 
i primi di ottobre, sarà un 
«compleanno». La festeggiata è 
Bionda Fragola, la commedia 
di Mino BelTei che debuttò il 6 
ottobre del 1979. Dopo tredici 
anni esatti ritoma cosi sulla 
scena la storia di Antonio e 
Domenico, due ricchi e maturi 
omosessuali divisi improvvisa­
mente dall'arrivo di un terzo 
uomo, Adriano (sulla scena, 
Mino Bellei, Sergio di Stefano e 
Giancarlo Puglisi). Lo spetta­
colo, allora, replicò 293 volte 
in tutta Italia e approdò in Spa­
gna, Grecia, Belgio, Uruguay e 
Argentina. Un altro classico sa­

rà Mario Scaccia a presentarlo. 
Ritoma Chicchignola di Ettore 
Petrolini (dal 15 dicembre al 
10 gennaio). «Ormai io mi de­
finisco un "replicante" -scher­
za Scaccia -, Questa comme­
dia la sto riprendendo per la 
quinta volta. La presentai ven-
t'anni fa qui. Credo che non 
riuscirò a riproporla un'altra 
volta. Quindi chi la vuol vedere 
deve approfittare di questa oc­
casione». Ma accanto a sé 
Scaccia ha voluto questa volta 
tutti giovani attori, di trenta o 
quaranta anni meno di lui. In­
sieme per raccontare la cele­
bre storia di un uomo che, in­
gannato dalla moglie e dall'a­
mico, si vendica di entrambi, 
riscattandosi intelligentemen­
te. 

Poi le novità. Dal 3 al 29 no­
vembre Sottosopra di e con la 
«Premiata Ditta», Cose di Casa 
di Paola Tiziana Cruciani e con 
la regia di Gigi Proietti (l-13di-
cembre). Sotto banco di Do­
menico Siamone (scrittore di 
satira) con Angela Finoccnia-
ro, Silvio Orlando e con la re­

tina scena da «Bionda Fragola» di Mino Bellei 

già di Daniele Lucchetti (12-31 
gennaio), dal 23 febbraio al 1 
marzo Alla deriva di e con Pao­
lo Hendel. A seguire Con fervi­
do zelo di e con Sabina Guz-
zanti, Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta, probabil­
mente Atti unici di Peppino De 
Filippo con Nino Frassica, Gigi 
Proietti e Peppino De Filippo e 
dall'll maggio al 13 giugno 
una serie di spettacoli di Yves 
Lebreton, Ennio Marchetto, 
Massimo Rocchi, Bustric e Ma­
rio Zucca. La programmazio­
ne del Teatro Parioli prevede, 

da due anni, anche i lunedi 
•d'attore per autore». Quest'an­
no Giorgio Albertazzl, Piera 
Degli Esposti, Valeria Monco­
ni, Araldo Tieri e Giuliana Lo-
jodlce e Gigi Proietti sceglie­
ranno un autore ciascuno a cui 
dedicare un'intera serata. 

Infine, se la «cassa» del Tea­
tro lo permette, Maurizio Co­
stanzo, Antonio Calenda e Ro­
dolfo Di Giammarco hanno in 
mente di organizzare una sorta 
di gara per giovani autori italia­
ni. A giudicarli dovrebbe esse­
re direttamente il pubblico. 

Registi «adottati» 
negli anni 30 

PAOLA DI LUCA 

• 1 A cavallo fra la prima e la 
seconda guerra mondiale mol­
ti artisti europei se ne andaro­
no in volontario esilio negli 
Stati Uniti per sfuggire alle per­
secuzioni razziali e ai disastri 
politici che colpivano i loro 
paesi. Per ricordare quegli an­
ni di prolifico scambio di talen­
ti fra l'Europa e Hollywood si 
apre oggi, presso la Biblioteca 
nazionale centrale (in viale 
Castro Pretorio 105), una bre­
ve rassegna cinematografica. 
Verranno proiettati per cinque 
mercoledì consecutivi, alle ore 
21 00 e con ingresso gratuito, 
altrettanti film realizzati da fa­
mosi registi che scelsero l'A­
merica come loro patria adot­
tiva o semplicemente come ri­
fugio. 

Fra i primi va senz'altro ri­
cordato l'austriaco Eric von 
Stroheim, che inaugura il ciclo 
con il suo Sinfonia nuziale gira­
to nel 1927. Abbandonata la 
sua amata e odiata Vienna a 

soli vent'anni, Stroheim appro­
dò al cinema come attore di­
stinguendosi nel ruolo di perfi­
do ufficiale tedesco. Già autore 
di Femmine folli e di Greed, in 
Sinfonia nuziale Stroheim ri­
mane fedele al suo pungente 
umorismo 

Il grande autore svedese, 
Victor SjOstròm, arriva negli 
Stati Uniti nel '23 avendo già 
alle spalle alcuni bellissimi 
film come // carretto fantasma 
e vi realizza numerose pellico­
le fra cui Quello che prende gli 
schiaffi, che viene proiettato 
mercoledì 23, senza riuscire 
più a raggiungere quella perfe­
zione. Il terzo titolo in pro­
gramma è Crepuscolo di gloria 
del 1928 e porta la firma di un 
altro grande austrìaco Joseph 
von Stemberg, che attinse i 
suoi migliori soggetti dalla tra­
gicità quotidiana come ne Le 
notti di Chicago e legò la sua 
carriera artistica al volto ambi­
guo e dolente di Marlene Die­
trich. L'interpretazione di Emil 

Marlene Dietrich 

Jannings in Crepuscolo di glo­
riagli valse il primo Oscar della 
storia come attore protagoni­
sta. 

Sogno di una notte di mez­
z'estate è l'unico film che il re­
gista tedesco Max Reinhardt 
girò in America. Reinhardt si 
attirò le critiche più feroci da 
parte degli estimatori del 
drammaturgo inglese che lo 
accusarono di aver fatto un'o­
pera puerile e grossolana. Film 
di divi, Sogno di una notte di 
mezza estate riuniva nel suo 
cast James Cagney, Joe E. 

Brown e Frank McHugh. La 
rassegna si conclude con una 
commedia bnllante l'amma­
liatrice (1940), primo film rea­
lizzato da René Clair a Holly­
wood di cui il regista francese 
non fu mai soddisfatto. «Avrei 
voluto girare un film con Dean-
na Durbin-dice Clair- una ra­
gazza che ammiravo molto 
Ma aveva già troppi impegni. 
Mi offrirono invece un film con 
Marlene Dietrich, che io stima­
vo ben poco, ma queste erano 
le leggi di Hollywood. Il risulta­
to non fu felice». 
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TELEROMA 56 
Ore 14 Tg; 14.45 Telefilm -Ga­
lattica»; 17.15 Telenovela «Vi­
viana»; 18 Telenovela •Veroni­
ca»; 19.30 Cartoni animati «Ai-
bertone»; 20 Telefilm -Laverne 
e Shirloy; 20.30 Film -Un uo­
mo chiamato Intrepido»; 22.30 
Tg notiziario; 23.15 Film «La 
tentatrice della casoari»; 0.30 
Tg notiziario. 

QBR 
Ore 16.30Telen. «Ryan»; 17 Fe­
stival Dance '92»; 18 Tele!. «I 
giorni di Bryan»; 19.27 Stasera 
Gbr; 19.30 Videogiornale; 19.50 
Gbr sport; 20.30 Film «Elvls»; 
22.30 Questo grande sport; 23 
Telet. -Buck Roger»; 24 Euro-
candid; 0.30 Videogiornale; 1 
Gbr sport. 

TELELAZIO 
Ore 19.30 Telelazio giornale; 
20.05 Telen. «Adolescenza in­
quieta»; 20.35 Tolel. «Le avven­
ture di Dickens»; 21.45 Telef. 
-Sesto senso»; 22.30 Telelazio 
giornale; 23.05 Attualità cine­
ma; 23.15 Telel. «After Mash»; 
0.30 Film «Sangue e arena»; 
2.05 Telelazio giornale. 

« '̂ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Bfl: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR; Drammatico; E: Erollco; F; Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche dol mattino; 
14.15 Tg notizie; 14.45 Telen. 
-Fioro selvaggio»; 16 Rubriche 
del pomeriggio; 18.45 Telon 
«Fiore selvaggio»; 19.30 Tg no­
tizie; 20 Telel. «La strana cop­
pia»; 20.30 Film «Mota Harl», 
22.45 Film «Passione selvag­
gia»; 0.30 Tg. 

TELETEVERE 

Ore 17.45 Musei in casa; 16.30 

La nostra salute, 19 Effemeridi; 

19.30 I fatti del giorno; 20.30 

Film «David Copperfield», 22.30 

Magia; 23 Delta giustizia e so­

cietà; 241 tatti del giorno, 1 Film 

«lo so chi ha ucciso». 

TRE 
Ore 14 Telet. «Raffles. il ladro 
gentiluomo»; 15.45 Telef. «In 
casa Lawrence»; 16.45 Telen. 
«Figli miei...vita mia»; 17.45Te-
len. «Illusione d'amore»; 18.30 
Telen. -Figli miei ..vita mia»; 
19.30 Cartoni, 20.30 Film -Re-
vak - Lo schiavo di Cartagine»; 
22Film-Saratoga». 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L. 10.000 
Tel 426778 

Point Break di Kathryn Bigelow: con 
Patrie» Swalze-Q (16-22.30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L 10.000 
Tel 8541195 

• Nera di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Castellltto-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L 1 0 000 
Tel.3211896 

I sonnambuli di M. Garrls; con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 D Un'altra vita di Carlo Mazzacurati; 
ViaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 con Silvio Orlando-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Batman II ritorno di Tim Burton; con MI-
chaelKeaton-F (15-17,30-20-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Batman II ritorno di Tim Burton; con MI-
chaelKeaton-F (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 • Un'altra vtU di Carlo Mazzacurati: 
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 con Silvio Orlando-DR 

(16.30-16.30-20 30-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

La mano sulla culla di C. Hanson Con 
A.Sclorra-G (16-18.10-20.20-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

Henry - Pioggia di sangue di J. Me Nau-
ghton, con M, Rocker -DR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana, 745 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Batman II ritorno di Tlm Burton; con MI-
chaolKeaton-F (15-17.30-2O-22.30) 

AUGUSTUS L. 10.000 SALA UNO: O Americani di James 
C soV Emanuele203 Tel. 6675455 Foley; con Al Pacino, Jack Lemmon • 

DR (17-18.50-20.40-22.30) 
SALA DUE: O Morte di un matematico 
napoletano di Mario Martone; con Car-

' ' lo Cacchi - DR (16 30-18 30-20.30-22 30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Mio cugino Vincenzo di J. Lynn: con J. 
Piazza Barberini,25 Tel. 4827707 Pesci, R. Macchio-BR 

(16-10.10-2O15-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAMEMNtDUE - L. 10,000 O Fratelli e sor*** di Pupi Avatl; con 
Piazza Barberini,25 Teì.4827707 FrancoNero-DR 

. . , ( . . • . , . (16.10-18.15-20.20-22.30) 
- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMI TRE L. 10.000 PoWztoMo In b lu . Jeans di B. Evans; con 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 C.SIater (16.40-18.40-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio apeltacolo) 

CAPrrct 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Batman II ritorno di Tlm Burton; con MI-
chael Keaton - F (15-17.30-20-22.30) 

CAPRANKA L. 10.000 
PlazzaCapranlca, 101 Tel. 6792465 

Mogli* a sorpresa di Franz Oz: con Ste-
ve Martin -BR (17-18 50-20.40-22.30) 

CAPRANtCMETTA - L. 10.000 • La vali» di pietra di M. Zaccaro: con 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 C Dance, A. Bardlni - DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

M e d S e m m o di Gabriele Salvator»; 
con Diego Abatantuono-DR (17-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Fusi di lesta di P. Spheeris; con M. 
Myers,O.Carvey-BR 

(16.45-18.50-20,40-22,30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE L. 7.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
ViaPrenestlna.230 Tel. 295606 con D.Hoflman.R. Williams -A 

(17-22.30) 

EDEN L 10.000 
P.zzaCola di Rienzo, 74 Tel. 6678652 

EMBJ 
Via 

' ' t'10.000 
inl.7 'UljO Tel.807O245 

i oli U2 di Andrea Bar-
zlnl; con Marco Galli, Enrico Lo Verso -
-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Detective Sion* conflutger Hauer - G 
" " • » • - (17-19-20.40-22.30) 

EMPIRE. L. 10,000 
Viale R. Margherita, 29 Tel 8417719 

Batman H ritorno di Tlm Burton; con Ml-
chaolKeaton-F (15-17.30-20-22.30) 

EMPIREI L. 10.000 Tokio decedere* di Ryu Murakami; con 
V.le dell'Esercito. 44 Tel. 5010652 Mino Mlkaido, Sayoko Meakwma - DR-

E (17-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno,37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

Vita da Boheme di Akl Kaurlsmakl 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

• Nero di Giancarlo Soldi; con Sergio 
Castellino-G (16.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCINE L. 10,000 Weekend senza II morto di 8. thomas: 
Via LIMI, 12 Tal. 5910986 con A. McCarthy, K. Preston 

(16.45-18.55-20.45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/» 

L. 10.000 
Tel.8555738 

Mogli* a sorpresa di Frank Oz: con Ste-
ve Martin-BR (17-22.30) 

EXCELSIOR ' - L. 10000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

> a sorpresa di Frank Oz; con Ste-
ve Martin-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE • ; ' . . , " L, 10.000 D II ladro di bambini di Gianni Ame-
Campode'Fiori Tel.6864395 Ilo: con Valentina Scalici. Enrico Lo 

Verso-DR (17.45-20.20-22.30) 

FIAMMA UNO 
Via Slssolati, 47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Americani di James Foley; con Al 
Pacino, Jack Lemmon * DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 • Un'altra «Ha di Carlo Mazzacurati; 
Via8issolatl.47 . Tel, 4827100 con Silvio Orlando-OR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 
" " ' " ' ' ' " ' • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5612848 

Sion* con Rutger Hauer - G 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

La mia peggler* amica di K.S. Ruben • 
DR (17-22.30) 

GOLDEN • 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70498602 

DetecUv* Storie di Rutger Hauer - G 
(17-19-20.40-22.30) 

GREGORY 
ViaGregorloVII.160 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

HOUtAY 
Largo B. Marcello. 1 

Weekend senza H morto di B. Thomas. 
Con A. McCarthy (17-18.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

A Praga di I. Sellar. Con A. Cumming, 
B.Ganz-DR (17-16.50-20.40-22.30) 

mouNO 
Via G. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 Caselli, F. Neri 

di L. Manuzzi; con C. 
(17-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37' 

L. 10.000 
Tal. 8319541 

Wnh» sana» • Tracce neUa sabbia di 
Roger Donaldson: con Willem Dafoe, 
MIckeyRourke-G 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

MADISON UNO L. 10.000 Tote le nero* di JacoVan Dormasi; con 
VlaChiabrera.121 Tel, 5417026 Michel Bouquet-DR(17.30-19.10-20.45-

- " • ' - • ' • 2230) 

MADISON DUE L. 8.000 O II ladro di bambini di Gianni Ame-
VlaChlabrera.121 - ' Tel. 5417926 Ilo; con Valentina Scalici, Enrico Lo 

" , ' • • •' ' Verso-DR (16.45-18.30-20.30-22.30) 

MADISON TRE 
ViaChfabrera.121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 Tel. 5417926 

Imminente apertura 

M A J u n c 
Via SS. Apostoli, 20 

L 10,000 
.Tel . 6794906 

Tokiodecadane* di Ryu Murakami; con 
Mino Mlkaido, Sayoko Meakwma OR-E 

(17-22.30) 

METROPOLITAN - •• L. 10.000 W M * sanda - Trace* n*Ha sabbia di 
ViadslCorso,8 . Tel.3200933 Roger Donaldson; con Willem Dsfoe, 

MIckeyRourke-G 
' (16,30-18.35-20.30-22.30) 

MIGNON ; . L. 10.000 Morie « un matematico napoMam di 
ViaVUerbo.11 . , >. Tel,4669493 Mario Martone;con Carlo Cocchi-OR 

(16.30-18.30-20.50-22.50) 

MISSOURI 
Via Bomboni, 24 

L 10.000 
Tel. 6814027 

Prossima riapertura 

MISSOURI SERA 
ViaBombelll.24 

L. 10.000 
Tel.6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 ' 

L. 10.000 
Tel 7810271 

I sonnambuli di M. Garris; con Brian 
Krause, Alice Krlge-H (17,30-22,30) 

NUOVO SACHER 
(Largo Asclanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5618116) 

bt the soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16.30-18.30-20,30-22,30) 

P A R » , 
Via Magna Grecla,112 

L. 10.000 
Tel. 70498568 

I ritorno di Tlm Burton: con Ml-
chaal Keaton -F (15-17.30-20-22.30) 

PASOLUNO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Jungla (aver (versione originale) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.8 000 Centro storico di Roberto Giannarelli; 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 con Giuliana De Slo, Amanda Sandrelll 

JJR (16-1610-20.20-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 Indocina di Règia Wargnler; con Domi-
Via M Mlnghettl, 5 Tel. 6790012 niquoBlanc, Henri Martoau-DR(15 15-

17.35-20-22.30) 

REALE L 10.000 Doublé Impact - Vendetta final* di S. 
PlazzaSonnlno Tel 5810234 Lettlch;conJC VanDemmo-A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

Henry - Pioggia di sangue di J, McNau-
ghton:conM Rookor (16-22,30) 

RITZ L. 10.000 Volevamo essere gli U2 di Andrea Bar-
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Zini; con Marco Gallo, Enrico Lo Verso -

OR (16.30-18,40-20.30-22,30) 

RIVOLI L. 10.000 Cuore di tuono di M. Apted; con V. Kil-
Vla Lombardia. 23 Tel 4860663 mer.S Shepard-G 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel. 8554305 

Sabato Italiano di L. Manuzzi; con C 
Caselli, F Neri (17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL L. 10 000 Doublé Impact • Vendetta finale di S. 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Lettlch;conJ.C.VanOamme-A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

La discesa di A d i a Fiori-Iella di Aure-
Ilo Grimaldi: con Francesco Cuslmano, 
TonySperandeo-DR 

(17,30-19.10-20.50-22.30) 

UMVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 Doublé Impact - Vandana linai* di S. 
Tel.8831216 Lettici); con J.C. VanOamme-A 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeS!dama.20 Tel 86208806 

D II silenzio degli Innocenti di J Dem-
me;conJ.Foster (17 45-20.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

CARAVAGGIO 
Via Palslello. 247B 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5.000 
Tel 4402719 

L.5.000 
Tel. 6554210 

L. 6.000 
Tel 420021 

L.5.000 
Tel. 7012719 

L5.000-t.000 
Tel 4957762 

L.5.000 
Tel. 392777 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Beethoven 

Chiusura estiva 

Noti* di stalle 

(16-22,30) 

(16.25-22.30) 

Green card - Matrimonio di convenien­
za (20.45-22.45); La leggende dal r* pe­
scatore (20.30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 64 Tel 3701094 

Sala "Lumiere": Pasolini Dalle 20: So­
pralluoghi In Palestina; le confessioni 
di un poeta (intervista). Alle 221 raccon­
ti di Canterbury 
Sala -Chaplin-: Racconto d'Inverno di 
Rohmer (20.30): Tuo I* riero, di Van 
Dormael (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faè DI Bruno 8 Tel.3721840 

Antologia di lllm di Georg* Mellei 1101 
(20); The man.man • L'Isola del pecca­
lo di Hitchcock (20 30): Th* lodger -L'In-
qulllnodlHltchcock(2230) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizlono 

VlaLevanna11 Tel 699115 

Riposo 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma- , 
keViUiperfo»"! ' .Qua fca tóM d M O I 
Informazioni tal 782 2311 

«.LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaG,8.Tlepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

SALA A La caduta degli del di Luchino 
Visconti (19-22.30) 
SALA B: Tuli* le mattine del mondo di 
Alain Corneau (20.30-22.30) 

O D*llcal*ss*ndlJeuneleCaro 
(18.30-20 30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Milano. 9 Tal. 4828757 

Sala Rosselllnl: dalle 17.45 rassegna 
New amertean cinema 

• A R I N E I 
ARENA TIZIANO Green card • Matrimonio di convenivi-
Via Reni, 2 Tel.3236568 za (20.45-22.45); La leggenda del re pe-

' 1(20.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Uonn**rt:scomm*ssa vincente (21-23) 

FESTA DELL'UNfTA/OFFICINA FILM-
CLUB Ingresso libero 
Testacelo Foro Boario 

Dalle 20.30: Berlinguer II voglio bene di 
G. Bertolucci; Viaggio all'inferno di E. 
Coppola 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE 
. L 6.000 

Via San Paolo del Brasile 

Il cacciatore (21) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6,000 
Tel.8321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti. 44 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

Batman II ritorno 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SalaCorbuccI: • Nero 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Poliziotto sadico 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tokio decadane* 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: Doublé Impact - Ven­
detta finale (15.45-16-20-22) 
SalaTognazzl: Mio cugino Vincenzo 

(15.45-16-20-22) 
Sala Visconti: Batman II ritorno 

(15.45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L. 10,000 SAIA UNO: Batman II ritorno 
Tel 9420479 • (16.30-19,35-22.30) 

SALA DUE: Mio cugino Vincenzo 
(16-22.30) 

SALA TRE: Cuore di tuono (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERQA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml, 5 

L. 10.000 
Tel.9420193 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

L. 10.000 
Tel, 5803186 

L. 10.000 
Tel. 6610750 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Doublé Impact • Vendetta final* 
(16.30-16 30-20.30-22.30) 

Riposo 

Mio cugino Vlcenzo (16-18-20.10-22.30) 

Mogli* a sorpresa 
(16.30-18.30-2030-22 30) 

Batman II ritomo (17-20-22.30) 

Doublé Impact - Vendetta linai* 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Mod*rn*tta, P.zza della Re­
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4680285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycal, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Spl*ndld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna. 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur­
no, 37-Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI IH! 

Carlo Mazzacurati sul set del film «Un'altra vita» 

• LA VALLE DI PIETRA 

É la storia dell'incontro tra un 

agrimensore dell'Impero au­

stroungarico ed un parroco di 

un paesino della Boemia. I 

due stringono una profonda 

amicizia e nel corso di lunghi 

colloqui II parroco racconterà 

del suo passato, di un casto 

Innamoramento per una gio­

vane ragazza e della sua 
scelta di lede. Alla sua morte, 
il testamento affidato all'agri­
mensore, riserverà una sor­
presa. Tratto da un libro di 
Stifter è il secondo lungome­
traggio di Maurizio Zaccaro 
(la sceneggiatura è firmata 
assieme ad Ermanno Olmi). 
Filmato sullo sfondo di un 

paesaggio aspro e lunare è 
un film Intenso, di grande fa­
scino visivo e spirituale. 

CAPRANICHETTA 

U FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pupi Avati amaro, 
ambientato a St. Louis. Mis­
souri, In una comunità italo-
americana molto diversa da­
gli stereotipi newyorkesi. 
«Fratelli e sorelle» racconta 
un intreccio di amori e di ran­
cori, pescando nell'autobio­
grafia del bravo cineasta bo­
lognese. Buona la prova de­
gli interpreti, tra I quali pri­
meggia un'Inconsueta Paola 
Quattrini nei panni della so­
rella che arrivò in America in 
cerca di successo e si ritrova 
moglie insoddisfatta del sarto 
Franco Nero. 

BARBERINI 2 

IJ UN'ALTRA VITA 

«L'altra vita» del titolo è quel­

la in cui si fa risucchiare un 

giovane dentista che, una se­

ra, prestò soccorso ad una 

ragazza russa con un dente 

spezzato Interpretato da Sil­

vio Orlando, il nuovo film di 

Carlo Mazzacurati è un viag­

gio dentro una Roma insolita, 

popolata di balordi violenti e 

trafficoni arricchiti. Agro e 
pessimista, anche se attra­
versato da una vena comico-
satirica che non deluderà II 
pubblico. Bravissimo Claudio 
Amendola nel panni del boss 
in Mercedes di origine prole­
taria. 

ALCAZAR, ARCHIMEDE 
FIAMMA 2 

O AMERICANI 

Parabola del capitalismo 
americano scritta a teatro da 
David Mamet e interpretata al 
cinema da una squadra di at­
tori strepitosi. Jack Lemmon 
(Coppa Volpi alla Mostra), Al 
Pacino, Alan Arkin, Ed Harris, 
Jonathan Pryce, Alee Bald-
win- tutti perfetti nel ruoli di 
sfigati agenti immobiliari Im­
pegnati n truffare II prossimo 
per sopravvivere nella giun­
gla di Chicago. 

AUGUSTUS 1 , FIAMMA 1 

• NERO 

C'è una ragazza un po' svam­

pita che si divide tra due uo­

mini. Quando uno trova il ca­

davere dell'altro, cercherà di 

nasconderlo per scagionare 

la ragazza che crede essere 

l'assassina. Ma il cadavere 

scompare Improvvisamente, 

e da qui partono una sara­
banda di colpi di scena ed un 
ingarbugliato Intreccio di vi­
cende e personaggi grotte­
schi Alla base c'è un roman­
zo di Tiziano Sciavi (Il papà di 
Dylan Dog) da cui Giancarlo 
Soldi tira fuori un film curioso 
ed insolito che affida a Sergio 
Castellino e Chiara Caselli. 

ADMIRAL, ETOILE 

O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell'ultima 
settimana di vita, prima del 
suicidio, di Renato Cacciop-
poli, gemale matematico na­
poletano, membro dell'Acca­
demia dei Lincei, stimato ed 
emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità ert i -
conformista e per il suo spiri­
to libero (era nipote di Baku-
nln e militante comunista). 
Opera prima del regista e au­
tore teatrale Mario Martone, 
è un film di grande rigore, gi­
rato sullo sfondo di una Na­
poli magica e misteriosa, a si 
è meritato il premio speciale 
della giuria alla Mostra del ci­
nema di Venezia. Nei panni 
del protagonista uno straor­
dinario Carlo Cecchl. 

AUGUSTUS, MIGNON 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­

CA PIETRO SHAROFF (Via Gio­
vanni Lanza, 120 - Tel.4873199-

'7472835) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu­
dio ai migliori allievi dei vari cor­
si Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20. 

A.R.OE.S. (Via Napoleone III, 4/E -
4466869) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione. Per informazioni 
Tel. 44 66.869 dal lunedi al vener­
dì ore 15.30-19.30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
6544601) 
Alle 21 - Studio 5 di Cinecittà - In­
gresso via Lamaro - UH*» • la 
balena bianca da Moby Dick di 
Herman Melville e da altri autor). 
Scritto, diretto e interpretato da 
Vittorio Gassman. Produzione 

( ( ^ . a t r o d ^ P 4 ^ ; T R . l r o ^ q . n o . ; 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Sabato alle 21, la Coop. Argot • 
A.T A Teatro presentano Via sul­
la strada di Willy Russai. Con 
Manrlco Qammarota, Mirella 
Mazzeranghl, Maurizio Panici, 
Giannina Salvettl. Regia di Manri-
co Gammarota, Maurizio Panici. 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle21 Mario Scaccia in Neronedi 
C. Terron. Scene fi costumi Mario 
Padovan. Regia Mario Scaccia. 
Prosegue la campagna abbona­
menti stagione 1992-93: informa­
zioni e vendita ore 10-13/17-20. 
Domenica ore 10-13. Tot. 5894875 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
-Vediamoci al Centrale»- abbona­
mento a 9 spettacoli. Giancarlo 
Sbragia In -Pirandello»; Nando 
Gazzolo In -Pasolini»; Massimo 
de Rossi In -Creblllon Fila-; con 
Sabrina Capuccl; -Pirandello a 
Roma»; -Due planiate in casa 
Starke»; «Arrabal mette In scena 
Arrabal»: Isa Danieli in -Limbo» 
di Enzo Moscato; Valeria Valeri, 
Paolo Ferrari in -Lettere d'amo­
re». Il botteghino è aperto tutti I 
giorni ore 10-13. tei. 67.97.270 -
67.85.879 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alla 21 la Società per attori In Te­
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min-
nozzl, con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Statano 
Viali, Mauro Marino, B. Porta, V. 
Porfldia. Musiche di Cinzia Gan-
garella. Scene e costumi di Ales­
sandro Chili. Regia di Patrick 
Rosai Gastaldi. Prosegue la cam­
pagna abbonamenti per la stagio­
ne 1992/93, orario, 10-13/18-19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Alle 21.15 Collettivo Isabella Mor­
ra presenta Savlana Scalfì e Ales­
sandra Caselli In Casa Matrix Ma­
dri affittanti di Diana Raznovlch, 
versione di Dacia Marainl. Regia 
di Saviana Scalfì. Prosegue la 
campagna abbonamenti 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per Informazioni tele­
fonare al 70.96.406 - 32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino: 10-
13.30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Domenica riposo. Tel. 4882114 -
4743431-4880831. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
E aperta la campagna abbona­
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni, Informazioni 
ore 9-13/16-19 

CHIOME (Via dello Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Inumazio­
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac. La vedova alle­
gra, La febbre del fieno, Don Gio­
vanni e Faust, Divertlssement a 
Veraalllea, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LABORATORIO DUSE (Via Vittoria, 
6) 
Sono aperte le iscrizioni all'Acca­
demia del -Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio­
ne, ortofonia, recitazione, psico­
tecnica. Per Informazioni tei. 
70 13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

' Campagna abbonamenti 1992/93. 

Orarlo 10-13/16-21 Dal 1 ottobre 
Vittorio Marslll in -Isso, Essa- e 
«Ornatamente» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
aettembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 • 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-92' volevamo essere gli U2, La 
Vedova scaltra, Cose di casa, Sin­
ceramente bugiardi, Escluso sa­
bato e domenica, Boeing Boeing 
Per Informazioni e vendita ore 10-
20; Tel 32.23.634-32.23.555 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21.30. nell'ambito della ras­
segna «Panorami italiani» La 
compagnia dol Meta-Teatro pre­
senta Abbi cura di te • Manuale 
per 'l'autodistruzione da Carlo, 

,VvJ3o«llgi Oofi.svInlelGrlzI. | ( 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel 485498) 
Campagna abbonamenti Orario 
10 - 19; sabato 10-14 Domenica 
chiuso 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ' Martedì alle 21 AN­
TEPRIMA La Cooperativa 11 pre­
senta Medea di Mia Tonquist Re­
gia di Sergio Agulrre. 
SALA GRANDE: Martedì alle 21 
PRIMA. La Cooperativa del Giul­
lare presenta Krakan di Patrick 
Qulntal Regia Andrea Carraro. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Ri­
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 • Tel. 
8083523) 
E aperta la campagna abbona­
menti per la ataglone 1992-93. 
Botteghino ore 10-19; sabato 10-
13 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585) 
Rinnovo abbonamenti stagiono 
1992/93. Orario 10-19. Domenica 
chiuso Flnoal 18settembro 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826641) 
Alle 21 Encounlar 600 Un grande 
musical americano sul viaggio di 
Cristoforo Colombo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3711078-3711107) 
11 Teatro stabile del giallo da que-
Bt'anno apre la campagna abbo­
namenti per la prima volta. Sta­
giono teatrale 92-93 Tutti i giorni, 
esclusa la domenica, dalle 10 alle 
18 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 18-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orario botteghi­
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Rinnovo e vendita abbonamenti 
stagiono teatrale 92/93 presso la 
biglietteria del teatro, orario 10-19 
(esclusi testivi). Turni di abbona­
mento ai 10 spettacoli In cartello­
ne: prima; prima replica, prima e 
seconda familiare serale; prima e 
seconda familiare diurna; primo 
sabato serale; prima diurna festi­
va; speciale 1 a 2* 3* 4° turno. GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare i propri 
posti entro II 16settembre. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78) 
Campagna abbonamenti 1992/93. 
Kustermann -Vestire gli Ignudi»; 
Cricot -Beckettiana»; Lebreton 
-Flash-, Ovadia -Salome-; Clnie-
ri -Flamenco»; Quartuccl «Tamar-
lano»; Lerici Verdlnelll -Gracula 
In musical»; Torta «Casallnghltu-
dlne»; Nanni «Moravia». Informa­
zioni e vendita ore 10-13/17-20 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
92-93. Orario botteghino 10-13 e 
16-19.30. Tel 5740170-5740598, 

• PER RADAZZI H i H I 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-LadlspollJ 

' Ogni giovedì alle 16 (su prenota­
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima­
li, Tata di Ovada presenta La lesta 
del bambini con -Clown mom 
ami» di G. Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10-Tel. 5892034) 
È aperta la campagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1992/93. Tutti I giorni dalle ore 
8.30 alle 17. Spettacoli, laboratori 
e corsi per le scuole. Tel. 5882034-
5896085. 

CLASSICA 
mm$A 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
La stagione 1992-93 si inaugura 
martedì 29 settembre alle ore 21 
al teatro Olimpico con un concer­
to della Phllarmonfa Orchestra di­
retta da Giuseppe Slnopoli In 
programma Schoenberg e Mah-
ler Presso la segreteria (via Fla­
minia 118, ore 9-13 e 16-19) è pos­
sibile acquistare la tessera di as­
sociazione 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Campagna abbonamenti fino al 
25 settembre conferme degli ab­
bonamenti alla precedente sta­
gione É necessario presentare la 
tessera di abbonamento 1991/92 
Dal 30 settembre al 2 ottobre per i 
nuovi abbonamenti eventualmen­
te disponibili. Dai 6 al 9 ottobre 
per gli abbonamenti alla stagione 
di musica da camera con sconto 
del 5 0 % riservati al giovani di età 
Interiore al 26 anni GU uffici dr via 

*> « r M n ^ a n » 
stivi dalle 9 allo 12 o dalle 16 alle 
16 30 (tei 6541044-6786426 attivo 
24 ore). Presso gli uffici di via Vit­
toria 6, e all'Auditorio * in distri­
buzione Il calendario preliminare 
della ataglone 1992/93 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6665285) 
b Riposo 

A R C U M ( V i a A s t u r a i - T e l 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na dei Monti, 101 - Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In­
formazioni Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo. 50- Tel. 3331094-8546192) 
Sabato alle 17.30 trio di flauti Au­
leta. Musiche di Oevienne, Dus-
sek, Monteverdi, Lucio Ivaldi 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA (Via E MOLTO 3 1 -
Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche Por In­
formazioni- Ars Nova tei 
37.46.249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel 
5073869) 
Alle 20.30 nel Palazzo Altieri -
Oriolo Romano - concerto dei 
partecipanti ai corsi internaziona­
li di Interpretazione -Etrurla 
1992-

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l 86899661) 
Sono aperto lo Iscrizioni al coro 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel.3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Concerti al Seraphlcum. È aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel. 5912627 - 5923034; orarlo 
10/12-16/19. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl ,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 
-Tel . 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTtNI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
RIP080 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Venerdì alle 21 concerto dell'Or-
chestra sinfonica della Rai di Ro­
ma. «Eventi musicali del Nove­
cento». Direttore M° Giuseppe 
Grazioli, pianista Luca Mosca In 
programma musiche di Strawins­
ky, Sostakovlc, Mosca, Ferrerò, 
Bernsteln. Ingresso libero, gli in­
viti si ritirano presso l'auditorium 

In collaborazione con l'Assesso­
rato alla cultura del comune di 
Roma 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI­
LIAZIONE (Via della Concilinone 
-Tel . 6790389) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurei la 720-Tel 66416571) 
I concerti riprenderanno alla line 
di settembre e seguiranno per tut­
ti i sabati dell'anno Si accettano 
adesioni. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Ti-I 7004932) 
Allo 18 Platea estate 13" Festival 
Internazionale di Roma Rasse-

' gna di danza, Stago di afrodanza 
i : condotto da Germame Acogny 
CONSERVATORIO DI SANTA CECI­

LIA (Via del Greci. 18) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazz in i ,6 -Te l 3225952) 
Lunedi alle 20.30, al Palazzo delle 
Esposizioni - via Nazionale - per 
II «Festival Nuova Musica Italiana 
9» R Fabbriclanl (flauto), A. VI-
smara (viola), i Virtuosi dell'Acca­
demia diretti da Marcello Panni 
eseguono musiche di Melchiorre, 
Guacco, Scordoni, Renosto, Pan­
ni, Sebastiani 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba-
g l la42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

F 8 F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 per «Incontri musi­
cali romani» concorto della World 
aaxophone Orchestra. Musiche di 
Poulenc, Sauguet, Vellones, 
Meyering, RsveT, Milhaud Diret­
tore Ed Bogard N De Venie a1 

pianoforte 
GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 
IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 

Marcello, 44 - Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Per II «Festival musicale delle Na­
zioni» alle 2 1 . Rapsodia In blu. La 
pianista Laura Giordano esegue 
musiche di Chopln, Llszt, Proko-
flev, Rahmanlnov, Gerahwln 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi­
tà la Sapienza-piazzate A Moro) 
Le associazioni per la stagione 
concertistica 1992/93 possono es­
sere rinnovate fino al 26 settem­
bre Dopo talo data I posti non n-
conleramt! verranno considerati 
liberi Le iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue -
lungotevere Flaminio 50, Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato ore 10-13 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
-Tel 3223634) 
Oomanl alle 21 la Compagnia na­
zionale italiana di danza classica 
presenta Coppella muslcs di Leo 
Delibes, maestro concertatore e 
direttore Sergio la Stella; coreo-
grato Salvatore Capozzi I biglietti 
sono in vendita presso II botteghi­
no del teatro - Tel 32 23 634 Aria 
condizionata 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Riposo 
O.R.I. ACCADEMIA BISENT1NA 
(isola Bisentina - Capodlmonte • 
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta­
ne-Tel 8554397-536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria, 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi. 20- Tel. 
8083523) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli!. 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
Tel 2597122) 
Sono aporte le Iscrizioni ai corsi e 

, laboratori musicali -Segreteria 
tutti I giorni feriali, sabato esclu­
so, dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
8862823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DFLL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Mercoledì 7 ottobre, alle 20 45 per 
il ciclo -I grandi della lirica In con­
certo» recital di Jose Carreras e 
Leo Nuoci 

TERME DI CARACALLA 
Sabato alle 20.15 per il ciclo 
•Omaggio alla canzone Italiana» 
Pino Daniel* In concerto. Domeni­
ca alle 18 Concerto popolar*. 
Prezzo unico tire 3.000. I biglietti 
si possono acquistare al botteghi­
no del Teatro dell'Opera; alle Ter­
me di Caracalia; in piazza Vene­
zia e Largo Goldoni tutti I giorni 
dalle 10 alle 19 orarlo continuato. 
Domenica 10-14. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 3 6 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: alle 22 Mark • 
D i v e wlth New Blood. Seguirà di­
scoteca 
Sala Momotombo' alle 23 Discote­
ca salsa e video 
Sala Giardino- riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil­
la™, 4-Tel.0761/587725) 
Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Alle 21 concerto degli Alta Tonslo-
n* 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
Tel 6896302) 
Domani riapertura 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE­
SE (Via San Paolo del Brasile) 
Per «Sole sapori e suoni» alle 21 e 
alle 23. nel Pub, Nerb i * Gobi* and 
The SoulUmers 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel, 6544934) 
Chiusura estiva 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Cabicce -
Fregene-tel 6680601) 
Riposo 

RIVA BLUES (Tarquinia Lido - Lun­
gomare del Tirreni s n e - Tel 
0766/38077) 
Serata video 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F O D L Ì t à * 

da L. 8.000 a L. 5.000 

http://16.45-18.55-20.45-22.30
http://ViaVUerbo.11
http://L5.000-t.000


Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Milan 
O. Lubiana 
Raiuno 
(ore 20,25) 

Fabio 
Capello 

Parma 
Ujpest 
Raidue 
(ore 20,25) 

Nevio 
Scala 

Juventus 
Anorthosis 
Raidue 
(ore 18,55) 

Giovanni 
Trapattoni 

Il club rossonero ritrova l'Europa a 18 mesi dalla disgraziata serata di Marsiglia e tranquillizza l'olandese inquieto e polemico 
Smentite le voci di un taglio (resterà sino alla scadenza del contratto, 30 giugno) e stasera è schierato come titolare con Papin 

Gullit, piacere di piacervi 
Ruud Gullit non verrà «tagliato» dal Milan. Proprio al­
la vigilia della prima partita di Coppa dei Campioni 
:on l'Olimpia Lubiana (dove l'olandese in disgrazia 
giocherà insieme a Papin) Gullit viene ufficialmente 
rassicurato da Adriano Galliani, l'amministratore 
delegato del Milan. Gullit chiede però più rispetto: 
<A questa squadra ho dato più di quanto abbia rice­
vuto. Io non devo dimostrar più niente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARELLI 

• i CARNAGO. Pace. Anzi, 
regua, Tra il Milan e Ruud Gul-
it è Unita, almeno (ino al 30 
giugno, la snervante guerra sul 
uturo del giocatore. Fino alla 
scadenza del contratto, difatti 
'olandese resta al Milan. Vie-
le escluso quasiasi «taglio». 
Doi si vedrà. Tutto dipende, ov­
viamente, dai desiden e dalle 
:sigenze delle due parti. Alla 
.tato attuale delle cose, pare 
mprobabile che il sodalizio 
x}ssa continuare. Ma, trattan­
dosi di Gullit, è meglio non 
potecare troppo il futuro. 

Sollecitata dal tam tam dei 
jiomali e delle tv e da una set-
imana di sospetti e strani di-
.petti, la società rossonera, al-
a vigilia del matcn di Coppa, 
la voluto troncare ogni dubbio 
acendo intervenire l'ammini-
.tratore delegato Adriano Gal-
iani. «Escludo quasiasi "taglio" 
li Gullit», ha sottolineato il 
>raccio dest.o di Berlusconi. 
Ho parlato con il giocatore e 
i siamo perfettamente intesi 
mche sulla filosofia del turn 
wer. La situazione è chiarissi­

ma: Gullit è sotto contratto fino 
al 30 giugno Fino a quella da­
ta è legato al Milan, poi vedre­
mo. Tutto e possibile, anche 
un rinnovo del contratto. Ma 
per questa soluzione bisogna 
essere d'accordo entrambi. Il 
giocatore comunque mi e 
sembralo tranquillo e disponi­
bile. Per quest'anno il Milan 
manterrà l'attuale rosa. L'uni­
co giocatore che potremo ce­
dere al Genoa è Serena. Ne 
stiamo discutendo».E Gullit co­
sa dice? È soddisfatto? Ad 
ascoltare le sue dichiarazioni 
lo è solo in parte. L'olandese, 
infatti, senza troppi giri di pa­
role, fa si capire che il suo pro­
fondo desiderio è quello di vo­
ler restare al Milan; contempo­
raneamente però reclama un 
maggior «rispetto» per tutto ciò 
che ha dato, anche in termini 
di «sacrificio» fisico, alla squa­
dra rossonera, «No, io non ho 
mai avuto la sensazione esser 
tagliato dal Milan, né in passa­
to né adesso. Se dovessi andar 
via, non sarà certo per queste 
vicende. In passato, comun-

Ancora Nava 
come libero 
Baresi fuori 
non rischia 

MILAN-OUMPIA LUBIANA 

(ore 20,30) 
Antonloli 1 Slmeunovic 
Tassoni 2 Podgajskl ga. 
Maldinl 3 Englaro 

Albertlnl « Zuffe 
Nava 6 Hadjlalaglc 

Costacurta e Vrabac 
Lentlnl 7 Zibert 

Evanl e Djurlanovlc 
Van Basten • Ubavic 

Gullit IO Benedejclc 
Papin 11 Topic 

Arbitrai 
Roman Steindl (Romania) 

Rossi 12 Pejkovlc 
Gambaro 13 Protega 
Donadoni 14Zelko 
Massaro 16 valentincic 

Serena 10 Mllinovlc 

Wm MILANO. Dopo 18 mesi di 
black out, il Milan riaccende le 
luci a San Siro in Coppa dei 
Campioni. Un buon esordio 
per dimenticare la surreale 
notte di Marsiglia: gli avversari 
del Milan, difatti, sono gli slo­
veni dell'Olimpia Lubiana, pri­
ma squadra di una regioneche 
ha raggiunto l'indipendenza il 
25 giugno dell'anno scorso. 
Problemi insomma non do­
vrebbero essercene. Nel Milan tutto secondo copione. La rotazio­
ne continua: domenica hanno giocato Savicevic ed Eranio, que­
sta sera è invece il turno di Papin e Gullit. L'unica novità è l'assen­
za di Franco Baresi che, per l'affrettato recupero contro il Pesca­
ra, risente di un lieve dolore muscolare. «Cosi non sarei d'aiuto 
alla squadra», ha fatto notare il capitano. Al suo posto Nava, 23 
anni, un buon futuro da libero. 

Da segnalare anche i rientri di Albertini ed Evani che sostitui­
ranno Rijkaard e Donadoni. Capello non deroga dai suoi pro­
grammi. Non è possibile giocare continuamente sia al mercoledì 
che alla domenica La rotazione in una squadra come II Milan è 
una necessità». In porta viene riconfermato Anton ioli, nonostante 
i 4 gol subiti a Pescara. Dopo 18 mesi Papin gioca con la maglia 
rossonera Nella notte di Marsiglia fu uno dei protagonisti. Ricor­
da: «Per noi il Milan era la squadra modello, una squadra di mo­
stri. Il Milan in questo periodo non è cambiato. Semmai sono 
cambiato io. Imparare a giocare in questa squadra non è facile. 
Ho bisogno di tempo» 

que, tra me e il Milan c'è già 
stato del casino, quasi sempre 
cose personali, ma alla fine da 
queste tensioni ne abbiamo 
tratto vantaggio entrambi. Se 
ho dato molto al Milan? Beh, 
direi di si, ho dato molto sia al­
la squadra che al pubblico. Ho 
anche pagato rimettendoci 
due ginocchi, ma questo è il 

calcio... Comunque, ho dato 
più di quanto abbia ricevuto». 

•È un anno difficile per noi 
stranien. Io però non ho nulla 
da dimostrare, sono qui dal 
primo anno, tutto mi conosco­
no. Non conosco il motivo per 
cui vengo messo in discussio­
ne. Forse perchè essendo arri­
vati altri giocatori stranieri han-

Gulllt non verrà ceduto dal Milan e stasera sarà in campo 

no pensato di accantonarmi 
per un breve periodo, vedre­
mo». 

Se da un lato Gullit è più 
tranquillo per le rassicuranti 
dichiarazioni di Galliani, dal­
l'altro gli rimane comunque 
una certa amarezza per il com­
portamento complessivo della 
società. Gullit, insomma, si 
sente come un pezzo impor­
tante della storia del Milan, so­
prattutto del Milan di Berlusco­
ni, e quindi non riesce ad ac­
cettare certe improvvise cadu-
'e di feeling della società nei 
suoi riguardi. Anche il riferi­
mento alle ginocchia va inteso 
in questo senso. Sacchi infatti, 
soprattutto nella prima finale 
di Coppa dei campioni a Bar­
cellona , non ebbe nessun 
dubbio a schierarlo in campo 
nonostante fosse convalescen­
te per l'operazione a un meni­
sco. Molti dei guai fisici dell'o­
landese sono poi scaturiti da 
quel suo impiego affrettato. Il 
Milan ebbe poi il buon gusto e 
il mento di attendere il suo lun­
go recupero, ripagato poi dal 
buon rendimento di Gullit l'an­
no scorso. 

Questa tregua potrebbe por­
tar vantaggi sia al giocatore 
che alla società. Gullit infatti 
non è più incondizione, sia per 
l'etàche per l'usura, di scende­
re continuamente in campo. 
Un suo uso «mirato» invece po­
trebbe essere efficace. Nel ruo­
lo di tornante destro, Gullit 
l'anno scorso fu uno dei jolly 
vincenti di Capello. E i jolly è 
meglio non buttarli via. 

3rande attenzione per la star colombiana che assieme al rinato Melli dovrà assicurare un solido bottino di reti - . • 

Il microfono di Radio Bogotà per Asprilla 
1 Parma mette Asprilla nel motore e parte per la sua 
>rima avventura in Coppa delle Coppe. L'avversario 
li stasera al Tardini non è tra i più difficili: l'Ujpest 
ìaviga nei bassifondi della classifica del campiona-
o ungherese mentre i gialloblù di Scala con la vitto-
ia sull'Udinese sono in crescendo di condizione. In 
ribuna non ci sarà Sacchi come annunciato in un 
>rimo tempo; Agnolin debutta come inviato-Rai. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIROUAQNBLI 

• PARMA «Lasciamo stare 
paragoni con Pclè e Mara-
ona. Assurdi. Il mio idolo è 
empre stato Bernardo Redin 
/olante», cioè centrocampi-
ta, della nazionale colom-
iana. Sarà l'esperienza ita-
ana a stabilire se potrò avv­
inarmi a lui». Parole di Fau-
tino Asprilla, 23enne di Tu­
ia Valle, da pochi mesi in 
alia, ma già beniamino del 
ubblico di Parma. Sarà lui, il 
mpatico «colored» dalla 

guida spericolata («Non co­
nosco bene la segnaletica 
italiana e ho avuto qualche 
problema con la mia Bmw») 
che ama la musica salsa, a 
suonar la carica della squa­
dra di Scala nella prima 
esperienza in Coppa delle 
Coppe. Dopo tre sole partite 
ufficiali (la finale di Super-
coppa col Milan e due di 
campionato) Asprilla ha già 
attirato su di sé l'attenzione 
generale. Il soprannome «A 

PARMA-UJPEST 

(ore 20,30) 
Taffarel 

Benarrivo 
DI Chiara 

Mlnotti 
Apollonl 

Grun 
Melli 

Zoratto 
Oslo 

Grof 
Szonyl 
Aczef 
Szlezak 
Mlovecz 
Tomka 
Veber 
Berczy 
Kecskes 

Pln IO Lovasz 
Asprlllall Bacsl 

Arbitro: 
Listkielcz (Polonia) 

Ballotta 12 Borsos 
Matrecano 13 Ferezy 

Monza 14 Mlllslts 
Pulga isTlefenbach 
Sorce 13 Balazs 

Faustino Asprilla 

luz» («la luce»), coniato per 
lui in Colombia, calza a pen­
nello. L'attacccante sudame­
ricano ha infatti nella veloci­
tà e nella prontezza d'esecu­
zione le doti migliori. Il gol 
segnato domenica al Tardini 
contro l'Udinese è la descri­
zione fedele di tali qualità. 

La partita di stasera coi 
modesti ungheresi dell'Uj-
pest sembra cadere a propo­
sito. Il Parma avrà il compito 
di attaccare e vincere, possi­
bilmente con almeno un 
paio di gol di scarto. L'atteg­
giamento tattico spregiudica­
to favorirà i «numeri» in velo­
cità del colombiano, che po­
trebbe assurgere al ruolo di 
grande protagonista. Al suo 
fianco, ovviamente, ci sarà 
Alessandro Melli che sembra 
aver già trovato un buon li­
vello di condizione. Ed è 
sempre in attesa della convo­
cazione in azzurro da parte 
di Sacchi. 

Ma il Parma non è solo 
Asprilla-Melli. L'allenatore 
Scala, dopo la batosta di Ber­
gamo, ha redarguito i suoi e 
già domenica con l'Udinese 
s'è rivisto qualche sprazzo di 
quel calcio che nello scorso 
campionato aveva riscosso 
applausi e consensi in tutta 
Italia. Il centrocampo, sul­
l'asse Zoratto-Pin, ha ripreso 
a «girare», la manovra sulle 
fasce (con Benarrivo e Di 
Chiara) ha ritrovato velocità. 
La difesa, con Apolloni e Mi-
notti, ha riacquistato equili­
brio e sicurezza. Non a caso i 
tifosi gialloblù hanno preno­
tato 20 mila biglietti, e dopo 
le vendite di oggi ai botteghi­
ni il rinnovato stadio Tardini 
dovrebbe sfiorare il tutto 
esaurito (28 mila posti). 

Gli ungheresi sembrano 
vittime predestinate. 119 scu­
detti vinti rappresentano solò 
un bel ricordo per la squadra 

«viola» di Budapest che negli 
ultimi anni ha conosciuto un 
triste declino. Il responso del­
l'attuale campionato è ama­
ro. In cinque partite ha rime­
diato solo 4 pareggi e una 
sconfitta. I centrocampisti 
Veber e Szlezak sono gli ele­
menti più rappresentativi di 
una compagine comunque 
lenta e in ritardo di condizio­
ne, che cercherà di far muro 
per limitare i danni e sperare 
in un miracolo nella gara di 
ritomo. 

Curiosità. In tribuna stam­
pa ci sarà anche Agnolin, al 
debutto come inviato della 
Rai. Radio Bogotà si colle­
gherà con Parma per seguire 
Asprilla «minuto per minuto». 
Il passaggio al secondo turno 
di Coppa Coppe garantirà ad 
ogni giocatore gialloblù un 
premio di 50 milioni di lire. 
Niente male per la squadra 
targata Parmalat. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Barcellona (Spagna) - Fimi» 26 maggio 1993 

audience domenicale a picco 
D'accordo i mezzibusti tv 
<La gente non ne può più 
iell'overdose di calcio» 

CALCI IN TV 

• ROMA. Il calcio della do-
lenica in tv segnala finora 
ria flessione di ascolto (dal 3 

7 per cento) rispetto alla 
:orsa stagione. Solo «Il Pro-
;sso del lunedi* (passato a 
220.000 spettatori dai 3 mi-
ini dell'anno scorso), ha n-
•eso quota (100.000 spettato-
in più) nella seconda punta-
. Aldo Biscardi lo ha sottoli-
;ato con soddisfazione pur 
gistrando il trend negativo 
:l calcio domenicale: «E ec-
ssivo il calcio proposto ma 
«prattutto si esagera col cal-
o parlato. Si trasmette una 
ìa sorta di anticipo al mio 
ocesso, tante piccole aule 
jve si pongono sul tappeto 
testioni e polemiche e che 
vece sarebbe bene trasfor­
are in contentiton di crona-
le del prima, durante e dopo 
irtita, sondando meglio Te­
nto in tutto il suo insieme. Il 
ilcio discusso va lasciato al 
nedl. la classica giornata del 
ir sport». Ma, ha continuato 
scardi, il problema non e sol­
fito del calcio: «Vorrei sapere 

perù perché tutti puntano il di­
to sul calo di audience del cal­
cio domenicale e non dicono 
che anche i telegiornali sono 
hanno diminuzioni sensibili, 
dal mezzo milione ai due di 
share. Forse ci vuole più ironia 
nel calcio ma anche troppi 
Blob fanno overdose. Aspettia­
mo dunque a recitare 'de pro­
fundis' per il calcio Tv». 

Anche Tito Stagno della Do­
menica sportiva, ha la sua 
spiegazione: «C'è troppo cal­
cio in video, la gente e stufa: 
ha subito un calo di audience 
la parte iniziale della Ds, quel­
la di cronaca sportiva e di puro 
commento tecnico, mentre è 
cresciuto il seguito del salotto 
della seconda parte. Comun­
que bisogna sfoltire: non si 
può bombardare la gente dal 
sabato al martedì col calcio». A 
ruota Aldo Agroppi: «La gente 
non ne può più. Prima di sera 
ha già sentito le partite alla ra­
dio, visto 90° minuto e i pro­
grammi locali. Alla (ine si an­
noia e vede un film». 

Ricordate Agroppi 
cattivo e blasfemo? 
Ora fa mielosi quiz 

Auditel Sport 
RAI 2 

R A M 

RAI 3 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Domenica Sprint 

90° minuto 

Il processo del lunedi 

Pressing 

Mai dire gol 

Guida al campionato 

4.083.000 

3.721.000 

2.251.000 

1.341.000 

1.272.000 

1.234.000 

ITALIA 1 Domen Ica Stad io 1.177.000 

t*B Berlusconi come Mao Tse 
Tung. Sono le dichiarazioni di Van 
Basten dopo la vittoria sul Pescara 
a suggerire la liceità del paragone: 
•Dobbiamo dire grazie al nostro 
presidente che sabato ci ha indica­
to la strada giusta». Quella del tum 
over .paziente e fiducioso. Stiano 
tranquilli i tanti campioni rossoneri 
che ci sarà posto e gloria per tutti. E 
in ogni caso ricordino (anche i 
giornalisti, i detrattori e i nemici) 
che, come diceva il Grande Timo­
niere, non è importante il colore 
del gatto ma che acchiappi i topi. 
Per quanto non sia affatto chiaro, 
visto il 5-4 di domenica, se il gatto­
no rossonero coi topi intenda gio­
carci oppure se il lasciar loro trop­
pa corda non sia già indizio di diffi­
coltà. 

Questo il tema dominante del 

QIORQIOTRIANI 

trascorso week-end calciotelevisi-
vo: ce l'han detto e ripetuto e in tut­
ti i modi. A riprova ulteriore che lo 
zapping non ci può salvare dalla 
noia. Anche perché le facce, pur ri­
ciclate, sono sempre le stesse e 
dunque anche i discorsi. Unica ec­
cezione Lu Ann Nadeau subentrata 
a Kay Sandvik al fianco di Vianello. 
Inspiegabilmente. Visto che non 
solo non sa che cos'è il calcio, ma 
nemmeno cosa dire e che ci sta a 
fare a «Pressing». Figuriamoci noi. 
Perché bella è senz'altro la model­
la americana - proprio una bella 
bisteccona - , ma poi? Un disastro, 
un vero disastro. «E adesso che fac­
ciamo?» le ha chiesto Vianello; 
«Boh!» ha risposto. Ride e forse può 
solo ridere. Ma solo lei. 

Sarebbe però ingiusto dire che 

tutte sue sono le colpe della fiac­
chezza (anche d'ascolto) di «Pres­
sing». Ciò che l'anno scorso pareva 
tanto spiritoso oggi pare piuttosto 
lento. Non perché Vianello ha un 
anno in più, ma perché la sua anta­
gonista, la «Domenica sportiva», 
perdendo Mina si è velocizzata. 
Cos) come nel cambio fra la Perczy 
e la Ventura. Tornando in un certo 
senso alle origini, ad una certa 
asciuttezza (anche perché meno il 
duo Pizzul-Ciotti, ma soprattutto il 
secondo, parla meglio è per tutti) ; ' 
il programma di Raiuno c'ha gua­
dagnato. Né evidentemente la fuga 
di Agroppi, egregiamente sostituito 
da Boniek (di nuovo a riprova che 
tutti possono sostituire tutti quando 
si tratta di «chiacchierare»), ha pe­
sato più di tanto. Anzi forse solo a 
lui, all'ex ragazzo terribile della cri­

tica calcistica ora ammansito dalla 
tv commerciale. Stando perlomeno 
ai suo debutto nel rinnovato «Ap­
pello del Martedì». 

Non penosa ma goffa e patetica 
è stata infatti la sua prima volta nei 
panni di presentatore del solito stu­
pido quiz sponsorizzato. Perché è 
stato come vedere i suoi artigli cal­
cistici ridotti alla stregua di plance 
pubblicitarie. D'altra parte dovrà 
convenire Aldo Agroppi che anche 
per lui, sia pure su altro piano, vale 
la legge del tum over berlusconia-
no: i soldi sono tanti, il contratto e 
garantito per più anni ma bisogna 
fare buon viso a cattivo gioco. Se­
condo «la strada giusta» indicata 
dal Presidente. Che i grandi cam­
pioni cosi come i bravi conduttori li 
vuole. Ma prima di tutto per sottrar­
li alla concorrenza. 

Sedicesimi di finale Andata Ritorno 
oggi 30/9 

Milan (Italla)-Ollmpia Lubiana 
Lech Poznan (Pol.)-Skonto Riga 
Psv Eindhoven (Ola)-Zalgirls Vilnius (Lituania) 
Barcellona (Spa)-Viking Staganger (Nor) 
Kuusysi Lathl (Fin)-Dynamo Bucarest (Nor) 
Glasgow Rangets (Sco)-Lyngby (Dan) 
Slovan Bratislava (Ceco)-Ferencvaros (Ung) 
Austria Vienna (Aus)-Cska Sofia (Bui) 
Sion(Svl)-TuriaSlmferopoli 
Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 
Vlkingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 
Bruges (Bel)-Maccabl Tel Aviv 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nlcosla (Cip) 
llk Goteborg (Sve)-Besiktas Istanbul (Tur) 
Glentoran (Ir Nord)-Olimplque Marsiglia (Fra) 
Stoccarda (Ger)-leeds United (Ing) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. RR. 

Monaco (Fra)-Mledz Legnica (Poi) 
Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 
Steaua Bucarest (Rom)-Bohemlans (Elre) 
Olymplakos Pireo (Gre)-Chernom. Odessa 
(Ucr) 
Valur Reykjavik (Isl)-Boavlsta Porto (Por) 
Airdrie (Sco)-Sparta Praga (Cec) 
Glenavon (Ir. Nord)-Anversa (Bel) 
Admlra Wacker (Aus)-Cardlff city (Gal) 
Parma (Ita)-Ujpest (Ung) 
AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 
Spartak Mosca (Rus)-Avenir Beflgen (Luss) 
Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 
Levskl Sofia (Bul)-LUcerna (Svi) 
Branik Marlbor (Slo)-Atletlco Madrid (Spa) 
Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapool Tika (Isr) 
Werder Brema (Germ)-Hannover (Germ) 

COPPA UEFA 
Detentore A|ax Amsterdam (PI) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 

Oggi 
oggi 
oggi 

17-9 
17-9 
ieri 
ieri 
oggi 
ie-9 
ieri 
oggi 
16-9 
16-9 
16-9 
16-9 
Ieri 

30-9 
30-9 
30-9 

30-9 
1-10 
30-9 
30-9 
30-9 
1-10 
29-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 

TRENTADUESIK; DI FINALE And. RN. 

Mlbernian Edimburgo (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Valencia (Spa)-Napoll (Ita) 
Vitesse Arnrtem (Ola)-Derry City (Eir) 
Neuchatal Xamax (Svi)-F. Copenaghen (Dan) 
Austria Sallsb. (Aus)-Ajax Amsterdam (Ola) 
Vltoria Gulmaraes (Por)-Real Sociedad (Spa) 
Sheffield Wednesday (Ing)-Spora Lussemb. 
Paris SG (fra)-Paok Salonicco (Gre) 
Malines (Bel)-Orebro (Svezia) 
Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 
Vac Samsung (Ung)-Groningen (Ola) 
Fram Reykjavik (Isl)-Kalserslautern (Ger) 
Manchester United (Ing)-Torpedo Mosca (Rus) 
Colonia (Ger)-Celtlc Glasgow (Sco) 
Standard Liegi (Bel)-Portadown (Ir. Nord) 
FC Copenaghen (Dan)-Mlkkelln Palloll. (Fin) 
Wldzew Lodz (Pol)-Elntracht Francoforte (Ger) 
IFK Norrkoeplng (Sve)-Torlno (Ita) 
Slavia Praga (Cec)-Heartof Mldlothlan (Sco) 
Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg (Nor) 
Juventus (Ita)-Anorthosis Famagosta (Cip) 
Lokomotiv Plovdlv (Bul)-Auxerre (Fra) 
Dinamo Kiev (Ucr)-Rapld Vienna (Aus) 
Electrop. Craiova (Rom)-Panathlnaikos (Gre) 
Benfica Lisbona (Por)-Belvedur Izola (Slo), ., 
Wacker Innsbruck (Aus)-Roma (Ita) 
Sigma Olomuc (Cec)-Unlvers. Craiova (Rom) 
GKS Katowlce (Pol)-Galat. Istanbul (Tur) 
Floriana (Malta)-Borussla Dortmund (Ger) 
Real Madrid (Spa)-PoliL Timlsoara (Rom) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdlv (Bui) 
Grasshoppers (Svi)-Sporting Lisbona (Por) 

Roby Baggio non fa sconti 
«I ciprioti sono modesti 
ma una valanga di reti 
ci aiuterà a vivere sereni» 

TULLIO PARISI 

Ieri 
Oggi 
oggi 
Ieri 
oggi 
Ieri 

oggi 
oggi 
oggi 
Ieri 
oggi 
0-3 

oggi 
2-0 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggr -
oggi 
oggi 
0-1 
oggi 
oggi 
oggi 

29-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
1-10 
30-9 
30-9 
30-9 
1-10 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
29-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
29-9 
30-9 
30-9 
30-9 

,,,30-B, 
"30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 
30-9 

• i TORINO Questi cipnoti 
hanno vinto l'ultima partita, 
fanno un pressing matto, han­
no un regista come il bulgaro 
Kostovche non è niente male. 
Perché dovremmo sottovalu­
tarli?». Trapattoni ha pronta la 
«scheda» per ogni avversario, 
figurarsi se non l'ha preparata 
per il ritomo della Signora in 
Coppa dopo un anno di assen­
za, malgrado dall'altra ci sia 
l'Anorthosis Famagosta. 

Massimo impegno, dunque, 
«perché, oltre a vincere, dob­
biamo anche fare bella figura e 
confermare quello stato di 
concentrazione psicofisica 
che ci permetterebbe di rag­
giungere anche il terzo obietti­
vo, dopo «l'identità» e la «com­
petitività»: imparare a vincere, 
l'unico obiettivo che l'anno 
passato non abbiamo saputo 
centrare». 

Parlare di formazione di 
questi tempi in casa biancone­
ra è un brutto affare, tra tor­
mentone degli stranieri e alchi­
mie tattico-psicologiche. Ma 
Trap si sbilancia: giocheranno 
i dieci-undicesimi della squa­
dra che ha battuto l'Atalanta. 
Però siccome Carrera è guari­
to, già i conti cominciano a 
non quadrare. Dunque saran­
no due le strade che il tecnico 
potrà battere, fermo restando il 
ritomo di Platt: I ) confermare 
Julio Cesar nonostante la fidu­
cia attorno al brasiliano vada 
sgretolandosi come un pezzo 
di grana padano; 2) varare già 
stasera la Juve del futuro, con 
Carcera libero e Dino Baggio 
secondo marcatore. Nel pnmo 
caso starebbe fuori Kohler, al 
quale l'esclusione puramente 
strumentale nella partita con i 
ciprioti non farebbe alcun ef­
fetto deprimente. Nel secondo 
caso, sarebbe interessante ve­
dere le reazioni sul campo e 
nei cervelli di qualcuno, a co­
minciare dal brasiliano. Moel-
ler, dopo le prodezze di dome­
nica, non sembra davvero più 

JUVENTUS-ANORTHOSIS 

(ore 19) 
Peruzzl 1 Panaylotou 

Torricelli a A. Panaylotou 
Dino Saggio 3 loannou 

Conte 4 Kastsnas 
Carrera 5 Panavi 

Judo Cesar • Tsagarls 
Di Canio 7 Asslotls 

Platt a Kassianos 
Viali) 0 Kostov 

R. Baggio IO Charls 
MoeRerll Kesbaja 

Arbitro: 
Molnar (Ungheria) 

Rampulla 12 Pounas 
Marocchi 13 Papaloizou 

Galla 14 Sozou 
Casiraghi 14 Kittos 
Ravanelli t e Kavells 

in discussione: anche Roby 
Baggio gli ha dato la personale 
«benedizione». 

Il fantasista di Caldogno e 
impaziente di rientrare in Cop­
pa, dopo l'aria viziata respirata 
lo scorso anno sui campetti di 
provincia mentre le altre con­
sorelle giocavano di sera, e in 
ben altri stadi. Ammette: «SI. è 
stata dura. L'ultimo ricordo, tri­
stissimo, per me è coinciso 
con la mia più bella gara in Eu­
ropa, quello Juve-Barcellona 
in cui fummo sfortunati al mas­
simo: non basto il mio gol su 
punizione per acchiappare la 
finale». Adesso, si ricomincia. 
«Segnare tanti gol -è il motto di 
Baggio • serve sempre, anche 
contro avversari modesti.' aiuta 
a vivere meglio. La strada giu­
sta è quella Intrapresa contro 
l'Atalanta: ma bisogna conti­
nuare e migliorare tenuta psi­
cologica e schemi». Allora: 
Baggio re di Coppa o di cam­
pionato? «Per me 6 lo stesso, 
tanto finora non ho vinto nien­
te su entrambi i fronti». Evviva 
la sincerità. E adesso la prati-
ca-Famagosta, con uno spetta­
tore d'eccezione in tribuna: Ar­
rigo Sacchi. 
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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Valencia 
Napoli 
Italia 1 
(ore 21,55) 

Claudio 
Ranieri 

Norrkoeping 
Torino 
Italia 1 
(ore 19) 

Emiliano 
Mondonlco 

Wacker 
Roma 
Italia 1 
(ore 20,45 dif.) 

Vujadin 
Boskov 

La squadra di Ranieri toma in Europa dopo un anno di assenza. Ma nel difficile match 
grava l'ombra di Diego. Il Pibe attende il lasciapassare per il Siviglia, ma la Fifa «frena» 

Maradona in testa 
Stasera il Napoli gioca a Valencia in Coppa Uefa, un 
impegno difficile anche se Ranieri insisterà con la 
formula spregiudicata del tridente Zola-Careca-
Fonseca. Ma in Spagna la curiosità e le domande 
erano tutte per la vicenda-Maradona: lo staff parte­
nopeo ha evitato di rispondere, seguendo il diktat di 
Ferlaino (se ne riparla da domani). La Fifa ieri non 
ha preso decisioni importanti sul «caso». 

FEDERICO ROSSI 

H VALENCIA. In Spagna con 
in testa il pensiero di Marado­
na. Il Napoli è giunto ieri a 
mezzogiorno a Valencia e al­
l'aeroporto ha trovato una fol­
la di giornalisti spagnoli: mica 
interessati alla partita di stase­
ra, volevano sapere soltanto 
notizie di Dieguito. Allora, 
quando va al Siviglia? «Per fa­
vore non parlate di Maradona -
ha nsposto infastidito l'allena­
tore Claudio Ranieri - siamo 
concentrati sulla Coppa e sulla 
questione che ci chiedete non 
vagliamo minimamente espri­
merci». Più loquace il capitano 
Ciro Ferrara, ha dato un po' 

Sport-politica 

Matarrese 
fuorilegge? 

• i ROMA. Ricompare al­
l'orizzonte Il problema 
dell'incompatibilità tra 
mandato parlamentare e 
presidenza di federazione 
sportiva. Nel mirino, An­
tonio Matarrese, presi­
dente della Federcalcio e 
deputato de; Giacomo 
Rosini, presidente della 
potente Federcaccia, pu­
re de e Francesco Coluc-
ci, socialista, alla testa 
della Federpesca. La que­
stione - all'attenzione 
della Giunta per le elezio­
ni della Camera dei depu­
tati - è sorta nel momento 
in cui sono stati presentati 
ncorsi avversi alla loro 
elezione, appunto per la 
carica acquisita nel movi­
mento sportivo. La Giunta 
della Camera ne aveva già 
discusso nella passata le­
gislatura decidendo per la 
compatibilità, conside­
rando la parte .privata- di. 
una federazione preva­
lente su quella «pubblica». 
Proprio qui sta il nodo da 
sciogliere. 1 39 presidenti 
di Federazione formano il 
Consiglio nazionale del 
Coni, che è, senza ombra 
di dubbio, ente pubblico. 
In questa sede si decido­
no le ripartizioni dei fi­
nanziamenti alle federa­
zioni, che provengono 
per la quasi totalità - que­
sto è il punto - da un con­
corso, il Totocalcio, rego­
lato da legge dello Stato e 
gestito dal Coni. Soldi 
pubblici, senza dubbio. In 
questa luce, i presidenti si 
configurerebbero come 
controllori-controllati. La 
Giunta di Montecitorio, al 
momento del suo verdet­
to, operò una distinzione 
tra membri di giunta del 
Coni (incompatibile, per­
ché organo esecutivo) e 
di Consiglio (compatibi­
le). Proprio per questo 
motivo, il presidente della 
Federazione più potente, 
la Federcalcio, non slede 
nella giunta del Comitato 
olimpico. Il caso, come di­
cevamo, è tornato d'at­
tualità con una novità pe­
rò. Che la relazione sul ri­
corso avverso l'elezione 
di Matarrese, stesa sul pi-
diessino Franco Forleo, è 
per l'incompatibilità. I 
tempi sono cambiati... Se 
la Giunta dovesse acco­
gliere questa ipotesi, il 
presidente della Figc 
avrebbe 30 giorni per de­
cidere quale delle due 
poltrone scegliere. Poi 
toccherebbe sicuramente 
agli altri due. Qualcuno 
ipotizza pure Incompati­
bilità per i presidenti di 
Lega, Cloe i vari De Miche-
lis, Scotti. Fracanzanl, Cri-
stofori. Susi. La questione 
è molto più complicata, 
perché le Leghe sono si­
curamente «private». 

a N.C. 

più di soddisfazione ai cronisti 
Iberici «Confidiamo in una so­
luzione che accontenti sia Die­
go che la società, per il resto 
non cambia niente: sapere che 
Maradona è in Spagna a poca 
distanza da noi non muta il no­
stro stato d'animo, l'affetto per 
un amico non si misura a chi­
lometri». Daniel Fonseca. mol­
to richiesto (qualche anno fa 
stava per essere preso proprio 
dal Valencia) e definito dai 
quotidiani sportivi spagnoli 
«l'erede di Maradona nel Na­
poli», è stato invece laconico: 
«Penso solo a me stesso e al 
Napoli, il resto sono chiacchie-

VALENCIA-NAPOLI 

(ore 22) 
Sempere 1 Galli 

Quique 2 Ferrara 
Camarasa 3 Francini 

Ginez 4 Pari 
Belodedic 6 Tarantino 
Leonardo • Corradinl 

Roberto 7 Carbone 
Fernando 8 Thern 

Arroyo A Careca 
Alvaro 10 Zola 
Penev 11 Fonseca 

Arbitro: 
Forstinger (Austria) 

Gonzalo 12 Sansonettl 
Tony 13 Policano 

Tarraga 14 Crlppa 
Tomas 16 Mauro 

Eloy l e Ferrante 

re». Da Zurigo, intanto, la vi­
cenda-Maradona segnava il 
passo' ieri non 6 stato «il gior­
no decisivo» come pure si au­
guravano il procuratore del­
l'argentino, Marcos Franchi, e i 
dirigenti del Siviglia. La Fifa ha 
infatti smentito sia l'ipotesi di 

un incontro fra i dirigenti anda­
lusi e il segretario generale 
Blatter, sia quella di una riunio­
ne della commissione per lo 
statuto del calciatore. «Matar­
rese sta facendo il mediatore 
nella vicenda e anche se il suo 
intervento non ha dato per ora 
i frutti sperati, al momento non 
abbiamo intenzione di occu­
parci direttamente delle sorti 
del giocatore», ha riferito un 
portavoce della Fifa. Dal canto 
suo, in un intervista a «Radio 
Libertad» di Buenos Aires, Ma­
radona ha detto:«Domani (og­
gi, ndr) mia moglie Claudia 
toma in Argentina: se venerdì 
la Fifa dirà che posso comin­
ciare a giocare nel Siviglia, lu­
nedi mi raggiungerà di nuovo 
con le figlie. Altnmenti tomo a 
casa anch'io, non ha senso 
che stia qui». Da notare che 
Diego ieri l'altro aveva annun­
ciato una partenza immediata 
per Buenos Aires, nel caso la 
Rfa nulla avesse deciso. È una 
fase d'attesa: il Napoli dice di 
non avere ricevuto offerte pre­
cise dal Siviglia; il presidente 
del club andaluso, Luis Cuer-
vas, alla rivista argentina «Solo-

lutbol» ha confidato: «Marado­
na non mi costerà più di 5 mi­
liardi». 

Esaurito (per il momento) 
l'argomento-Maradona, si tor­
na alla partita, sulla quale cosi 
si è espresso l'allenatore Ra­
nieri: «Ci aspetta un compito 
delicato, il Valencia è una 
squadra che per valon tecnici 
e agonistici è molto simile al 
Napoli. Ho visionato gli spa­
gnoli in alcune cassette: vedre­
te che ci attaccheranno nei pri­
mi 20 minuti con pressing e 
giocate veloci, bisogna tener 
duro e chissà che non sia favo­
rito il nostro gioco di rimessa». 
Comunque giocherà il «triden­
te» Zola-Careca-Fonseca: 
squadra sbilanciata come a 
Foggia, ma un attacco in grado 
di mettere in crisi la difesa spa­
gnola. Ranieri terrà inizialmen­
te Crippa In panchina, come 
primo cambio. Del Valencia, 
Ranieri ha sottolineato la bra­
vura del quartetto Penev-Fer-
nando-Roberto-Belodedici. 

«Domani mangeremo spa­
ghetti» è invece lo slogan co­
niato dai giocatori spagnoli. 

Diego Maradona in allenamento sul campo del Siviglia 

Dice l'allenatore, che è l'olan­
dese Hiddink (ex Psv Eindho­
ven): «Spero solo che i miei 
non perdano la testa: se stare­
mo calmi, la partita è nostra». 
Dopo due giornate di campio­
nato, il Valencia è nel gruppo 
delle seconde (in vetta ci sono 

Atletico Madrid e La Coruna) 
con tre punti, domenica scorsa 
ha soltanto pareggiato in casa 
(0-0) co! Celta. Allo stadio 
«Luis Casanova»sono attesi 
40mila spettatori, di cui 200 
napoletani giunti fin qui con 
un charter 

Aguilera e soci cercano il colpo grosso. Mondonico in tribuna 

Granata, missione svedese 
NORRKOEPING-TORINO 

(ore 19) 
Erlksson 1 Marcheglani 

Vaattovaara 2 Bruno 
Lind 3 Sergio 

Kalen 4 Mussi 
Lonn 6 Annoni 

Rodlund 6 Fusi 
Kuznetsov 7 Sordo 

Blohm a Casagrande 
Marovic 0 Aguilera 

Andersson 10 Sclfd 
Helstrom 11 Venturin 

Arbitro: 
Nlkkensen (Danimarca) 

Berlens 12 DI Fusco 
Samuelsson 13 Aloìsi 

Bergort 14 Silenzi 
Nllsson iBCois 

Hansson iBZaRQ 

Pato Aguilera è alla ricerca 
del primo gol ufficiale 
con la maglia granata 

• i NORRKOEPING. Tre gioca­
tori professionisti (lo slavo Ma­
rovic, il russo Kuznetsove il na­
zionale Rodlund), un agente 
di polizia (Vaattovaara), un 
dipendente comunale (Hell-
strom), il resto studenti e assi­
curatori: è la radiografia del-
l'Ifk Norrkoeping, avversario 
svedese del Torino nella parti­
ta dell'esordio europeo. Un 
oppositore morbido, per la 
banda Mondonico, che toma 
nel continente dopo aver sfio­
rato, quattro mesi fa, la con­
quista «storica» della Coppa 
Uefa. La doppia finale persa 

con gli olandesi dell'Ajax è or­
mai dimenticata, ma della not­
te di Amsterdam c'è una coda. 
Riguarda proprio il tecnico, co­
stretto ad andare in tribuna: 
deve scontare la squalifica di 
un turno. Probabile assente è 
invece Fortunato: l'ex barese, 
dolorante all'inguine, farà un 
provino oggi. Ci saranno inve­
ce i predoni del gol, Aguilera e 
Casagrande, spietati lo scorso 
anno in Europa: 8 centri l'uru-
guagio, 6 il brasiliano. «Non sa­
rà facile ripetersi - dice Aguile­
ra - ma il Torino può lare pa­

recchia strada e io mi sono in­
serito benissimo». Gli svedesi 
sono in crisi. Chiusa la regular 
season con sette punti di van­
taggio sulla seconda, nei 
playoff sono crollati. Il tecnico, 
Sanny Aaslund, 40 anni, è in 
bilico, potrebbe essere rim­
piazzato dall'ex et svedese 
Nordin. 1 numeri, infine. All'«l-
drottsparken» dovrebbero es­
serci stasera 15.000 spettatori, 
in caso di vittoria, un milione a 
testa di premio per gli svedesi, 
mentre per i giocatori del Tori­
no il passaggio del turno vale 
quindici milioni a testa. 

A Indurain il Giro 
della Catalogna 
L'ultima tappa 
a Laurent Jalabert 

Miguel Indurain (nella foto) ha vinto il giro della Catalogna 
La corsa si è conclusa len con la disputa dell'ultima tappa, 
lunga 172 km, e che e stata vinta allo sprint dal francese l«iu 
rent Jalabert, il vice-campione del mondo Indurain, che 
aveva conquistato la maglia di leader nel .lapponi.'» pirenai­
co di domenica, non ha avutu problemi a conservare il pri­
mato in classifica generale Ha chiuso col tempo complessi­
vo di 24 ore 29'40", con un vantaggio di 19" sullo svizzero 
Toni Rommger, vincitore quest'anno della Vuelta Al ter/o 
posto l'altro spagnolo Antonio Martin. 

Per paura di risse i tifosi rid­
ia squadra del St Pauli di 
Amburgo hanno deciso di 
non seguire la propria squa­
dra nella trasferta di sabato 
prossimo per un incontro di 
2" divisione a Chemnitz 

» _ m » - » _ » _ (Sassonia)' «Non abbiamo 
voglia di (arci mandare all'o­

spedale a forza di botte». I tifosi del St Pauli sono dichiarata­
mente a favore degli stranieri che emigrano in Germania o 
chiedono asilo politico (i cosiddetti «asylanten») e per que­
sto in passalo sono spesso siati attaccati da hoohgans e ski 
nheads. 

Xenofobi tedeschi 
E i tifosi del 
StPauli-Amburgo 
restano a casa 

Caldo-sacrifici 
Gli Young-boys 
accettano sconti 
sugli stipendi 

Per far fronte ad un deficit 
perdurante, lo Young Boys 
di Berna (sene A svizzera) 
ha annunciato che ridurrà 
del 10 percento gli stipendi 
(da 6 a 14 milioni al mese) 
ai tutti i suoi camion Tulli i 

— - • _ _ giocatori, con l'eccezione 
del norvegese Lars Bohinen, 

rowedimento deciso dal presidente del-
aer. Lo Young Boys, a»ualmente al terzo 

Arresti domiciliari 

ferChiampan 
rodò per anni 

PHellas Verona 

hanno accettato il t 
la squadra, Rudolf E 
posto nella classifica del campionato, non riusciva a risana­
re un deficit di circa due milioni di franchi (1 miliardo e 800 
milioni di lire). 

Il Tribunale della libertà di 
Verona ha concesso gli arre­
sti domiciliari a Ferdinando 
Chiampan, ex presidente 
dell'Hellas Verona arrestalo 
il 24 luglio scorso dalla 
Guardia di finanza per la 

»»a>K»»»»>»»f»»»n» bancarotta fraudolenta della 
società gialloblù. I magistrati 

hanno disposto un analogo provvedimento per gli altri due 
indagati: 1 ex amministratore delegato della stessa società 
Eraldo Polato, e il procuratore di calcio Antonio Cahendo 

Nigel Mansell, neo-campio­
ne del mondo, ha conferma­
to il propno miro dalla FI 
ma non l'ipotesi di correre 
per la Indy Cars, la scuderia 
statunitense di proprietà del­
l'attore Paul Newman Man-

•—••»_•_•>•»••—_—_>»» sei!, 39 anni, e che domeni­
ca scorsa a Monza aveva an­

nunciato l'abbandono a Adelaide (Gp d'Australia, ultimo 
del '92) è apparso lunedi a Southampton, dove ha ha acqui­
stato un motoscafo da 300 mila sterline, circa 700 milioni di 
lire italiane. Intanto il finlandese J.J. Lehto, 26 anni attual-

«Mai più in FI» 
Mansell si consola 
con un offshore 
da 700 milioni 

mente alla Dallara, nel 
suo esordio in FI. 

Tavole a vela 
mondiali 
nel mare 
di Palermo 

93 guiderà una Sauber che farà il 

Si svolgeranno dal 2 al 10 ot­
tobre nella baia di Mondello 
i Campionati del mondo di 
windsurl, classe Mistral.or-
ganizzati dal Circolo Alba­
na Alla niamtesltìZionc che 
per la prima volta approda 

__»____.»__i_>__i__ in Italia, saranno presenti 
200 atleti in rappresentanza 

di 30 paesi, tra i quali gli iridati Riccardo Giordano e Paco 
Wiirz. La classe Mista), nconosciuta dalla Federazione inter­
nazionale è oggi la più diffusa ed affermata e le legate ven­
gono effettuate nel circuito ionternazionale su tavole mono­
tipo il «mistral one design».ncane che concorreranno i due 
specialità, la «Caccia alla volpe», inseguimento di un pallo­
ne-bersaglio, e il «Fly-in», prova di abilita aerea 

CARLO FEDELI 

I giallorossi, a secco in Italia, cercano il primo gol 

Scampagnata nel Tirolo 
per curare l'anemia 
La Roma di Boskov inizia l'avventura europea af­
frontando a lnnsbruck gli austriaci del Wacker. A 
secco in campionato, per i giallorossi novità in at­
tacco, dove rientra Rizzitelli. Al posto dello squalifi­
cato Mihajlovic, ci sarà Bonacina. La carica di Bos­
kov: «Il Wacker ha un bel contropiede di gruppo, ma 
la Roma è superiore". Multa per Nela, già punito con 
la mancata convocazione: il divorzio si avvicina. 

IBINNSBRUCK. Atmosfera da 
classica gita «for de porta», co­
me si dice a Roma. lnnsbruck è 
davvero a un soffio dal confi­
ne, l'italiano qui lo masticano 
un po' tutti, è un'Europa, in­
somma, un po' cosi. Ma per la 
Roma, partita con II piede sba­
gliato in campionato, quella di 
stasera è una partita importan­
te. C'è da assicurarsi la tran­
quillità in vista del ritomo al­
l'Olimpico, ma c'è anche da ri­
trovare, dopo l'episodio Nela, 
la pace interna. Il giocatore, 
non convocato per punizione 
al suo rifiuto di accomodarsi in 
panchina a Genova, è stato an­
che multato: due milioni. La 
Roma ha perù deciso di non 
chiedere II defenmento del 
giocatore, ma lo sconto non 
cambierà il corso della storia: il 
divorzio è maturo, dovrebbe 
avvenire a ottobre. 

Archiviato il primo fattaccio 
dell'anno, la Roma deve ora 
pensare a ritrovare il gol per­

duto: nel campionato delle reti 
facili, la banda Boskov viaggia 
a quota zero. Caniggia, finora, 
è un fantasma. Rizzitelli, lento 
per abitudine a carburare, si è 
infortunato con il Pescara, ma 
proprio il provino di ieri ha da­
to esiti confortanti: stasera do­
vrebbe rientrare. Altrimenti, sa­
rà confermato Muzzi, convin­
cente a Genova. Al posto dello 
slavo Mihajlovic, che deve 
scontare un turno di squalifica, 
ci sarà Bonacina, per il resto, a 
parte il dubbio Rizzitelli-Muzzi, 
si vedrà la Roma di Genova. 
Boskov, a modo suo, ha suo­
nato la carica: «A Genova la 
Roma ha fatto capire di essere 
una grande squadra - ha detto 
il tecnico giallorosso - Il Wac­
ker, se davvero spera di passa­
re il turno, dovrà dare il massi­
mo qui a Inssbruck. Gli austria­
ci sono una buona squadra, Il 
loro punto forte è 11 contropie­
de di gruppo, ma la Roma è su­
periore». Boskov ha elogiato 
l'uomo-migliore del Wacker, il 

W.INNSBRUGK-ROMA 

(ore 20,45) 
Oraze 1 Cervone i 

Schneider 2 Garzya 
Strelter 3 carboni 
Kirchler 4 Piacentini 
Leslak S Benedetti 

Wazlnger e Aldair 
Llnzmaler 7 Bonacina 

Baur 8 Salsano 
Oanek • Caniggia 
Lorenz IO Giannini 

WesterthalerH Rizzitelli 

Arbitro: 
Diaz Vega (Spagna) 

De Voral2Zlnetti 
RusslSTempestllll 

Hartman14Comi 
Hortwagl 16 Carnevale 

Splelmann 16 Muzzl 

cecoslovacco Danek, «È il loro 
Skuhravy», e ha liquidato cosi il 
caso-Nela: «È stato un inciden­
te stradale. Nela ha superato il 
limite di velocità, è stato multa­
to, ma la faccenda per me è 
già chiusa». 

Roma con i nervi distesi, 
dunque, e forse è merito an­
che degli avversari, abbordabi­
lissimi. Sono secondi in cam­
pionati, il tecnico - succeduto 
al tedesco Hrubesh - è Branko 
Elsner, gli stranieri, oltre al cita­
to Danek - capocannoniere 
del torneo in corso con 11 gol -
sono l'olandese Been (ex Pi­
sa) e il polacco Leslak. 

f u n a t a FESTA NAZIONALE 

OCCHETTO 
REGGIO EMILIA, 

SABAT019 SETTEMBRE 1992, 
ORE 18, ARENA CENTRALE. 


